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Disegni dei le�ori: Lancia Y F1, di Massimo Calabrò (2014-01-07 14:01)

In questo disegno a mano libera, il nostro le�ore [1]Massimo Calabrò suggerisce una curiosa interpretazione
della prima Lancia Y, con un tuning estremo che ricorda il frontale di formula 1, e riproponendo la dimensione
sporࢢva del marchio Lancia.

–

1. K�bbBKQ@+�H�#`Q
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Nuova Peugeot 308 SW, il design si fa classico (2014-01-07 16:56)

Dopo il debu�o della [1]308 berlina, Peugeot anࢢcipa le forme della nuova generazione della 308 SW, la ver-
sione Staࢢon Wagon pronta a debu�are al prossimo [2]Salone di Ginevra 2014. Figlia dei nuovo design Peugeot del
Centro Sࢢle, guidato da Georges Vidal ma che ha tra i protagonisࢢ anche l’italiana [3]Anna Costamagna, la 308 SW
riprende la lezione derivata dalla concept SR1 del 2010, ma nella forma "composta" ed elegante vista già nella 308,
e scelta per rappresentare una anࢢ-Golf dall’aspe�o razionale e rassicurante, affidando invece alle SUV, Crossover e
sporࢢve il ruolo di ve�ure più fantasiose.

Per la realizzazione della Peugeot 308 SW, il centro sࢢle si è mosso come già fa�o con la 508: abbandonate le
linee tese e contrastanࢢ, la finestratura laterale si prolunga naturalmente verso la coda, mentre il portellone
comprende il vano targa e i fari allungaࢢ all’interno, con la cara�erisࢢca "firma" a C. La linea di cintura lievemente
inclinata e arcuata, e il te�o che nella parte posteriore ha un andamento quasi parallelo al terreno rispe�o alla linea
dei finestrini (basta osservare le barre superiori), perme�ono di suggerire un certo dinamismo senza rinunciare a
spazio, abitabilità e visibilità, e garantendo anche un accesso agevole per i carichi. Come per la berlina, il pianale
modulare EMP2 perme�e una riduzione di peso rispe�o al modello precedente, pari in questo caso a 140 kg. La
lunghezza supera i 4,50 metri, a�estandosi a 4,58 m, contro i 4,25 della berlina, mentre il bagagliaio con i cinque
posࢢ è pari a 610 litri, 10 in più rispe�o alla precedente 308. Il pianale è pia�o, la soglia di carico è bassa e i sedili si
possono ribaltare con un comando nel vano. Prelevaࢢ dalla berlina la parte anteriore e gli interni con l’ormai noto
i-Cockpit, uno degli elemenࢢ più cara�erizzanࢢ del modello in termini di design, con un’estrema pulizia formale
grazie alla parࢢcolare distribuzione e tecnologia dei comandi principali, e di funzionalità. Per quel che riguarda i
motori, dovrebbero debu�are il nuovo BlueHDI con consumo combinato di 3,8 l/100 km e il 3 cilindri 1.2 turbo a
benzina da 110 o 130 CV.

–
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@T2m;2Qi@jy3@T`BK2@BKK�;BMBf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyR9f
3. �miQbivH2

Virtual cars: Lancia Ypsilon WRC Alitalia, di Lorenzo Praࢢ (2014-01-08 09:00)

Dopo l’ipotesi per una versione rally della [1]Fiat 500L, il nostro le�ore [2]Lorenzo Praࢢ immagina un’auto ispi-
rata alle celebri Lancia Alitalia: si tra�a di un’ipoteࢢca Lancia Ypsilon WRC Alitalia, basata sull’ulࢢma versione della
Ypsilon.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB`im�H@+�`b@�#�`i?@8yyH@r`+R@/B@HQ`2MxQ@T`�iBf
2. HQ`2MxQ@T`�iB
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Disegni dei le�ori: Lamborghini concept, di Lorenzo Nicola (2014-01-09 09:00)

Lorenzo Nicola, 19 anni ci invia i disegni di una Lamborghini di fantasia, da lui realizzaࢢ per la prima volta in-
teramente con tavole�a grafica.

–
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Motoring art: personale di Giorgio Benedeࢰ a Somma Lombardo (Varese) (2014-01-11 14:20)

Domenica 19 gennaio 2014, alle ore 11, sarà inaugurata una [1]mostra personale dedicata alla motoring art di
[2]Giorgio Benedeࢰ, presso la galleria Oriana Fallaci, via Briante 12/B, di Somma Lombardo (Varese).

La mostra propone varie opere pi�oriche di Giorgio Benedeࢰ, dedicate sopra�u�o alla storia dello sport motorisࢢco,
con omaggi a glorie del passato e a celebri automobili impegnate in corse leggendarie. L’orario di apertura, fino
al 26 gennaio, è dalle 17 alle 19, da giovedì a domenica; apertura anche alla domenicamaࢰna, dalle 10.30 alle 12.30.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f"`Q+?m`2@:BQ`;BQ@"2M2/2iiBXT/7
2. ;BQ`;BQ@#2M2/2iiB
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Un risultato di grande soddisfazione per la XVI edizione di Arezzo Classic Motors appena conclusa
(2014-01-13 17:50)

Due giorni interi trascorsi dagli appassionaࢢ a dire�o conta�o con i modelli storici più interessanࢢ e di pregio
del mondo automobilisࢢco che motociclisࢢco, presso il Polo Fierisࢢco Arezzo Fiere e Congressi. L’evento si è svolto
nelle giornate di sabato e domenica appena trascorsi (11 e 12 gennaio 2014) e l’affluenza è stata di oltre 12.000
visitatori.
Una edizione di [1]Arezzo Classic Motors parࢢcolarmente ricca, distribuita in sei padiglioni, in cui l’esposizione vera e
propria ha raccolto ve�ure e moto italiane e straniere sia appartenenࢢ a privaࢢ che a commercianࢢ. Grande spazio,
inoltre, riservato a tu�o ciò che è in tema con la passione dei motori, quindi oggeࢰsࢢca, ricambi, editoria dedicata,
modellini da collezione.

Una sezione parࢢcolare è stata poi dedicata alle moto degli anni ’70, curata dal Club ASI areࢢno "Il Saracino",
che ha reso possibile l’esposizione di modelli di notevole valore storico come MV 750 Sport, Laverda SFC, Ducaࢢ 750
GT, Sport e 750 SS, Moto Guzzi V7 Sport.
Un’occasione abbastanza unica che deve essere ricordata è stata offerta dalla Polizia di Stato che, nel suo padiglione,
ha esposto un esemplare d’eccezione, non solo per la bellezza e il marchio presࢢgioso, ma per il significato sociale
che all’epoca le è stato affidato: si tra�a della Ferrari 250 GTE 2+2 del 1962, donata da Enzo Ferrari per dominare la
malavita romana dei primi anni 60’ e che Vicari, il Prefe�o romano di quegli anni, mise al servizio del Maresciallo
siciliano Spatafora.
Nel pomeriggio del sabato, inoltre, si è svolta la premiazione del “Challenge Salita Piloࢢ Autostoriche 2013", relaࢢvo
al campionato nazionale organizzato dal Valdelsa Classic Motor Club, che ha coinvolto molࢢ piloࢢ provenienࢢ da
varie parࢢ d’Italia.
La manifestazione, quindi, ha riscosso molࢢ consensi e pareri soddisfacenࢢ da parte del pubblico e degli organizzatori:
i veicoli esposࢢ, gli evenࢢ collaterali che hanno arricchito questa edizione, la presenza di club e scuderie presࢢgiose,
le relazioni economiche che si sono create grazie alla possibilità di acquistare e vendere modelli d’epoca e arࢢcoli
aࢰnenࢢ al mercato dell’automobile e dei motocicli hanno aࢰrato molࢢssimi appassionaࢢ e intenditori, non solo dal
territorio nazionale ma anche da Francia, Germania e Giappone.
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1. ?iiT,ffrrrX;QQ;H2XBifb2�`+?\+HB2Mi4b�7�`B�`Hb42M�[4�`2xxQY*H�bbB+YJQiQ`b�B24lh6@3�Q24lh6@3�;rbn`/4+`�2B4C
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Nuova Chrysler 200: quanto è Lancia nel design? (2014-01-13 19:05)

Parࢢamo dai faࢰ: la nuova Chrysler 200 è la prima Chrysler presentata dopo l’acquisizione del 100 % della
casa americana da parte di Fiat, ed è tra le protagoniste del Salone di Detroit (13-26 gennaio 2014). Di cosa si tra�a?
Lo sࢢle parla chiaro, anche solo osservando la fiancata e la finestratura: è una berlina aerodinamica di classe media,
erede di un modello storico della casa, ma ora parente stre�a della Dodge Dart, delle "cinesi" Fiat Viaggio e Fiat
Oࢰmo (a due volumi), e, prima della serie in ordine di tempo, dell’italiana Alfa Romeo Giulie�a.

Sul pianale modulare, su cui è realizzata anche la Jeep Cherokee, la nuova Chrysler 200 sembra disegnata per
essere pensata anche come Lancia, secondo uno sࢢle che è forse più europeo che americano, fa�e salve le luci per le
normaࢢve locali. L’auto propone un design internazionale, senza gli eccessi propri di molte automobili per l’America,
e con dimensioni compa�e per quel mercato: l’abitacolo ha un te�o aerodinamico con un cofano piu�osto corto e
una coda con un terzo volume che nasce naturalmente dalle linee del te�o, quasi come in una berlina-coupé. Il taglio
del finestrino posteriore a salire, circondato da una vistosa cromatura, così come la cara�erisࢢca piega sulla fiancata
non possono non ricordare la Delta a�uale, mentre la coda arrotondata, con l’incavo per il vano targa e le luci a
sviluppo orizzontale, ha addiri�ura una schema simile a quello della Maseraࢢ Qua�roporte, declinato su dimensioni
e proporzioni diverse.

L’aspe�o più cara�erizzante di un’auto è però, da sempre, il frontale. Nella nuova Crysler 200 il cofano, pur
dotato di pieghe cara�erisࢢche, risulta piu�osto pia�o; al di so�o, una mascherina soࢰle è affiancata dai fari
a goccia, dotaࢢ di LED, con un elemento cromato "a onda" che separa gli elemenࢢ; nella zona inferiore, un’altra
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cromatura dall’andamento opposto raccoglie la griglia inferiore, affiancata dalle luci supplementari. Una ridefinizione
della calandra, o del solo scudo paraurࢢ, ampliando gli elemenࢢ e cara�erizzando di più gli aspeࢰ picamenteࢢ
Lancia, potrebbero prestarsi a un cambio di marchio.

Tu�avia, considerando il nuovo gruppo come una realtà globale, il bru�o momento per il mercato italiano e
per l’Europa in generale, e le parole di Marchionne che conferma la permanenza del marchio Lancia solo per la
categoria della Ypsilon (a�ualmente una derivata della 500-Panda), non è certo che la Chrysler 200 possa arrivare
da noi e diventare una Lancia, nonostante il suo design sembri essere nato per anche per un’ipoteࢢca nuova Lancia
Flavia/Prisma o Delta. Intanto, occorrerà a�endere la seconda metà del 2014 per il lancio ufficiale della nuova
Chrysler 200 negli USA.

–

Audi allroad shooࢢng brake concept, prove tecniche di TT (2014-01-14 12:21)

Già nel 2005 Audi, con la [1]Shooࢢng Brake Concept, aveva anࢢcipato idee per la successiva Audi TT; ora Audi,
al Salone di Detroit 2014, ci riprova con la allroad shooࢢng brake concept. In piena era De’ Silva, e con la direzione
dello sࢢle del brand affidata a Wolfgang Egger (autore di auto come l’[2]Alfa Romeo 8C Compeࢢzione), la nuova TT si
rivela in parte, nascosta nelle forme di una due volumi compa�a a tre porte, con vocazione da mini-SUV.

Audi non rivoluziona: ogni nuovo modello propone modifiche progressive di forme e proporzioni, che nascono
da un’a�enzione quasi maniacale su ogni de�aglio. Le più recenࢢ intenzioni sono quelle di dare un po’ più di
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personalità ad ogni singolo modello, cercando delle soluzioni che restano comunque nell’ambito della "variazione"
sul tema principale: l’immagine di marca.

Nella Audi allroad shooࢢng brake concept emergono, ad esempio, il cofano che rimane sempre piu�osto alto,
ma che scende maggiormente verso il frontale, grazie anche alla mascherina single frame disposta più in basso,
e affiancata da fari a LED più soࢰli e con firma cara�erisࢢca. I piciࢢ parafanghi ad arco delle TT rimangono
come elemento disࢢnࢢvo, come pure la "linea tornado" che tocca il parafango anteriore e termina nel faro pos-
teriore. Faro che, insieme al vano targa, potrebbe avere più o meno l’aspe�o di quello definiࢢvo della futura
TT; qui è integrato in un portellone bombato. Da notare anche il profilo semplice della finestratura, con le luci
posteriori dal taglio deciso e regolare, e l’ampio montante. La vocazione da fuoristrada e tempo libero è so�olin-
eata invece dalle barre sul te�o, dalle ruote da 19" e sopra�u�o dalle vistose protezioni inferiori in color antracite.
Oltre che alla nuova TT, Audi prepara idee anche per la prossima ve�ura alla base della famiglia dei SUV, la futura Q1.

La plancia, già anࢢcipata di recente dalla stessa Audi, è invece quella della nuova TT: cinque bocche�e circo-
lari che comprendono anche i comandi di azionamento, un nuovo controllo più semplice per il sistema MMI e il
grande unico schermo TFT da 12,3" davanࢢ al pilota, che comprende tu�e le informazioni principali, tra cui quelle
di navigazione, con vista tridimensionale e varie configurazioni. I rivesࢢmenࢢ sono in pelle e alcantara; i sedili
anteriori potrebbero essere quelli della TT, mentre nella concept i sedili posteriori singoli possono essere abba�uࢢ
per ampliare il vano di carico.

Qualche numero della allroad shooࢢng brake: la lunghezza di 4,2 metri, la larghezza di 1,85 metri e il passo di
2,51 metri potrebbero essere vicini a quelli della TT; l’altezza di 1,41 m è certamente minima per una crossover
tradizionale, ma in linea con il conce�o di shooࢢng brake, la tradizionale "coupé da caccia" e per il tempo libero. La
concept, che porta sul fianco la sigla e-tron, dispone di un sistema ibrido cosࢢtuito dal 2 litri TFSI e da un motore
ele�rico, per un totale di 408 CV e una coppia massima di 650 Nm: da 0 a 100 km/h in 4,6 secondi, e consumo
combinato di 1,9 l/100 km, con tre modalità di guida.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�`+?BpBQM2rbf\M4kkN
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifrQ`Fb?QT@�miQbivH2@/2bB;M@+QKT2iBiBQM@`2bQ+QMiQ@/B@�Kf
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Bugaࢰ 12.4 Atlanࢢque concept Grand Sport (2014-01-15 00:10)

Abbiamo avuto già modo di apprezzare la [1]Bugaࢰ 12.4 Atlanࢢque, realizzata in 3D con dovizia di parࢢcolari
da [2]Alan Guerzoni. Ora l’autore è tornato sul proge�o, realizzando una variante [3]Grand Sport, con nuovi cerchi e
un hard top ele�rico; la livrea è ispirata alla Bugaࢰ Type 40 del 1931.

L’animazione seguente raffigura la nuova variante della Bugaࢰ 12.4 Atlanࢢque virtuale. Il modello è stato real-
izzato con 3D Studio Max, V-Ray per il rendering e A[er Effects per l’ediࢢng.
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IFRAME: [4]//www.youtube.com/embed/WuE9V2Vn _AA?rel=0

1.
2. �H�M@;m�2`xQMB
3. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKfr�i+?\p4qm1NokoMn��
4. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fqm1NokoMn��\`2H4y
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Salone di Detroit 2014: un design sempre più internazionale (2014-01-16 02:19)

Il mercato statunitense rimane uno dei più grandi del mondo, ed ha conosciuto una ripresa in parte ina�esa,
che fa ben sperare i costru�ori di automobili internazionali. A causa della crisi e della globalizzazione, ormai le
auto presentate in un salone americano come il NAIAS di Detroit 2014 presenta numerose auto in grado di piacere
al pubblico statunitense, ma con linee che non sono più esclusivamente "americane": la compa�ezza delle forme,
l’aerodinamica, la riduzione di ogni ridondanza, l’a�enzione alle proporzioni sono elemenࢢ di linguaggio ormai validi
anche per le nuove generazioni di auto profondamente made in USA, come le nuove edizioni di Ford Mustang o
Corve�e Sࢢngray Z06. Vediamo di seguito alcune novità di design presenࢢ a Detroit.

Parࢢamo proprio dalle automobili più americane di tu�e: le nuove edizioni della Ford Mustang, presente a
Detroit anche in versione aperta, e l’allesࢢmento Z06 della Corve�e Sࢢngray. Due modelli che riprendono sࢢlemi
delle rispeࢰve antenate, con alcuni elemenࢢ cara�erisࢢci -le luci a tre "graffi" e le pieghe nella fiancata nella
Mustang, il lungo frontale a punta e il luno�o avvolgente per la Corve�e- ma che hanno linee più scolpite, armoniose
e tra�ate aerodinamicamente: non è un caso che la nuovaMustang sarà la prima della storia ad arrivare dire�amente
in Europa. Più esplicitamente Made in USA è il truck F-150, re delle vendite americane, che si rinnova con de�agli
moderni, ma sempre fedele alle linee squadrate e "praࢢche" di questo genere di veicoli.

Un passaggio al Kia Design Center America di Irvine, California, guidato da Tom Kearns, ci porta invece alla Kia
GT4 Sࢢnger, protoࢢpo di coupé sporࢢva hatchback a trazione posteriore dalle linee semplici ed efficienࢢ: ennesima
dimostrazione di vitalità e personalità del marchio Kia, in grado di realizzare belle forme senza strafare, e anche
un omaggio a certe auto divertenࢢ di scuola californiana, sicuramente dalle forme gradite anche in Europa. Re-
stando nel medesimo gruppo, la nuova Hyundai Genesis è ormai un prodo�o maturo, capace di fare concorrenza
alle grandi berline di impostazione aerodinamica, molto diffuse negli USA; arriverà anche in Italia come ammi-
raglia dal prezzo concorrenziale. Nella nuova Genesis si nota sopratu�o la perentoria calandra cromata anteriore,
che vorrebbe dare un’idea di gran lusso, ma che stona un po’ con le forme più semplici e filanࢢ del resto della ve�ura.

La Chrysler 200 rappresenta la prima Chrysler del dopo Fiat, ed è un modello corre�amente impostato ma
senza parࢢcolari guizzi di fantasia; la sua linea, inoltre, suggerisce una proge�azione pensata anche per un’ipoteࢢca
Lancia che forse non arriverà mai; invece la Cadillac ATS Coupé rappresenta l’ulࢢma evoluzione del design della casa
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di lusso di GM, con la prima coupé compa�a della sua storia e forme sempre "forࢢ" e spigolose mameglio raccordate
rispe�o al passato.

Grande fantasia da parte dei costru�ori giapponesi. Lexus propone la coupé RC, derivata dalla IS, e la sua
sporࢢvissima evoluzione RC F, dalle linee tese e originali, con una calandra "a clessidra" che ormai occupa gran parte
del frontale, e curiosi giochi di pieni e vuoࢢ, concavità e convessità e pieghe delle carrozzeria. In questa corrente
sࢢlisࢢca che vede l’impiego di forme originali e un po’ tormentate, ma sempre con un a�ento studio dei flussi
d’aria, si collocano anche la Nissan Sport Sedan Concept, che il responsabile di design Shiro Nakamura riࢢene sia
alla base della rinascita dello sࢢle del marchio, o la Toyota FCV a idrogeno; anche la Honda FCEV ha una carrozzeria
aerodinamica piena di linee e sfacce�ature. Al culmine di questa elaborazione c’è la Toyota FT-1, probabile anteprima
della futura Supra realizzata in collaborazione con BMW, le cui forme aerodinamiche e leggere, scavate da sfoghi e
prese d’aria, sono proprie di una ve�ura da corsa.

Diametralmente opposto è il design che Thomas Ingenlath ha voluto per la Volvo XC Coupé Concept, che fa
seguito alla bella Coupé Concept vista da Virtual Car anche all’ulࢢma edizione di Autostyle: il design svedese si
esprime con linee aerodinamiche, semplici e scultoree, con pochi elemenࢢ disࢢnࢢvi (tra cui il frontale con la calandra
concava) e con idee prelevate dalle a�rezzature degli sport estremi. Le nuove Volvo, e in questo caso la futura XC90,
somiglieranno a questa. La Mercedes-Benz GLA 45 AMG, crossover compa�a della casa tedesca, non arriva allo
stesso livello di compostezza sࢢlisࢢca, e manࢢene le linee complesse, ricche di concavità e elemenࢢ ricercaࢢ, delle
recenࢢ creazioni Mercedes, come Classe A e Classe C (presente a Detroit). La Porsche 911 Targa rinnova un classico
della casa, con una complessa apertura automaࢢca del solo te�o senza spostare il montante, mentre la BMW Serie 2
evolve in chiave più semplice e aerodinamica quanto impostato con la precedente Serie 1 Coupé.

IED Torino: Riccardo Balbo è il nuovo dire�ore (2014-01-17 18:54)
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Dopo [1]César Mendoza, Riccardo Balbo è il nuovo dire�ore dell’[2]Isࢢtuto Europeo di Design (IED) di Torino,
la scuola di design che promuove percorsi specifici dedicaࢢ al car design noࢢ a livello internazionale. La nomina
avviene in occasione di un nuovo asse�o a livello direzionale, e una serie di anniversari in agenda previsࢢ per il 2014.

Riccardo Balbo è stato Coordinatore presso l’Isࢢtuto del Master in Sustainable Architecture - Smart Building
and Urban Innovaࢢon, dopo cinque anni come adjuntct professor presso l’Università di Salford (Regno Unito) - dove
ha dire�o i Master in Urban Design and Regeneraࢢon e in Digital Architectural Design; ha una lunga esperienza
professionale, scienࢢfica e accademica, che intreccia a livello proge�uale le nuove tecnologie con i processi creaࢢvi,
la rigenerazione urbana e le smart ciࢢes.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4+2b�`YK2M/Qx��bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
2. B2/

Disegni dei le�ori: concept cars, di Dinu Vatamaniuc (2014-01-20 13:19)

Il nostro le�ore Dinu Vatamaniuc ci invia due disegni a mano libera, raffiguranࢢ automobili di fantasia.
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–

Disegni di automobili: Fulgenzia concept, di Danilo Putzolu (2014-01-21 14:33)

Il nostro le�ore Danilo Putzolu ci invia alcuni rendering di un’auto ipoteࢢca, ispirata alle ve�ure da corsa degli
anni ’60.

–
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Virtual cars: Alfa Romeo 4C GT3, di Lorenzo Praࢢ (2014-01-22 10:20)

Tra le ipotesi per il futuro della Alfa Romeo 4C c’è anche la partecipazione al [1]Campionato FIA GT3; il nostro
le�ore [2]Lorenzo Praࢢ ha immaginato virtualmente il possibile aspe�o della ve�ura.

–

1. ?iiT,ff;ij2m`QT2X+QKf
2. HQ`2MxQ@T`�iB
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Arte: James Hunt su McLaren M23, di Andrea La Rovere (2014-01-23 20:36)

[1]Andrea La Rovere ci propone un nuovo dipinto di motoring art, che ha come sogge�o James Hunt sulla mit-
ica McLaren M23, in uno scenario riportato alla ribalta dal film Rush.

Il dipinto, che fa parte di una serie di opere recenࢢ per alcune mostre temaࢢche, è realizzato con una tecnica
mista olio e acrilico, 50x70 su tavola.

–

1. �M/`2�@H�@`Qp2`2
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Virtual cars: Williams Marࢢni F1, di Sergio Takehara (2014-01-24 19:10)

Non c’è soltanto la presenza di Felipe Massa come novità per la Williams Formula 1 2014; tra i rumors c’è il
possibile ritorno di uno sponsor storico del mondo delle corse, il marchio Marࢢni. Il nostro le�ore Sergio Takehara ci
invia un render in cui si immagina la livrea di quella che potrebbe essere la Williams-Marࢢni F1.

–
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Automotoretrò torna al Lingo�o insieme ad Automotoracing nel primo fine seࢰmana di febbraio
(2014-01-27 12:04)

In preparazione la trentaduesima edizione di [1]Automotoretrò che durante tre giorni, dal 7 al 9 febbraio prossimi,
farà da catalizzatore per un grande numero di espositori, visitatori, appassionaࢢ, esperࢢ e commercianࢢ del se�ore
presso il Lingo�o Fiere di Torino. La fiera dedicata al motorismo d’epoca e organizzata da Bea in collaborazione con il
Lingo�o, accoglierà le ve�ure che hanno lasciato una traccia significaࢢva nel mondo del design automobilisࢢco del
secolo scorso, ma sarà aperta anche ai veicoli a due ruote. Come da cinque anni a questa parte, la storia delle ve�ure
del passato sarà affiancata dalla passione per le alte prestazioni, grazie alla partecipazione di Automotoracing, la
fiera dedicata alle corse, alla velocità e al potenziamento dei motori desࢢnaࢢ alle auto da corsa.

Uno spazio di ben 90.000 mq che si prevede sarà occupato da 44.000 visitatori; 700 gli espositori, tra cui un
buon numero quelli che si occupano di 4x4.
La fiera sarà anche l’occasione per festeggiare i 60 anni di una ve�ura che ha contribuito ad arricchire la storia del
marchio Mercedes: la 300 SL “Ali di gabbiano”, la cui presenza in questa manifestazione aࢰrerà l’ammirazione
non solo degli appassionaࢢ del marchio tedesco, ma di tuࢰ quelli che sono sensibili al suo fascino sicuramente
intramontabile.
Automotoretrò è dedicata anche alle due ruote, a cui saranno riservate diverse iniziaࢢve, tra cui, importante, una
mostra dei modelli più significaࢢvi della Harley Davidson e l’esposizione del modello Hirsch, unico prodo�o dal
marchio berlinese aࢰvo dal ’23 al ’24, con motore ruotato di 90 gradi e telaio in frassino e oggi conosciuto dagli
esperࢢ come motore boxer.
Chi invece è appassionato di modellismo, editoria e in generale di tu�o il se�ore specializzato in oggeࢰsࢢca e
collezionismo automobilisࢢco, troverà una grande scelta e varietà di accessori.

E non solo... come già accennato, la presenza per il quinto anno di Automotoracing, insieme a Expo Tuning
Torino e Piemonte Custom, rappresenta l’importanza che il salone darà alle prestazioni sporࢢve e alle elaborazioni di
cara�ere esteࢢco, se�ore dedicato agli amanࢢ della “customizzazione”, del motorport e del tuning e che avranno
come punto di riferimento l’Oval di Lingo�o Fiere e l’area “Expo Tuning Torino”, dove grande sarà il numero di
carrozzieri, sellai e installatori a disposizione del pubblico non solo con allesࢢmenࢢ specifici ma anche con auto
selezionate che cosࢢtuiscono dei modelli unici, opera di arࢢgiani specializzaࢢ.
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Sempre a questo proposito, durante il pomeriggio di sabato avverrà la premiazione del campionato Piemonte e Valle
d’Aosta Ralli e - Trofeo Automotoracing e un premio molto originale, consistente in caschi di cioccolato, sarà dato a
quei piloࢢ che, in pista o nei rally, si sono disࢢnࢢ nel 2013.

–

1. ?iiT,ffrrrX�miQKQiQ`2i`QXBif

Virtual cars: Mazzanࢢ Polaris, di Giovanni Volpi (2014-01-29 01:36)

Il nostro le�ore [1]Giovanni Volpi ci propone dei bozzeࢰ di studio per una concept, che potrebbe essere una
nuova carrozzeria per la [2]Mazzanࢢ Evantra, sporࢢva italiana realizzata in piccola serie.

I bozzeࢰ, che rappresentano una prima ispirazione per un proge�o più completo, partono dallo sࢢle a�uale
della Evantra ma con forme più pulite; ad esempio, sfru�ando la tecnologia a LED per un diverso frontale. Le forme
sono comunque funzionali all’aerodinamica e alle prestazioni. Il nome "Polaris" è una dedica alle piccole imprese
arࢢgiane italiane, come Mazzanࢢ, vere "stelle Polari" per tuࢰ gli appassionaࢢ.

1. ;BQp�MMB@pQHTB
2. ?iiT,ffrrrXK�xx�MiB�miQKQ#BHBXBifBif2p�Mi`�f2p�Mi`�@T?BHQbQT?vX?iKH
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19° Vernasca Silver Flag: l’appuntamento è per sabato 1° febbraio (2014-01-30 12:59)

Ormai molto vicino è l’appuntamento per i ragazzi del Liceo Arࢢsࢢco Cassinari di Piacenza, che sabato prossimo si
riuniranno in Piazza Cavalli dalla 9 alle 16 per la 7° estemporanea di pi�ura: lo scopo loro affidato è quello di creare
un logo significaࢢvo e originale per rappresentare l’annata del [1]Club Piacenࢢno Automoveicoli d’Epoca, la
Castell’Arquato Vernasca e la[2] 19° Vernasca Silver Flag dedicata al marchio Lancia.

Le fonࢢ di ispirazione saranno, appunto, alcuni degli esemplari più significaࢢvi del brand italiano: la Lancia Ful-
via HF, vincitrice del rally di Montecarlo nel 1972, la
Lancia Rally 037, prestate dal Museo Lancia; a queste ve�ure verrà affiancata una Lancia Stratos bianca e rossa, una
Appia Zagato, una Flavia Zagato, una Flaminia Zagato, un’Aurelia B20, una Aprilia e infine una Lancia Lambda.
Terminate le opere, nel pomeriggio stesso verrò premiato il vincitore tra i ragazzi e il premio consisterà nel partecipare
come navigatore alla Vernasca Silver Flag.
Una bellissima occasione per gli adolescenࢢ che, grazie a questa iniziaࢢva annuale, possono avvicinarsi al mondo
dell’auto storica diventando parte aࢰva di un proge�o arࢢsࢢco e creaࢢvo che li coinvolge individualmente.

1. ?iiT,ffrrrX+T�2XBif
2. ?iiT,ffrrrXp2`M�b+�bBHp2`7H�;XBif
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Disegni dei le�ori: Aston Marࢢn DB8 e De Tomaso Mangusta concept, di Stefano Bellafemmina
(2014-01-31 01:19)

[1]Stefano Bellafemmina di Bassano del Grappa ci invia alcuni disegni di sua realizzazione: una Aston Marࢢn
DB8 dallo sࢢle retrò, con motore anteriore V8 5340 cc, e una nuova De Tomaso Mangusta con meccanica Corve�e.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4"2HH�72KKBM��bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
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Concorso d’Eleganza Villa d’Este 2014: la festeggiata è la Rolls-Royce (2014-01-31 17:18)

Ogni anno il [1]Concorso d’Eleganza Villa d’Este (23-25 maggio 2014), organizzato per la decima volta dal BMW
Group, dedica la manifestazione a qualche marchio o qualche auto della casa tedesca. In questo caso, ad essere
festeggiato è un marchio inglese, che da diversi anni fa parte del gruppo di Monaco, e che nel 2014 festeggia i 110
anni: si tra�a di Rolls-Royce, che vide ufficialmente la luce nel dicembre del 1904, presentando al Salone dell’auto di
Parigi i modelli con questo marchio.

Oltre alle Rolls-Royce, nel Grand Hotel Villa d’Este a Cernobbio, sul lago di Como, si celebra il consueto appun-
tamento del Concorso d’Eleganza, la cui prima edizione si svolse 85 anni fa. Anche nel 2014 si confronteranno nel
concorso circa 50 automobili classiche, e anche le concept car e i protoࢢpi -rigorosamentemarcianࢢ per regolamento-
che parteciperanno al "Concorso d’Eleganza Design Award". Verrà infine consegnato per la seconda volta il “BMW
Group Young People’s Award”, che so�olinea la crescente passione dei giovani per i veicoli d’epoca. Dal 2011 si
svolge anche il concorso di Motocicle�e, sempre con molte rarità. Il corteo delle due ruote storiche parࢢrà da Como
per Cernobbio, e raggiungerà, dopo una breve sosta alla Historic Car Parade a Villa d’Este, la desࢢnazione finale, il
Parco di Villa Erba. L’edizione di questo anno avrà una mostra speciale dedicata agli esemplari unici, le cosidde�e
Customized Bikes.

Il Classic Weekend del 23-25 maggio prevede l’apertura al pubblico del Parco di Villa Erba, in questo caso già
alla vigilia della prima giornata di manifestazione, con ingresso gratuito e la proiezione del film “Il grande Gatsby” con
Leonardo di Caprio. Altri evenࢢ in programma saranno dedicaࢢ agli anni Venࢢ: ad esempio, sabato sera e domenica
il corteo delle auto classiche sarà accompagnato da modelle, vesࢢte nello sࢢle dei “Roaring Twenࢢes”, mentre il film
“Il grande Gatsby” sarà il centro della serata a tema degli ospiࢢ d’onore a Villa Visconࢢ.

La mostra nella rotonda di Villa Erba, aperta al pubblico nel week-end con biglie�o di ingresso, sarà dedicata
allo Spirit of Ecstasy, la celebre statue�a Rolls-Royce scolpita nel 1911, festeggiando i 100 anni della casa con
esemplari molto rari dell’azienda fondata da Charles Rolls e Henry Royce.
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1. ?iiT,ffrrrX+QM+Q`bQ/2H2;�Mx�pBHH�/2bi2X+QKfBifBM/2tXT?T

10.2 February

Design: nuova Lancia Delta, di Maurizio Marangoni (2014-02-03 11:28)

Dopo la noࢢzia dell’acquisizione da parte di Fiat del 100 % di Chrysler, [1]Maurizio Marangoni ha voluto ren-
dere omaggio alla nascita del nuovo gruppo FCA immaginando due differenࢢ proposte di sࢢle per un’ipoteࢢca nuova
Lancia Delta.

I qua�ro rendering raffigurano, nelle due viste anteriore e posteriore, due diversi modelli per una berlina di
segmento C, quello appartenente alla Delta, che ancora non sembra avere una sosࢢtuta formalmente approvata.

1. K�m`BxBQ@K�`�M;QMB
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Disegni dei le�ori: nuova Citroën 2CV, di Domenico Fosco (2014-02-04 12:26)

Il nostro le�ore [1]Domenico Fosco ci propone una riedizione virtuale della celebre Citroën 2CV, sulla scia di
quanto fa�o da Fiat per la 500 o da Volkswagen con il Maggiolino.

–

1. /QK2MB+Q@7Qb+Q
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Torino: tu�o pronto per Automotoretrò e Automotoracing (2014-02-06 01:31)

Si è svolta oggi la conferenza stampa di presentazione della trentaduesima edizione di Automotoretrò presso
il Palazzo della Regione Piemonte. Beppe e Alberto Gianoglio, organizzatori degli evenࢢ dedicaࢢ all’auto d’epoca e al
mondo delle corse, hanno illustrato ai giornalisࢢ il successo delle passate edizioni e presentato l’appuntamento del
2014. Sono intervenuࢢ anche Roberto Loi - presidente dell’ASI - e Roberto Cota, Governatore della Regione Piemonte,
per tesࢢmoniare la vicinanza delle isࢢtuzioni.

Automotoretrò e Automotoracing, manifestazioni disࢢnte e complementari, avranno luogo nel fine seࢰmana
del 7-8-9 febbraio 2014 presso il Lingo�o Fiere e l’Oval Lingo�o, vedendo protagonisࢢ più di 1000 espositori su
oltre 100.000 mq complessivi di esposizione. Automotoretrò coglierà l’occasione per festeggiare i sessant’anni della
Mercedes 300SL “Ali di gabbiano” e darà spazio a ospiࢢ importanࢢ come la Scuderia Jaguar Storiche, uno stand
Piaggio, oltre agli immancabili stand ufficiali di Fiat e Lancia. Novità di quest’anno, il registro Land Rover e il Club
Range Rover Classic. Automotoracing si rivolge ad un pubblico più eterogeneo, composto di amanࢢ delle “alte
prestazioni” e della velocità in tu�e le sue forme, dal tuning al racing. Sarà possibile ammirare oltre 90 ve�ure
del raduno Abarth oppure curiosare tra auto trasformate in veri e propri pezzi unici. Sarà possibile incontrare
dire�amente i preparatori della Formula Renault e i tecnici della Motul, oppure assistere a esibizioni e prove nella
pista allesࢢta all’esterno. Automotoretrò e Automotoracing, un’unica grande festa che accomuna piloࢢ, collezionisࢢ
e motociclisࢢ, vi aspe�a a Torino per un weekend entusiasmante all’insegna della passione per i motori.

–
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Delta The Legend: un tributo d’amore e di passione alla Delta (2014-02-06 18:23)

Siamo staࢢ invitaࢢ al Museo dell’Automobile per la presentazione del libro “Delta the Legend”. Il successo
sporࢢvo della Lancia, che ha trascinato per anni il prodo�o commerciale, ha spinto molto autori a pubblicare libri
che tra�ano di un’auto che è entrata nel mito bruciando anche in questo caso le tappe.

Alcune pubblicazioni sono molto tecniche e precise, come il libro di Alfio Manganaro o quello scri�o da Peter
Collins e Paul Baker, il quale ogni anno porta dall’Inghilterra a Torino la sua Delta HF Integrale Evoluzione per il
tagliando.

Altri sono più di effe�o ma meno uࢢli per il collezionista, come quello scri�o dai tedeschi Blae�el e Wagner
dove il testo sufficientemente documentale è vanificato dalla collezione fotografica di ve�ure stradali pesantemente
alterate, picheࢢ del mercato tedesco che è favorito da un codice della strada meno o�uso del nostro.

Per emergere in un mercato così comba�uto, Giorgio Mari, Paolo D’Alessio e Tiziano Vuillermoz hanno dovuto
scegliere una strada diversa, cioè creare un prodo�o che combini la parte testuale con le fotografie inedite di
Manrico Martella e un DVD con le immagini ed i filmaࢢ che hanno segnato la storia del modello.

Nel DVD sono contenute inoltre emozionanࢢ interviste ai protagonisࢢ che permisero a Lancia di scolpire un
risultato indelebile nella memoria degli appassionaࢢ. Partendo dal Dire�ore Cesare Fiorio, a�raverso le competenze
degli ingegneri Limone e Lombardi, si incontrano non solo i piloࢢ come il grande Miki Biasione ma anche meccanici
famosi nell’ambiente come Giovanni Baldi insieme al fratello Elio.

La scelta di documentare la storia delle ve�ure della casa di Borgo San Paolo che si sono fregiate del nome
Delta parte dalla S4, ovvero da quel mostro a trazione integrale che perse per un soffio il Campionato Mondiale 1986
a causa di diatribe regolamentari che favorirono la Peugeot.

Poi vengono documentate le Delta HF 4WD, HF Integrale, HF Integrale 16v ed HF Integrale evoluzione che in-
camerarono i 6 toliࢢ mondiali consecuࢢvi.
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Il Museo dell’Automobile ha deciso di patrocinare questa iniziaࢢva per il cara�ere innovaࢢvo dell’offerta edito-
riale e per la riconosciuta professionalità degli autori, giornalisࢢ e regisࢢ.

Dopo la presentazione, viene proie�ato un estra�o del DVD che si rivela una ghio�a anteprima del contenuto
del film: una storia fa�a da uomini che con tenacia, astuzia, invenࢢva hanno saputo essere un passo più avanࢢ della
concorrenza.

Curiosissimo il press-kit, un DVD contenente le immagini di produzione e l’estra�o del film impacche�ato in
un formato parࢢcolare chiamato Postvideokard che ne perme�e la spedizione postale: il DVD è fissato su un
cartoncino ed il tu�o contenuto in una busta pronta per essere affrancata. L’idea è della Bo�ega dell’Immagine,
l’azienda che ha curato la produzione editoriale del volume.

“DELTA THE LEGEND” può essere richiesta a:
LA BOTTEGA DELLA IMMAGINE - Via Venaria, 38 - 10148 Torino (Italia)
Tel: +39 011 2295155 - e-mail: info@labo�ega.it [1]h�p://www.labo�ega.it

–

1. ?iiT,ffrrrXH�#Qii2;�XBif

Design: Citroën C4 Cactus, a Ginevra 2014 per osare (2014-02-07 20:55)

Nei momenࢢ di crisi ci sono due a�eggiamenࢢ: quello di poࢢ conservaࢢvo, e quello più coraggioso. Così, se il
gruppo PSA affida a Peugeot l’immagine più sporࢢvamente classica della sua storia dai tempi delle creazioni di
Pininfarina, a Citroën è affidato il compito di osare. Cosa che, del resto, ha sempre fa�o parte delle cara�erisࢢche
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del marchio: le auto del double chevron o si amavano o si odiavano, ma sicuramente erano "diverse" dalle altre.
In modo quasi ina�eso, dunque, ecco che Citroën, nel giorno dell’anniversario del fondatore André Citroën, il 5
febbraio, presenta l’anteprima della sua nuova "creatura": la C4 Cactus.

Già una prima prova di coraggio si esprime con il fa�o che la Citroën C4 Cactus di serie, che farà la sua prima
apparizione pubblica a marzo al Salone di Ginevra, è praࢢcamente idenࢢca alla [1]Cactus Concept dell’ulࢢmo Salone
di Francoforte. E la concept non era un’auto "normale" con qualche allesࢢmento più ricercato, ma un’auto un po’
fuori dal comune. Cose così avvengono solo quando si prendono delle decisioni forࢢ, come è avvenuto di recente per
case in crescita come Range Rover o Jaguar. Nel caso di Citroën, c’è anche la volontà di rafforzare la propria posizione
nel se�ore delle crossover medie, in cui la casa è già presente con altre proposte, come la nuova C4 Picasso a 5 e 7
posࢢ, ma anche con DS4, e senza una classica "break".

La C4 Cactus è anche fedele a un’altra tradizione: quella di proporre auto innovaࢢve guardando sempre avanࢢ. E’
uno dei moࢢvi per cui non è stata dire�amente riproposta una versione moderna dei classici della casa, a differenza
di Fiat 500, Mini o VolkswagenMaggiolino. La C4 Cactus obbedisce all’idea dell’auto alternaࢢva, che affronta in modo
originale soluzioni praࢢche, che era alla base delle auto della casa, che tuࢰ aspe�avano sempre con grande curiosità.

La carrozzeria ha un impianto molto semplice: si tra�a di una crossover alta da terra, con linee concrete e
simpaࢢche. Il frontale manࢢene l’idea dei fari su tre livelli diversi, con originali giochi di LED, dell’ulࢢma C4 Picasso;
tu�avia qui manca la mascherina orizzontale, a favore di un muso bombato e alto su cui campeggia il marchio della
casa. Nella zona inferiore ci sono delle protezioni da quasi-SUV, mentre il te�o appare un po’ "sospeso" sulla ve�ura.
Guardando i volumi complessivi, la linea non è da auto da carico, e non manca di una certa sporࢢvità: le dimensioni
sono da media compa�a, tondeggiante e anche piu�osto aerodinamica, la finestratura non è molto alta, e il luno�o
è inclinato in modo dinamico, con tanto di spoiler.

Quello che rende la C4 Cactus quasi un’auto uscita da un fume�o è però la curiosa soluzione degli Airbump,
vista anche nel protoࢢpo: ispiraࢢ ai materiali di imballaggio, ma anche ai "bumper" degli smartphone, sono inserࢢ
in plasࢢca morbida contenenࢢ dell’aria, dalla curiosa forma a "bolle". Lo scopo è di proteggere dai piccoli urࢢ, e
per questo sono di grandi dimensioni e estesi intorno alla carrozzeria, nelle fiancate e ai margini degli scudi. Hanno,
dunque, anche una funzione esteࢢca, e sono disponibili in qua�ro colori, a contrasto con quelli della carrozzeria.

La C4 Cactus è però ancora più innovaࢢva all’interno: nella concept ci si era spinࢢ nell’uso di materiali incon-
sueࢢ, nella versione di serie c’è comunque l’intenzione di offrire qualcosa di nuovo in termini di design, con l’obieࢰvo
dichiarato di creare un ambiente accogliente. L’aspe�o più Citroën è dato dai larghi e morbidi sedili, che nelle versioni
con cambio automaࢢco sono uniࢢ anteriormente come quelli di alcune Citroën storiche, e che vengono definiࢢ "sedili
sofà". La strumentazione è cosࢢtuita da due schermi sospesi: il touch screen da 7" al centro plancia comprende
anche diversi comandi come quello della climaࢢzzazione. Parࢢcolare il casse�o del passeggero ad apertura verࢢcale,
grazie all’airbag passeggero sopra il parabrezza. Gli altri pulsanࢢ sono pochissimi, grandi, e concentraࢢ in una striscia
so�o lo schermo, e nei volante squadrato; il cambio automaࢢco si aziona con grandi pulsanࢢ più in basso, in modo
da perme�ere, appunto, di unire i sedili con una specie di "ponte". E poi ci sono le fasce decoraࢢve, che svolgono la
funzione anche di maniglie, secondo un uso ripreso da altri oggeࢰ di moda, come ad esempio le borse.

Ulࢢma cosa: il design migliora l’efficienza generale. Le linee semplici e le forme arrotondate favoriscono
l’aerodinamica, e l’impiego di alluminio per alcune parࢢ consente di rendere la C4 Cactus più leggera della C4
berlina: dietro, come sulla DS4, si è anche rinunciato ai finestrini abbassabili in favore di quelli a compasso (11 kg in
meno), ricordando forse quelli fissi della 2CV, ma limitando un po’ la libertà dei passeggeri posteriori. Da segnalare
anche un te�o panoramico a richiesta con filtro dei raggi UV, che perme�e di fare a meno della tendina, risparmiando
altri kg. A Ginevra la presentazione, i daࢢ tecnici e il prezzo, e quindi la commercializzazione entro l’estate.
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IFRAME: [2]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/406233

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@7`�M+Q7Q`i2@�H+mM2@BKK�;BMB@/2HH2@MQpBi�@/B@/2bB;M@k8f
2. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yekjj
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5° Historic Abarth Track Day (2014-02-08 01:27)

Nella giornata di venerdì 27 giugno 2014, si svolgerà la quinta edizione dell’[1]Historic Abarth Track Day, orga-
nizzato dagli amici e collezionisࢢ Pierangelo Pasini e Anthony Berni, da sempre appassionaࢢ ed esperࢢ di Abarth,
presso l’Autodromo di Franciacorta "Daniel Bonara” a Castrezzato in provincia di Brescia, in collaborazione con
Giuseppe Giuffrè, presidente del Registro Storico Italiano Abarth.

Il programma della manifestazione sarà lo stesso delle scorse edizioni, con qua�ro gruppi così suddivisi :

- 1° ve�ure stradali
- 2° 595 - 695 - 850 TC - 1000 TC - 1000 TCR in versione corsa
- 3° 124 - 131 - A112 - 037 e Ritmo Abarth
- 4° Formula e Sport Protoࢢpi

I turni di prove saranno sedici in totale, con inizio alle ore 9,00 per le stradali e proseguendo ogni 30 minuࢢ,
nell’ordine sopra descri�o, con pausa dalle ore 13,00 alle ore 14,00.
Alle ore 18,00, ai box, conclusione della giornata con brindisi "Bollicine della Franciacorta" e torta rigorosamente
marchiata Abarth per tuࢰ i partecipanࢢ.
L’ingresso sara’ libero al pubblico e saranno presenࢢ diversi stand tra i quali Abarth Club Brescia, Fiat 500 Club Italia
e la Fondazione Negri.
Come nelle scorse edizioni saranno presenࢢ numerosi ex piloࢢ ed ex ingegneri della miࢢca Abarth.

–
[2]Anthony Berni e [3]Pierangelo Pasini
Carlo Carugaࢢ, Ufficio Stampa

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f?BbiQ`B+@�#�`i?@i`�+F@/�vf
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2. ?iiT,ffrrrX#2`MBKQiQ`BX+QKf
3. ?iiT,ffrrrX7`�MxQMB�miQX+QKf

Design: Renault KWID concept (2014-02-10 20:33)

Non è un caso che al Salone di Nuova Delhi abbiano debu�ato protoࢢpi, più o meno futuribili, di SUV com-
pa�e delle principali case internazionali: è la moda del momento, ma anche un veicolo per cui ci sono previsioni
di crescita per le nuove generazioni, che le case auto sperano possano essere sempre più interessate all’acquisto
di un’automobile, sopra�u�o nei cosiddeࢰ mercaࢢ emergenࢢ. Renault presenta la KWID Concept, che è un passo
avanࢢ rispe�o alla precedente concept di SUV compa�a, la [1]Captur concept, da cui è derivata conce�ualmente la
Captur di serie.

Laurens van den Acker, responsabile del design Renault, ha coordinato per la KWID concept una rete di design
internazionale, tra i centri di Francia, Romania, Brasile, Corea e India; il proge�o nasce in modo specifico per le
nuove generazioni indiane, che hanno esigenze diverse da quelle europee, ma in realtà propone soluzioni di natura
internazionale.

All’esterno, si punta su un aspe�o accaࢰvante: de�agli in giallo, carrozzeria grigia, parࢢcolare "punࢢnatura"
di alcuni elemenࢢ, ruote grandi, altezza da terra notevole per affrontare terreni impervi. Una sorta di Nissan Juke, ma
con forme arrotondate e massicce, soluzioni grafiche più ricercate e un aspe�o marcatamente off-road. A�raverso
due scenografiche porte ad ala ad apertura ele�rica, si accede all’abitacolo proge�ato secondo l’idea del "nido", un
tema caro ai designer quando si tra�a di veicoli per i giovani. L’ambiente è avvolgente, la grafica ricorda curiosamente
proprio i rami intrecciaࢢ di un nido, e tu�o è improntato su una notevole leggerezza, a cominciare dai sedili sospesi.
Il sedile anteriore, scorrevole ele�ricamente su una guida centrale è sporgente nella parte centrale, che ospita il
guidatore con due passeggeri a lato: la plancia, essenziale, ha quindi il volante al centro, e non necessita di versioni
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specifiche per i paesi con guida a destra.

Oltre alla colorazione luminosa in giallo di comandi e schermi di controllo, la Renault KWID concept dispone
di una specie di partner aereo, denominato "Flying Companion": in praࢢca, una specie di "drone" che fuoriesce
dalla parte posteriore del te�o, e che può consenࢢre, seguendo la ve�ura, la guida automaࢢca su percorso
predefinito, oppure svolgere alcune funzioni comandabili a�raverso il touch screen TFT, dalla rilevazione di ostacoli
alle segnalazioni sul traffico, fino a sca�are foto in movimento. Il motore è un piccolo benzina 1,2 litri con cambio
automaࢢco doppia frizione EDC, ma la KWID è ovviamente predisposta per montare un motore ele�rico ed entrare
nel gruppo delle "Z.E. Renault".

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif`2M�mHi@+�Tim`@+QM+2Ti@bF2i+?2b@2@pB/2Qf

Pionieri dell’automobile: Lancia, Bazzi, Ferrari. L’ulࢢmo libro di Nunzia Manicardi (2014-02-11 21:13)

Ancora un libro di [1]Nunzia Manicardi, e ancora un’appassionante ricerca con fotografie e documenࢢ inediࢢ,
dedicata questa volta a tre personalità di assoluto rilievo nella storia dell’automobile: Vincenzo Lancia, Luigi Bazzi
ed Enzo Ferrari. Per rifle�ere, nella precaria situazione a�uale, su quello che è stata l’origine dell’industria automo-
bilisࢢca italiana: tre protagonisࢢ del progresso tecnico, sporࢢvo e imprenditoriale nazionale e mondiale, che hanno
comunque affrontato grandissime difficoltà prima di o�enere dei risultaࢢ.

Su Vincenzo Lancia, Nunzia Manicardi è riuscita a scovare la tesࢢmonianza inedita di un ingegnere carpigiano,

9557



Vico D’Incerࢢ, che prima di diventare dirigente d’industria e uomo di cultura, fu suo assistente d’officina e ispe�ore
alle esperienze dal 1924 al 1929. Di quegli anni formidabili viene resࢢtuito un ritra�o inedito e interessante, grazie
anche alle fotografie e ai documenࢢ.

Poco è stato pubblicato finora su Luigi Bazzi, uno dei primi e dei più grandi specialisࢢ italiani di motori, che
Ferrari strappò alla Fiat portandoselo a Modena e tenendolo accanto a sé dal 1934 al 1969, e oltre. Nunzia Manicardi
è riuscita a ricostruirne la biografia completa, dagli anni della formazione tecnica a Novara, dove nacque, e poi in giro
per il mondo fino all’incontro con Ferrari; anche in questo caso vengono pubblicaࢢ documenࢢ e più di 100 fotografie
inedite di piloࢢ, tecnici e costru�ori dagli anni ’10 e ’20 in poi

Tanࢢssimo è invece stato scri�o su Enzo Ferrari, ma nel volume compare ancora una volta qualcosa di inedito:
i documenࢢ che riguardano i suoi difficili esordi commerciali negli anni ’20. «Documenࢢ su Enzo Ferrari mai visࢢ
prima che delineano un Drake sconosciuto, una parte della sua vita della quale aveva sempre evitato di parlare.
Adesso però anche questo quadro si completa. E la storia delle origini finalmente si fa più chiara».

Nunzia Manicardi
Pionieri dell’automobile: Lancia, Bazzi, Ferrari
Storie, fotografie e documenࢢ inediࢢ di grandi protagonisࢢ del progresso�tecnico, sporࢢvo e imprenditoriale
pp. 304, f.to. 16 x 24, con oltre 400 fotografie b/n e a col. e documenࢢ, € 20
Edizioni Il Fiorino
Via Emilia Est 1741/C - 41122 Modena - Tel. e Fax 059-282732
e-mail: www.edizioniilfiorino.com - info@edizioniilfiorino.com

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fMmMxB�@K�MB+�`/Bf

Per il "Trofeo Foresࢢ" sono aperte fino al 18 marzo le iscrizioni alla gara di regolarità del 22-23 marzo
(2014-02-12 15:51)
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Il [1]"Trofeo Foresࢢ con Alda e Guido" nasce dal desiderio di ricordare la grande passione di Guido Foresࢢ per
le auto d’epoca e per le gare di regolarità, compeࢢzione in cui aveva coinvolto la moglie Elda e gli stessi figli Pietro e
Cesare che ora vogliono dedicare ai genitori tragicamente scomparsi nel 2013 l’evento ispirato al loro ricordo. La gara
ACI - CSAI è nazionale ed è rivolta alle ve�ure storiche costruite entro il 1969: la società bresciana Alte Sfere, ai cui
evenࢢ passaࢢ Guido ha spesso partecipato, ha sostenuto i figli organizzando il trofeo, nella speranza che esso possa
rappresentare, da questo momento, un evento d preparazione alla famosa Mille Miglia a cui la stessa famiglia ha più
volte preso parte con la Bugaࢰ 37 A del 1927: proprio per questo legame con Guido, la 1000 Miglia srl per la prima
volta concede il suo patrocinio ad una manifestazione automobilisࢢca.

Mentre sabato 22 marzo sarà la giornata di svolgimento delle verifiche tecniche sporࢢve presso la stessa sede
della azienda Foresࢢ a Pralboino e si concluderà con la cena di Gala nella villa Calciaࢢ a Persico Dosimo in provincia
di Cremona, domenica 23 sarà dedicata alla vera e propria gara. In tu�o 59 gare cronometrate a�raverso i luoghi più
amaࢢ da Guido ed Elda, con partenza e ritorno a Pralboino, per un totale di 240, 53 Km di percorso.
Oltre alla stessa azienda di famiglia, si affiancheranno come sponsor principali i marchi Cammi e Danesi, a cui si
aggiunge un altro brand a sostegno dell’evento: il marchio di abbigliamento sporࢢvo Club Des Sports, che fornirà i
giubbini per gli equipaggi.
Inoltre, i partner isࢢtuzionali sono l’Aido e il Museo Mille Miglia.

1. ?iiT,ffrrrXi`Q72Q7Q`2biBXBifBif

Ferrari California T (2014-02-12 21:24)

Ferrari evolve la coupé-cabrio California, alla base della gamma a�uale, con un nuovo modello denominato
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California T. Lo sࢢle aggiornato porta la firma del Centro Sࢢle Ferrari guidato da Flavio Manzoni, con la collaborazione
di Pininfarina. Nuova anche la meccanica, con un inedito V8 che ado�a il turbocompressore, come nei nuovi motori
di Formula 1.

La California originaria è fru�o del design Pininfarina, con un lungo cofano e una linea sinuosa sollevata sopra
il parafango posteriore: una soluzione grafica e di "volumi" che consenࢢva di addolcire la gobba del cofano, desࢢnata
ad ospitare il te�o, garantendo anche l’idea di una spintamuscolare in avanࢢ. Lemodifiche alla carrozzeria rimangono,
come in ogni Ferrari, funzionali all’aerodinamica e agli aspeࢰ meccanici, ma avvicinano la nuova California ai più
recenࢢ modelli Ferrari. La mascherina anteriore è più ampia e dalle linee più tese, con listelli orizzontali in evidenza;
ai laࢢ, le prese d’aria laterali hanno una forma più sagomata, mentre i fari soࢰli seguono la linea dei parafanghi
sporgenࢢ, con l’impiego di LED. Nel cofano compare una soࢰle "pinna" centrale, affiancata da due prese d’aria.
La fiancata riduce le masse grazie ad una forma "scavata" nella parte inferiore, formando una sorta di minigonna
incorporata, mentre lo sfogo d’aria superiore, che parte dal parafango, si fa ancora più marcato. La fiancata si stringe
verso la coda, per allargarsi in corrispondenza del parafango posteriore, ulteriormente accentuato. Dietro, la coda
manࢢene le cara�erisࢢche luci circolari sporgenࢢ, ridefinendo i diversi elemenࢢ, come la zona porta-targa, ora nel
colore della carrozzeria, gli sfoghi dietro le ruote e il grande scivolo posteriore con la doppia coppia di scarichi. Il te�o,
che si ripiega in due parࢢ automaࢢcamente in 14 secondi, è in colore a contrasto rispe�o alle due nteࢢ di lancio della
carrozzeria, il rosso California e il blu California.

Gli interni seguono i principi visࢢ nelle più recenࢢ Ferrari: un abitacolo avvolgente, un volante con alcuni dei
principali comandi, il nuovo schermo mulࢢmediale da 6,5" al centro e nella parte inferiore i comandi del climaࢢzza-
tore, un soࢰle tunnel con pochi pulsanࢢ e una serie di elemenࢢ circolari in alto, con alternanza della strumentazione
e delle prese d’aria "aeronauࢢche". Tra gli strumenࢢ, a centro plancia, debu�a il Turbo Performance Engineer (TPE),
per lo sfru�amento oࢰmale del turbo. Pelle e alluminio aumentano il livello di finitura, che prevede, come in tu�e
le Ferrari, varie possibilità di personalizzazione.

Sulla California T debu�a un nuovo V8 a iniezione dire�a di benzina da 3.855 cc, diverso da quello impiegato
nella Maseraࢢ Qua�roporte, dotato di 560 CV e 755 Nm, vale a dire 70 CV in più di potenza e il 49 % di coppia. La
velocità massima è di 316 km/h e lo sca�o da 0 a 100 km/h avviene in 3,6 secondi. Il compressore è cosࢢtuito da
piccole turbine twin scroll, ed è stato curato perfino il suono allo scarico. Nuovi anche sterzo, sospensioni Magnaride
, controllo di trazione F1-Trac, impianto frenante carbo-ceramico CCM3, l’ESP 8.0 premium e ABS prestazionale.

–
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Automotoretrò alla trentaduesima edizione: un successo che pone qualche interrogaࢢvo (2014-02-13 20:55)

Beppe Gianoglio sarà certamente soddisfa�o dal risultato della sua manifestazione: è riuscito a superare i
propri ambiziosi obieࢰvi, sia come espositori presenࢢ che in fa�o di affluenza del pubblico. La formula di [1]Auto-
motoretrò, integrata con [2]Automotoracing ed [3]Expotuning si è confermata foriera di successo. Elenchiamo subito
i punࢢ su cui si può lavorare per migliorare: le code all’ingesso e il piazzale delle esibizioni delle auto da corsa.

Non ha senso infaࢰ costringere coloro i quali hanno comperato un biglie�o su internet, a sorbirsi la coda per
trasformarlo nel tagliandino finale, occorre adeguarsi a soluzioni .cketlessࢢ
Anche l’accesso per chi ha accredito stampa deve essere reso più semplice e certamente non a�raverso lo stesso
sportello per il pubblico pagante in contanࢢ dove alle 9.00 di sabato maࢰna c’era da fare più di 30’ di coda.

Venendo allo spazio di esibizione, occorre prevedere delle adeguate tribune per consenࢢre una migliore visi-
bilità in sicurezza. Molࢢ spe�atori hanno preferito godersi lo spe�acolo dalla passerella che collega il Lingo�o con
gli ex Mercaࢢ Generali. Anche la sicurezza dovrebbe essere curata meglio: la Ferrari 355 che uscendo dal tracciato
è caduta sulla povera Cinquecento, è un campanello di allarme troppo significaࢢvo per non essere preso in debita
considerazione.

Non dipende certo da Automotoretrò, ma abbiamo provato una certa delusione per gli stand di Fiat e Lancia
(Alfa Romeo laࢢtava nonostante le promesse di rilancio fa�e dal CEO di FCA): spazi angusࢢ e poche ve�ure esposte.
Maseraࢢ e Ferrari tenevano compagnia al Biscione. Meglio Abarth in abbinamento con Petronas, con una 124 di
quelle giuste.

Uno schiaffo alla nostra insensibilità verso i veicoli storici arriva da Mercedes che esponeva una schiera di 300
SL, compresi anche i protoࢢpi. Certo 60 di vita di un modello così presࢢgioso sono un’occasione quasi unica, ma il
panorama storico italiano avrebbe di che rispondere.

Molta energia, come sempre, negli stand dei vari sodalizi, specialmente in quelli più piccoli dove l’entusiasmo
è il collante tra i soci.
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Molࢢ gli evenࢢ editoriali, con la presentazione al pubblico di libri quali [4]Reparto Corse Lancia, [5]Delta the
Legend e Rally 70 scri�o da Emanuele Sanfront. Alla presentazione di quest’ulࢢmo libro erano presenࢢ tuࢰ i
personaggi di quell’epoca: piloࢢ e meccanici delle squadre corsa Fiat, Abarth e Lancia.

Più limitaࢢ rispe�o agli scorsi anni gli espositori di motoring-art, tra cui Massimo Bere�a, forse a causa della
crisi che ha sconsigliato la trasferta.

Abbiamo notato, invece, che tra i veicoli esposࢢ in vendita, sopra�u�o quelli scambiaࢢ da privaࢢ, si presenta-
vano in condizioni buone di conservazione e con prezzi non campaࢢ in aria. Tra le auto esposte una ormai rarissima
Beta Trevi 2000, una ve�ura affli�a da un design abborracciato, fru�o della scelta tardiva di Lancia di riproporre una
ve�ura a tre volumi cedendo alle richieste della clientela orfana di Flavia e Fulvia.

Pochissime le Lancia esposte e, probabilmente, la più esclusiva è la Delta HF Integrale Lancia Club nel suo
allesࢢmento originale con verniciatura Blu Lord e le strisce HF gialle ed azzurro. Complimenࢢ al [6]Lancia Delta
Integrale Club per averla esposta alla manifestazione.

Spostandoci all’Oval seguiamo le premiazioni delle aࢰvità rallisࢢche svoltesi nella regione Piemonte, a cura di
Tommaso Valinoࢰ che oltre ad essere l’anima di Automotoracing, eneࢢ aggiornaࢢ gli appassionaࢢ tramite [7]Kalei-
dosweb.

Controversa l’esibizione di car demoliࢢon, una aࢰvità che va certamente in contraddizione con lo spirito con-
servaࢢvo di Auromotoretrò.

Lo stand di [8]Elaborare ospita una 127 gr.2 e una Panda Gr.A preparate da [9]Roberto Ra�o di Savona, mec-
canico e preparatore emergente che può vantarsi di un eccellente risultato alla [10]Pechino Parigi.

Molto interessante la sezione dedicata al tuning, dove le elaborazioni estreme riguardavano anche ve�ure
quali la BMW serie 3 E30 e la VW Typ 3 Variant. Per ora, il mercato italiano confina quesࢢ veicoli in mostre staࢢche,
ma qualche cosa si sta aprendo dando spazio a meccanici, carrozzieri, gommisࢢ e sellai per cosࢢtuire un florido
mercato dove è nuovamente possibile rendere unico ciò che la produzione di massa ha reso seriale. Un po’ estremi
gli asseࢰ di alcuni veicoli con camber anche di 10°, ispiraࢢ ai veicoli da Dri[ing.

Nella giornata di sabato hanno girato per gli stand Zucchero Fornaciari e Lapo Elkann il quale si è sempre di-
mostrato disponibilissimo a lasciarsi fotografare in compagnia di chi glielo chiedesse.

Rimane un dubbio finale: quale sarà il futuro dell’ambiente delle auto d’epoca? A prescindere dai giocheࢰ di
potere in cui cerca di infilarsi ACI, la situazione sembra florida, ma sul filo del rasoio. Cambiamenࢢ normaࢢvi,
voracità del fisco, il protrarsi di una lunga crisi della quale non si vede la fine, potrebbero portare ad una significaࢢva
contrazione del se�ore. Certo ci saranno sempre persone che ba�aglieranno per avere una Mercedes 300 SL w198,
ma i veicoli di ben più modesto valore potrebbero essere schiacciaࢢ non metaforicamente.

–

Testo di [11]Piero Vanzeࢰ, fotografie di Piero Vanzeࢰ e [12]Davide Breࢰ

–
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Design a Ginevra 2014: Peugeot 108 (2014-02-14 20:19)

Peugeot rinnova la piccola di casa con la nuova 108, la cui carrozzeria esterna porta la firma di Ivo Groen, nell’ambito
del Centro Sࢢle Peugeot. Il punto di partenza è quello di tu�e le ulࢢme ve�ure della casa: la cara�erizzazione del
modello, rispe�o allo sࢢle delle precedenࢢ 107 e C1, sembra essere volutamente più marcato, oltre che più ada�o
ad una generazione più "matura" della entry-level francese.

Il frontale è quello picoࢢ delle ulࢢme Peugeot, ma realizzato su un contesto diverso: qui il muso è alto, corto
e arrotondato, con un parabrezza inclinato dal montanࢢ avanzaࢢ -che sembrano ancora più in avanࢢ a causa della
modanatura davanࢢ allo specchie�o. La calandra, con una cornice cromata evidente, due listelli orizzontali e la
scri�a Peugeot nell’incavo superiore, ricorda la più recente 308; immancabile anche il leone Peugeot nel lieve incavo
superiore, mentre i fari ora sono soࢰli e dalla forma interna cara�erizzante, anche grazie ai LED. Anche le tre
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prese d’aria in basso danno una maggiore idea di sporࢢvità, che è ben evidente anche nella fiancata: qui si notano
i parafanghi profilaࢢ e sporgenࢢ, e in parࢢcolare quello posteriore, che manࢢene il gioco di superfici delle sorelle
maggiori, nascendo dalla piega evidente che parte dalla porࢢera e arriva ai fari. Dietro i fari mantengono sia la forma
a C che la cara�erisࢢca dei tre "arࢢgli" già vista in altri modelli della casa, mentre con la 107 c’è in comune il grande
luno�o in vetro che funge anche da portellone. Lo scudo posteriore, infine, propone uno scivolo sporࢢveggiante.

La carrozzeria è ancora a 3 o a 5 porte, con quella posteriore che non si innesta più sulle luci alte collegate di-
re�amente al luno�o, ma su un più convenzionale montante, dando l’impressione di un’auto più grande, quasi da
famiglia, pur con una lunghezza complessiva di 3,47 m. All’interno, invece, spicca la strumentazione solidale con
il volante, l’inserto combinabile con i colori della carrozzeria e sopra�u�o il grande touchscreen centrale, comune
ormai a tu�e le Peugeot, con cui si comanda anche il climaࢢzzatore.

La versione Top, con un te�o apribile in tela Nera, Grigia o Red Purple, fa concorrenza ad altre piccole scop-
erte, mentre l’esterno può essere personalizzato con diversi temi esterni, Dressy in sࢢle “pied de poule”, Dual
bicolore, Kilt, Diamond, Barcode, Sport, Ta�oo, e tre "ambienࢢ": Porcelaine, Aikinite e Porcelaine Aikinite. Opzioni
da grande, come il sistema keyless e la conneࢰvità MirrorLink, e due i motori a tre cilindri da 68 a 82 CV. La nuova
108 potrà essere vista dal vivo al Salone di Ginevra 2014.

–

Design a Ginevra 2014: nuova Renault Twingo (2014-02-14 20:41)

Ci sono tante considerazioni da fare su una ve�ura come la nuova Renault Twingo, pronta per essere presen-
tata al prossimo Salone di Ginevra. L’ulࢢma creazione del Centro Sࢢle Renault, guidato da Laurens van der Acker,
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è stato anࢢcipato da varie concept car, e ora si rivela in rete nella sua veste definiࢢva. Si chiama ancora Twingo,
come la prima serie di vent’anni fa e come il modello a�ualmente a lisࢢno, ma è in realtà una delle proposte più
controcorrente nell’a�uale segmento delle citycar.

Sࢢlisࢢcamente ci sono numerosi spunࢢ di riflessione. Il primo è l’eredità di un nome come Twingo, una delle
creazioni più originali (e di successo) nell’era Patrick Le Quément. Della versione originaria è stata mantenuta l’idea
generale della linea ovoidale, anche se in questo caso, come nel modello ora a lisࢢno, è stato conservato un cofano
anteriore: l’effe�o è dunque simile a quello di una Fiat 500, meno compa�a e con qualche spigolo in più. Anche
il frontale ha fari tondi con una specie di "palpebra" e una mascherina inferiore arrotondata come in un sorriso.
Niente maniglia rotonda, sosࢢtuita da una arrotondata: qui però le porte sono cinque, anche se quelle dietro hanno
la maniglia nascosta sul montante. I colori vivaci al lancio, infine, ricordano un po’ quelli della prima Twingo: Blu
Shopping, Bianco Dream, Giallo Race e Rosso Passion.

Gli spigoli in più, in realtà, derivano da un’altra indimenࢢcata ve�ura della casa, che è stata un po’ il punto di
riferimento anche per questa Twingo, sopra�u�o nelle versioni più sporࢢve: la Renault 5. Alcuni de�agli, come i
fari leggermente squadraࢢ con una mascherina soࢰle che li congiunge, le luci supplementari tonde (qui anche con i
curiosi 4 LED, simili a un bo�one) o la coda con il portellone inclinato (nella Twingo tu�o in vetro) e le luci ai laࢢ in
basso, sono un po’ figli della Renault 5. Un ricordo dei parafanghi larghi delle 5 Turbo e Maxi c’è anche nella fiancata,
con le sporgenze, un poco squadrate, sopra i parafanghi, messe in evidenza dalle decals, dove presenࢢ. Sporࢢvi
anche i sedili con poggiatesta integraࢢ.

Poi c’è il "family feeling" delle Renault a�uali: ecco dunque il picoࢢ frontale con il "baffo" anteriore che com-
prende la grande losanga, o le modanature e protezioni variamente personalizzabili, che si aggiungono a decals,
presenࢢ in realtà anche nella Twingo seconda serie ma poco richieste da noi. Da segnalare anche i vetri poste-
riori che si aprono a compasso: ormai una cara�erisࢢca di molte auto, anche a cinque porte e di dimensioni maggiori.

Cosa c’è di strano in tu�o questo? Che finora i riferimenࢢ erano tuࢰ legaࢢ a storiche trazioni anteriori Re-
nault, prima con motore longitudinale poi trasversale. Le forme della nuova Twingo, invece, si ada�ano ad uno
schema meccanico che affonda le radici nella storia più remota di Renault, dalle Alpine alle R8 ed R10, passando per
Dauphine, Floride/Caravelle e ancora più indietro alla 4CV. Scelta controcorrente: Porsche a parte, persino le più
recenࢢ riedizioni delle più classiche "tu�o dietro", come Fiat 500 o Volkswagen Maggiolino, hanno scelto pianali
con motore e trazione anteriore. La curiosità di guidare una macchina che "spinge" e non "raࢢ" è a questo punto
parecchia: così erano anche diverse Renault da corsa, dalle R5 Turbo fino alle Clio V6. Una scelta coraggiosa, ma che
ha una precisa moࢢvazione.

Un’auto tanto visivamente Renault ha in realtà un’ossatura totalmente condivisa con quella che sarà la prossima
smart ForFour e, in derivazione, la ForTwo: la pia�aforma, infaࢰ, è condivisa con quella del gruppo Daimler, e
compito arduo degli sࢢlisࢢ è stato quello di differenziare i modelli con marchi diversi. Il motore posteriore consente
di o�enere un abitacolo ampio, con le ruote alle estremità e uno sterzo parࢢcolarmente "libero" e dire�o, e una
visibilità ampia garanࢢta dai montanࢢ soࢰli: l’assenza del motore davanࢢ cambia tuࢰ i calcoli riguardo i crash test
anteriori e l’altezza dei cofani. Nelle foto ufficiali, al momento, c’è solo la sigla TCe, presumibilmente il 900 turbo
montato anche sulla Clio, ma davanࢢ. Immaginiamo le potenzialità di questa archite�ura in una futura Twingo RS.

–
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Bugaࢰ 12.4 Atlanࢢque concept Grand Sport, di Alan Guerzoni: nuove immagini (2014-02-17 19:55)

Nuove immagini e un video per la [1]Bugaࢰ 12.4 Atlanࢢque Grand Sport, realizzata in 3D da [2]Alan Guerzoni.
La carrozzeria è spider, con te�o in carbonio che scompare ele�ricamente nel baule posteriore, mentre la livrea
presenta ora nuovi colori esterni; da notare anche i cerchi a finitura diamantata con il design ispirato al "radiatore"
Bugaࢰ.

IFRAME: [3]//www.youtube.com/embed/WuE9V2Vn _AA?rel=0

Il modello è stato realizzato con 3D Studio Max, V-Ray per il rendering e postproduzione/fotoinserimento con
Photoshop. I fotoinserimenࢢ sono ambientaࢢ nella piazza del Casino di Montecarlo.

–

1.
2. �H�M@;m2`xQMB
3. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fqm1NokoMn��\`2H4y
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Hyundai PassoCorto concept, la novità IED per Ginevra 2014 (2014-02-19 19:59)

Il decimo modello in scala reale realizzato dall’Isࢢtuto Europeo di Design (IED) di Torino si chiama PassoCorto,
un nome tecnico voluto proprio nella forma in italiano dallo Hyundai Design Center Europe come omaggio al design
made in Italy che si studia allo IED. Debu�erà al prossimo Salone di Ginevra il prossimo martedì 4 marzo 2014 (stand
n. 5041 hall 5).

La concept PassoCorto è una due posࢢ realizzata dagli allievi del Master in Transportaࢢon Design - work expe-
rience - a.a. ’12/13 in collaborazione con lo Hyundai Design Center Europe. Il brief di proge�azione affidato da
Hyundai allo IED è un target di giovani naࢢ tra gli anni o�anta e i primi anni duemila, la cosidde�a generazione Y. E’
anche la generazione degli allievi del Master, e rappresenta anche l’auto dei loro sogni.

Questa la descrizione ufficiale del proge�o:
«PassoCorto (lunghezza 4.100 mm - larghezza 1.880 mm - altezza 1.160 mm – passo 2.450 mm) dove già il nome
esprime tu�o il cara�ere dell’auto richiamandone la compa�ezza e la leggerezza, è una sporࢢva a due posࢢ
con motore posteriore-centrale. Gli interni sono studiaࢢ per avere due cockpit dalla strumentazione integrata
ben divisi per passeggero e pilota; la seduta è oࢰcamente collegata alla plancia e lo schienale è ricavato dire�a-
mente da apposite nicchie nel telaio. Il modello è pensato per avere un telaio monoscocca in fibra di carbonio,
garantendo così massima leggerezza alla ve�ura (il target di peso è di 840 kg), su strada sarebbe spinta da un 4
cilindri in linea bi-turbo (1600 cc) da 270 CV. In generale le linee della concept sono de�ate dai passaruota, che
simulano delle chele di granchio e avvolgono il volume centrale molto affusolato del cofano e della cabina. Il
frontale ed il posteriore sono completaࢢ con elemenࢢ aerodinamici importanࢢ, mentre il te�o ha un’impostazione
grafica che integra le prese aria motore ed una telecamera funge da specchio retrovisore e registra video in alta
risoluzione da condividere con gli amici sul web. Gli scarichi, che escono nella parte alta dell’auto, consentono un
posteriore “pulito” e sono un elemento cara�erizzante per il design dell’intera ve�ura. La livrea brilla di un colore
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arancione, che rimanda alle tradizioni di auto sporࢢve anni ’70 che hanno fa�o la storia dei grandi carrozzieri italiani.»

Da so�olineare come Hyundai, che ha collaborato aࢰvamente alla realizzazione del proge�o, abbia insisࢢto
per riproporre metodi tradizionali, dando importanza al disegno manuale e alla modellazione clay: il 3D digitale è
stato usato solo ed esclusivamente per lo sviluppo in scala reale del modello scelto.

PassoCorto nasce da sedici studenࢢ del Master coordinaࢢ da Luca Borgogno, Lead Designer Pininfarina: tuࢰ
gli studenࢢ hanno presentato una loro proposta, e le due che meglio hanno saputo rispondere al brief iniziale sono
state selezionate e “fuse” insieme nella versione finale che unisce circa il 70 % di una proposta e il 30 % di un’altra.
La classe intera ha poi creato un core team di lavoro per realizzare un modello ben integrato nelle due versioni finali
ed in linea con i conceࢰ espressi dai modellini in scala. Gli studenࢢ infaࢰ hanno poi seguito personalmente tu�e le
fasi di realizzazione del modello presso Cecomp, che da anni collabora al fianco dell’Isࢢtuto Europeo di Design nei
processi di protoࢢpazione.

Quesࢢ i nomi degli studenࢢ che hanno realizzato PassoCorto:
Idea: Eren Birben (Turchia); Ke Wang (Cina); Marco Gianoࢰ (Italia) e Chaitnaya Niࢢn Pise (India).
Hanno lavorato al proge�o: Varun Awale (India); Giresh Baraya (India); Stefan Bordignon (Brasile); Doosung Jeon
(Corea); Tank Harshad (India); Siddharth Prakash (India); Madhavendra Singh (India); Denis Tarelkin (Russia); Arthur
Godfrey Mugisha Tumushime (Zimbabwe); Abdul Sater Wafai (Siria); Lei Zhang (Cina); Andrea Zuanni (Italia).
Il Master of Arts in Transportaࢢon Design - work experience IED Torino è coordinato da: Luca Borgogno, Lead
Designer Pininfarina con la collaborazione di Alberto Filosi; Luca Dazzan; Alessandro Belosio e Ma�eo Krzanowzky,
docenࢢ IED. Il 2014, oltre al decimo modello in scala reale, vede l’Isࢢtuto festeggiare anche i 20 anni del Corso di
Transportaࢢon Design e i 25 di aࢰvità sul territorio.

–
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Virtual Car long test drive: Citroën DS3 Cabrio L’Uomo Vogue Limited Ediࢢon (2014-02-20 01:51)

Conࢢnuano i long test drive di Virtual Car, con le prove d’uso in condizioni "normali" e su vari piࢢ di strada:
protagonista della nostra prova è questa volta la Citroën DS3, ma in una versione molto parࢢcolare: si tra�a infaࢰ
della DS3 Cabrio L’Uomo Vogue Limited Ediࢢon con il 1.6 litri da 155 CV. Vediamo di seguito le nostre considerazioni
su questa singolare compa�a sporࢢva e divertente.

La DS3 è una scommessa per tanࢢ moࢢvi. Una compa�a derivata dalla C3 dalla linea e i de�agli molto origi-
nali, dall’intonazione sporࢢva e dalle finiture lusso propri della "linea" DS. Ha qualcosa conce�ualmente della Mini,
come i grandi cerchi, le due porte, il te�o di colore diverso, e perfino il motore che per un po’ è stato "condiviso".
Ma anche cara�eri picamenteࢢ francesi: Citroën ha scelto di non copiare i modelli della sua storia, ma di inventare
qualcosa di nuovo. Tanࢢ elemenࢢ sono lì a dimostrarlo: il parࢢcolarissimo montante centrale a "pinna" (che "blocca"
il finestrino posteriore, ma è unico nel suo genere), le luci anteriori a LED ad arco, i LED posteriori specifici per la
cabrio, addiri�ura il logo DS impresso proprio ai laࢢ dei gruppi oࢰci posteriori.

Se tu�o questo non bastasse, c’è la colorazione Grigio Moondust Ma�, esclusiva per la versione L’Uomo Vogue: un
colore maschile, che ricorda il tuning, le supercar, e anche gli stealth. E poi, si tra�a della versione cabrio: il te�o è
Nero No�e, con i bordi e i montanࢢ neri e i vetri posteriori oscuraࢢ. Infine i grandi cerchi in lega da 17" diamantaࢢ
color nero brillante, con il logo DS al centro. L’impa�o visivo è piu�osto forte. A noi piace, in queste prove, verificare
le reazioni delle persone: la DS3 così allesࢢta è in grado di far voltare gli sguardi, di incutere una certa tensione a
chi ci vede arrivare dagli specchieࢰ. E l’idea generale è che si traࢰ di un’auto perfino più grande di quel che è (non
arriva ai 4 metri di lunghezza), perché la sensazione di auto "premium" traspare con evidenza.

Prima di parࢢre, entriamo e guardiamo un po’ l’abitacolo. La plancia è forse l’elemento più "DS" di tuࢰ, gra-
zie sopra�u�o all’inserto in ntaࢢ con la carrozzeria -in questo caso l’interessante grigio opaco- che ricorda certe
plance storiche in lamiera. Le bocche�e allungate hanno un bel design integrato nel contesto, così come i comandi
della climaࢢzzazione automaࢢca circolari, circondaࢢ da una mostrina nero lucido; parecchi i comandi del sistema
mulࢢmediale. La leva del cambio ha finitura picaࢢ delle DS, mentre il bracciolo in plasࢢca ha un buon vano
portaoggeࢰ, ma non è bellissimo: nella guida veloce, meglio sollevarlo lungo il fianco del sedile. Nel tunnel, oltre a
comodi portaoggeࢰ, ci sono anche le uࢢli prese accendisigari e USB. Immancabile, poi , la pedaliera in alluminio con
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gommini anࢢscivolo. Il volante DS ha una parte centrale un po’ rigida, ma la corona in pelle e lo stemma DS lucido;
i comandi sono raggruppaࢢ in leve e satelliࢢ dietro il volante, secondo consuetudine del gruppo. La porࢢera, con
i comandi degli alzacristalli, è ben rifinita, come pure il baࢰtacco e la parte superiore della plancia; inferiormente,
invece, le plasࢢche sono rigide, ma la forma dal lato passeggero è molto intelligente: rientra molto lasciando spazio
alle gambe, ma conservando un grande vano portaoggeࢰ. Da segnalare, infine, i sedili, riscaldabili in questa versione,
rivesࢢࢢ in oࢰma e comodissima pelle nera; con una leva si ribaltano, spostandosi in avanࢢ, e perme�endo un buon
accesso ai posࢢ dietro, con memoria.

E’ il momento di me�ere in moto, prima di valutare altri aspeࢰ della DS3 L’Uomo Vogue -una piastrina sulla
plancia ci ricorda che siamo i fortunaࢢ guidatori dell’esemplare n. 22 su 50 totali. Giriamo la grande chiave e, come
in altri strumenࢢ del gruppo PSA, le lance�e si muovono, e sullo schermo (non touch) al centro compare il logo della
casa, e quindi le informazioni dell’impianto mulࢢmediale, che comprende anche il navigatore. Chi conosce le auto
del gruppo PSA non ha difficoltà a impostarne le funzioni, però i comandi per l’uࢢlizzo sono un po’ sparsi tra volante
e consolle, con il pulsante di accensione e spegnimento radio veramente piccolo. Curiosa e in sࢢle Mini la scelta di
disporre l’Hazard sul lato destro -a sinistra c’è il blocco delle porte, che come sulle Mini avviene automaࢢcamente
all’accensione. Il quadro strumenࢢ ripete alcune delle informazioni dello schermo, più indicatore carburante,
temperatura, tachimetro (al centro) e contagiri a destra, un po’ piccolo per una sporࢢva. Le luci bianche, la grafica
e le lance�e sono molto belle a vedersi, e si sposano con le luci d’ambiente: la DS3 sa essere molto accogliente.
Anche la climaࢢzzazione automaࢢca è oࢰma, e porta bene in temperatura l’abitacolo, anche se non è bizona; ogni
tanto, con il freddo, bisogna intervenire sui comandi giusto per sbrinare gli ampi finestrini; il retrovisore, invece, è ad
oscuramento automaࢢco, e quelli esterni sono ripiegabili ele�ricamente.

La nostra DS3, però, non è solo un’edizione speciale: è anche cabrio. Si dice che una cabriolet aiuࢢ a miglio-
rare l’umore. Qui viene spontaneo il riferimento a due piࢢ di cabriolet: la Mini, uno dei punࢢ di riferimento, che
però ha il te�o in tela interamente apribile, e la Fiat 500C, che come la DS3 ha il te�o in tela solo nella parte centrale,
anche se fino al luno�o: i montanࢢ, insomma, restano sempre rigidi, e non possono neppure essere rimossi come
nella precedente C3 Pluriel. Il te�o è in tela, piu�osto resistente, e si apre con un comando in alto, sia tenendo
premuto il pulsante che rilasciandolo dopo un po’: si apre comunque fino all’altezza del luno�o, e occorre ripremere
per l’apertura totale. In questo caso, il luno�o, in vetro, si dispone come cappelliera, e il resto del te�o vi si appoggia
sopra. L’effe�o, anche esteࢢco, non è niente male, e con i finestrini anteriori aperࢢ la sensazione di guida all’aria
aperta (e anche un po’ di 2CV) è veramente gradevole; oltretu�o, automaࢢcamente si solleva il frangivento (che
può essere anche abbassato manualmente) per una maggiore protezione dal vento. L’operazione di chiusura è a
rovescio: l’unica differenza è che la parte finale deve essere compiuta solo con il pulsante costantemente premuto.
Interessante il fa�o che il te�o si possa aprire in marcia, anche solo parzialmente, fino a 120 km/h: non occorre
fermarsi, insomma, anche per chiudere l’auto in caso di pioggia improvvisa. In retromarcia, meglio avvalersi dei
sensori di parcheggio, di serie così come il comodo sensore pioggia.

E a proposito di pioggia: il nostro viaggio da Milano alla costa dell’estremo levante ligure e del nord Tirreno è
stato veramente all’insegna della pioggia ba�ente: possiamo dire con sicurezza che la tenuta acqua della capote
e delle guarnizioni è eccellente. Siamo riusciࢢ ad aprire l’auto in rarissime situazioni di sole o di cielo coperto ma
senza pioggia, complice anche la temperatura non troppo rigida sulla costa: il frangivento fa il suo dovere, anche se
l’apertura totale è certamente sconsigliata, meglio una "fessura" giusto per avere la sensazione dell’aria. Ad auto
chiusa non si sentono spifferi, e solo due cose ci fanno senࢢre a bordo di una cabrio: il te�o freddo all’interno e il
rumore un poco più alto del normale che filtra nell’abitacolo. Se vi capita, fate caso a come si avverte il rumore di un
camion in galleria, quando lo affiancate in fase di sorpasso. In generale, il confort è buono, anche se i cerchi grandi,
con le gomme Pirelli So�ozero 205 45 R17 88 V dai fianchi bassi, sono sporࢢvi ma non sono il massimo per fare poco
rumore.

C’è un altro punto debole della ve�ura, quello per il quale molࢢ amici e "curiosi" hanno storto il naso: il
bagagliaio. L’apertura è senza dubbio scenografica: non potendo spostare il luno�o, e non potendo contare sulla
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parte superiore che serve per ospitare il te�o, il bagagliaio è grande più o meno come quello della DS3 a filo di
cappelliera, ma l’accesso avviene da una curiosa botola, con la lamiera posteriore che si solleva praࢢcamente in
verࢢcale; per riabbassarla, a�enzione ad uࢢlizzare il profilo cromato e non il bordo superiore del cofano. Si accede
a un vano che sembra un largo oblò di una lavatrice: gli appassionaࢢ di auto d’epoca faranno un salto indietro
nel tempo, pensando allo sportello della Fiat 500 C Topolino, ovviamente facendo le debite proporzioni. Abbiamo
fa�o un test della spesa al supermercato, e un altro portando un’a�rezzatura fotografica: le borse alte non entrano
facilmente, mentre i saccheࢰ della spesa "sprofondano" nel vano, e in cerࢢ casi è necessario tuffarsi nel bagagliaio
per riprenderli. In molࢢ ci hanno chiesto perché non è stata ado�ata una soluzione per allargare un po’ il vano di
ingresso, senza comprome�ere la tenuta acqua: ad esempio, con le cerniere in basso, anche esterne, della Mini. Il
fa�o è questo: in tanࢢ casi, è più comodo abba�ere lo schienale (asimmetrico) del sedile posteriore, e accedere
dall’abitacolo. C’è da dire però una cosa: molte spider il bagagliaio neppure lo hanno. Qui il bagagliaio, per quanto
di scomodo accesso, è piu�osto grande, e i posࢢ sono cinque, e decorosamente comodi in rapporto alle dimensioni
per bambini e adulࢢ. E la borsa DS, compresa nel prezzo, ci sta.

Veniamo finalmente alla prova stradale. Si parte da Milano affrontando le curve dell’autostrada della Cisa, ed
ecco già la neve. Qualche difficoltà ad apprendere come sbrinare i vetri laterali con temperature vicine allo zero, ma
ci siamo riusciࢢ; nessuna apprensione invece riguardo alle doࢢ stradali. Il 1.6 THP spinge in modo esaltante, con
accelerazione da 0 a 100 km/h 7,3 secondi dichiaraࢢ, e assolutamente verosimili, e una velocità massima di 214 km/h
che significa viaggiare a 130 km/h in sesta a 2.750 giri/min, con una coppia massima che parte ancora più in basso
-anche se dà il meglio, sopra�u�o in condizioni più estreme come nelle salite autostradali con marce alte, dai 2.000
in su. Però non è un diesel, è un benzina: quindi l’allungo è notevole, e il turbo spinge forte. Freni senza problemi,
sospensioni un po’ troppo rigide: rollio e beccheggio sono limitaࢢssimi, ma complici le gomme gli ostacoli brevi si
sentono parecchio, e nelle curve il retrotreno può "saltellare" un po’, ad esempio sulle caditoie. Nelle curve della Cisa
questo può spaventare un aࢰmo, poi ci si fa l’abitudine a "correggere", perché lo scostamento è comunque minimo.
Una nota sullo sterzo: è piu�osto dire�o, e anche morbido; però, considerando la potenza che grava sulle ruote
anteriori, bisogna tener conto di un certo so�osterzo, correggendo il volante con una certa decisione per "disegnare"
bene la curva. I rapporࢢ al cambio abbastanza lunghi sono adaࢰ all’uso normale: si cambia spesso, ma la coppia in
basso aiuta. Ciò vale sui tornanࢢ della Litoranea delle Cinque Terre come sulla statale Aurelia per raggiungere Marina
di Massa. Quest’ulࢢma è la condizione ideale per quel che riguarda i consumi: le strade con saliscendi e tornanࢢ, e
la guida urbana, non perme�ono di fare molto meglio dei 13 km/litro, anche qualcosa meno. La situazione migliora
in autostrada: medie di oltre 16 km/l non sono impossibili.

Ulࢢma considerazione: la DS3 Cabrio L’Uomo Vogue è da comprare? L’immagine c’è, e si vede anche dalle
foto, sopra�u�o vicino al mare. Il diverࢢmento anche: l’auto aperta, si sa, mantengono alto l’umore, e il motore
me�e il sorriso. La praࢢcità? Più di una sporࢢva purosangue, meno della DS3 con il te�o chiuso, sopra�u�o a
causa dell’accesso al bagagliaio. Accessori e finiture sono da ammiraglia. Tu�o questo, però, si paga: 28.100 euro
tu�o compreso (c’è anche la diesel 90 CV che costa qualcosa meno). Se si vuole fare a meno di alcuni accessori
e della parࢢcolare finitura di questo modello, si può scendere so�o i 25.000. Una piccola, divertente ammiraglia,
sicuramente unica nel suo genere.

–
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Video sponsorizzato: Lexus CT200h restyling (2014-02-22 00:27)

La Lexus CT200h fa il suo debu�o europeo nella versione restyling. La mascherina a clessidra "Spindle grill",
che ormai accomuna tu�e le nuove Lexus, fa il suo debu�o anche sulla compa�a di casa, con la conseguente
modifica anche dei paraurࢢ e delle prese d’aria. Inedite anche la nuova verniciatura esterna Lexus Red e le 6 tonalità
a contrasto del te�o.

All’interno, il nuovo volante da 37 cm si affianca alla strumentazione digitale; rinnovato anche il sistema mulࢢ-
mediale e debu�ano i sistemi di assistenza al parcheggio e di rilevamento della pressione delle gomme. Il sistema
Lexus Hybrid Drive, con il qua�ro cilindri 1.8 a ciclo Atkinson da 99 CV e il motore ele�rico da 82 CV abbinaࢢ alla
trasmissione CVT non cambiano: velocità massima di 180 km/h, da 0 a 100 km/h in 10,3 secondi. A beneficiarne è
sopra�u�o il valore del consumo medio, pari a 3,8 l/100 km, con emissioni di 89 g/km. La CT200h ha un’autonomia
di 2 km in modalità solo ele�rica, con velocità inferiore a 45 km/h. A cambiare invece sono alcuni elemenࢢ,
dall’aerodinamica alle sospensioni, per o�enere più rigidità, e quindi più silenziosità, come si addice ad una compa�a
premium.

Sponsorizzato da Lexus
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Disegni dei le�ori: nuova Ferrari Dino, di Marcello Ferroni (2014-02-24 20:03)

Il nostro le�ore Marcello Ferroni ci invia un’interpretazione di un’ipoteࢢca erede della Ferrari Dino, che potrebbe
cosࢢtuire una sorta di entry level della gamma.

–
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Virtual cars: nuova Maybach Exelero, di Ma�eo Bortolo�o (2014-02-25 00:10)

Il nostro le�ore [1]Ma�eo Bortolo�o ci invia un’elaborazione grafica mediante Photoshop della Maybach Ex-
elero, supercar di Mercedes-Benz ormai a fine carriera, immaginandone una successiva edizione.

–

1. K�ii2Q@#Q`iQHQiiQ
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Disegni dei le�ori: Ferrari concept, di Lorenzo Nicola (2014-02-25 19:53)

Il nostro le�ore [1]Lorenzo Nicola, 19 anni, ci propone questo disegno a mano libera raffigurante una Ferrari
di fantasia.

–

1. HQ`2MxQ@MB+QH�
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Virtual cars: Alfa Romeo Junior, di Pasquale Santoro (2014-02-27 01:49)

[1]Pasquale Santoro ci invia questa interpretazione 3D di un’ipoteࢢca coupé compa�a con il marchio Alfa Romeo;
il nome di Junior, oltre al riferimento al modello storico, proviene da quello che si pensava dovesse avere la futura
MiTo.

Lo stesso autore aveva ipoࢢzzato a quell’epoca il disegno di una coupé compa�a, che ora ripropone in chiave
aggiornata. Il passo e le carreggiate sono condivise con la 500 L, mentre le dimensioni sarebbero più o meno quelle
della MiTo, con la possibilità di realizzare sia una ve�ura bassa, sia una coupé crossover più alta con pneumaࢢci
maggioraࢢ.

–

1. T�b[m�H2@b�MiQ`Q
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10.3 March

Design: Mini Clubman Concept, bozzeࢰ di sࢢle (2014-03-01 01:23)

Tante sono le anteprime che in arrivo al Salone di Ginevra 2014; nel prossimi giorni, proporremo alcuni bozzeࢰ di
sࢢle relaࢢvi a novità di design del salone. Iniziamo con la Mini Clubman concept, nuova generazione della piccola
staࢢon wagon di Mini, che presenta una rivoluzione in termini archite�onici e di design: non più le 4 porte con la
"mezza porta" laterale controvento, ma qua�ro porte convenzionali, e il portellone che rimane sdoppiato.

Se il frontale avanzato manࢢene le cara�erisࢢche della terza generazione di Mini, con i fari più inclinaࢢ e la
grande calandra comprendente la traversa porta targa, a cambiare è la fiancata, che propone alcune novità: un passo
più lungo per ospitare le cinque porte, un parࢢcolare alloggiamento dello specchie�o esterno, uno sfogo d’aria dietro
le ruote anteriori.
La novità e anche nella coda, con il te�o che termina con un vistoso spoiler sdoppiato, e il portellone che occupa
tu�a l’area posteriore, e si porta dietro i fari, disposࢢ ora orizzontalmente, e con i LED che definiscono delle "onde"
circolari. In questo modo, si oࢰene un varco di apertura molto ampio, e si definisce un look più sporࢢvo e meno da
ve�ura da carico, accentuato dalla targa in basso e dallo scarico centrale, migliorando però la praࢢcità.

Il luminoso abitacolo, grazie alle due porzioni di te�o in vetro, ridefinisce il design interno giocando sempre
sul grande elemento circolare al centro, sulla strumentazione digitale davanࢢ al volante e sui moࢢvi circolari o elliࢰci;
le linee si fanno però più raccordate, con un design elegante ed essenziale, che gioca molto anche sul contrasto di
colori, sia nella zona inferiore, sia nell’area dei sedili e dei pannelli porta. Anche le qua�ro sedute singole, molto
avvolgenࢢ, sono molto curate nel design, e non mancano trasparenze e giochi di luce nell’abitacolo.

–
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Design: BMW Serie 2 Acࢢve Tourer, bozzeࢰ di sࢢle (2014-03-04 01:32)

I disegni della BMW Serie 2 Acࢢve Tourer realizzaࢢ nel Centro Sࢢle BMW mostrano l’essenza dello sࢢle della
nuova mulࢢspazio, presentata al [1]Salone di Ginevra 2014. Il primo esempio di BMW a trazione anteriore: nonos-
tante l’impiego del nome Serie 2, che idenࢢfica coupé e cabrio a trazione posteriore derivate dalla Serie 1, la Acࢢve
Tourer poggia sulla pia�aforma modulare delle nuove MINI.

I disegni, come al solito, tendono a rappresentare una ve�ura più bassa e larga: nella realtà, la Serie 2 Acࢢve
Tourer è lunga 4,34 m, larga 1,80 m e non bassissima, arrivando a 1,55 m. Il passo è piu�osto lungo, 2,67 m, ma
quello che colpisce rispe�o ad altre BMW è ovviamente la disposizione degli elemenࢢ: la trazione anteriore, ad
esempio, ha imposto uno sbalzo anteriore piu�osto pronunciato rispe�o all’assale posteriore. Il cofano si curva
vistosamente verso un doppio rene prominente e molto avanzato, che sembra spingere visivamente verso il basso
le prese d’aria inferiori: si evita così l’effe�o di un muso da SUV, avvicinando le linee a quelle delle berline di casa.
Le pieghe sul cofano e sulla fiancata richiamano quelle di altre BMW recenࢢ, ma servono in questo caso a dare
movimento alle più ampie superfici da monovolume. Da notare anche il montante anteriore piu�osto inclinato, ma
non molto avanzato rispe�o ad altre ve�ure simili, e la finestratura laterale che comprende anche un finestrino
anteriore e che ha una forma a goccia con un arco più marcato nella parte anteriore, evidenziato da un profilo
cromato. Anche la coda propone luci avvolgenࢢ con strisce di LED e una riparࢢzione degli elemenࢢ a metà strada tra
le berline , le serie GT e le SUV della casa, con un luno�o piu�osto inclinato e quasi da coupé sormontato da uno
spoiler, ma un portellone decisamente alto e quasi verࢢcale nella parte inferiore, nonostante le linee mosse. Sempre
in linea con lo sࢢle BMW gli interni, che uniscono una plancia a più livelli orizzontali, con diverse pologieࢢ di finitura,
a una consolle e un tunnel centrale orientaࢢ verso il guidatore. Il bagagliaio è pari a 468 litri espandibili a 1.510,
mentre i motori sono un 1.5 3 cilindri a benzina da 136 CV, un 2 litri 4 cilindri benzina da 231 CV e un 2 litri a gasolio
da 150 CV. Più avanࢢ sarà disponibile la trazione integrale xDrive.
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyR9f

Video: la nascita del design della nuova Renault Twingo (2014-03-04 16:08)

Tra le novità del Salone di Ginevra 2014 c’è la nuova [1]Renault Twingo, sviluppata insieme a Daimler per la
condivisione del pianale con le future smart: motore e trazione posteriore, ma uno sࢢle che prende ispirazione sia
dalla prima Twingo che dalla Renault 5 Turbo. Un approfondimento sul design della ve�ura è nel video seguente
(in francese con so�oࢢtoli in inglese), nel quale Laurens van den Acker e il suo team descrivono le principali
cara�erisࢢche di design della new Twingo.
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IFRAME: [2]//www.youtube.com/embed/L39PIHVlK4o?rel=0

–

1.
2. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fGjNSA>oHE9Q\`2H4y
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Ginevra 2014: Alfa Romeo 4C Spider concept (2014-03-04 18:07)

Al [1]Salone di Ginevra 2014, fa il suo debu�o in forma di concept l’Alfa Romeo 4C Spider: una variante "natu-
rale" della coupé, considerando anche la stru�ura della due posࢢ del Biscione, con telaio in carbonio e motore
posteriore centrale. Poche le modifiche esteࢢche, alcune delle quali potrebbero anche riguardare la coupé.

Dal punto di vista del design, la concept intende esplorare soluzioni per la 4C Spider di serie, che arriverà nel
2015. La zona dietro i sedili non prevede il vetro, ma una prosecuzione della carrozzeria in SMC (SheetMoulding
Compound), che comprende roll-bar e poggiatesta posteriori -quindi si tra�a di una carrozzeria poࢢ "targa". Inoltre, il
cofano è pia�o con ampi sfoghi d’aria, e non consente di visualizzare il motore come nella coupé. Le linee complessive
dall’auto rimangono di grande appeal, e sono esaltate dalla verniciatura Bianco Lucido tristrato, che fa contrasto con
nuovi rivesࢢmenࢢ interni in cuoio.

Sempre a proposito di design, Alfa Romeo sperimenta sulla Spider una nuova soluzione per i discussi fari ante-
riori: in questo caso, viene proposto un trasparente di copertura, con un disegno interno più arࢢcolato e moderno.
Altra novità nei cerchi in lega da 18" davanࢢ e 19" con gomme Pirelli a pianta larga. Tecnicamente, rimane il 1.750
da 240 CV, con un peso complessivo che resta inferiore ai 1.000 kg, grazie anche alla cornice del parabrezza in
carbonio; a cambiare è solo l’impianto di scarico Akrapovic, con doppio terminale centrale in tanioࢢ e carbonio e con
funzionamento a doppio stadio con valvola wireless, che consente una modalità Sport più performante e dal sound
più marcato.

–

1.
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Ginevra 2014: Maseraࢢ Alfieri concept, rendering e bozzeࢰ di sࢢle (2014-03-04 18:49)

Sorpresa Maseraࢢ al [1]Salone di Ginevra 2014: la concept car Maseraࢢ Alfieri, definita come «la quintessenza dello
sࢢle del Tridente». Le sue forme sono state sviluppate all’interno del centro sࢢle Maseraࢢ a Mirafiori guidato da
Marco Tencone so�o la supervisione generale di Lorenzo Ramacioࢰ, e, sulla base di una classica coupé 2+2 di sࢢle
italiano, mostrano le linee guida per le Maseraࢢ del prossimo futuro.

Principale modello di ispirazione per la Alfieri concept è la storica Maseraࢢ A6 GCS del 1954 carrozzata Pinin-
farina, uno dei caposaldi del modo italiano di disegnare le automobili. Partendo da quell’esempio, il centro sࢢle se
ne è allontanato per creare una coupé al passo con i tempi. Nel frontale, la reintepretazione della calandra concava
con il tridente passa per un’estensione delle dimensioni, forme più squadrate e grandi listelli cromaࢢ verࢢcali, dalla
forte espressività. La zona inferiore funge da presa d’aria e da appendice aerodinamica, e sviluppa in forma più
coerente quanto già visto sulle recenࢢ coupé Maseraࢢ. I soࢰli fari avvolgenࢢ, grazie all’impiego di LED, perme�ono
di abbassare ulteriormente il frontale e di far iniziare un po’ più indietro l’arco dei parafanghi sollevaࢢ, un tra�o
picoࢢ del design delle auto italiane sporࢢve. Il cofano, dalla forma regolare, è molto lungo e si chiude su un abitacolo
compa�o, mentre il brancardo si allarga sul parafango posteriore, avvolgendo la porࢢera e aumentando la sensazione
di spinta al retrotreno. I parafanghi si chiudono in coda sui soࢰli gruppi oࢰci, interpretazione essenziale delle a�uali
luci Maseraࢢ, e su due sfoghi d’aria laterali molto accentuaࢢ; il luno�o, quasi a disposizione orizzontale per la coda
tronca e alta, funge anche da portellone, mentre lo scivolo inferiore accoglie due terminali di scarico.

Gli interni sviluppano con forme coerenࢢ uno dei conceࢰ ripresi nelle Maseraࢢ più recenࢢ: il materiale stesso
usato come forma plasࢢca. Basta osservare la configurazione dei sedili soࢰli, su un guscio leggero e robusto, o la
configurazione della plancia con un inserto applicato dal disegno a onda. Le soluzioni digitali consentono di limitare
in spazi precisi le indicazioni mulࢢmediali, concentrate nella "mensola" a sbalzo al centro della plancia e sopra�u�o
dietro al volante "a calice", che ricorda cerࢢ volanࢢ di sicurezza degli anni ’50 e ’60; soࢰlissimo ed elegante anche il
tunnel centrale, con il sele�ore del cambio automaࢢco, comandabile anche dalle pale�e dietro il volante.

La Maseraࢢ Alfieri concept è un omaggio ad Alfieri Maseraࢢ, che alla morte del padre Carlo, a soli 29 anni, di-
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venne punto di riferimento tra tuࢰ i fratelli Maseraࢢ. Nel giorno di martedì 1 dicembre 1914, Alfieri, E�ore ed
Ernesto Maseraࢢ inaugurarono l’officina in Via de’ Pepoli 1 a Bologna, che prese il nome di “Società Anonima Officine
Alfieri Maseraࢢ”. 1 dicembre 2014: 100 anni di Maseraࢢ, e i primi 10 anni di Virtual Car: due ricorrenze che avremo
modo di celebrare ampiamente nei prossimi mesi.

IFRAME: [2]//www.youtube.com/embed/Q3avULPfwe4?rel=0

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyR9f
2. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fZj�plGS7r29\`2H4y
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Video: Rinspeed XchangE (2014-03-05 19:53)

Frank M. Rinderknecht non manca mai di stupire con le sue proposte per il [1]Salone di Ginevra: quest’anno è
la volta della Rinspeed XchangE, parࢢcolare elaborazione della Tesla Model S, con motorizzazione ele�rica. Non
si tra�a solo di un’elaborazione esteࢢca con kit aerodinamico, ma anche di una totale ridefinizione degli interni,
versaࢢli come un salo�o, grazie alla possibilità di guida totalmente autonoma e ai comandi "by wire" che possono
essere spostaࢢ liberamente nella plancia.
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IFRAME: [2]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/415965

–

1.
2. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9R8Ne8
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Bozzeࢰ e rendering da Ginevra 2014: Honda Civic Type R concept (2014-03-06 20:09)

Tra le novità del [1]Salone di Ginevra 2014 c’è la Honda Type R Concept, raffigurata in alcuni bozzeࢰ originali
in tu�a la sua sporࢢvità: colore arancione, doppio ale�one posteriore che ospita le luci a LED, vistose appendici
aerodinamiche, parafanghi larghi con sfoghi d’aria. E ruote bicolore che occupano tu�o lo spazio elde parafango.

–

1.

9586



Bozzeࢰ e rendering da Ginevra 2014: Mazda Azumi concept (2014-03-06 20:12)

Anche Mazda è pronta a rientrare con un nuovo modello nel segmento B, presentando al [1]Salone di Ginevra
2014 l’erede della Mazda2, con il nome di Azumi concept. Compa�a e muscolosa, segue le indicazioni del Kodo
design, sporࢢvo ed emozionale, applicandolo su un’auto di dimensione compa�a.

I bozzeࢰ di sࢢle ufficiali me�ono in evidenza sia le parࢢcolari proporzioni della ve�ura, lunga circa 4 metri,
sia la muscolosità dell’insieme.

–

1.
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Bozzeࢰ e rendering da Ginevra 2014: Audi TT terza serie (2014-03-06 20:14)

Sono numerosi i bozzeࢰ ufficiali, variamente ambientaࢢ, che raffigurano la nuova Audi TT, una delle principali
novità del [1]Salone di Ginevra 2014. La linea prende spunto sia dalla seconda generazione, quasi immutata nelle
dimensioni, sia dalla prima, con alcuni de�agli quali i parafanghi ad arco sporgenࢢ o il tappo del serbatoio circolare.

Tra le novità esteࢢche, so�olineate dai disegni, i nuovi gruppi oࢰci, la calandra single frame ampia e geomet-
rica, lo stemma Audi sul cofano, le disposizione degli elemenࢢ nella coda, con lo spoiler ad azionamento automaࢢco.
Oltre alla TT, sono raffigurate anche la più sporࢢva TTS e la concept car TT qua�ro sport da 420 CV, con cara�erisࢢche
aerodinamiche più accentuate.

–

1.
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Bozzeࢰ e rendering da Ginevra 2014: Porsche 918 Spyder (2014-03-06 20:41)

Le linee della Porsche 918 Spyder, raffinata supercar ibrida, erano certamente già note prima del [1]Salone di
Ginevra 2014. Abbiamo però raccolto una serie di disegni tecnici relaࢢvi al MY 2015, i più appropriaࢢ per questo
poࢢ di auto, per descrivere, senza parole e con un’intenzione quasi arࢢsࢢca, le principali parࢢcolarità tecniche di
carrozzeria e telaio di questa eccezionale sporࢢva.

–

1.

9589



Bozzeࢰ e rendering da Ginevra 2014: Opel Astra OPC Extreme concept (2014-03-07 00:30)

Alcuni rendering ci mostrano la nuova Opel Astra OPC EXtreme, concept car presentata al [1]Salone di Ginevra
2014. Ad impressionare non sono soltanto i 300 CV del 2 litri turbo, il qua�ro cilindri più potente di Opel, ma anche
l’esteࢢca estrema della ve�ura, so�olineata da ale�one, appendici aerodinamiche, nuovi scudi, asse�o ribassato,
prese e sfoghi d’aria, e dalla colorazione della divisione Motorsport.

Anche dai disegni emerge la presenza del carbonio, materiale con cui sono realizzaࢢ anche i cerchi da 19". Se
piacerà, diventerà un’auto di serie a raturaࢢ limitata.

–

1.
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Bozzeࢰ e rendering da Ginevra 2014: Skoda Vision C concept (2014-03-07 09:30)

Come saranno le future berline Skoda? Al [1]Salone di Ginevra 2014, la Skoda Vision C concept ce ne dà
un’anࢢcipazione, mostrando anche quali potrebbero essere gli sࢢlemi delle prossime ve�ure del machio ceco. Linea
di spalla marcata, superfici un poco più movimentate, ampia calandra con stemma superiore da cui si originano le
altre linee, luci a LED per i fari di forma triangolare, te�o da berlina-coupé, coda concava e spigolosa.

Forme e sࢢlemi che potranno trovarsi sulle Skoda del prossimo futuro, con un’immagine ancora più giovanile
e dinamica.

1.
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Bozzeࢰ e rendering da Ginevra 2014: Volkswagen T-Roc concept (2014-03-07 11:30)

Ancora un nuovo SUV compa�o: la Volkswagen T-Roc concept, presentata al [1]Salone di Ginevra 2014, è una
tre porte sul pianale MQB lungo 4.179 mm. Tra le cara�erisࢢche che emergono anche dai bozzeࢰ, la muscolosità
dei parafanghi, la robustezza generale della stru�ura e nuove idee per fari, calandra e portellone posteriore.

Parte di queste idee troveranno probabilmente posto nelle Volkswagen del prossimo futuro: basta osservare
la calandra con una grande griglia che prosegue nelle luci a LED, soࢰli e dalla firma cara�erisࢢca, con l’aggiunta di
luci aggiunࢢve entro elemenࢢ circolari.

–

1.
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Bozzeࢰ e rendering da Ginevra 2014: Volvo Concept Estate (2014-03-07 12:00)

Evoluzione naturale della Concept Coupé, la Volvo Concept Estate rappresenta l’evoluzione successiva del lin-
guaggio formale Volvo, al debu�o al [1]Salone di Ginevra 2014. Chiaramente ispirata alla Volvo 1800 ES, si tra�a
di una coupé shooࢢng brake a tre porte dalle linee aerodinamiche e dalle forme scultoree, pur in un contesto di
assoluta razionalità.

La stessa cosa vale per gli interni, evoluzione di quelli già visࢢ nella coupé, che a�raverso materiali naturali,
de�agli curaࢢ e un design semplice e razionale, cosࢢtuisce il modello per una via "svedese" del prossimo design
Volvo.

–

1.
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Video: nuova Citroen C1 al Salone di Ginevra 2014 (2014-03-07 16:39)

Tu�e le citycar sviluppate dall’accordo tra il gruppo PSA e Toyota sono state presentate al [1]Salone di Ginevra
2014. La versione Citroen si chiama ancora C1, ma è sensibilmente diversa dalla precedente. La stru�ura complessiva
è in comune con le altre nuove proposte Toyota e Peugeot, mentre molto personale è il frontale, che ado�a
le parࢢcolari luci su più livelli viste, in altra forma, su altre ve�ure del marchio, e la rendono immediatamente
idenࢢficabile. DA notare anche il montante anteriore nero, con un effe�o simile a quello della DS3.
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IFRAME: [2]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/415971

IFRAME: [3]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/415972
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–

1.
2. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9R8NdR
3. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9R8Ndk

Video: nuova Toyota Aygo live da Ginevra 2014 (2014-03-07 16:45)

Le citycar Toyota e PSA si rinnovano per il [1]Salone di Ginevra 2014: come al solito, quella con il marchio Toy-
ota, la Aygo, presenta cara�erisࢢche autonome, concentrate sopra�u�o su coda e frontale. L’elemento sࢢlisࢢco più
significaࢢvo è il tra�amento del frontale, a forma di X con colorazione a contrasto, studiato in base ai gusࢢ delle
giovani generazioni giapponesi, e che combina elemenࢢ ampiamente personalizzabili anche con paccheࢰ a[er
market.
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IFRAME: [2]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/413660

–

1.
2. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9Rjeey
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Video: Italdesign Giugiaro Clipper concept al Salone di Ginevra 2014 (2014-03-07 17:04)

La proposta di Italdesign Giugiaro per il [1]Salone di Ginevra 2014 si chiama Clipper, ed è una curiosa ve�ura
con qua�ro porte ad apertura alare (differente tra quelle anteriori e quelle posteriori) per accedere ad un abitacolo
a 6 posࢢ su tre file.

La motorizzazione è ele�rica su pianale Volkswagen MQB, e questo consente di rendere molto aerodinamico
il frontale, mentre il pavimento pia�o e gli elemenࢢ modulari interni consentono varie personalizzazioni.
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IFRAME: [2]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/414673

–

1.
2. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9R9edj
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Video: Ferrari California T a Ginevra 2014 e intervista a Jean Alesi (2014-03-07 17:31)

Nel video seguente, viene mostrata l’ulࢢma proposta della casa di Maranello, la [1]Ferrari California T, in occa-
sione del debu�o al [2]Salone di Ginevra 2014. La motorizzazione V8 turbo è preludio anche al nuovo di regolamento
di Formula 1, come so�olinea il pilota Ferrari Jean Alesi nella successiva breve intervista (in lingua inglese).

IFRAME: [3]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/414404
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–

1.
2.
3. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9R99y9

Video: Jeep Renegade e conferenza stampa Jeep a Ginevra 2014 (2014-03-08 00:10)

Una delle novità più a�ese del [1]Salone di Ginevra 2014 è sicuramente la Jeep Renegade, la nuova Jeep di
segmento B che sarà prodo�a nello stabilimento di Melfi e basata sul pianale a trazione integrale della futura Fiat
500X. Disponibile anche nella versione Trailhawk, dalle cara�erisࢢche più ada�e all’off-road anche nei de�agli (come
gli scudi diversi per migliorare gli angoli di a�acco), lo sࢢle della Renegade si differenzia sensibilmente rispe�o a
quello delle altre Jeep.

Il design, nato negli USA pensando però alla condivisione con il telaio e la componenࢢsࢢca Fiat, ado�a il lin-
guaggio avviato con la [2]Jeep Cheeeroke, fa�o di superfici morbide, e con parafanghi squadraࢢ, qui curiosamente
in linea anche con l’immagine della [3]Panda Cross (altra novità di Ginevra). La novità non sta tanto nelle dimensioni
compa�e, picheࢢ di una Jeep, quanto nella scelta di una carrozzeria di piccola staࢢon wagon dalle linee squadrate
ma priva di spigoli vivi, con finestratura bassa che si innesta su un te�o quasi pia�o, volendo anche asportabile.
Davanࢢ, domina una mascherina quasi incastonata nel frontale, e comprendente le picheࢢ 7 feritoie e due grandi
fari circolari. Più tradizionale il portellone, affiancato con luci quadrate dal curioso disegno a X.
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IFRAME: [4]//www.youtube.com/embed/IcQvGXFZK-U?rel=0
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IFRAME: [5]//www.youtube.com/embed/Uy6PE9layTE?rel=0

IFRAME: [6]//www.youtube.com/embed/lIkrWZZ8jg?rel=0
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IFRAME: [7]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/413941

–

1.
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/2bB;M@D22T@+?2`QQF2@kyR9f
3. b�HQM2@;BM2p`�@kyR9@7B�i@T�M/�@+`Qbb@pB/2Q@HBp2
4. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fA+Zp:s6wE@l\`2H4y
5. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/flveS1NH�vh1\`2H4y
6. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fHAF`7Fww3D;\`2H4y
7. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9RjN9R
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Video: Abarth 695 Biposto live da Ginevra 2014 (2014-03-10 00:10)

Dalla Abarth 695 Asse�o Corse arriva al [1]Salone di Ginevra 2014 la Abarth 695 Biposto: in praࢢca la ver-
sione corsa omologabile per la normale circolazione stradale. Priva di confort, come climaࢢzzatore o alzacristalli
ele�rici, disponibile anche con cambio a innesࢢ frontali e con i finestrini laterali in plexiglas, è anche la Abarth
stradale più veloce di sempre: meno di 1.000 kg, 190 CV, 230 km/h, da 0 a 100 km/h in 5,9 secondi.
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IFRAME: [2]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/413815

IFRAME: [3]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/414400

–

1.
2. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9Rj3R8
3. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9R99yy
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Video: Lamborghini Huracan live da Ginevra (2014-03-10 10:30)

Nei video seguenࢢ, la [1]Lamborghini Huracan LP-610-4, erede della Gallardo, fa bella mostra di sé nell’anteprima
internazionale del [2]Salone di Ginevra 2014.

IFRAME: [3]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/413480
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IFRAME: [4]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/414402
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IFRAME: [5]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/416510

–

1.
2.
3. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9Rj93y
4. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9R99yk
5. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9Re8Ry
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Video: McLaren 650 S live da Ginevra (2014-03-10 11:40)

McLaren ha presentato al [1]Salone di Ginevra 2014 l’evoluzione della 12C, denominata 650 S: partendo dal
medesimo pianale, è stata elaborata una carrozzeria ancora più aerodinamica ed estrema sempre con la stru�ura
portante in carbonio, mentre il V8 biturbo ha ora 650 CV. Un secondo video proporne l’intervista al responsabile del
design McLaren, Frank Stephenson.
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IFRAME: [2]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/414002

IFRAME: [3]h�p://automoࢢve.lulop.com/embed/player/416511

–

1.
2. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9R9yyk
3. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9Re8RR
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Officina Mille Miglia 2014: un premio ad un’idea innovaࢢva in ambito Automoࢢve (2014-03-11 01:06)

Dopo [1]Mille Miglia Design Experience, quest’anno 1000 Miglia Srl, la società organizzatrice della Mille Miglia,
lancia Officina Mille Miglia. Si tra�a di un concorso riservato a giovani dai 18 ai 35 anni, per premiare un’idea
innovaࢢva in ambito Automoࢢve, come supporto per la nascita di una nuovo proge�o imprenditoriale in Italia.

Per favorire l’avvio e lo sviluppo di una nuova impresa nel se�ore automobilisࢢco con sede in Italia, il vincitore sarà
premiato con 50.000 Euro di invesࢢmento. L’idea si ispira all’invenࢢva dei progeࢰsࢢ delle auto che hanno preso
parte allaMilleMiglia storica, sempre alla ricerca di soluzioni per dominare la gara, trasformate da intuizioni in realtà.

"Officina Mille Miglia - OMM", divisione di 1000 Miglia Srl, ricorda nel nome la "Superba", la ve�ura costruita
dalla bresciana O.M., Officine Meccaniche che vinse la prima Mille Miglia nel 1927, e ha lanciato il bando riservato
a un proge�o, prodo�o o servizio innovaࢢvo, valutato da una giuria di esperࢢ pensando anche al suo concreto
sviluppo imprenditoriale. Le fasi saranno due: nella prima fase i partecipanࢢ dovranno inviare la spiegazione del
proprio proge�o tecnico entro il 30 Giugno 2014; nella seconda fase, i finalisࢢ avranno tempo fino al 20 O�obre
2014 per inviare il relaࢢvo Business Plan e il proge�o tecnico migliorato. Il vincitore verrà proclamato entro il 31
Dicembre 2014. Il secondo classificato vincerà invece uno stage presso un’azienda sostenitrice del proge�o Officina
Mille Miglia o presso 1000 Miglia Srl. Il bando di concorso con il regolamento e tu�e le informazioni sono disponibili
sul sito ufficiale [2]Officina Mille Miglia.
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IFRAME: [3]//player.vimeo.com/video/88074994

[4]Officina Mille Miglia - La Mille Miglia from [5]Diamond Style TV! on [6]Vimeo.

IFRAME: [7]//player.vimeo.com/video/88070959
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[8]Officina Mille Miglia - Philosophy from [9]Diamond Style TV! on [10]Vimeo.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2
2. rrrXQ77B+BM�KBHH2KB;HB�X+QK2rrrXRyyyKB;HB�X2m
3. 7BH2,ffTH�v2`XpBK2QX+QKfpB/2Qf33yd9NN9
4. ?iiT,ffpBK2QX+QKf33yd9NN9
5. ?iiT,ffpBK2QX+QKfmb2`kye9dRke
6. ?iiTb,ffpBK2QX+QKf
7. 7BH2,ffTH�v2`XpBK2QX+QKfpB/2Qf33ydyN8N
8. ?iiT,ffpBK2QX+QKf33ydyN8N
9. ?iiT,ffpBK2QX+QKfmb2`kye9dRke
10. ?iiTb,ffpBK2QX+QKf

La Ferrari FXX 2014 Michael Schumacher black ediࢢon ", di Daniele Pelligra (2014-03-13 00:25)

[1]Daniele Pelligra ha dedicato a Michael Schumacher, nella speranza che possa risvegliarsi dal coma, il suo ul-
moࢢ proge�o: [2]LaFerrari FXX 2014 black ediࢢon. Si tra�a di un’elaborazione della top car di Maranello per i
programmi clienࢢ in circuito, in questo caso con un black look e de�agli in onore del campione tedesco.

–
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1. /�MB2H2@T2HHB;`�
2. ?iiT,ff#BiXHvfRKCBo+C

Studiotorino Moncenisio: anteprima dei cerchi ruota (2014-03-13 20:42)

Come abbiamo anࢢcipato, la [1]Moncenisio, speciale versione della Porsche Cayman S con carrozzeria, interni
e altre cara�erisࢢche totalmente personalizzate, è l’ulࢢma proposta di [2]Studiotorino, azienda cosࢢtuita dal 2005
da Alfredo e Maria Paola Stola e Marco Goffi. In a�esa della presentazione ufficiale, vi proponiamo in anteprima
l’esclusivo gruppo ruota da 20" sviluppato appositamente per la Moncenisio.

La ruota della Moncenisio è da 20" in alluminio e realizzata da 2elle-engineering, e monta esclusivi pneumaࢢci
Pirelli P0 con baࢰstrada scolpito a mano.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifKQM+2MBbBQ@H�@MmQp�@7mQ`Bb2`B2@/B@bim/BQiQ`BMQf
2. ?iiT,ffrrrXbim/BQiQ`BMQX+QKf
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Arte: "Se insegui la mia mente", di Arianna Greco (2014-03-14 16:34)

Abbiamo avuto modo di apprezzare l’arte di [1]Arianna Greco in occasione dell’edizione 2013 di [2]Rombi Di-
vini: questo è il suo ulࢢmo dipinto, a tema motorisࢢco, inࢢtolato "Se insegui la mia mente". La parࢢcolare tecnica
uࢢlizzata per questo e altri dipinࢢ di Arianna Greco è definita come [3]"arte enoica": il vino è uࢢlizzato al posto dei
tradizionali colori.

In questo caso, il dipinto "Se insegui la mia mente" (cm 50 x 100) è realizzato con vini Sangiovese e Merlot, e
con Birra Arࢢgianale Syrentum. Sarà il simbolo della manifestazione "La conquista del volante rosa" del prossimo 30
marzo 2014 a Lecce.

–

1. ?iiT,ff�`B�MM�;`2+Q�`i2XrQ`/T`2bbX+QKf
2.
3. ?iiT,ff/BTBM;2`2+QHpBMQXrQ`/T`2bbX+QKf
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Il XXIV Giro di Sicilia si apre nella prima seࢰmana di giugno (2014-03-17 14:09)

Tra il 5 e l’8 giugno 2014 si aprirà la nuova edizione di una delle gare automobilisࢢche più anࢢche d’Italia e
sicuramente tra le più affascinanࢢ dal punto di vista culturale, paesaggisࢢco, naturalisࢢco ed enogastronomico. [1]Il
giro di Sicilia, inaugurato per la prima volta nel 1912, raggiunse il suo apice di fama internazionale nel 1948, anno in
cui parteciparono piloࢢ di grande fama come Biondeࢰ, Marzo�o, Villoresi, Taruffi, Collins, Gendebien, ma purtroppo
il 1957 fu l’anno della sua ulࢢma edizione a causa di un grave incidente avvenuto alla Mille Miglia di quell’anno.
L’edizione di quest’anno sarà organizzata da Alte Sfere con la collaborazione di Veteran Car Club Panormus e la gara
sarà un’occasione per cercare di ricreare le emozioni che animarono le edizioni del passato.

Le iscrizioni saranno aperte fino al 30 aprile e riservate a ve�ure costruite entro il 1970 con cerࢢficazione ASI-
FIVA.
Potranno essere ammesse, in via eccezionale, anche ve�ure di parࢢcolare interesse storico, costruite oltre il 1970,
sempre in possesso di cerࢢficazione di idenࢢtà A.S.I. o F.I.V.A.
Lungo ma di grande interesse il percorso previsto dagli organizzatori: 800 chilometri lungo le coste siciliane che
porteranno i vari equipaggi tra bellissimi paesaggi e luoghi e ci�à di grande valore storico e arࢢsࢢco come Palermo,
Campobello di Mazara, Sciacca, i Templi di Agrigento, Catania, Taormina, Etna e Cefalù.
Tra i 4 e il 5 giugno sono previste le prove tecniche e sporࢢve a cui seguirà a partenza da Palermo della prima
automobile. Le prove di precisione avverranno a Campobello di Mazara, da cui la gara proseguirà fino ad Agrigento,
ci�à che rappresenta la prima tappa del lungo percorso.
La seconda tappa prenderà avvio il 6 giugno dai Templi di Agrigento per condurre i piloࢢ a Caltanisse�a, Caltagirone
e infine a Catania.
Molto suggesࢢva la tappa successiva che prevede, per arrivare a Taormina, la salita sull’Etna; quindi, dopo essere
passaࢢ da Cefalù, i concorrenࢢ passeranno da Cefalù e termineranno la gara a Santa Flavia, luogo dove avverrà la
premiazione finale e la Cena di Gala. La domenica è invece dedicata alla XXXIV edizione de “La Sicilia dei Florio”, con
una classifica autonoma rispe�o a quelle del Giro di Sicilia e quindi aperta a quei piloࢢ che desidereranno parteciparvi
percorrendo il Circuito delle Madonie che ha fa�o da protagonista ai tempi della famosa targa Florio.

Anche questa edizione, come la precedente, sarà dedicata al ricordo di Filippo Levaࢢno, il dire�ore di gara
scomparso nel 2012 che, rappresentando il Veteran Car Club Panormus aveva dire�o le venࢢdue edizioni della
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manifestazione e partecipato fino a quella del Centenario con la sua Fiat 1100.

1. ?iiT,ffrrrX;B`Q/BbB+BHB�XBif

Le belle di una volta: IX raduno di auto d moto storiche a Gaggiano (Milano), 8 giugno 2014
(2014-03-18 18:21)

Il Classic Car Club Gaggiano con il patrocinio del Comune di Gaggiano organizza per l’8 giugno 2014 la 9a edi-
zione del raduno di auto e moto storiche, inࢢtolato "Le belle di una volta". Scopo del raduno la scoperta di un
territorio turisࢢco tra cascine e comuni vicini a Gaggiano, lungo il Naviglio Grande, proponendo anche giochi e
diverࢢmenࢢ per i più piccoli.

Un raduno turisࢢco di auto d’epoca nel segno della semplicità, ma che perme�e la scoperta di località turisࢢche poco
conosciute, e un fine di solidarietà: il ricavato della manifestazione verrà infaࢰ devoluto in beneficenza. Per ulteri-
ori informazioni ed iscrizioni : classic.car.gaggiano@ࢢscali.it - ele�ricsemalbanese@katamail.com - Tel. 347-4638562

«Il Comune di Gaggiano con più di o�omilacento abitanࢢ, si trova a 14 km da Milano in direzione ovest-sud-
ovest sulla strada provinciale Vigevanese, l’anࢢca strada postale che da Milano conduceva a Vigevano. Il nome,
secondo alcuni deriva dal termine lombardo gahagi (terreno riservato). Secondo altri deriva dal nome di persona
Gaius con l’aggiunta del suffisso –anus. Il paese è a�raversato dal Naviglio Grande; questo corso d’acqua, derivato dal
Ticino, terminava a Gaggiano e per questo moࢢvo veniva chiamato "Navigium de Gazano". Lo sviluppo degli insedia-
menࢢ ebbe storicamente origine dalle cascine della zona, legate ai diversi poderi, e le più importanࢢ divennero sede
di parrocchia con giurisdizioni territoriali ben delimitate: si possono così ritrovare, già nel XII secolo, le parrocchie
di Fagnano, Barate, Gazano, Montano, S. Vito, Sporzano e Vigano. Gaggiano ed il Naviglio ebbero da sempre un
intenso scambio di relazioni, che da un lato fecero crescere il borgo originario prevalentemente agricolo rendendolo
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un importante centro commerciale, alimentato dalla via d’acqua e, dall’altro, svilupparono la stessa navigazione sul
canale. Le case più anࢢche del capoluogo, infaࢰ, sorgevano accanto alla via d’acqua, verso la quale conservano
tu�ora un accesso legato alla picaࢢ stru�ura a due piani con la facciata prospiciente il Naviglio, che proprio qui
compie una leggera deviazione.» (Carlo Carugaࢢ, uff. stampa)

LaFerrari: premiata a Ginevra per il design (2014-03-20 14:39)

La rivista ceca [1]AutoDesign & Styling, da tempo [2]partner di Virtual Car, ha premiato il design de [3]LaFer-
rari sia come migliore auto di produzione nell’ambito del premio “AutoDesign Awards 2014 – Design of the Year”, sia
come vincitrice della categoria “Sports Cars and Converࢢbles”. Il trofeo è stato consegnato al [4]Salone di Ginevra
2014 a [5]Flavio Manzoni da parte del dire�ore del magazine, Radek Laube.

Flavio Manzoni, responsabile del Centro Sࢢle Ferrari, ha commentato: «Questo premio è un importante ri-
conoscimento per il lavoro di tu�o il team di design Ferrari. Siamo molto contenࢢ di vedere che "LaFerrari" è stata
giudicata non solo da un punto di vista esteࢢco ma da uno più ampio che ha tenuto in considerazione anche altri
aspeࢰ come qualità e sofisࢢcazione del design, funzionalità e grado di innovazione». Il premio AutoDesign vinto da
"LaFerrari" segue quello vinto lo scorso anno dalla F12berline�a nella categoria “Sports Cars” e quello conquistato
dalla FF nel 2012 come migliore auto di produzione in assoluto.
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LaFerrari ha superato, tra le ve�ure di serie, le altre vincitrici di categoria: Volkswagen XL1 (small and mini
cars), Škoda Rapid Spaceback (lower middle class), Mercedes-Benz C class (middle class), Maseraࢢ Ghibli (luxury cars
and execuࢢve class), Range Rover Sport (SUV & crossover), Citroen C4 Picasso (MPV), su un totale di 44 ve�ure in
nominaࢢon. Il premio per la migliore concept car è stato assegnato alla Volvo Concept Coupé.

–

1. ?iiT,ffrrrX�miQ@/2bB;MX+xf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4�miQ.2bB;MYWkeYaivHBM;�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
3. H�72``�`B
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyR9f
5. 7H�pBQ@K�MxQMB

Il Centro Europeo di Modellismo Industriale (CEMI) di Savigliano festeggia i 15 anni di aࢰvità
(2014-03-21 09:37)

Si aprono i festeggiamenࢢ per i primi quindici anni di aࢰvità del [1]Centro Europeo di Modellismo Industriale
(CEMI) di Savigliano (Cuneo). Gli evenࢢ previsࢢ sono due: un meeࢢng pubblico che si terrà questa sera, venerdì 21
marzo 2014 alle ore 18, dedicato all’evoluzione del design automobilisࢢco, con parࢢcolare a�enzione ai protagonisࢢ
del se�ore nel territorio cuneese e saviglianese, e un porte aperte all’interno della scuola, domani, 22 marzo, dalle 9
alle 12 e dalle 14 alle 16.
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Il meeࢢng dedicato al design si terrà presso la sala polivalente “Crusà Neira” di Savigliano, adiacente al Cemi,
in via Ruffini Gaࢰera 2. Parteciperanno come relatori l’archite�o saviglianese Paolo Fissore, con un intervento sulla
storia dei maestri carrozzieri cuneesi, tra cui Ceirano, Scioneri e Fissore, e il designer Enrico Fumia, già vicedire�ore
del Centro Sࢢle PininFarina e Lancia, autore di celebri modelli di auto italiane, quali l’Alfa Romeo GTV, l’Alfa Romeo
164 e la Lancia Y.

Durante l’incontro verranno ringraziaࢢ anche coloro che, negli anni, hanno collaborato alla realizzazione e alla
conduzione del proge�o di formazione professionale: enࢢ pubblici, imprese di se�ore e docenࢢ tecnici.

Il Centro Europeo di Modellismo Industriale, sede operaࢢva dell’agenzia formaࢢva AgenForm, è presente a
Savigliano dal 2001, dopo il trasferimento da Garessio, dove è stato fondato nel 1998 da Giorge�o Giugiaro in
omaggio al suo paese natale. Con lo spostamento del centro a Savigliano per moࢢvi logisࢢci, la sede è stata
individuata nell’anࢢco ex-monastero di San Domenico – messo a disposizione dall’Amministrazione comunale - nel
cuore storico della ci�à, accanto al complesso della “Crusà Neira”.

La "scuola di modellismo" nasce in origine dalla stre�a collaborazione tra l’AgenForm e l’A.N.F.I.A. – Associ-
azione Nazionale Filiera Industrie Automobilisࢢche, con lo scopo di rispondere a un fabbisogno occupazionale
espresso nel se�ore automoࢢve, con parࢢcolare riferimento alla figura del modellista, con tecniche tradizionali e con
le nuove tecnologie informaࢢche. Dal 1998 ad oggi, presso il Centro di Modellismo si sono svolte quindici edizioni
del Corso annuale per Tecnico di Modellismo Industriale e, grazie a finanziamenࢢ pubblici erogaࢢ su bandi per la for-
mazione di disoccupaࢢ, sono staࢢ formaࢢ cenࢢnaia di ragazzi e di ragazze, che nel 95 % dei casi hanno trovato lavoro.

Le celebrazioni per i i 15 anni del Cemi si concluderanno sabato 22 marzo, con una giornata porte aperte
all’interno dei laboratori. Per informazioni: tel 0172/716757.

–

1. ?iiT,ffrrrX�;2M7Q`KXBif�bTtfb2/2X�bTt\[ba2/24b�pB;HB�MQ
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Studiotorino Moncenisio: il primo protoࢢpo presentato al Mauto (2014-03-21 19:11)

Oggi 21 Marzo 2014, presso il Museo Nazionale dell’Automobile di Torino (Mauto) nell’area dedicata al design
contemporaneo, Studiotorino ha presentato la sua nuova fuoriserie, che prende il nome di [1]Moncenisio. Si tra�a
del protoࢢpo di una coupé speciale basata sulla Porsche Cayman S poࢢ 981, che verrà realizzata su richiesta in non
più di 19 esemplari numeraࢢ.

La Moncenisio conserva la stru�ura, il telaio, la meccanica, il motore della Cayman da cui deriva; a cambiare
sono gli elemenࢢ della carrozzeria, compresa la verniciatura, e la sellatura per interni, eseguiࢢ con i piú tradizionali
metodi della scuola torinese. Il protoࢢpo presentato a Torino è idenࢢficato con il codice S.F. 1/1. ed è dedicato al
ricordo di Francesco Stola, padre di Alfredo, uno dei fondatori di Studiotorino.

Lo sࢢle della "fuoriserie Moncenisio" è opera dell’archite�o Daniele Gaglione, da molࢢ anni amico della famiglia
Stola e già designer Alfa Romeo, che ha firmato il disegno con passione e generosità. L’ispirazione viene dalla Porsche
type 904 del 1963, ma anche dalla precedente RK Coupé di Studiotorino del 2006, con le modifiche ideate da Aldo
Brovarone. Lo sࢢle della Moncenisio è cara�erizzato da linee contemporanee, parࢢcolarmente tese e dinamiche.

Il nome Moncenisio deriva dall’omonimo passo, ad un’alࢢtudine di 2083 m, che dista circa un’ora da Torino
e che collega l’Italia con la Francia a�raverso la millenaria "Via Francigena"; il riferimento è anche alla storia
dell’automobilismo sporࢢvo italiano: la corsa "Susa-Moncenisio" è riconosciuta come la prima compeࢢzione in salita
al mondo, il 27 luglio del 1902, vinta da Vincenzo Lancia su Fiat 24 HP. I colori intensi della carrozzeria e di parte degli
interni del protoࢢpo richiamano i riflessi del cielo e del lago alpino presente sulla sommitá del colle.

Il valore della trasformazione in fuoriserie è sato fissato in 145.000 euro, tasse escluse, al quale va aggiunto
l’invio a Torino dell’automobile già targata da parte del suo proprietario; le modalità di acquisto e altri de�agli tecnici
sulla Moncenisio sono visibili nel sito [2]www.studiotorino.com.

–
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1. KQM+2MBbBQ
2. ?iiT,ffrrrXbim/BQiQ`BMQX+QKf

Disegni dei le�ori: concept cars, di Massimo Serafini (2014-03-24 19:33)

Il nostro le�ore [1]Massimo Serafini ci invia una nuova serie di sketch raffiguranࢢ automobili di sua inven-
zione.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fK�bbBKQ@b2`�7BMBf
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Virtual cars: LaFerrari FXX, di Alessandro Puddinu (2014-03-25 17:15)

Il nostro le�ore Alessandro Puddinu ha provato ad immaginare una versione da pista da LaFerrari ispirata
all’operazione Ferrari FXX basata sulla Enzo. Le aggiunte alle fotografie del modello originario sono disegnate a mano.

–
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Maggiolino Show 2014 (17–18 maggio): la grande festa Volkswagen (2014-03-26 12:41)

Tra le manifestazioni più a�ese dagli appassionaࢢ del marchio Volkswagen, c’è sicuramente l’appuntamento
biennale di Cecina (Livorno) con il suo Maggiolino Show, giunto alla 17ma edizione. Questo rinomato Raduno è
organizzato, con il patrocinio dell’Associazione Targa Cecina, dal Club Volkswagen Italia, sodalizio ufficialmente
riconosciuto da Volkswagen Group Italia e federato alla [1]A.A.V.S., Associazione Amatori Veicoli Storici, a sua volta
federata F.I.V.A.. www.aavs.it ).

Il Maggiolino Show da oltre vent’anni richiama cenࢢnaia e cenࢢnaia di partecipanࢢ provenienࢢ dall’Italia e
dall’Estero, per vivere una due giorni sul celebre litorale toscano. Novità dell’edizione 2014, concomitante ai 60
anni di Volkswagen in Italia, è il Concorso di Eleganza riservato a Maggiolini e derivaࢢ, che darà modo di mostrare il
ruolo della storica ve�ura anche come fenomeno di cultura e di design, ogge�o di numerose personalizzazioni. Gli
equipaggi, anche in tenuta d’epoca, potranno proporre la loro candidatura al primo concorso registrandosi sul sito
ufficiale del [2]Club Volkswagen Italia.
Per informazioni ed iscrizioni:
segreteria@clubvolkswagenitalia.it
www.clubvolkswagenitalia.it
Carlo Carugaࢢ
Ufficio Stampa Club Volkswagen Italia.

–

1. ?iiT,ffrrrX��pbXBif
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Virtual cars: Alfa Romeo Giulie�a WTCC, di Lorenzo Praࢢ (2014-03-27 19:46)

Il nostro le�ore [1]Lorenzo Praࢢ ci ha inviato diverse interpretazioni di ve�ure italiane in ipoteࢢche versione
da corsa, richiamando le livree delle auto vincitrici di molte gare del passato. In questo caso, l’idea è quello del
ritorno dell’Alfa Romeo nel campionato mondiale turismo, con un’ipoteࢢca Giulie�a WTCC "firmata" Marࢢni Racing.

–

1.

Al Museo Taruffi di Bagnoregio (Viterbo), Gianni Tonࢢ presenta il libro "Reparto corse Lancia" (12 aprile
2014) (2014-03-28 14:37)

Presso il [1]Museo Taruffi di Bagnoregio (Viterbo), il prossimo 12 aprile 2014, si terrà un incontro dedicato alla
presentazione del volume "Reparto corse Lancia". Autore del volume, già recensito in un precedente [2]arࢢcolo,
è Gianni Tonࢢ, per oltre vent’anni, a parࢢre dal 1960, è stato alla Lancia di Borgo San Paolo a Torino, prima nel
diparࢢmento motori, dove acquisisce esperienza nei reparࢢ di allesࢢmento e revisione motori, poi nelle Sale Prova
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Motori, quindi come curatore del Reparto Corse Lancia, in grado di costruire i motori in casa,ed elaborare ed assistere
le ve�ure in gara, e Dire�ore Tecnico della squadra Corse HF.

Tra il 1967 e il 1984 il Reparto Corse Lancia oࢰene numerosissime vi�orie, con il primo Campionato Mondiale
Rally nel 1972 con la Fulvia HF, il proge�o Lancia Stratos con cinque Rally di Montecarlo e tre Campionaࢢ del Mondo.
Nel 1977 Fiat unifica l’aࢰvità sporࢢva Lancia e Fiat nello stabilimento Abarth di Torino, dove Gianni Tonࢢ conࢢnua
essere il Dire�ore Tecnico del marchio Lancia, o�enendo vi�orie Mondiali con la Lancia 037 e poi con la Delta 4WD.
Nel 1979 gli viene affidata la responsabilità della proge�azione e della realizzazione delle sport-protoࢢpi, con tre
Campionaࢢ Mondiali Marche vinࢢ tra il 1979 e il 1983 da Lancia Montecarlo Turbo Silhoue�e, Lancia Sport LC1 e
Lancia LC2 gruppo C.

Nel 1984, dal G. P. del Canada, è assunto all’Alfa Romeo come Dire�ore Tecnico dell’Autodelta, dove gli viene
affidato l’incarico di sviluppare la monoposto per il Campionato Mondiale F1, guidata da Cheever e Patrese (sul
podio al G.P. di Monza), e la realizzazione dei motori di Formula 1 8 cilindri Turbo 1500 cc, 4 cilindri Turbo 1500 cc
e 10 cilindri a V di 3500 cc, primo motore 10 cilindri al mondo. Con l’acquisizione dell’Alfa Romeo da parte di Fiat
alla fine del 1986, l’aࢰvità sporࢢva lascia la F1 e si concentra in altre aࢰvità, come la fornitura del motore 8 cilindri
Turbo per il Campionato americano Indy e la realizzazione Alfa 75 per il Campionato Mondiale Turismo e Alfa 155 per
il Campionato DTM, vinto nel 1993. Dal 1993 Gianni Tonࢢ realizza con Editoriale Domus un ulࢢmo grande proge�o:
l’Automobile Safety Centre di Vairano (PV), di cui diventa dire�ore delle piste, fondando la scuola di GuidaSicura
Qua�roruote.

Al termine della presentazione aperiࢢvo offerto dall’Associazione Piero Taruffi.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKmb2Q@i�`m77B
2.
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10.4 April

Virtual Car long test drive: Peugeot 308, come va l’Auto dell’anno (2014-04-01 10:00)

L’auto dell’anno 2014 è lei: la nuova [1]Peugeot 308, che manࢢene il nome del modello precedente, come da
nuove disposizioni della casa, ma si propone in veste totalmente rinnovata. All’esterno, con una linea che si affianca
alla più recente "immagine" della casa, e con un interno, definito "i-cockpit", dal design pulito e dalle cara�erisࢢche
innovaࢢve. Abbiamo percorso circa 1.500 km con una 308 1.6 e-HDI FAP 115 CV S &S, nell’allesࢢmento top di gamma
Allure: vi diciamo come va, secondo noi, l’auto dell’anno.

La prima considerazione è sull’esteࢢca. La filosofia sࢢlisࢢca della sporࢢvità elegante e senza eccessi dell’ulࢢmo corso
Peugeot ha degli effeࢰ secondo noi posiࢢvi. Abbandonate le grandi "bocche" e le linee esasperate, la 308 è un’auto
"matura", a�enta ai de�agli e che riesce anche a suggerire sporࢢvità, senza strafare. Tra gli elemenࢢ da notare: la
buona qualità complessiva di materiali e montaggio, le cromature, il taglio del finestrino posteriore (citazione dalla
storia Peugeot, come la 205 tre porte) che accentua l’importanza del montante C; la doppia piega sulla fiancata che
muove l’insieme e me�e in risalto il parafango posteriore; i bei cerchi in lega da 17" a 5 razze doppie dal design
elegante; le luci posteriori a C con il moࢢvo dei LED a "graffio di felino"; il te�o rastremato e la coda alta con luno�o
piccolo e targa sul portellone, con un curioso incavo sulla ba�uta inferiore che dà una parࢢcolare idea di "non finito".
Nel frontale colpiscono, a prima vista, le cromature della nostra versione; se si guarda nel de�aglio, si possono notare
le originali pieghe sul cofano o la singolare forma dei fari. A noi piace valutare le reazioni di chi osserva le nostre
auto in prova: la ntaࢢ Blu Encre, con lievi sfumature viola a seconda della luce, è molto elegante ma non ca�ura
immediatamente gli sguardi; la reazione di molࢢ è stata quella di trovarsi di fronte ad un’auto "premium", e qualcuno
l’ha scambiata per una tedesca "premium". Se questo era l’obieࢰvo dei designer, è stato pienamente centrato.

La rivoluzione, invece, c’è all’interno. In Peugeot lo definiscono "i-Cockpit", ed è la versione ancora più mod-
erna dello sࢢle lanciato con la 208. Volante piccolo, strumentazione in alto, e anche qui touchscreen a centro plancia,
che però raccoglie ancora più funzionalità. I designer hanno "inventato" un paio di elemenࢢ dalla forma più o meno
esagonale, la strumentazione e la parte centrale della plancia che comprende le bocche�e, con un bordo metallico
che risulta piu�osto elegante. La strumentazione ha qua�ro elemenࢢ convenzionali, dove perfino le lance�e in rosso
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seguono il design spigoloso del contesto, con un piccolo visore al centro variamente configurabile. I comandi sono
raggruppaࢢ sul volante e nei "satelliࢢ" dietro, e in una soࢰle striscia di pulsanࢢ so�o alla fessura per l’inserimento
del CD, opࢢonal sul nostro modello -il futuro, ormai, è nei le�ori mp3, collegabili dalla presa usb in basso. La comoda
rotella a fianco dal vano CD perme�e di spegnere la radio (premendo) e di regolare il volume audio, mentre dallo
schermo si controllano le funzionalità dell’auto (come, ad esempio, le funzioni legate ai sensori di parcheggio), la
parte mulࢢmediale, il navigatore satellitare simile a quello di altre ve�ure del gruppo, la rubrica e la connessione con
gli smartphone e una serie di app dedicate. Quesࢢ comandi sono selezionabili con piccole icone "touch" ai laࢢ, non
sempre ben idenࢢficabili: tra questa, la prima in alto a sinistra controlla i comandi del climaࢢzzatore, automaࢢco e
bizona. Una scelta coraggiosa, perché non ci sono pulsanࢢ nella plancia: per controllare il clima bisogna per forza
avere lo schermo acceso, e forse un paio di tasࢢ "esterni", almeno per accensione e controllo della temperatura,
potevano anche starci. Però il futuro dei comandi automobilisࢢci si muove decisamente in questa direzione. Le
bocche�e centrali, orientabili in vario modo, sono all’estremità dello schermo: nella prova le abbiamo tenute quasi
sempre chiuse, perché sono piu�osto vicine ai sedili; anche se mancano le bocche�e dietro, l’impianto però è molto
efficace. Il design complessivo è moderno, originale e molto ben riuscito; oࢰma anche la gesࢢone dello spazio, con
un casse�o portaoggeࢰ a destra molto grande ma con tanto spazio per le gambe, e finitura di alto livello per la
zona superiore, meno per la plasࢢca rigida della parte inferiore. Un plauso anche per l’impianto audio, che sfru�a
molto bene i pannelli porta per esaltare anche le frequenze medie e basse. Nella consolle centrale, in basso, c’è
un solo piccolo vano portaoggeࢰ, davanࢢ all’elegante leva del cambio circondata da un profilo metallico: altri vani
chiusi sono nel tunnel centrale, compreso il comodo bracciolo scorrevole. Nella versione provata c’era il pulsante
Start-Stop, e il freno a mano a pulsante -che in generale a noi non piace molto, anche se la 308 è dotata di funzione
hill-holder. I sedili in tessuto, con la seduta che termina un po’ ad arco, sono ben faࢰ, comodissimi e anche ben
avvolgenࢢ. Nel complesso, comunque, l’abitacolo è un punto forte dell’auto: spazioso, comodo, ben rifinito, riesce a
dare una sensazione di qualità pur nell’essenzialità delle forme.

Veniamo alla prova su strada. Dalle foto si capisce come una prova nel mese di marzo, compiuta strade di uࢢ-
lizzo quoࢢdiano ma di ogni genere, abbia permesso di me�ere alla prova la 308 in tante situazioni diverse, dal sole
quasi esࢢvo della riviera ligure e Toscana (da Le Grazie di Portovenere fino a Livorno, passando per l’entroterra
fiorenࢢno) a una violenta nevicata sull’Autostrada della Cisa. La nostra 308 era dotata del sistema keyless: chiave
in tasca, mano sulla maniglia e la ve�ura si apre, me�endo automaࢢcamente in posizione gli specchieࢰ esterni;
pulsante Start per l’avvio (con frizione premuta) e piede sul freno, che perme�e di sbloccare il freno a mano con il
pulsante. Accendiamo le luci manualmente, anche se è prevista l’accensione automaࢢca picamenteࢢ "alla francese":
il fascio luminoso è bianco come un faro allo Xenon, ma l’accensione è istantanea. Guardiamo bene il gruppo oࢰco:
la scri�a "Peugeot Full LED Technology" ci fa capire che tu�e le luci sono a LED. Tenuta nel tempo a parte, che ancora
non siamo in grado di valutare, colpiscono la qualità della luce e l’efficacia generale.

Sistemarsi nel posto di guida, a noi che piace la guida "bassa", è facilitata dal volante dal piccolo diametro,
tagliato in basso, che ci è piaciuto molto sia per comodità di le�ura degli strumenࢢ e di impostazione di guida,
che, come vedremo, per le qualità di marcia. Oltre al diametro di sterzata rido�o e al minor numero di giri di
volante, la 308 esce facilmente dai parcheggi grazie ai sensori esterni su tu�o il perimetro della ve�ura, che, se
non si sporcano (e con la neve è successo), perme�ono di tenere la manovra so�o controllo anche in assenza di
telecamera posteriore, con allarmi visivi e sonori. La visibilità, in realtà, sarebbe buona in ogni direzione: solo il
luno�o posteriore è stre�o e largo, e fa sembrare di essere alla guida di un’auto degli anni ’50 -ci se ne rende conto
guardando la traccia lasciata dal piccolo tergiluno�o centrale. Il suono del 1.6 e-HDI non è mai invadente, il cambio a
sei marce ha comandi precisi e sicuri, con una leva abbastanza corta per una berlina "da famiglia".

Su strada abbiamo apprezzato il comportamento della nuova 308 in tu�e le situazioni: la ve�ura è comoda e
silenziosa, e assorbe molto bene le asperità, comprese le buche; il retrotreno, con le gomme della ve�ura in prova,
ha una lieve tendenza al saltellamento sulle caditoie in curva, ma del tu�o controllabile. Con il motore da 115 CV
si ha l’impressione di essere molto al di so�o dei limiࢢ "dinamici" del telaio, con una bella sensazione di sicurezza;
la stessa cosa vale per i freni, che ci hanno subito colpito per potenza e prontezza. Le curve della riviera ligure si
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affrontano con disinvoltura, sia per il rollio poco evidente, sia grazie alla precisione dello sterzo che necessita di pochi
movimenࢢ, ricordando un’auto da pista, se non fosse per la leggerezza: in ogni caso, ci si può diverࢢre. Il motore non
è un fulmine, ma è molto equilibrato; spinge bene dai 1.750 giri/min. (250 Nm la coppia massima, secondo la casa),
per cui in certe occasioni meglio fare ricorso al cambio; lo schermo centrale prevede l’indicazione di cambiata, ma
pensando di più a ridurre i consumi. Quando è in coppia, il motore è ben presente e perme�e di trarsi d’impaccio
dalla maggior parte delle situazioni "comuni", come salite o sorpassi; rispe�o alle velocità di codice, i 196 km/h
dichiaraࢢ sono più che abbondanࢢ, anche se l’allungo non è tra le doࢢ migliori di questo motore. Più interessanࢢ
sono invece i consumi: nell’ulࢢmo tra�o autostradale, compreso il Passo della Cisa, abbiamo raggiunto una media di
4,9 l/100 km, mentre guidando guardando più la lance�a del contagiri che l’indicatore di consumo istantaneo, non
siamo mai andaࢢ oltre i 5,9 l/100 km di media. Ci si avvicina ai valori dichiaraࢢ (3,7 l/100 km nel ciclo combinato)
con una guida a�enta, e su strade comprendenࢢ reࢰlinei e strade extraurbane: la situazione picaࢢ di molte strade
francesi.

A questo proposito, c’è un’annotazione da fare sul Cruise control ada�aࢢvo, presente sulla ve�ura provata.
Come per la maggior parte di quesࢢ disposiࢢvi, la condizione ideale è la strada sgombra e i limiࢢ di velocità fissi,
difficili da trovare nei percorsi da noi effe�uaࢢ. La presenza di un’auto davanࢢ fa rallentare però anche la nostra,
grazie a un apposito sensore, riaccelerando quando la strada ritorna sgombra. A�enzione però: se le auto sono
troppo vicine, ad esempio, se un’auto rientra da un sorpasso davanࢢ a noi, il sistema non si aࢰva, o a volte si disaࢰva
proprio; inoltre, in certe curve autostradali con guard rail alto, si disabilita, non essendo in grado di valutare bene la
natura dell’ostacolo. Insomma: siamo lontani dalla guida automaࢢca. Però, oltre ai casi di strada libera citaࢢ, questo
sistema può avere un pregio: quello di darci la percezione esa�a delle distanze di sicurezza, troppo spesso disa�ese
nelle nostre strade, misurate in secondi (da 1 a 2 nella regolazione dei parametri di bordo); c’è anche un’apposita
funzione che indica nella strumentazione la distanza dal veicolo che ci precede.

Ulࢢma annotazione praࢢca. Con la nostra 308 in prova abbiamo cercato di capire se una moderna berlina
dalle dimensioni esterne non eccessive -425 x 180 cm- è in grado di svolgere il ruolo di auto da famiglia "tu�ofare",
senza dover ricorrere a SUV o monovolume. Il trasporto di bambini sul seggiolino, o anche di cinque persone,
è un’operazione assolutamente faࢰbile, con una praࢢcità garanࢢta dalle 5 porte. E i sedili posteriori, pur non
generando un piano di carico pia�o, perme�ono il ribaltamento parzializzato dello schienale con un semplice
pulsante: le foto, realizzate uࢢlizzando l’auto per il trasporto di strumenࢢ musicali per concerࢢ, dimostrano come il
vano sia piu�osto ampio e ben sfru�abile.

Il prezzo della ve�ura provata è inferiore ai 26.000 euro, senza considerare eventuali sconࢢ, con una gamma
che parte da meno di 20.000. La 308 merita il premio di Auto dell’anno? Secondo noi sì, grazie all’equilibrio di tu�e
le sue cara�erisࢢche, alle doࢢ stradali e di confort, e ad alcune cara�erisࢢche che sono soltanto "sue", sopra�u�o
nell’abitacolo. Una vera anࢢ-Golf? Deciderà il mercato: le carte in regola le ha.

–

1. jy3
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Seconda Coppa Gabriele D’Annunzio, Gardone Riviera (Brescia), 25-27 luglio 2014 (2014-04-02 12:31)

Nata nel 150° Anniversario della Nascita del poeta d’Annunzio, e del 75° dalla morte, la [1]Coppa Gabriele
d’Annunzio ha riscosso l’interesse che merita e si ripropone nella seconda edizione 2014, come evento di rilievo a
Gardone Riviera sulla costa bresciana del Lago di Garda.

Al lavoro organizzaࢢvo sovrintende, come nell’edizione precedente, la do�.ssa Luisa Copeta in collaborazione
con la Scuderia Wire Wheels di Brescia. Tre giorni di gara fra interesse culturale, passione per le auto storiche e
turismo, che coinvolgeranno partecipanࢢ italiani e stranieri. Una compeࢢzione di regolarità internazionale, iscri�a
al calendario CSAI, per auto d’epoca costruite entro il 1975, che prevede 93 prove speciali, 8 controlli orari ed un
controllo .mbroࢢ La Coppa Gabriele D’Annunzio ha il patrocinio dell’A.A.V.S ([2]Associazione Amatori Veicoli Storici)
federata FIVA.

Nell’edizione 2014 la Coppa Gabriele d’Annunzio introdurrà nella prima giornata di gara prove speciali not-
turne, per gli equipaggi più avventurosi e combaࢰvi. Anche quest’anno l’Organizzazione darà ampio spazio a Cene
di Galà in Ville Storiche, perno�amenࢢ in Eleganࢢ Hotel con vista mozzafiato e sopra�u�o visita guidata all’interno
del Vi�oriale degli Italiani e Giardino Botanico Heller. Durante i tre giorni di gara verranno toccaࢢ diversi Comuni e
luoghi panoramici di rilievo.

A Salò e Gardone Riviera sono previsࢢ circuiࢢ ci�adini, mentre altri iࢢnerari coinvolgeranno Toscolano Maderno,
Gargnano , Limone sul Garda, San Michele, sopra Gardone Riviera, Capovalle, Valvesࢢno, Tremosine ed a Tignale
si potranno ammirare i paesaggi mozzafiato delle valli adiacenࢢ e del magnifico Lago di Garda. Le Iscrizioni sono
già aperte e termineranno il giorno 30 Giugno 2014. Saranno ammesse le ve�ure costruite fra il 1940 ed il 1975 a
discrezione del comitato organizzaࢢvo. Maggiori informazioni, programma di gara ed il modulo di iscrizione sarà
reperibile nella sezione “ Iscrizioni” del sito
[3]www.coppagabrieledannunzio.com – info@coppagabrieledannunzio.com

–
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Carlo Carugaࢢ
Ufficio Stampa
Coppa Gabriele d’Annunzio

1.
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Disegni dei le�ori: Honda concept, di Francesco Rinaldi (2014-04-03 17:47)

Il nostro le�ore Francesco Rinaldi si dile�a a disegnare sketches arࢢsࢢci di automobili; in questo caso, è stata
raffigurata un’ipoteࢢca ve�ura con il marchio Honda.

–
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ITalian Kart Challenge-ITKC: da maggio parte il nuovo campionato kart endurance, in memoria di Gian-
piero Moreࢰ (1940-2012) (2014-04-04 11:38)

L’[1]ITalian Kart Challenge 2014 (ITKC) intende riproporre in Italia, patria del karࢢng, un Challenge simile a
quello che già funziona da tempo nel mondo delle compeࢢzioni endurance: ad esempio, i campionaࢢ americani con
gare come la 24 ore di Daytona, la 12 ore di Sebring e la 6 ore di Watkins Glen. Il campionato Kart inizierà con una
24 ore a Lignano (24-25 Maggio), per proseguire con una 12 ore, a O�obiano (5-6 Luglio) e una 6 ore alla pista Alfa
Romeo-Centro Sperimentale Balocco-Gruppo FCA (27 Se�embre).

I punteggi delle gare saranno diversi a seconda della durata dell’evento e, alla classifica del Challenge, verranno
ammesse solo le Squadre che parteciperanno a due o più gare. Verrà costruita un’intera flo�a di nuovi kart Birel
n35x, con alcune migliorie tecniche e motore Honda 390 cc, provaࢢ con a�enzione in pista per rendere le prestazioni
più omogenee possibili tra i mezzi. I kart verranno sorteggiaࢢ al momento della registrazione e conseguentemente
assegnaࢢ alle Squadre, formate da un minimo di cinque ad un massimo di dodici componenࢢ per la 24 ore d’Italia,
da qua�ro a o�o per la 12 ore di O�obiano e da tre a sei per la 6 ore di Balocco.

Dopo il Briefing con la direzione di gara, parࢢranno le prove libere (2h e 30 minuࢢ per la 24ore, 2 ore per la
12 ore e 90 minuࢢ per la 6 ore), poi quindici minuࢢ di qualifiche, per determinare la Griglia di Partenza, in sࢢle old
- Le Mans, con i piloࢢ schieraࢢ da una parte del reࢰlineo e i kart dall’altra a spina di pesce. Le squadre dovranno
rispe�are un numero massimo di turni per pilota, con durata del turno di guida da 30 minuࢢ, con riposo di almeno
15 minuࢢ.

L’ITalian Kart Challenge 2014 (ITKC) viene dedicato alla memoria del più grande gentlemen driver della Storia,
Gianpiero Moreࢰ, l’unico ad aver vinto nello stesso anno le tre gare endurance più importanࢢ negli USA (24 ore di
Daytona, 12 ore di Sebring e 6h di Watkins Glen) e per di più con una Ferrari (la indimenࢢcata 333sp). Entrambi i
record sono desࢢnaࢢ a mantenere imba�uࢢ per lungo tempo e resistono oramai dal 1998.
E’ stato inoltre il primo a vincere una gara nel Sol Levante con la Ferrari 512s, nel circuito del Fuji. Nel Challenge si
intende trasferire «il suo spirito e il suo entusiasmo di competere... con le stesse emozioni, lo stesso fair play. Che
poi si corra con un kart o con una barche�a sport non fa molta differenza».

9633



La 24 ore d’Italia By Birel, prima gara del campionato, si terrà sul Circuito Internazionale Friuli Venezia Giulia
sabato 24 e domenica 25 maggio: oltre 1200 m di lunghezza, da percorrere in senso orario, nel tempo di circa un
minuto. Il circuito si trova a Precenicco, a due passi da Lignano Sabbiadoro (Udine).

Le squadre al momento già iscri�e sono: Lindinger -Vincitore edizione 2013, MiOut Kart Racing, Sem Com
Barre , Team Mokart, Mokart Como, South Milano Karࢢng, Club des Miles, King Kart, Bikarࢢng, Pista Is Arenadas,
Lhasa Racing Team, Keystone Racing Team, Circuito Kart Carasco, Big Kart, Happy Valley Kart, Indoor Kart Villorba, La
Cerrina Race Track, Motorzappa, Biz Team, Dubai Five, Guaina Racing, Pagg Aspoeck, Enea Gp, Lambo Team, Easykart,
Lanterna Racing, Emilia Racing ma c’è ancora tempo per iscrivere il proprio team aziendale o di appassionaࢢ, fino al
19 maggio 2014.

Per informazioni, modulisࢢca ed iscrizioni: Andrea Pagano, tel.+39.335.5431841, mail: info@itkc.it, [2]www.itkc.it,
skype: andreapaganokart

1. ?iiT,ffrrrXBiF+XBif
2. ?iiT,ffrrrXBiF+XBif

Cultura e solidarietà alla 6a Mostra Scambio di Osnago con “Passeggiata di Primavera”: breve resoconto
e immagini (2014-04-08 10:34)

Grande presenza di pubblico e tante auto d’epoca nel week-end del 29 e 30 Marzo 2014 al Centro Fiera di Os-
nago (Lecco), per la 6a edizione della Mostra Scambio dedicata a Dino Cordaro, appassionato di auto storiche,
prematuramente scomparso. La Mostra era organizzata per conto dell’Associazione Amici della Paraplegia, con lo
scopo di raccogliere fondi per la Fondazione “Giorgio Brunelli” per la Ricerca sulle Lesioni del Midollo Spinale, con il
mo�o: “Chi Aiuta l’Uomo aiuta se stesso”.
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Presso la Fontana del Centro Fiera di Osnago, un importante collezionista, ormai divenuto partner ad hon-
orem dell’Associazione Amici della Paraplegia, ha messo genࢢlmente a disposizione tre ve�ure che hanno fa�o
entusiasmare tuࢰ i partecipanࢢ: un’Alfa Romeo 1900 C Sprint del 1953, prodo�a in soli 100 esemplari; Fiat una
O�oVu Carrozzerie Speciali Lingo�o sempre del 1953, prodo�a in soli 114 esemplari; una Lancia Aurelia Spider B 24
S del 1955, prodo�a in soli 240 esemplari.

Tanࢢssimi i club e le associazioni dedicate alle auto d’epoca che, insieme al Comune di Osnago, hanno voluto
patrocinare l’iniziaࢢva; tra quesࢢ, il club [1]Kade�.it, che in collaborazione con A.A.V.S. (Associazioni Amatori Veicoli
Storici), ha dedicato lo stand alla prima Kade� del dopoguerra, la Kade� A presentata alla fine del 1962 e per la quale
venne realizzato appositamente un nuovo e moderno stabilimento a Bochum in Germania. A far coppia, l’ulࢢma
versione della Kade� a trazione posteriore, la Kade� C esposta in allesࢢmento Special a 4 porte in un cangiante
signal yellow. Il coordinatore del Kade�.it Gianni Santoiemma, proveniente da Taranto, ha creato e proposto delle
realizzazioni arࢢsࢢche ispirate a caricature di animali uࢢlizzando conchiglie�e delle spiagge taranࢢne, che sono state
vendute sempre per raccogliere fondi per la ricerca sulle lesioni del midollo spinale.

Tra le tante curiosità, il Club Dante Giacosa esponeva nel suo stand una Milesi Formula Monza del 1971 su
meccanica Bianchina veicolo realizzato per i festeggiamenࢢ del 100° Gran Premio di Michele Alboreto. A contraltare
una ormai introvabile Alfa Romeo Alfasud L con targhe e documenࢢ originali del 1975 in condizioni da concorso. Ma
ogni stand aveva la sua parࢢcolarità che ha elevato la qualità di questa Mostra Scambio.

Il pubblico anche per il sesto anno ha apprezzato questo Evento per la solidarietà, partecipando con entusi-
asmo in oltre 5000 visitatori alle iniziaࢢve proposte in questa due giorni. Ne ricordiamo alcune: Il Brianza Slot club di
Villasanta (MB) ha organizzato una pista di Slot Car con modellini storici. Un ampio dibaࢰto, alle ore 16.00 di sabato
29, ha fa�o seguito al convegno sul tema: “L’automobilismo d’epoca e il fisco”, con intervenࢢ di alcuni relatori tra i
quali lo storico Sergio Puࢰni che ha evidenziato i controsensi delle a�uali normaࢢve relaࢢve alla gesࢢone fiscale delle
ve�ure di interesse storico. Alla fine si è convenuto che è necessario poter avere la controparte (agenzia delle entrate,
guardia di finanza) per poter discutere con le leggi alla mano e si è proposto di organizzare un convegno con maggior
spazio di tempo e sopra�u�o con tuࢰ gli interlocutori presenࢢ al fine di poter affrontare un confronto chiarificatore
e sereno. In serata si è tenuta la consueta cena sociale promossa dall’Associazione Amici della Paraplegia con 230
presenze con intra�enimento del mago Giuseppe e la sua “micro magia”. Nel corso dei discorsi isࢢtuzionali si è
ripercorso il cammino fa�o dal 2005 con la scelta di uࢢlizzare la Fiat 600 come veicolo promotore della raccolta di
fondi per la ricerca, grazie agli studi del Prof. Giorgio Brunelli ed al coraggio del volontario Angelo Colombo. Tu�avia
la strada è ancora lunga ed in salita e l’unica possibilità è la ricerca che abbisogna di fondi, fondi che a livello statale
non esistono e da qui iniziaࢢve benefiche come laMostra Scambio di Osnago. LaMostra scambio di Osnago si è anche
candidata per festeggiare con un importante evento, nel 2015, i 60 anni dalla nascita della Fiat 600 ed i primi 10 anni
di abbinamento Fiat 600 – ricerca sulle lesioni del midollo spinale tramite il mo�o: la Fiat 600 cammina,cammina,
cammina ma c’è qualcuno che non cammina più... Dopo una serata che si è sviluppata tra amicizia, solidarietà ed
emozioni, per chiudere la festa, una improvvisata Asta di beneficienza ha creato la ba�aglia per aggiudicarsi due
reperࢢ sporࢢvi quali un pallone dell’Inter, firmato da capitan Zaneࢰ e per par condicio una maglie�a autografata di
Balotelli per il Milan.

Domenica maࢰna si è tenuta la programmata “Passeggiata di Primavera” raduno di auto e moto storiche e
sporࢢve di tuࢰ i tempi con caccia al tesoro a quiz, per ammirare le bellezze arࢢsࢢche e paesaggisࢢche della Brianza.
Finalmente baciaࢢ da un sole degno del termine primavera, il raduno è stato un successo che ha visto la parteci-
pazione di ben 150 equipaggi (100 ve�ure e 50 motoveicoli). Variegata la molࢢtudine degli esemplari presenࢢ tra i
quali segnaliamo: Triumph Roadster 2000 del 1949, Fiat Balilla lusso del 1932, Lancia Flaminia Touring GT, Renault 4
CV e Floride, Chevrolet Camaro, Fiat 1400 o una stupenda Alfa Romeo 1900 Super proveniente dalla Svizzera. Noi
abbiamo avuto la possibilità di effe�uare il percorso come apripista con la storica Fiat 600 I serie del 1955 che fu del
Prof. Giorgio Brunelli e che venne poi regalata ad Angelo Colombo. A scortarci una stupenda Fiat 1100 103 TV del
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1954, versione elegante e sporࢢva della ve�ura del ceto medio dell’epoca. Sempre ben realizzato il prezioso road
– book che insieme alle frecce idenࢢficaࢢve agli incroci criࢢci non consenࢢva errori. Tappa fondamentale, accolࢢ
dalla sempre cordiale ed efficiente Protezione Civile, l’appuntamento a Cassago Brianza con il Professor Luigi Bere�a,
docente di matemaࢢca ma cultore di Sant’ Agosࢢno e curatore della omonima associazione che ci ha aggiornato
circa l’avanzamento dei lavori di restauro dell’anࢢco rus Cassiciacum di sant’Agosࢢno. Per la passione per la quale il
professor Bere�a ci ha intra�enuࢢ, si sarebbe voluto fermare il tempo, ma la gesࢢone dei 150 equipaggi e la caccia
al tesoro che conࢢnuava ci ha costre�o alla partenza ed alla fine dopo circa 41 km complessivi si è ritornaࢢ al Centro
Fiera di Osnago. Sempre importante un ringraziamento alla Protezione civile d’Imbersago per l’oࢰmo lavoro svolto
per la viabilità e la sicurezza fornita alla manifestazione.

Gli amici del Club Dante Giacosa di Lecco hanno accompagnato con professionalità la recepࢢon della fiera, ac-
cogliendo e fornendo assistenza al numeroso pubblico presente. Infine durante le premiazioni della gara di regolarità
organizzata dal Veteran Car Club di Como e della caccia al tesoro, è stato ricordato l’amico a cui è dedicata la
Mostra Scambio: Dino Cordaro, presenࢢ la moglie e i figli. Si è voluto so�olineare come questa Mostra Scambio
sࢢa crescendo so�o il profilo storico e culturale e come e si sࢢa facendo apprezzare anche a distanze ragguardevoli
visto che si è avuta la presenza di espositori venuࢢ dall’Olanda con i ricambi Fiat 500 e visitatori provenienࢢ dalla
Germania, Svizzera ed Austria dei quali alcuni con la loro ve�ura storica hanno preso parte al raduno domenicale.

Angelo Colombo simbolo e promotore di tu�e le iniziaࢢve organizzate al fine di raccogliere fondi da desࢢnare
alla Fondazione e primo volontario al mondo operato dal professor Giorgio Brunelli, con il suo coraggio e il suo
cara�ere, ha ringraziato tuࢰ per il conࢢnuo sࢢmolo a perseverare su questa strada. L’appuntamento è già rinnovato
per il 2015 stesso posto, con importanࢢ iniziaࢢve tra cui, come anࢢcipato, un grande raduno per i 60 anni della Fiat
600. Il tu�o sempre con maggior entusiasmo con sempre maggiore a�enzione alla qualità perché “chi aiuta l’uomo
aiuta se stesso”!.

[2]h�p://www.comitatoparaplegia.com/
Carlo Carugaࢢ

–

1. ?iiT,ffrrrXF�/2iiXBif
2. ?iiT,ffrrrX+QKBi�iQT�`�TH2;B�X+QKf
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Design e automobile per il Salone del Mobile di Milano 2014 (2014-04-08 20:00)

Parte la Milano Design Week, dall’8 al 13 aprile 2014: l’insieme delle iniziaࢢve raccolte negli evenࢢ "Fuorisa-
lone", in concomitanza con l’annuale Salone Internazionale del Mobile di Milano. Nel contesto di iniziaࢢve dedicate
al design, non poteva mancare l’automobile, con varie iniziaࢢve e presentazioni nell’area del Fashion District.

Audi espone presso l’Università degli Studi di Milano "primarchite�ura", una creazione di Walter De’ Silva, mi-
lanese e responsabile del design dell’intero Gruppo Volkswagen; lo scopo dell’installazione è di mostrare come
l’aspe�o visivo di superficie del design può offuscare, in realtà, l’aspe�o globale ed essenziale dell’idea. Si tra�a di un
contenitore archite�onico neutro, simile a un grande palazzo, privo di decorazioni superficiali e basato su pa�erns;
racchiude all’interno un mulࢢ-material space frame di Audi, tra�ato come una scultura.

Ford è una delle poche case automobilisࢢche a mostrare un’anteprima proprio a Milano: si tra�a della S-Max
Vignale concept, dipinta nell’inedito grigio Milano, ed esposta a Palazzo Reale; la linea Vignale, sorta di sub-brand
di personalizzazione di lusso che prende il nome della storica carrozzeria italiana, sarà disponibile per la S-Max dal
prossimo anno.

Hyundai me�e in mostra nella sede dello IED la concept Passocorto, proge�o di tesi realizzato dall’Isࢢtuto Eu-
ropeo di Design di Torino in collaborazione con la casa coreana, che è stato protagonista all’ulࢢmo Salone di Ginevra.

Lexus propone al Circolo Filologico Milanese di via Clerici 10 le opere che hanno vinto il premio Lexus Installa-
onࢢ and Design, rappresentando anche il futuro del design della casa.

Maseraࢢ, invece, è protagonista in via Montenapoleone, con alcune ve�ure della propria produzione, a com-
inciare dalla nuova Ghibli; citazione anche per la nuova poltrona con la firma del Tridente, realizzata con Zano�a.

Mini, presente ormai da anni agli evenࢢ legaࢢ al Salone, ha predisposto un’installazione denominata Parallels,
in collaborazione con United Visual Arࢢsts (UVA) di Londra: l’opera, che combina in modo originale luci e suoni, è
ispirata dal Mini Connected, e raffigura le possibilità della conneࢰvità intelligente del futuro.
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Peugeot Design Lab, in via Tortona, perme�e di osservare l’ormai celebre pianoforte a coda Pleyel disegnato
da Peugeot, insieme ad oggeࢰ rappresentaࢢvi di due secoli di design industriale della casa, dai macinapepe e
macinacaffè alle bicicle�e e altri veicoli a due ruote. Il tu�o come preludio del Sofà Onyx, il primo di una collezione
di mobili di arredamento realizzata da Peugeot.

Renault propone a France Design 2014 la nuova Renault Twingo, per il debu�o al pubblico italiano. La ve�ura
viene esposta al Superstudio Più di via Tortona a Milano.

Da segnalare anche altre installazioni legate in qualche modo al mondo dell’automobile, di cui torneremo a
tra�are. Il responsabile del Centro Design Ferrari, Flavio Manzoni, propone MADRETERRA, un proge�o di design
a sostegno degli alluvionaࢢ della Sardegna (Galvanotecnica Bugaࢰ, via G. Bugaࢰ 7, Zona Tortona). [1]Light NYC
propone invece la preview di Light One, un moderno yacht presentato a Superstudio Più, via Tortona 27, e disegnato
da Fabio Ferrante, designer aࢰvo anche nel se�ore automobilisࢢco.

–

1. ?iiT,ffrrrXHB;?i@Mv+X+QKf

Opel storiche: un raduno a Mirandola (1 giugno 2014) a due anni dal terremoto (2014-04-10 00:44)

Opel Manta Fans Italy, con il patrocinio del Comune di Mirandola e della [1]A.A.V.S. (Associazione Amatori Ve-
icoli Storici) federata FIVA, organizza per il 1 giugno 2014 un raduno staࢢco, turisࢢco ed enogastronomico a
Mirandola (Modena), a due anni dal disastroso terremoto che ha colpito queste zone del centro-nord Italia.

L’obieࢰvo simbolico è quello di ridare colore, con le Opel storiche, ai monumenࢢ e agli edifici feriࢢ, ma anche
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a me�ere luce sul patrimonio culturale di luoghi come Mirandola, che hanno ancora bisogno di fondi per i restauri.

L’appuntamento è per le 9 e 30 del 1 Giugno 2014 in piazza della Cosࢢtuente a Mirandola; a seguire una visita
guidata ad alcuni monumenࢢ storici ed il pranzo conviviale. Possono partecipare all’evento tu�e le Opel storiche con
più di 30 anni. L’organizzazione raccomanda di comunicare per tempo la partecipazione, in modo da gesࢢre al meglio
tu�a la logisࢢca.

Per informazioni e iscrizione:
Luciano: mantafans.it@ࢢscali.it - mob. +39 3683180377
Carlo: fz4sym@hotmail.com - mob. +39 3388890387
Raimund: mantafans.it@ࢢscali.it - mob. +39 3391361752

–

1. ?iiT,ffrrrX��pbXBif

Parco del Valenࢢno, Torino: Gran Premio dell’Automobile. Un Fesࢢval motorisࢢco. Un Salone dell’Auto
all’Aperto (2014-04-10 19:55)

È parࢢta la macchina organizzaࢢva per una nuova ambiziosa manifestazione motorisࢢca sul territorio torinese.
Presentata alla stampa l’8 di aprile 2014, questa nuova iniziaࢢva vuole riavvicinare la ci�à dell’automobile al suo
glorioso passato di innovazione tecnica, sࢢlisࢢca e sporࢢva. Per questo, il presidente del comitato organizzatore
Andrea Levy ha voluto impostare la [1]manifestazione al di fuori delle mura di Torino Esposizioni e del Lingo�o
impegnando i viali sinuosi in cui dal 1935 al 1955 ha ospitato alcune edizioni del Gran Premio del Valenࢢno, non
tolateࢢ per il campionato mondiale, ma con la partecipazione di importanࢢ ve�ure.
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La più famosa edizione è quella del 1955, dove Lancia vinse con Ascari sulla D50 seguita dalla Maseraࢢ 250F
di Mieres che precede�e le due D50 di Villoresi e Castelloࢰ. La compeࢢzione è rimasta nel mito, nonostante
la mancanza del concorrente Mercedes e la validità mondiale e nel 2005, un team di appassionaࢢ ha messo a
disposizione una spe�acolare versione virtuale per il simulatore Grand Prix Legends che abbiamo avuto il piacere di
provare.

Nello stesso anno, [2]Proamuto aveva organizzato una serie di passaggi cronometraࢢ del Sestrierestorico, sullo stesso
tracciato del Gran Premio, percorso in senso inverso. L’evento privo della necessaria comunicazione, si era rivelato
poco piacevole visto che i concorrenࢢ sono staࢢ guardaࢢ con asࢢo e disprezzo dei normali frequentatori del parco. In
questo caso, come personalmente rassicuratoci da Andrea Levy sulla [3]pagina di FaceBook, verranno a�uate tu�e
le strategie di comunicazione necessarie affinché la manifestazione possa diventare moࢢvo di orgoglio per la Ci�à
oltre che per i frequentatori abituali del parco più grande della ci�à.

Nei 4 giorni della manifestazione, dall’11 al 14 giugno 2015, le case automobilisࢢche avranno la possibilità di
esporre le ve�ure di punta della loro produzione in stand coperࢢ da tensostru�ure che perme�ono di mantenere
quel senso di ariosa libertà che il parco offre e che l’automobile nella sua storia ha sempre voluto rappresentare.
Anche i maggiori sࢢlisࢢ quali Pininfarina, Giugiaro, Bertone, Zagato, I.DE.A. Insࢢtute avranno la possibilità di esporre
le loro creazioni, siano esse storiche che il cuࢰng edge dell’innovazione formale.

Alle esposizioni staࢢche si abbineranno evenࢢ dinamici in cui potranno sfilare i veicoli più innovaࢢvi proposࢢ
dalle case automobilisࢢche lungo il percorso di sfilata appositamente individuato. Anche gli sࢢlisࢢ potranno far sfilare
le loro creazioni lungo il percorso di sfilata. Le case potranno partecipare al Tributo al Gran Premio dell’Automobile,
tour di un giorno, con auto di proprietà, guidate da loro piloࢢ professionisࢢ, da giornalisࢢ e personalità di spicco,
oppure a�raverso i club autorizzaࢢ, costeggiando i più significaࢢvi monumenࢢ di Torino.

L’evento più importante è la Rievocazione Storica del Gran Premio del Valenࢢno che si terrà la maࢰna di domenica
14 giugno 2015 sullo storico reࢰlineo di Corso Massimo d’Azeglio, a cui ogni casa automobilisࢢca, potrà partecipare
con un suo team e che vedrà esibirsi i più importanࢢ modelli da compeࢢzione, Formula 1, rally e sport protoࢢpi di
tuࢰ i tempi.
La manifestazione è patrocinata dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Ci�à di Torino, e dalla Ci�à
di Venaria Reale e si svolge nell’ambito di Torino 2015 Capitale Europea dello Sport.

–

Testo di [4]Piero Vanzeࢰ

1. ?iiT,ffrrrXT�`+Qp�H2MiBMQX+QKf
2. ?iiT,ffrrrXT`QK�miQ`�+BM;X+QKf
3. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfS�`+Qo�H2MiBMQ:S�
4. ?iiT,ffrrrX�HK�XBifp�Mx2iiBTf7mHpB�
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Designed in Green 2014: un concorso per disegnare il veicolo sostenibile del 2025 (2014-04-12 00:59)

Lo scorso 2 aprile 2014 è stato ufficialmente presentato da [1]Studio Comelli e da ADI Piemonte e Valle d’Aosta
il concorso [2]“Designed in Green Contest - Mega City Regions Individual Mobility”. Si tra�a di una compeࢢzione
desࢢnata a designer, che dovranno proge�are un veicolo per il trasporto sostenibile di persone e/o merci all’interno
delle Mega City Regions per l’anno 2025.

Il concorso è desࢢnato a studenࢢ delle scuole di design e a progeࢰsࢢ under 30; sono previste alcune regole
di base da rispe�are, ma lasciando ampio spazio alla fantasia e alla creaࢢvità. la giuria chiamata a valutare i lavori è
composta da noࢢ designers, professionisࢢ del se�ore automoࢢve e dei materiali, esponenࢢ di aziende automoࢢve
e giornalisࢢ. Alcuni nomi: Thierry Boch, Luciano Bove, Marco Capellini, Leonardo Fagone, Ma�eo Fioravanࢢ, Cesar
Mendoza e Italo Moriggi.

I lavori verranno presentaࢢ entro il 15 se�embre 2014; un mese per valutarli, e quindi l’esposizione dei 10
progeࢰ migliori nell’evento Designed in Green, nell’ambito di Smart Mobility World, manifestazione decennale che
raccoglie ogni anno 3.000 visitatori ed esperࢢ del se�ore della transportaࢢon. Tre lavori scelࢢ dalla giuria verranno
quindi premiaࢢ con la realizzazione dei modelli in scala 1:20; il proge�o primo classificato verrà proposto in forma di
modello in scala 1:4, ed esposto durante tu�a la manifestazione, grazie alla collaborazione con Skorpion Engineering,
società di prototyping specialista nella stampa 3D. Inoltre, i primi tre classificaࢢ riceveranno tre tavole�e grafiche
Intuos Pro offerte da Wacom.

Diverse aziende hanno anche manifestato interesse ad inserire nel loro team giovani creaࢢvi e progeࢰsࢢ: una
possibilità in più che potrebbe essere offerta ad uno o più dei 10 giovani designer. Tra queste aziende al momento
hanno confermato l’interesse Skorpion Engineering e Fioravanࢢ srl.

Designed in Green si terrà il 13 e 14 novembre 2014 presso il Centro Congressi Lingo�o a Torino. Per ulteriori
informazioni, per scaricare il bando è possibile visitare il sito [3]www.designedingreen.com.
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1. ?iiT,ffrrrXbim/BQ+QK2HHBX2mf
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Peugeot Exalt concept, il design del Leone si evolve (2014-04-14 19:43)

A due anni dalla [1]Onyx concept, Peugeot presenta la Exalt concept per il salone di Pechino, sempre più lu-
ogo importante per la presentazione di novità internazionali. La linea da coupé a 4 porte evolve il conce�o di
ammiraglia moderna, con i più recenࢢ sࢢlemi Peugeot; i materiali di presࢢgio sono moderni e con cara�erisࢢche che
legano oriente e occidente, mentre la motorizzazione ibrida 4x4 è un’evoluzione delle a�uali Hybrid4.

La Exalt manࢢene le linee tese e aerodinamiche delle recenࢢ Peugeot, con un design spigoloso ed essenziale
che limita gli eccessi e oࢰmizza l’aerodinamica. Esteࢢcamente, ci sono almeno due elemenࢢ che saltano subito
all’occhio: la coda "bicolore", già vista nella 308 R Concept, e la finitura in acciaio vivo, in grado di me�ere in risalto
le forme delle lamiere, che si combina con una texture che imita la pelle di uno squalo. Le proporzioni sono quelle
di una sporࢢva, nonostante le 4 porte: la Exalt è larga, lunga e molto bassa, mentre all’interno dominano materiali
nobili, a cominciare dall’ebano nero delle foreste tropicali del sud est asiaࢢco; pelle invecchiata e tra�ata, legno
naturale, e acciaio sono altri materiali. Il design è realizzato in collaborazione con la cinese PINWU Design agency.

Quanto alla motorizzazione, la berlina coupé Exalt uࢢlizza il sistema Hybrid4 presente anche su 3008 e 508
RXH, in questo caso con la combinazione di un motore ele�rico collegato alle ruote posteriori, e uno a benzina e
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non turbodiesel -il 1.6 THP da 270 CV sviluppato da Peugeot Sport, per una potenza totale di 340 CV; il cambio
è automaࢢco a 6 marce, mentre il peso complessivo è di 1.700 kg. Sicuramente, lo sࢢle della Exalt concept non
mancherà di influenzare il design delle Peugeot del futuro.

IFRAME: [2]//www.youtube.com/embed/lHeAXXtAXHw?rel=0

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fQMvtf
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DS 6WR: il SUV di lusso secondo Citroën (2014-04-15 12:13)

Citroën cerca di far breccia sul mercato cinese con il suo brand di lusso, che qui è considerato come un mar-
chio indipendente: accanto alla lussuosa berlina DS 5LS, ora è la volta del SUV DS 6WR, pronto al debu�o al Salone
di Pechino 2014.

La linea della DS 6WR prende spunto dalla DS WIld Rubis concept, di cui in un certo senso ne rappresenta la
versione di serie, con i necessari ada�amenࢢ per la produzione. La mascherina con contorno cromato, che si innesta
nei fari incrociando il LED delle luci diurne, e la griglia a nido d’ape su cui campeggia il logo DS, sono ormai il family
feeling di questa nuova produzione cinese, che prevede il lancio di un nuovo modello nei prossimi mesi, e che
potrebbe avere alcuni sbocchi internazionali. La DS 6WR è lunga 4,55 m, larga 1,86 m, alta 1,61 m, con passo di 2,73
m; i cerchi sono da 19". Tra le cara�erisࢢche esteࢢche, sono da notare le linee muscolose e arrotondate, il te�o
rastremato, la linea di spalla che si piega in alto sopra il parafango anteriore, le protezioni inferiori per so�olineare la
vocazione al fuoristrada leggero, il gruppo oࢰco posteriore con richiami del logo DS e impostazione tridimensionale,
alcuni elemenࢢ cromaࢢ o in alluminio che accentuano la sensazione di lusso. Quanto alla meccanica, troviamo
l’e-THP da 160 CV e il THP 200 CV a iniezione dire�a sequenziale, con pompa alta pressione e turbocompressore
Twin Scroll, in combinazione con un cambio automaࢢco a 6 rapporࢢ; non c’è la trazione integrale, ma il Grip Control
ele�ronico. La DS 6WR sarà in vendita in Cina a fine anno, e quindi in altri mercaࢢ.

–
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Land Rover Discovery Vision Concept (2014-04-16 18:31)

Per il Salone di New York 2014, Land Rover propone la Discovery Vision Concept, un’anࢢcipazione sࢢlisࢢca e
tecnica di quella che sarà la futura Discovery, desࢢnata a diventare una famiglia di modelli. Lo sࢢle, che reinterpreta
in chiave moderna i conceࢰ della serie Discovery, dimostra tu�a l’a�uale vitalità del marchio, mentre le soluzioni
tecnologiche anࢢcipano future funzionalità per l’off-road.

La linea della Land Rover Discovery Vision Concept, proge�ata so�o la guida del responsabile del design Gerry
McGovern, riprende alcuni conceࢰ piciࢢ del modello, con una carrozzeria da staࢢon wagon alta, il te�o "sep-
arato" dal resto della carrozzeria, la finestratura anteriore e laterale avvolgente con montanࢢ neri, al contrario
dell’importante montante posteriore in ,ntaࢢ più inclinato del consueto. Le maniglie soࢰlissime, nascoste nella
soࢰle piega nella fiancata che parte dalla "placca" sopra il parafango e a�raversa le porࢢere fino ai gruppi oࢰci
posteriori, sono affiancate per l’apertura ad armadio delle porte. Da notare, davanࢢ, i soࢰli fari con la calandra bassa
e tridimensionale, cui fa riscontro lo scudo importante con i LED e la protezione inferiori; in coda, invece, spicca la
soluzione asimmetrica per il vano targa, senza ruota di scorta esterna; le luci a LED sono soࢰli e avvolgenࢢ, il luno�o
si ricollega ai finestrini posteriori, e in alto campeggia un ampio spoiler.

Nell’interno, dove prevalgono i toni chiari con elemenࢢ grigio scuro a contrasto e forme geometriche, si no-
tano alcune cara�erisࢢche: i posࢢ singolarmente configurabili, da 7 a 4, con un comando touch screen; le piccole
valigie inserite su porte e schienali; la rampa motorizzata esterna, anche per il trasporto di oggeࢰ sporgenࢢ. Tra i
materiali impiegaࢢ, pelle Foglizzo lavabile, idro e oleo repellente, radica di legno e Harris Tweed per i rivesࢢmenࢢ.
Tra le soluzioni ele�roniche, lo Smart Glass a realtà aumentata con comandi a gesࢢ, il Remote Control Drive per
guidare la Discovery anche dall’esterno a bassa velocità (uࢢle per passaggi difficili in fuoristrada), gli schermi integraࢢ
dietro i sedili anteriori, e i sistemi laser per l’illuminazione seleࢰva della strada e per visualizzazione di daࢢ sul
terreno, dal profilo alla profondità di un guado, visualizzabili nel display di bordo. Da segnalare anche l’head-up
display con "cofano trasparente", dotato di telecamere nella parte bassa del frontale e visualizzazione nel parabrezza,
sovrapposto al cofano motore, del terreno. Queste tecnologie potranno far parte delle Land Rover del futuro.
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Nuova Nissan Murano (2014-04-17 23:49)

La terza generazione dela Nissan Murano riprende lo sࢢle delle più recenࢢ realizzazioni Nissan nella categoria
delle SUV-crossover, tra cui è compresa la seconda serie della Qashqai. Abbandonando il cara�ere di grande SUV, la
linea sposa di più le cara�erisࢢche di una crossover aerodinamica, dalle linee più filanࢢ, senza rinunciare a grandi
cerchi, protezioni inferiori e parafanghi larghi.

Il frontale comprende la mascherina V-Moࢢon, ormai comune a tu�e le Nissan; le forme sono sinuose con
bombature e pieghe originali, mentre il "floaࢢng roof" fa scomparire il montante posteriore, nascosto nella fines-
tratura con profili cromaࢢ. I fari anteriori e quelli posteriori sono a forma di boomergang come in altre Nissan, mentre
sopra lo stre�o luno�o posteriore si trova uno spoiler. Nella sostanza: non solo robustezza e capacità in off-road,
ma aerodinamica (Cx di 0,31), leggerezza ed efficienza, conceࢰ diversi da quelli dei piciࢢ SUV di grandi dimensioni.
Anche le proporzioni sono diverse: rispe�o a prima è più basso, più lungo e più largo.

Originale anche l’interno, con il pannello strumenࢢ disposto più in basso e le linee fluide dell’insieme. Tra�an-
dosi di un SUV alto di gamma, anche i materiali sono di qualità elevata, mentre il sistema di infotainment comprende
uno schermo mulࢢ-touch da 8", con oࢰmizzazione e riduzione dei comandi e Advanced Drive-Assist con display a
colori ad alta risoluzione da 7". I sedili Zero Gravity di Nissan sono disponibili anche per la fila posteriore, quesࢢ ulࢢmi
con stru�ura a tre cuscini. Tra i motori, il 3,5 litri DOHC V6 da 260 CV e 353 Nm di coppia e trasmissione Xtronic. Sarà
in vendita dalla fine del 2014.
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Concorso web "Spruzza Svitol e vinci" (2014-04-18 19:05)

Nell’ambito delle iniziaࢢve online legate agli accessori per auto, ci sono anche alcuni concorsi; l’ulࢢmo è pro-
posto da Svitol, per il secondo anno consecuࢢvo. Il concorso a premi è denominato "Spruzza Svitol e Vinci": per
dodici seࢰmane, dal 7 aprile al 29 giugno, si potrà partecipare per vincere 24 Arexons Card da 100 euro da spendere
nel sito [1]www.arexons.com e 6 videocamere GoPro Hero3+Black Adventure.

Per iscriversi, è sufficiente collegarsi alla pagina [2]www.facebook.com/SvitolItalia. Tre le modalità di partecipazione:

1. Instant Win seࢰmanale
Ogni seࢰmana ai partecipanࢢ verrà proposta una domanda a scelta mulࢢpla inerente l’uࢢlizzo di Svitol. Chi risponde
corre�amente può vincere subito una Arexons card da 100 euro.

2. Contest fotografico con premio assegnato dalla giuria
Ogni mese i partecipanࢢ saranno inviaࢢ a postare sulla pagina Facebook massimo tre foto che mostrino i possibili
uࢢlizzi di Svitol secondo la temaࢢca proposta (auto/moto, sport e passioni). A fine concorso una giuria individuerà i
vincitori di 6 Arexons card da 100 euro e 3 videocamere GoPro.

3. Estrazione finale dei premi in palio
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Al termine del concorso tuࢰ i partecipanࢢ che avranno caricato almeno una fotografia parteciperanno
all’assegnazione tramite estrazione di altre 6 Arexons card da 100 euro e 3 videocamere GoPro.

Le possibilità di vi�oria dipenderanno dal numero di punࢢ vi�oria accumulaࢢ nell’arco del concorso rispon-
dendo alle domande, caricando foto oppure invitando altri amici a partecipare.

–

1. ?iiT,ffrrrX�`2tQMbX+QKf
2. ?iiT,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfapBiQHAi�HB�

Disegni di automobili: concept cars, di Dinu Vatamaniuc (2014-04-19 00:24)

Il nostro le�ore Dinu Vatamaniuc, 19 anni, ci propone alcune automobili di fantasia, prive di un marchio auto-
mobilisࢢco reale. I disegni sono realizzaࢢ con maࢢte e marker.

–

9648



Bozzeࢰ di sࢢle dal Salone di Pechino (I): Audi TT offroad concept (2014-04-22 16:07)

Iniziamo la rassegna dei bozzeࢰ sࢢlisࢢci di alcune novità del Salone di Pechino (20-29 aprile 2014) con la Audi
TT offroad concept. La casa dei qua�ro anelli si cimenta in una variante SUV-crossover a ruote alte, partendo
dall’impostazione sࢢlisࢢca della sporࢢva TT.

Secondo un principio di trasversalità molto in voga, Audi ha creato una specie di SUV-coupé a 5 porte, mante-
nendo l’arcata picaࢢ della TT nella finestratura, e combinando una coda con portellone rastremata, ma con buona
disponibilità di spazio per i bagagli. Diventa più dichiaratamente una ve�ura tu�o-terreni nella parte inferiore, con le
ruote grandi e le protezioni vistose. All’interno, molࢢ elemenࢢ della TT sono mantenuࢢ, a cominciare dall’abitacolo
essenziale e avvolgente, mentre la motorizzazione è ibrida, con due ele�rici (uno nell’assale posteriore) e un 2 litri
TFSI da 292 CV, per un totale di 408 CV: consumo medio di 1,9 l/100 km di benzina, con 50 km percorribili solo in
modalità ele�rica. Tanta l’ele�ronica di bordo, con novità funzionali e di conneࢰvità che vedremo nelle future Audi.

–
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Bozzeࢰ di sࢢle dal Salone di Pechino (II): BMW Vision Future Luxury Concept (2014-04-22 16:24)

Pensando a mercaࢢ in espansione, come quelli orientali, BMW si cimenta nella proge�azione di una concept
car di gran lusso, proposta al Salone di Pechino (20-29 aprile 2014). La Bmw Vision Future Luxury potrebbe essere
una ipoteࢢca futura Serie 9, un gradino più in alto della già lussuosissima Serie 7, per esprimere il massimo del lusso
ma senza perdere il DNA sporࢢvo della casa.

Il punto di riferimento non è, dunque, il marchio alto di gamma del gruppo, Rolls-Royce, ma piu�osto una
proposta già della stessa BMW, realizzata da Pininfarina: la [1]Gran Lusso Coupé a tre volumi e qua�ro posࢢ. Qui
le forme mantengono lo stesso dinamismo, ma accentuando l’aspe�o di grande berlina a qua�ro porte, a�raverso
alcuni accorgimenࢢ sࢢlisࢢci: il padiglione rastremato ma con altezza in grado di offrire ampio spazio e facile accesso
ai passeggeri posteriori, giochi di concavità e convessità che si evidenziano sopra�u�o nel parafango posteriore
sporgente, le cromature discrete e "incastonate" nella carrozzeria, quasi a non turbare la fluidità dell’insieme. Da
notare anche il frontale, cara�erizzato dai soࢰlissimi fari con picaࢢ firma a LED e dal grande doppio rene avvolgente,
grazie a uno spigolo superiore: il più grande della gamma, per accentuare l’immagine di ammiraglia. Tra le tecnologie
ado�ate per alleggerire l’insieme c’è il ricorso alla fibra di carbonio, mentre dietro le luci uࢢlizzano tecnologia
organica OLED. All’interno, sono sopra�u�o i posࢢ posteriori a giocare il ruolo più importante: due sedili singoli
sagomaࢢ, un tavolino a scomparsa, il display sugli schienali dei sedili anteriori, il materiale prezioso come pelle, seta,
legno di .glioࢢ

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif#Kr@;`�M@HmbbQ@+QmT2@+QM+2Tif
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Bozzeࢰ di sࢢle dal Salone di Pechino (III): Volkswagen NewMidsize Concept (2014-04-22 17:02)

Il Salone di Pechino (20-29 aprile 2014) sembra veramente essere, per le case europee, il banco di prova per
la sperimentazione di idee "trasversali". Una volta tanto, con la Volkswagen New Midsize Concept, non si affronta il
solito tema della ve�ura "alta" e sporࢢva, ma al contrario viene proposta una berlina a qua�ro porte "abbassata" e
accorciata come una coupé.

Pensando ad unmodello al di so�o della Passat CC, la NewMidsize Concept è una berlina-coupé più larga della Passat,
ma più corta della Je�a. Sfru�a il pianale modulare MQB-B, e pare che sarà prodo�a avendo come primo mercato di
riferimento proprio quello cinese: lo dimostra anche il colore Dragon Red della carrozzeria. Dal punto di vista sࢢlisࢢco,
il richiamo è agli sࢢlemi piciࢢ delle ulࢢme ve�ure della casa, a cominciare dalla mascherina sempre più assoࢰgliata
e affiancata dalle luci assoࢰgliate, con LED 3D. L’intero gruppo tedesco sta esplorando nuove vie di design per le
classiche ve�ure a tre volumi, molto apprezzate nei mercaࢢ che stanno facendo "numeri" più alࢢ: in questo caso, la
vista laterale me�e in evidenza il luno�o posteriore inclinato, la coda alta con spoiler integrato e lo sbalzo anteriore
rido�o rispe�o a quello posteriore, tanto da sembrare quasi una trazione posteriore. Rispe�o a una coupé, le
porte posteriori garanࢢscono una maggiore praࢢcità, con un bagagliaio di ben 500 litri; buona l’aerodinamica, con
un Cx di 0,299. Il motore è un 4 cilindri 2 litri da 220 CV; 244 km/h la velocitàmassima, da 0 a 100 km/h in 6,5 secondi.

–
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Bozzeࢰ di sࢢle dal Salone di Pechino (IV): Mercedes-Benz Coupé SUV Concept (2014-04-23 08:09)

Ancora bozzeࢰ di una crossover presentata al Salone di Pechino (20-29 aprile 2014): la Mercedes-Benz Coupé
SUV Concept è l’ennesima variazione sul tema del SUV aerodinamico, con linee da coupé, di grandi dimensioni, rivale
dire�a delle varie BMW X6 e delle prossime SUV alto di gamma di impostazione sporࢢva.

La linea di questa SUV prende effeࢰvamente spunto da quella della X6: te�o rastremato e inclinato come in
una coupé, fianco alto e importante con ruote enormi da 22" come in un SUV, il tu�o su dimensioni molto importanࢢ
(5 metri di lunghezza, 2 di larghezza, 1,75 di altezza). Il colore Alu-Beam ricorda la SRL degli anni ’50, mentre il gioco
di concavità e convessità e di pieghe sul corpo ve�ura, oltre a favorire l’aerodinamica, suggerisce la sporࢢvità di una
ve�ura stradale. Molto legato alle recenࢢ proposte della casa anche il frontale, alࢢssimo e con la grande mascherina
a sviluppo orizzontale, e le due pieghe sulla fiancata che si avvicinano tra loro verso la parte posteriore; sul cofano,
due "gobbe" sono un omaggio ad alcune sporࢢve di casa, come la SLK. Dovrebbe diventare una ve�ura di serie nel
2015, desࢢnata sopra�u�o a mercaࢢ come Staࢢ Uniࢢ e Cina.

–
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Bozzeࢰ di sࢢle dal Salone di Pechino (V): Citroen C-XR Concept (2014-04-23 10:30)

Conࢢnuando con i bozzeࢰ dal Salone di Pechino (20-29 aprile 2014), troviamo ancora una casa europea, ma
con un modello desࢢnato al mercato cinese: la Citroen C-XR Concept prefigura infaࢰ un SUV compa�o che entrerà
in commercio localmente dal 2015, costruito in collaborazione con Dongfeng Motor Group.

Il design della C-XR Concept richiama la C4 Aircross, ma con alcuni de�agli più moderni: basta osservare la
forma della calandra, con i doppi listelli che proseguono fuidamente nei fari, o la cornice dei finestrini laterali, ma
anche il profilo della fiancata o le distribuzione degli elemenࢢ del frontale. LE dimensioni sono da SUV compa�a,
con lunghezza di 4,26 m, larghezza di 1,79 m e altezza di 1,56 m; le ruote della concept cono da 17", mentre il
passo è molto lungo, pari a 2,65 m, come si intuisce anche visivamente osservando gli sbalzi molto ridoࢰ. Nella
parte inferiore non mancano le protezioni, pensando ad un uso off-road; il te�o panoramico migliora la qualità della
vita a bordo, mentre le cromature aggiungono un’idea di lussuosità. Il motore è il 1.6 THP da 160 CV, con cambio
automaࢢco e sistema start/stop.

–
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Video: IAAD Lecture sul Portofolio nel car design, di Luciano Bove (2014-04-24 16:17)

I tre video seguenࢢ, in inglese e italiano, si riferiscono ad una interessante lezione tenuta dal docente e de-
signer [1]Luciano Bove presso l’Isࢢtuto di Arte Applicata e Design (IAAD) di Torino. Il tema è la corre�a realizzazione
di un por�olio, avendo l’obieࢰvo di accedere al mondo professionale del car design.

IFRAME: [2]//www.youtube.com/embed/WxeV0QvR9sA?rel=0
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IFRAME: [3]//www.youtube.com/embed/uuOhTI0upNc?rel=0
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IFRAME: [4]//www.youtube.com/embed/oYaOLBox8mM?rel=0

–
Professional car Transportaࢢon Design por�olio
via | [5]Luciano Bove

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fHm+B�MQ@#Qp2f
2. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fqt2oyZp_Nb�\`2H4y
3. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fmmP?hAymTL+\`2H4y
4. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fQu�PG"Qt3KJ\`2H4y
5. ?iiT,ffHm+B�MQejX?m#T�;2bX+QKf?m#fS`Q72bbBQM�H@TQ`i7QHBQ@BM@�miQKQiBp2@/2bB;M
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Disegni dei le�ori: Sketch Lamborghini Huracan, di Antonio Ancora (2014-04-28 10:22)

Antonio Ancora, studente magistrale di Ingegneria Aerospaziale, si dile�a nel disegno di automobili a mano
libera. Alcuni di quesࢢ disegni raffigurano concept di fantasia; in questo caso, ci viene proposto uno sketch di una
supercar di produzione: la nuovissima Lamborghini Huracan.

Per la realizzazione del disegno, su un normale foglio A4, è stata uࢢlizzata la maࢢta per il bozze�o e la penna
0.5 per la finitura.

–
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Mini Paceman Adventure concept (2014-04-29 17:11)

Per i designer Mini è stata un’operazione piu�osto semplice: la concept car Mini Paceman Adventure, infaࢰ,
altro non è che una Mini Paceman, vale a dire la Countryman a tre porte, trasformata in pick-up e dotata di accessori
specifici per affrontare anche strade dissestate.

La vista laterale mostra in modo molto chiaro l’operazione compiuta: in praࢢca, è stata eliminata la parte pos-
teriore del padiglione, rinforzando l’arco dietro alle porte, e realizzando un praࢢco cassone da carico. La versione
speciale, trasformata dai giovani apprendisࢢ dello stabilimento BMW di Dingolfing (Germania), è basata su una
Paceman Cooper S ALL4 a trazione integrale, in modo che l’inedita due posࢢ possa essere in grado di marciare
tranquillamente sia su asfalto, con il motore turbo da 184 CV, che sullo sterrato, grazie anche all’innalzamento
dell’asse�o. Tra le altre modifiche, lo specifico portapacchi sul te�o, che ospita fari supplementari e ruota di scorta,
alcune finiture interne, le specifiche prese d’aria pensate per affrontare anche un guado, e le gomme invernali
tassellate firmate da Dunlop.

–
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Una "festa" per gli 80 anni della Citroën Tracࢢon Avant (2014-04-30 18:48)

Il 18 aprile 1934, Citroën presentava la «7A»: tra le sue innovazioni, la principale per l’epoca era sicuramente
l’impiego delle ruote motrici anteriori, da cui ben presto l’idenࢢficazione come Tracࢢon Avant. A 80 anni al debu�o,
Citroën Heritage festeggia la storica ve�ura con varie iniziaࢢve, distribuite nel corso dell’anno in tu�a la Francia.

Dopo la presenza a Retromobile 2014 del club di modello "La Tracࢢon universelle" e di due modelli di 11 Fa-
miliale del 1937 e del 1957, da marzo a fine giugno, una Tracࢢon Avant è la protagonista dell’esposizione «My Citroën
Aventure» al C _42 sugli Champs-Elysées:si tra�a del modello 11BL del 1955 di proprietà Tracࢢon Sans Fronࢢères,
associazione che gira il mondo prendendo parte a rally di veicoli storici e missioni umanitarie.

Tra i prossimi evenࢢ dedicaࢢ alla Tracࢢon Avant, ci saranno l’Autodrome Heritage Fesࢢval il 7 e l’8 giugno
presso il circuito di Montlhéry, Eurocitro 2014 dall’ 8 al 10 agosto nel circuito di Le Mans, i saloni di auto d’epoca
di Orléans il 20 e 21 se�embre ed Epoqu’Auto, dal 7 al 9 novembre a Lione. Tanࢢ gli evenࢢ nelle strade di Francia,
organizzaࢢ dalle sedi regionali del club La Tracࢢon universelle, e i raduni di Roost-Warendin il 31 maggio e il 1 giugno
e di La Ferté Vidame, i prossimi 13 e 14 se�embre: quest’ulࢢmo sarà l’evento più importante di tu�o l’anno, con
quasi 800 Tracࢢon Avant.

Noࢢzie storiche sulla [1]Citroën Tracࢢon Avant, a cura di Citroën Heritage (pdf)

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�fh`�+iBQM@�o�LhXT/7
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10.5 May

Video tutorial: lo sketch di un’auto con prospeࢰva dall’alto in vista laterale, di Luciano Bove
(2014-05-02 16:14)

Il designer [1]Luciano Bove ha realizzato questo interessante tutorial per realizzare il disegno di un’automobile
con "Tip-Up perspecࢢve", la prospeࢰva dall’alto in vista laterale che perme�e di visualizzare simultaneamente la
fiancata e il te�o.
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IFRAME: [2]//www.youtube.com/embed/Z1IqqjTXzOo?rel=0

–
Luciano Bove via | [3]Car Design Educaࢢon Tips

1. Hm+B�MQ@#Qp2
2. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fwRA[[DhsxPQ\`2H4y
3. ?iiT,ffM2irQ`F2/#HQ;bX+QKfqmd;N
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Pallas: 85 Citroën DS nella Rimini felliniana (3-4 maggio 2014) (2014-05-05 20:25)

L’allesࢢmento più lussuoso della Citroën DS, introdo�o nel se�embre del 1964, era denominato «Pallas», da
Pallade Atena, dea della sapienza e della saggezza. Le opzioni previste erano le finiture saࢢnate, i materiali di qualità,
tra cui il cuoio dei rivesࢢmenࢢ, e l’acciaio inossidabile. Dedicato alle "dee" Citroën ID e DS d’epoca è stato quindi il
raduno di Rimini organizzato dall’[1]IDéeSse Club, il più grande in Italia per questo modello: al Grand Hotel di Rimini
si sono raccolࢢ 173 appassionaࢢ con 85 ve�ure, nonostante il clima quasi invernale. Tra queste, le auto dei due
gruppi di Soci arrivaࢢ dalla Svizzera su DS21 del ’66 e ID19 del ’59.

Le Citroën esposte quest’anno nel Parco Fellini e nei giardini del Grand Hotel di me�evano in luce per qualità
di conservazione e corre�ezza del restauro: tra queste, sono da segnalare le Cabriolet rigorosamente originali, una
ID19 Break del ’60 fresca di restauro, e molte berline in tuࢰ gli allesࢢmenࢢ. Interessante anche la Break che replica
la livrea delle ve�ure dell’emi�ente francese Europe1, usata in origine come studio mobile per le cronache del Tour
de France: questo parࢢcolare modello è stato esposto per la prima volta al raduno di Rimini.

Otello e Davide Tosi e Stefano Mambelli sono i soci riminesi che hanno curato l’organizzazione del raduno di
Rimini, che dà ora appuntamento agli appassionaࢢ per il prossimo anno.

–

1. ?iiT,ffrrrXB/22bb2XBif
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Disegni dei le�ori: Alfa Romeo Giulia 2017, di Stefano Moraschini (2014-05-06 23:59)

Nella giornata dell’Investor day di [1]Fiat Chrysler Automobiles, si è parlato molto anche di Alfa Romeo, pronta a
sfornare nei prossimi anni ben 8 nuovi modelli dotaࢢ del "dna" del Biscione. Il nostro le�ore Stefano Moraschini ci
presenta una proposta di sࢢle per le prossime Alfa Romeo a trazione posteriore, una segmento D Giulia 2017, che
potrebbe far concorrenza con BMW Serie 3 e 4, Audi A4 e A5 e la futura Jaguar XE.

–

1. ?iiT,ffrrrX7+�;`QmTX+QKfBMp2biQ`/�vfS�;2bf>QK2X�bTt
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Intervista: come funziona il sistema Hybrid Air di Peugeot (2014-05-07 17:20)

Una delle novità tecniche più intriganࢢ di quesࢢ ulࢢmi anni, proposta da PSA con le concept [1]Peugeot 2008
e Citroën C3 fin dal Salone di Ginevra 2013, è il sistema Hybrid Air, che combina un motore termico ad un inter-
essante motore idraulico ad aria compressa. Abbiamo intervistato [2]Peugeot Italia per capirne di più su questo
interessante sistema in via di sviluppo, alternaࢢvo al consueto ibrido termico-ele�rico.

1.Da quali elemenࢢ è composto il sistema Hybrid Air?
«Il sistema è composto da un motore termico a benzina (1.2 VTi 82cv) con cambio roboࢢzzato, da un motore idraulico
per la gesࢢone dell’aria compressa, tuࢰ nella parte anteriore del veicolo e da due serbatoi sul pianale, uno per l’aria
(azoto) in alta pressione e uno per l’aria a bassa pressione.»

2.Come sono "connessi" alle ruote e con quale logica lavorano i motori idraulico e termico?
«Il motore termico è connesso alle ruote tramite il cambio roboࢢzzato. Il motore idraulico è collegato ad una
pompa che può comprimere aria compressa sfru�ando il lavoro effe�uato dalle trasmissioni quando la ve�ura è in
movimento. Se invece si vuole sfru�are l’energia immagazzinata nel serbatoio d’aria compressa, il motore idraulico,
a�raverso olio in pressione sarà in grado di trasme�ere il moto al cambio.»

3.Come avviene la ricarica di aria compressa? E quali piࢢ di serbatoi sono necessari?
«Durante le fasi di decelerazione, il motore idraulico sfru�a l’energia cineࢢca della ve�ura per me�ere in movimento
una pompa che può comprimere l’aria (azoto) che si trova nel serbatoio di bassa pressione portandola in quello di
alta pressione. In questo modo è possibile immagazzinare l’energia recuperata e sfru�arla in un secondo momento.»

4.Quanto spazio in più occupa il sistema rispe�o ad un sistema solo termico, o ibrido?
«Grazie all’integrazione degli elemenࢢ nel pianale della ve�ura lo spazio occupato è minimo, minore anche di quello
uࢢlizzato dalle ba�erie nei sistemi ibridi tradizionali. Il sistema idraulico si trova nel vano motore in prossimità del
cambio. Non va quindi a occupare spazio a bordo.»

5.E’ possibile il funzionamento solo ad aria compressa, o è sempre necessaria la presenza del motore ter-
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mico?
«La ve�ura decide automaࢢcamente come sfru�are il sistema in base alle condizioni di guida. È possibile che il
sistema ad aria compressa lavori in abbinamento al motore termico per aumentare la potenza disponibile durante i
transitori, oppure che per brevi tragiࢰ con poca richiesta di potenza la ve�ura avanzi solo grazie all’energia fornita
dal sistema ad aria compressa. Durante le fasi di decelerazione il motore termico viene messo in stand-by e la
decelerazione della ve�ura perme�e al motore idraulico di muovere la pompa che comprime l’aria compressa per
stoccare energia nel serbatoio alta pressione.»

6.Occorrono ba�erie o accumulatori speciali per la gesࢢone del sistema, oltre ai servizi di bordo, o è pre-
vista una ba�eria di poࢢ "normale"?
«Per la gesࢢone del sistema non servono fonࢢ di energia diverse da quelle uࢢlizzate su una normale ve�ura. È
l’energia cineࢢca della ve�ura a fornire l’energia necessaria a comprimere l’aria nel serbatoio alta pressione durante
le fasi di rilascio.»

7.Quali vantaggi può dare un sistema di questo poࢢ rispe�o, ad esempio, all’ibrido ele�rico-HDi già pre-
sente in altre ve�ure del gruppo?
«Grazie alle varie fasi di funzionamento il sistema è in grado di fornire un risparmio di carburante del 45 % nell’uࢢlizzo
urbano, e del 35 % nell’uࢢlizzo misto. In più l’assenza di accumulatori ele�rici limita l’impa�o ambientale totale
della ve�ura tenendo conto anche delle risorse necessarie per smalࢢre gli accumulatori ele�rici alla fine della vita
del veicolo. L’uࢢlizzo di sistemi meccanici e idraulici perme�e di limitare il costo di questa tecnologia, rendendolo
ada�o anche a ve�ure uࢢlitarie di piccole dimensioni, grazie al contenimento dell’aumento della massa, e dal prezzo
contenuto.»

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@Tb�@T2m;2Qi@+Bi`Q2M@?v#`B/@�B`@+QM+2Ti@pB/2Q@2@7mMxBQM�K2MiQ@/2HHB#
`B/Q@�/@�`B�@+QKT`2bb�f
2. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfT2m;2QiBi�HB�
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Rombi Divini 2014: il programma (2014-05-08 20:02)

Si ripropone per il terzo anno consecuࢢvo [1]Rombi Divini, la singolaremanifestazione organizzata dall’[2]Associazione
Storico Culturale Piero Taruffi di Bagnoregio (Viterbo) che unisce alle automobili d’epoca numerose canࢢne di chiara
fama, e vini e prodoࢰ enogastronomici di qualità. Tante le novità per l’edizione 2014, che si svolgerà dal 29 al 31
agosto, e di cui ancora una volta Virtual Car si propone come media partner.

Tra i protagonisࢢ di Rombi Divini 2014 ci sono sicuramente il Castello Ruspoli con il suo giardino all’italiana e la Rocca
dei Papi di Montefiascone, le cui stru�ure sono da ricollegarsi al noto archite�o del Rinascimento Antonio da Sangallo
il Giovane; la manifestazione si sposterà anche nella storica Canࢢna di SergioMo�ura, nel cuore di Civitella d’Agliano.

Automobili rare e di pregio da tu�a Italia, anche con equipaggi in costume d’epoca, si potranno ammirare in
luoghi storici, accompagnaࢢ da concerࢢ, mostre ed esibizioni di gruppi folclorisࢢci. Anche questa edizione è dedicata
al Marchese del Grillo, e animata dal medesimo spirito goliardico. Tanࢢ i vini locali di pregio che allieteranno tuࢰ i
pasࢢ con abbinamenࢢ studiaࢢ dai professionisࢢ dell’Associazione Italiana Sommelier. Questo il [3]programma della
manifestazione, di cui vi terremo aggiornaࢢ in successivi arࢢcoli: stay tuned!!!

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f`QK#B@/BpBMB
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�bT2ii�M/Q@`QK#B@/BpBMB@kyRj@H�@`2THB+�@/2H@KQiQ+�``Q@/2H@7BHK@H�@bi`�/�@/B@72HH
BMB@RN89@�H@Kmb2Q@TB2`Q@i�`m77B@/B@#�;MQ`2;BQ@pif
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f`QK#Bn/BpBMBnR9XT/7
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FIVA lancia un sondaggio sul mondo dei veicoli storici (2014-05-09 13:30)

La [1]Fédéraࢢon Internaࢢonale des Véhicules Anciens (FIVA) è l’ente che, a livello mondiale, raggruppa 85 or-
ganizzazioni in 62 Paesi di tu�o il mondo, in rappresentanza di 1.500.000 di appassionaࢢ di veicoli storici; l’obieࢰvo
è incoraggiare l’uࢢlizzo di quesࢢ veicoli, e anche proteggerli da quei vincoli legislaࢢvi che ne possano ostacolare
l’impiego, ora e in futuro. Partendo da questo principio, la FIVA ha affidato ora a una società esterna la raccolta
e l’elaborazione dei daࢢ riguardanࢢ i tre aspeࢰ principali del movimento: i proprietari, i club e quanࢢ operano
professionalmente nel campo dei veicoli storici.

L’indagine è rivolta a tuࢰ i proprietari di veicoli con almeno 25 anni di età, ai club e agli operatori del se�ore.
L’Associazione Amatori Veicoli Storici [2]A.A.V.S., che fa parte della FIVA dal 2000 ed ha un suo rappresentante
nella Legislaࢢon Commission, fornisce il proprio appoggio a questa iniziaࢢva, che considera estremamente uࢢle ed
importante.
Il senso del sondaggio è di incrementare il numero di daࢢ raccolࢢ, per avere un sempre maggior peso nei rapporࢢ
con le isࢢtuzioni, anche a livello locale.
I daࢢ sono comunque raccolࢢ in modo assolutamente anonimo ed i risultaࢢ saranno a disposizione di tuࢰ gli
interessaࢢ entro la fine dell’anno, dopo esser staࢢ presentaࢢ ufficialmente a Bruxelles al neo ele�o Parlamento
Europeo.

I link per accedere ai quesࢢonari sono i seguenࢢ:

Per gli operatori professionali: [3]survey.fiva.org/index.php/399634/lang-it-informal
Per i proprietari di veicoli storici: [4]www.online.gW.com/fiva-survey-aavs
Per i Club: [5]survey.fiva.org/index.php/462688/lang-it-informal

I tre quesࢢonari possono essere compilaࢢ fino al 2 giugno, dopo di che i link verranno disaࢰvaࢢ.

–
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1. ?iiT,ffrrrX7Bp�XQ`;fbBi2f2Mf
2. ?iiT,ffrrrX��pbXBif
3. ?iiT,ffbm`p2vX7Bp�XQ`;fBM/2tXT?TfjNNej9fH�M;@Bi@BM7Q`K�H
4. ?iiT,ffrrrXQMHBM2X;7FX+QKf7Bp�@bm`p2v@��pb
5. ?iiT,ffbm`p2vX7Bp�XQ`;fBM/2tXT?Tf9eke33fH�M;@Bi@BM7Q`K�H

Virtual cars: Idecore Renault new Fuego concept (2014-05-14 00:47)

Il gruppo di designer indipendenࢢ Idecore, noࢢ ai le�ori di Virtual Car per i progeࢰ [1]Alfa Romeo Monza V8
e [2]Minhoss, hanno ora realizzato in collaborazione con Maltese design una moderna versione di un’indimenࢢcata
coupé francese: la Renault Fuego.

Partendo dal design originario, opera di Robert Opron, i designer di Idecore hanno realizzato una ve�ura "vir-
tuale" dalle linee moderne e fluide, con frontale sporgente, coda a sbalzo corto con luno�o avvolgente e parࢢcolari
linee del te�o e della finestratura, ispirate all’originale anche per l’intersezione con le aree realizzate in nero. Da
segnalare anche il te�o panoramico in vetro e la presenza di doppie porte laterali con apertura ad armadio. La prima
Fuego portava alla ribalta i motori turbo, e anche un turbodiesel allora praࢢcamente inedito per una coupé; oggi
l’ipoteࢢca nuova Fuego potrebbe essere dotata di un motore ibrido, ma a disposizione inverࢢta rispe�o al consueto:
motore termico 1.6 dCi Enrgy Twin Turbo al retrotreno e motore ele�rico all’avantreno, per un totale di 255 CV.

–
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB/2Q@�H7�@`QK2Q@KQMx�@p3@+QM+2Ti@/B@B/2+Q`2f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB`im�H@+�`b@�H7�@`QK2Q@KBM?Qbb@/B@B/2+Q`2f

Alfa Romeo alla Mille Miglia 2014 (2014-05-14 12:03)

Pronࢢ a parࢢre: dal 15 al 18 maggio, con partenza ea arrivo a Brescia, ritorna l’edizione rievocaࢢva numero
32 della "Freccia Rossa", con 430 equipaggi provenienࢢ da 35 nazioni. TAnte le ve�ure presenࢢ, molte delle quali
allesࢢte dire�amente dai reparࢢ storici delle case. Tra queste, Alfa Romeo, che partecipa come Gold Sponsor, con
tre auto del Museo Storico: 6C 1750 Gran Sport (1930), 6C 1500 Super Sport (1928) e 2000 Sporࢢva (1954); è
inoltre presente una Giulie�a Sprint del 1954, protoࢢpo N°2, come rappresentante della celebre coupé che compie
quest’anno 60 anni.

Tra le novità della Mille Miglia di quest’anno c’è la durata della gara da 3 a 4 giorni, con il passaggio, nella
giornata di domenica 18 maggio, per Modena, Reggio Emilia e Mantova, fino a raggiungere Brescia per le premiazioni.
Tra le nuove località raggiunte dalle Freccia Rossa ci sono Riccione, Loreto, Ascoli e Teramo, e un passaggio simbolico
a L’Aquila, oltre ai Passi della Futa e della Raࢢcosa, come nel 1947 e 1948.

La 6C 1500 Super Sport del 1928 con carrozzeria Stabilimenࢢ Farina è il primo modello da turismo dell’era
Jano; esordì vincendo il Circuito di Modena del 1927 con l’equipaggio Enzo Ferrari-Giulio Ramponi, conquistando
l’anno successivo il primo degli undici successi dell’Alfa alla Mille Miglia, con Giuseppe Campari e Giulio Ramponi, alla
guida di una 6C 1500 analoga a quella del Museo Alfa Romeo.

La 6C 1750 Gran Sport" del 1930 carrozzata Zagato ha costruito la sua leggenda proprio alla Mille Miglia, con
Tazio Nuvolari e Giovanni Baࢰsta Guidoࢰ vi�oriosi nell’edizione del 1930, ba�endo il record dei 100 km/h di velocità
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media su tu�o il percorso e in compeࢢzione con Achille Varzi - anche lui su Alfa Romeo 1750 - con il celebre "sorpasso
a fari spenࢢ".

La 2000 Sporࢢva, con moderna carrozzeria aerodinamica disegnata da Franco Scaglione, deriva meccanica-
mente dalla 1900, con l’impiego del celebre ponte "De-Dion" posteriore, poi riuࢢlizzato sulla Alfe�a e su altre berline
Alfa Romeo a parࢢre dagli anni ’70.

Il corteo delle auto storiche sarà seguito anche dalle nuove Alfa Romeo Giulie�a, e da aࢰvità collaterali nelle
singole tappe, dedicate al 60° anniversario della Giulie�a, presentata al Salone di Torino del 1954. Il primo appun-
tamento riguarda anche il design: giovedì 15 a Brescia, nel Villaggio Sponsor di Piazza della Vi�oria, sarà allesࢢto
uno stand con una Giulie�a Sprint blu no�e -edizione speciale realizzata da Bertone per i Saloni di Torino e Parigi del
1956- e alcuni giovani designer proporranno in dire�a schizzi basaࢢ sul conce�o di "Alfa Romeo del futuro" ispirate
alle Alfa del passato. I disegni, su carta, in digitale ed anche su una delle pareࢢ dello stand, verranno poi inviaࢢ via
mail a chi del pubblico ne faccia richiesta. Presenta anche un’importante collezione privata di modellini di ve�ure
Alfa Romeo protagoniste della Mille Miglia agonisࢢca, e un corner dedicato al merchandising Alfa Romeo.

A Padova, giovedì 15 l’arࢢsta Jonathan Calugi / Machas trasformerà in "Art car" una Giulie�a MY 2014 Diesel
2.0 150 CV, che sarà decorata dalle 18.00 di giovedì a venerdì sera; l’opera sarà poi trasferita in Piazza della Vi�oria
a Brescia, nell’evento organizzato da Radio Number One in occasione della No�e Bianca della Mille Miglia. Venerdì
16 Alfa Romeo coinvolgerà il pubblico con iniziaࢢve speciali lungo le tappe; da segnalare, ad esempio, a Castel
Sant’Angelo di Roma l’esposizione dei due protoࢢpi di Giulie�a Spider realizzaࢢ da Pininfarina e Bertone nel 1955,
dove saranno anche in questo caso presenࢢ i giovani designer al lavoro "in dire�a". In contemporanea con la
manifestazione Mille Miglia 2014, nei giorni 17 e 18 maggio si svolgerà il primo raduno ufficiale dei possessori delle
supercar 4C e 8C, con partenza dal Museo Casa Enzo Ferrari di Modena.

IFRAME: [1]h�p://video.alfaromeopress.com/v/it/it/149609?embedded=1
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–

1. ?iiT,ffpB/2QX�H7�`QK2QT`2bbX+QKfpfBifBifR9NeyN\2K#2//2/4R

Video: Giovanni Micheloࢰ raccontato in un’intervista al figlio Edgardo (2014-05-16 18:11)

Il video seguente mostra un’intervista a Edgardo Micheloࢰ, figlio di Giovanni Micheloࢰ. Del celebre designer
torinese vengono illustraࢢ bozzeࢰ originali, disegni rari, immagini e brevi spezzoni di video d’epoca, narrando storie
ed aneddoࢢ di grandi interesse sull’aࢰvità di uno degli "sࢢlisࢢ" più apprezzaࢢ nella storia del design automobilisࢢco
internazionale.
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IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/RTAa0qBDdKM?rel=0

via | [2]Italian Ways

1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f_h��y["./EJ\`2H4y
2. ?iiT,ffrrrXBi�HB�Mr�vbX+QKfH�i2HB2`@/B@;BQp�MMB@KB+?2HQiiBf
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Autostyle Design Compeࢢࢢon 2014: i preparaࢢvi per l’undicesima edizione (2014-05-16 18:56)

Archiviata l’edizione del decennale, ritorna anche per il 2014 l’appuntamento con [1]Autostyle-Design Compe-
,onࢢࢢ l’ormai nota manifestazione dedicata al design automobilisࢢco promossa da [2]Berman SpA, unica in Italia.
Dopo la parentesi di Villa di Bagno a Porto Mantovano, l’edizione numero XI si svolgerà nella presࢢgiosa sede storica
di Palazzo Te -grazie alla preziosa collaborazione del Comune di Mantova- a Mantova nei giorni 9 e 10 o�obre 2014.

Tra le novità di Autostyle 2014 la disponibilità di spazi esposiࢢvi interni (le Fruࢰere), con una galleria sul de-
sign automobilisࢢco corredata di filmaࢢ, modelli e disegni, con possibile apertura al pubblico anche nel fine
seࢰmana. I partecipanࢢ potranno ammirare 20 ve�ure significaࢢve presentate durante l’anno, assistere ai workshop
sul design tenuࢢ da note firme internazionali e assistere alle premiazioni dei giovani designer partecipanࢢ, impegnaࢢ
nell’elaborazione di ve�ure di serie nel concorso "Versioni Speciali". Prossimamente, il programma de�agliato della
manifestazione: stay tuned!

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQbivH2
2. ?iiT,ff#2`K�MXBif
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Mille Miglia 2014: vince una Lancia (2014-05-19 11:47)

Si è conclusa la 32ma edizione Mille Miglia, l’edizione rievocaࢢva della celebre Freccia Rossa, con il consueto
arrivo delle ve�ure a Brescia. 400 le ve�ure giunte al traguardo, con la vi�oria dell’equipaggio Giordano Mozzi-
Stefania Biacca con una Lancia Lambda del 1928. Secondo piazza per l’Alfa Romeo 6C 1750 GS Zagato di Alessandro
Gamberini-Mirco Magni, e al terzo posto l’Aston Marࢢn Le Mans di Giovanni Moceri-Tiberio Cavalleri.

In realtà, la premiazione di Brescia aveva visto al terzo posto la Fiat 514 SS MM di Vesco-Guerini, che però
sono staࢢ squalificaࢢ dalla giuria, a causa di una svista in una prova speciale, effe�uata in senso inverso. Coppa
delle dame per l’equipaggio Francesca Grimaldi-Lucia Fanࢢ su Jaguar XK 120 OTS del 1949. L’edizione di quest’anno
è stata cara�erizzata dalla presenza di 10 ve�ure anteguerra (prima del 1933, di cui la metà Bugaࢰ degli anni
’20) nelle prime 10 posizioni; questo per la scelta della commissione internazionale, che ha assegnato coefficienࢢ
favorevoli alle ve�ure più datate, dal momento che richiedono un maggior impegno nella guida -sfavorendo però
chi ha condo�o una gara ineccepibile ma con un’auto più recente. Vi�oria quasi simbolica per una Lancia celebre,
l’innovaࢢva Lambda nell’allesࢢmento poࢢ 221 spider Ca.Sa.Ro, in un momento non certo felice per i futuri desࢢni
del marchio italiano. Segno dei tempi è anche la presenza, per la prima volta nella storia della Mille Miglia, di un
equipaggio giapponese tra i primi 10 classificaࢢ - Talemoto Kyoto e Junko su Bugaࢰ T 35A del 1926 all’o�avo posto.
Questa la [1]classifica generale ufficiale.

–

1. ?iiT,ffrrrXRyyyKB;HB�XBif+`QMQfkyR9f*Al�9NNX>hJ
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Nelle terre dei fratelli Maseraࢢ: raduno Maseraࢢ a Varano-Piacenza-Voghera (6-8 giugno 2014)
(2014-05-21 00:23)

Siamo nell’anno del centenario di Maseraࢢ, e il Biturbo Club Italia, in collaborazione con il Maseraࢢ Club Italia,
propone per l’occasione un grande raduno internazionale celebraࢢvo. I luoghi scelࢢ per il raduno non sono scelࢢ a
caso: si tra�a infaࢰ delle terre di origine della famiglia Maseraࢢ.

Il raduno "Nelle terre dei fratelli Maseraࢢ" si svolgerà infaࢰ tra Varano, Piacenza e Voghera nei giorni 6, 7 e 8
giugno 2014, con visita a luoghi legaࢢ storicamente ai fondatori del marchio. Ai momenࢢ pre�amente turisࢢci si
aggiungerà, la domenica maࢰna, l’aspe�o agonisࢢco sporࢢvo in pista; in ogni caso, sono state previste diverse
formule di partecipazione, per accogliere le esigenze di tuࢰ, con l’obieࢰvo di coinvolgere il maggior numero di
Maseraࢢ. Il programma e le formule di partecipazione, con iscrizioni obbligatorie entro il 28 maggio 2014), sono
visibili nel sito ufficiale del [1]Biturbo Club Italia

–

1. ?iiT,ffrrrX#Bim`#Q+Hm#Bi�HB�XBif
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“Le Veterane sulle strade dei vini”: a giugno l’edizione 2014 nelle colline del Monferrato (2014-05-21 10:08)

Dal 13 al 15 giugno 2014 si ripropone l’appuntamento annuale con Le Veterane sulle strade dei vini e la Rievo-
cazione del Circuito Bordino, iniziaࢢve promosse dal [1]Veteran Car Club Pietro Bordino di Alessandria, federato ASI.
L’appuntamento si svolge sempre nella zona del Monferrato, ma con un percorso diverso rispe�o alle precedenࢢ
edizioni, anche per perme�ere di approfondire la conoscenze le terre, la storia, la gastronomia e i noࢢ vini (come
Barbera e Grignolino) di queste note terre piemontesi.

A Casale, che fu la capitale del Monferrato e che ospita celebri palazzi nobiliari del barocco piemontese, il
Duomo romanico, una Sinagoga e un Museo di arte ebraica, i partecipanࢢ potranno uࢢlizzare la propria auto d’epoca
in un vero e proprio circuito ci�adino, con strade chiuse al traffico: la Rievocazione del Circuito Bordino giunge
quest’anno alla 24ma edizione.

Alla manifestazione sono ammesse autove�ure di parࢢcolare interesse storico, costruite dal 1930 al 1967, e si
richiede agli equipaggi di vesࢢrsi in maniera consona al periodo di costruzione della loro autove�ura; a tale scopo,
è stata predisposta un’apposita pagina web, [2]“Come vesࢢrsi”, con alcuni consigli uࢢli. La manifestazione prevede
anche un premio speciale il miglior connubio tra autove�ura e abbigliamento.

Quest’anno il Club Bordino me�erà a disposizione una somma, ricavata grazie alla buona volontà dei parteci-
panࢢ e a quella dei soci, per aiutare un’associazione ONLUS. Altre informazioni e il programma ufficiale della
manifestazione all’indirizzo [3]www.pbordino.com

–

1. ?iiT,ffrrrXT#Q`/BMQX+QKfBM/2tXT?T
2. ?iiT,ffrrrXT#Q`/BMQX+QKf+QK2np2biB`2XT?T
3. ?iiT,ffrrrXT#Q`/BMQX+QKfBM/2tXT?T
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Nuova Mercedes-Benz Classe C SW (2014-05-21 23:23)

La quarta generazione della Mercedes-Benz Classe C diventa anche Staࢢon Wagon, riprendendo linee e filosofia già
viste nella [1]nuova Classe C berlina. Linee arrotondate, superfici complesse, cofano importante e uno sࢢle che ha
ormai ben poco della tradizionale compostezza teutonica, con una grande quanࢢtà di linee e di "segni" forࢢ.

Nella linea spiccano sicuramente la finestratura che si chiude ad arco, di origine CLS, le ormai cara�erisࢢche
pieghe ricurve nella fiancata che delimitano un’area convessa tra parafango e porࢢere e il frontale declinabile con
la larga mascherina classica, o con la mascherina sporࢢva a seconda delle versioni. La novità, rispe�o alla berlina,
sta nella coda, che è declinata prendendo spunto dalle più recenࢢ due volumi della casa, come Classe A o GLA. Il
luno�o avvolgente è piu�osto basso e rastremato, ma la linea del te�o in realtà consente di avere un discreto vano
di accesso; le luci, a sviluppo orizzontale, sono incastonate anche nel portellone, e collegate tra loro in alto da un
listello cromato, so�o il quale si trova l’incavo per ospitare la targa. Lo scuso comprende diversi piࢢ di "estra�ori",
con scarichi integraࢢ, a seconda delle versioni.

Tra le altre cara�erisࢢche, le dimensioni accresciute fino a 4.702 mm di lunghezza, 2.840 mm di passo e 1.510
litri di capienza massima del bagagliaio, con sedili, anche ele�rici, abbaࢰbili in tre sezioni 40:20:40; ad aumentare
è sopra�u�o lo spazio per le ginocchia dei passeggeri posteriori. Il portellone è ad apertura ele�rica, e comprende
a richiesta il sistema “Hands-free access”, che si aࢰva con un piede so�o lo scudo paraurࢢ. La plancia, cosࢢtuita da
elemenࢢ arrotondaࢢ e "sospesi", variamente rifiniࢢ, è presa in presࢢto dalla Classe C berlina, come pure i motori, che
sfru�ano la riduzione di 65 kg rispe�o alla serie precedente, o�enuta con l’impiego di alluminio. Le motorizzazioni a
gasolio e a benzina vanno da 115 a 333 CV, con l’arrivo prossimamente della versione ibrida benzina da 211+68 CV e
con opࢢonal che comprendono anche le sospensioni pneumaࢢche Airmaࢢc autolivellanࢢe le qua�ro ruote motrici
4MATIC.
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–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@K2`+2/2b@#2Mx@+H�bb2@+@Bp@b2`B2@+QMbB/2`�xBQMB@bmH@/2bB;Mf

Bambini ed educazione stradale (I): la VGiornata dell’Educazione e della Sicurezza Stradale alMuseo della
500 di Garlenda (Savona) (2014-05-22 18:41)

In varie ci�à d’Italia si molࢢplicano le iniziaࢢve dedicate all’educazione stradale dei bambini, con un curioso
comune denominatore: gli organizzatori sono spesso realtà dedicate alla valorizzazione di noࢢ modelli d’epoca. E’
il caso del [1]500 Club Italia, dedicato alla [2]Fiat 500 storica, che ha coinvolto lo scorso 15 maggio 2014 ben 246
bambini di numerose scuole primarie della provincia di Savona (Cengio, Albenga, Campochiesa, Stellanello, Garlenda,
Basࢢa, Casanova Lerrone e Villanova d’Albenga) per la V Giornata dell’Educazione e della Sicurezza Stradale.

La manifestazione è stata organizzata dalla Polizia Stradale, dal Museo della 500 “Dante Giacosa”, dal Comune
di Garlenda, Lions Club Valle del Lerrone, in collaborazione con CIP e ACI di Savona, Banca d’Alba e Unione Ciclisࢢca
di Garlenda e con il patrocinio della Provincia di Savona e del Comune di Stellanello. Qua�ro le tappe del percorso
didaࢰco seguito dai bambini: una lezione frontale con un rappresentante della Polizia Stradale, una visita guidata al
Museo, una dimostrazione dei mezzi e delle a�rezzature in uso alle forze dell’ordine e una prova praࢢca su bicicle�a,
al termine della quale hanno ricevuto un patenࢢno.

Al termine della giornata, la consegna del premio “Crescere Sicuri” a Ma�eo Vicino, regista del film “Young
Europe”, prodo�o nell’ambito del proge�o Icarus inde�o dalla Polizia di Stato per sensibilizzare il pubblico, e
sopra�u�o i più giovani, sulla sicurezza stradale. Il film racconta tre vicende parallele di ragazzi di diverse nazion-
alità, Josephine, Julian e Federico, che oltre alle problemaࢢche relazionali picheࢢ della loro età, affronta il tema
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dell’acce�azione responsabile delle conseguenze delle proprie azioni, da parte dei giovani e degli adulࢢ che dovreb-
bero essere di esempio.

Il premio è stato consegnato dal comandante provinciale della Polizia Stradale di Savona, Gianfranco Crocco,
alla presenza delle numerose personalità intervenute. Ugo Elio Giacobbe, conservatore del Museo, ha dichiarato:
«E’ stato un onore ospitare Ma�eo Vicino, un intervento molto apprezzato che ci spinge a fare sempre di più
per l’educazione stradale in un contesto azzeccato come quello del nostro Museo: pensiamo infaࢰ di estendere
l’appuntamento a più di un giorno nel 2015, in modo che siano sempre di più i ragazzi che possono avvicinarsi al
tema della sicurezza che da sempre ci sta a cuore».

–

1. ?iiT,ffrrrX8yy+Hm#Bi�HB�XBif
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4;�`H2M/��bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+

Bambini ed educazione stradale (II): una giornata a Francavilla Fontana (Brindisi) sul tema Citroën DS
(2014-05-22 20:11)

Lo scorso sabato 17 maggio 2014 a Francavilla Fontana (Brindisi), cento bambini delle scuole elementari, hanno
realizzato altre�ante Citroën DS di cartone, provando poi a guidarle con la Polizia Municipale e la Protezione Civile in
un tra�o del centro storico chiuso per l’occasione.
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L’iniziaࢢva, promossa dal consigliere del [1]Club IDéeSse Francesco Fedele, è uࢢle per l’educazione stradale
delle generazioni più giovani, e si inserisce nell’ambito del proge�o della [2]Carta Europea della Sicurezza Stradale
di cui il Club è membro firmatario. Le "automobili" uࢢlizzate sono in realtà delle simpaࢢche riproduzioni in legno e
cartone, realizzate a mano in alcuni giorni dai piccoli studenࢢ del 1° Isࢢtuto Comprensivo “A. Moro – P.V. Marone” e
alla Scuola d’Infanzia “Bruno Munari” di Francavilla Fontana.

In tu�o, cento piccole DS e un grande scuolabus a forma di furgone Citroën TypeH sono scesi in strada nel
centro di Francavilla Fontana, chiuso al traffico “dei grandi”, per una prova praࢢca di guida; le piccole DS si sono
mosse all’interno di linee di carreggiata appositamente tracciate e hanno effe�uato manovre e parcheggi. Non sono
mancaࢢ piccoli tamponamenࢢ e qualche manovra azzardata, ma nel complesso i piccoli automobilisࢢ si sono rivelaࢢ
degli oࢰmi conducenࢢ: ad ognuno è stato rilasciato un a�estato di frequenza al corso praࢢco, oltre ad un’apposita
patente di guida, in a�esa che tra una decina d’anni arrivi nelle loro tasche quella vera.

–

1. ?iiT,ffrrrXB/22bb2XBif
2. ?iiT,ffrrrX2`b+?�`i2`X2mf

Video tutorial: lo sketch di un’auto con prospeࢰva di 3/4 posteriore, di Luciano Bove (2014-05-23 13:02)

Dopo il video dedicato al disegno di un’automobile con “Tip-Up perspecࢢve”, il designer [1]Luciano Bove pro-
pone ora un nuovo tutorial, questa volta dedicato al disegno di un’automobile con prospeࢰva di 3/4 posteriore,
ancora una volta realizzato a mano libera.
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IFRAME: [2]//www.youtube.com/embed/bOlbDDoGTSY?rel=0

–
Luciano Bove via | [3]Car Design Educaࢢon Tips

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fHm+B�MQ@#Qp2
2. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f#PH#..Q:hau\`2H4y
3. ?iiT,ffrrrXHm+B�MQ#Qp2X+QKfkyR9fy8f+�`@bF2i+?@imiQ`B�H@#v@Hm+B�MQ@#Qp2@j9X?iKH

9681



17mo Maggiolino Show e I gran Concorso d’Eleganza per Maggiolino e Derivaࢢ a Cecina Mare (17-18
maggio 2014): breve resoconto (2014-05-26 19:49)

Due giornate di sole esࢢvo, nel week-end del 17 e 18 maggio, hanno accompagnato il 17° Maggiolino Show,
organizzato dal [1]Club Volkswagen Italia, ufficialmente riconosciuto da Volkswagen Group Italia e federato
alla [2]A.A.V.S. (Associazione Amatori Veicoli Storici federata F.I.V.A.) con il patrocinio del Comune di Cecina,
dell’Associazione Culturale Targa Cecina, dell’ Automobile Club Livorno, e in collaborazione con la Concessionaria
ufficiale Volkswagen di zona Scoࢰ & Co.

Quest’anno si festeggiavano i 60 anni di Volkswagen in Italia, allora denominata Autogerma e oggi Volkswagen
Group Italia. Per la prima volta, poi, si è svolto un Concorso d’Eleganza dedicato al Maggiolino, grazie all’iniziaࢢva di
Marzio Cavazzuࢢ, presidente e anima del Club Volkswagen Italia, che ha promosso il Primo Gran Concorso d’Eleganza
per le Volkswagen Maggiolino, i derivaࢢ e gli equipaggi partecipanࢢ. La direzione tecnica del Concorso d’Eleganza è
stata curata da Carlo Carugaࢢ, Socio Onorario del Club Volkswagen Italia nonché Consigliere A.A.V.S.

Trenta le selezionate ve�ure pre iscri�e al Concorso d’Eleganza che sono state suddivise in qua�ro categorie:
VETERAN (1938-1957) - CLASSIC (1958-1967) – VINTAGE (1968-1978) – INSTANT CLASSIC (1979-2014). Nella serata
di sabato, il gran galà delle ve�ure finaliste accompagnate e dagli equipaggi in abiࢢ e costumi vintage, coordinaࢢ al
periodo storico della ve�ura, che hanno sfilato in “passerella con set e posa fotografica.
Alla Domenica maࢰna si è tenuto il classico Cruising per il Maggiolino Show, con la partecipazione di quasi 200
equipaggi provenienࢢ anche dalla Svizzera e dalla Germania; tra i veicoli presenࢢ, alcune due vetrini dei primi anni
’50, le gloriose 6 volt degli anni ’60, tante Cabrio anni ’70 e vari allesࢢmenࢢ del Typ 2 in vari allesࢢmenࢢ. Sempre
apprezzato il trasferimento a Castagneto Carducci e l’aperiࢢvo sul lungomare di Marina di Castagneto di Donoraࢢco.

Raccolࢢ tuࢰ i pareri dei giuraࢢ e della giuria popolare, si sono tenute le premiazioni che hanno visto i seguenࢢ veicoli
ed equipaggi premiaࢢ:

- Categoria Veteran: trofeo VW Financial Services a Piero Ninno con un conservato ed originale due vetrini del
1952 di color marrone
- Premi ex aequo con una targa offerta dalla RS Classic ad Alberto Belussi per il suo rarissimo Hebmuller del 1949 e a
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Raffaele Nesࢢ per la sua 2 vetrini te�o apribile del 1952.
- Categoria Classic: premi ex aequo per Claudio Berࢢ e Massimiliano Bagnoli (trofeo A.C.I.) con due Maggiolino
Cabriolet 1500 entrambi del 1967.
- Categoria Vintage: trofeo VW Veicoli Commerciali a Gabriele D’Alessio con Typ 2 T2 Combi del 1974 fresco di
restauro.
- Categoria interpretazioni originali, un premio a Raffaele Rubino che ha riprodo�o su un Maggiolino del 1969 il “love
bug” Tayo (di�a di modelli in la�a giapponese) che aveva ricevuto in regalo nella sua infanzia.
- Categoria Instant Classic: vincitore un Maggiolino celebraࢢvo “limited ediࢢon” , la versione Giubileo del 1986, di
Alfredo e Sonia Colombo.
Un riconoscimento parࢢcolare inoltre ad un Silver Bug del 1981 in preparazione Tuning con sospensioni aࢰve, di
Sonia Scali.

Il Best Of Show, Trofeo A.A.V.S è stato vinto da un modello simbolo per la Volkswagen, un Typ 11 mod 113
perl white (L 87) del 1963 conservato, con soli 32.000 km all’aࢰvo, di Alessandro Novac.
Infine il Premio Giuria Popolare è stato assegnato a Mario Macchini con un ovalino, te�o apribile del 1957.

Va in archivio così anche questo 17° Maggiolino Show 2014. Tanࢢ i messaggi di apprezzamento per il lavoro
svolto da Marzio Cavazzuࢢ ed il suo Staff; alla domanda: «Quale tra queste 17 edizioni è stata la migliore?» Cavazzuࢢ
ha risposto come Enzo Ferrari: «Quella che dobbiamo ancora realizzare». Appuntamento, quindi, alla 18ma edizione
del 2015.

–

1. ?iiT,ffrrrX+Hm#pQHFbr�;2MBi�HB�XBif
2. rrrX��pbXBi

Concorso d’Eleganza Villa d’Este 2014: tu�e le foto dei partecipanࢢ e i vincitori (2014-05-27 18:06)
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Anche quest’anno si è concluso il consueto appuntamento con il Concorso d’Eleganza di Villa d’Este, svoltosi
nei giorni dal 23 al 25 maggio a Cernobbio, sul Lago di Como. Tante le affascinanࢢ ve�ure che hanno preso parte
alla manifestazione, di cui una sicuramente protagonista: la vincitrice della Coppa d’Oro, premio assegnato dal
referendum pubblico di Villa D’Este, e del Trofeo BMWGroup Italia del pubblico di Villa Erba di domenica 25. Si tra�a
della singolare Alfa Romeo 6C 1750 GS Spider Zagato/Aprile del 1931, di proprietà del collezionista italiano Corrado
Lopresto, fedelmente restaurata e dall’inconfondibile carrozzeria aerodinamica.

Parla italiano anche la vincitrice del Design Award for Concept Cars & Prototypes, riservato alle concept inedite o
presentate nell’arco dell’anno nei saloni internazionali, che per tradizione a Ville d’Este devono essere marcianࢢ:
plebiscito per la Maseraࢢ Alfieri V6 disegnata dal team guidato da Marco Tencone, apprezzata con entusiasmo dai
numerosi visitatori di Villa Erba. Tra le altre sporࢢve italiane è da segnalare la Maseraࢢ 450 S da compeࢢzione, datata
1956 e di proprietà dello svizzero Albert Spiess, con carrozzeria firmata Fantuzzi: ha vinto i premi Best of Show della
giuria e la classe “Da Corsa”. Vi�oria per la speciale classifica “Maseraࢢ - i primi cento anni” della Maseraࢢ V4 Sport
del 1929 spider 16 cilindri da 305 CV, di proprietà dello statunitense Lawrence Auriana. Il Trofeo Auto & Design,
assegnato dalla giuria al design, è invece stato appannaggio della Maseraࢢ A6GCS Berline�a Pinin Farina del 1953 di
Ma�eo Panini.

Come spesso è accaduto in passato, Villa d’Este è stata l’occasione per il debu�o di alcune concept car, di cui
vi proponiamo di seguito le immagini. La MINI Superleggera Vision è una proposta, fuori concorso come per tu�e le
auto del gruppo BMW, disegnata da Louis de Fabribeckers e realizzata dalla carrozzeria italiana Touring Superleggera:
un connubio tra carrozzieri italiani e auto del gruppo BMW già verificatosi nel recente passato, sempre con risultaࢢ
interessanࢢ. Qui la MINI è trasformata in una barche�a slanciata, con proporzioni e linea di cintura picamenteࢢ
all’italiana, e cura arࢢgianale dei de�agli; l’intera carrozzeria è stata realizzata con fogli di metallo di grandi dimensioni
piegaࢢ a mano.

Altra anteprima è la Lamborghini 5-95, un’elaborazione della Gallardo LP570-4 realizzata da Zagato su base
Gallardo per il collezionista Albert Spiess. In questo caso, le linee arrotondate, la doppia gobba sul te�o, le prese
d’aria avvolgenࢢ sul frontale e altri de�agli, anche molto originali, differenziano il picoࢢ sࢢle "geometrico" e nato da
un’unica bassa linea curva delle consuete Lamborghini per sposare sࢢlemi inediࢢ o ispiraࢢ al linguaggio, storico e
moderno, di altre creazioni dell’atelier milanese, che festeggia i 95 anni di aࢰvità.

Tanࢢssime le Ferrari presenࢢ a Villa d’Este, tra cui la 250 GTO del 1964 valutata oltre 30 milioni di euro, e nu-
merose le BMW presenࢢ nell’area esposiࢢva, tra cui alcuni modelli d’epoca e la recenࢢssima BMW i8 ibrida;
Rolls-Royce, invece, celebrava i 110 anni del marchio. Tra le motocicle�e d’epoca, da poco presenࢢ in gran numero a
Villa d’Este, la vi�oria è andata alla Opel Motoclub Supersport del 1929.

[1]I vincitori del Concorso Villa d’Este 2014
[2]Premi speciali della giuria

GALLERIE DI IMMAGINI

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Auto d’epoca

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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Design presentaࢢon

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Design study

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Concept BMW e MINI: bozzeࢰ di sࢢle e concept

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Alfa Romeo 6C 1750 GS Spider Zagato/Aprile del 193, vincitrice della Coppa d’Oro

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Giuria

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Motocicle�e

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Rolls-Royce

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Elenco competo delle auto iscri�e a Villa d’Este

CLASSE A: ROLLS-ROYCE
- 02 Rolls-Royce Silver Ghost Roi des Belges Barker 1908 Mark de Ferranࢢ UK
- 04 Rolls-Royce Phantom II Boa�ail Gurney Nuࢰng 1934 Anthony Bamford UK
- 06 Rolls-Royce Wraith Sedanca de Ville Park Ward 1938 Norbert Seeger LI
- 08 Rolls-Royce Silver Cloud I Enclosed Estate Harold Radford 1959 Marcello Fraࢢni IT
- 10 Rolls-Royce Silver Cloud III Drophead Coupé Mulliner 1963 Paolo Bianchi IT

CLASSE B: IL GRANDE GATSBY
- 12 Hispano Suiza H6 B Sedanca Landaule�e Chapron 1922 Alexander Schaufler AT
- 14 Duesenberg A Straight 8 Roadster Millspaugh & Irish 1923 Peter Heydon US
- 16 Rolls-Royce Phantom I Saloon Hooper 1928 Knud Sassmannshausen DE
- 18 Packard 640 Custom Eight Roadster Packard 1929 Roland D’Ieteren BE

CLASSE C: VIA COL VENTO
- 20 Alfa Romeo 6C 1750 GS Spider Zagato / Aprile 1931 Corrado Lopresto IT
- 22 Mercedes-Benz 500 K Cabriolet A Mercedes-Benz Sindelfingen 1935 Winfried Ri�er DE
- 24 Lancia Astura Type 233 Cabriolet Pinin Farina 1936 Orin Smith US
- 26 Bugaࢰ Type 57 Coach Gangloff 1937 Johan van Puyvelde BE
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- 28 BMW 328 Coupé Streamline Wendler 1937 Bernhard Knöchlein DE
- 30 Lancia Aprilia Type 239 Spider Pinin Farina 1938 Maria Teresa Orecchia IT

CLASSE D: VILLA D’ESTE
- 32 Alfa Romeo 6C 2500 SS Berline�a Aerlux Touring 1949 Heiko Seekamp DE
- 34 Cisitalia 202 B Cabriolet Lusso Vignale 1950 Sergio Lugo AR
- 36 Ferrari 195 Inter Berline�a Ghia 1950 Renaat Declerck BE
- 38 Ferrari 212 Inter Berline�a Vignale 1951 Peter S. Kalikow US
- 40 Ferrari 250 Europa Berline�a Pinin Farina 1953 Jan de Reu BE
- 42 Alfa Romeo 6C 2500 SS Berline�a Villa d’Este Touring 1951 Giuseppe Fontana IT

CLASSE E: DA ST. TROPEZ A PORTOFINO
- 44 Alfa Romeo 1900 C SS Cabriolet Ghia Aigle 1954 Stephen Bruno US
- 46 Lancia Aurelia B24 Spider America Pinin Farina 1955 Fritz Kaiser LI
- 48 BMW 507 Roadster BMW 1957 Jeffrey Lotman US
- 50 Mercedes-Benz 300 SL Roadster Mercedes-Benz 1958 Chrisࢢan Kramer DE
- 52 Ferrari 250 GT LWB California Spider Scaglieࢰ 1959 Sarah Allen UK
- 54 Ferrari 250 GT Cabriolet Pinin Farina 1960 Francesco Carozza CH

CLASSE F: LE FUORISERIE
- 56 Hudson Italia Prototype H01 Coupé Touring 1953 Jan Dyck BE
- 58 Ferrari 250 GT SWB Berline�a Bertone 1959 William Heinecke TH
- 60 Alfa Romeo 6C 3000 CM Superflow IV Coupé Pinin Farina 1956/1960 Steven Tillack US
- 62 Mercedes-Benz 230 SL Coupé Pininfarina 1964 Russel Hook US
- 64 Fiat Abarth 2000 Scorpione Coupé Pininfarina 1969 Shiro Kosaka JP
- 66 Fiat 132 Aster Coupé Zagato 1972 Patrick Bischoff CH

CLASSE G: MASERATI
- 68 Maseraࢢ V4 Sport Spider Zagato 1929 Lawrence Auriana US
- 70 Maseraࢢ A6GCS Berline�a Pinin Farina 1953 Ma�eo Panini IT
- 72 Maseraࢢ A6G/54 Berline�a Allemano 1956 Jonathan Segal US
- 74 Maseraࢢ A6G/2000 Berline�a Zagato 1956 Claudio Scalise AR
- 76 Maseraࢢ 150 GT Prototype Spider Fantuzzi 1957 Andreas Mohringer AT
- 78 Maseraࢢ Qua�roporte 1st Series Saloon Frua 1965 Ermanno Keller IT

CLASSE H: PILOTI PER DILETTO
- 80 Fiat 8V Berline�a Rapi 1953 Gabriele Artom IT
- 82 Mercedes-Benz 300 SL Alloy Coupé Gullwing Mercedes-Benz 1955 Bernardo Hartogs BR
- 84 Talbot Lago America Coupé Talbot Lago 1957 Michael Kaufmann AT
- 86 Ferrari 250 GT Tour de France Berline�a Scaglieࢰ 1957 Destriero Collecࢢon MC
- 88 Ferrari 250 GT Interim Berline�a Scaglieࢰ 1959 Paul Pappalardo US

CLASSE I: DA CORSA
- 90 Jaguar XK 120 2-Seater Sports Jaguar 1952 Kurt Engelhorn CH
- 92 Jaguar D-Type Open 2-Seater Jaguar 1954 Peter Neumark UK
- 94 Maseraࢢ 450 S Roadster Fantuzzi 1956 Albert Spiess CH
- 96 Ferrari 500 TRC Spider Scaglieࢰ 1957 Claudio Caggiaࢢ IT
- 98 Ferrari 250 GTO Berline�a Scaglieࢰ 1963 Lionshead West Collecࢢon US
- 100 Porsche 904 GTS Coupé Porsche 1964 Kriton Lendoudis GR
- 102 Shelby American 427 Compeࢢࢢon Cobra Roadster AC Cars Ldt. 1965 Gary Bartle� US
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CONCEPT CARS & PROTOTYPES
- C02 F.LLi Frigerio "Berline�a SS" Coupé Gran Turismo 4 Cyl. / 1962 2013 Vi�orio Frigerio IT
- C04 Infiniࢢ Motor Company / Nissan Motor Corp. Infiniࢢ Q30 Concept Crossover Crossover 4 Cyl. / 2000 2013 Shiro
Nakamura JP
- C06 Italdesign Giugiaro Giugiaro "Parcour" Coupé 10 Cyl. / 5200 2013 Wolfgang Egger IT
- C08 Volvo Car Corporaࢢon Volvo Concept "Estate" Sports wagon 4 Cyl. / 2000 2014 Maximilian Missoni SE
- C10 Maseraࢢ Maseraࢢ "Alfieri" Coupé 8 Cyl. / 4700 2014 Harald Wester IT
- C14 Zagato Aston Marࢢn DBS Zagato Centennial Coupé 12 Cyl. / 5935 2013 Andrea Zagato IT

–

1. ?iiT,ff+QM+Q`bQ/2H2;�Mx�pBHH�/2bi2X+QKfBif�H#Q@/@Q`QfkyR9fp2iim`2@/@2TQ+�
2. ?iiT,ff+QM+Q`bQ/2H2;�Mx�pBHH�/2bi2X+QKfBif�H#Q@/@Q`QfkyR9fp2iim`2@/@2TQ+�fbT2+B�H@T`Bx2b@#v@i?2@Dm`v

Google car: la prima auto ufficiale di Google a guida automaࢢca (2014-05-28 13:11)

Fino ad oggi, Google è stata impegnata in numerosi progeࢰ di auto a guida automaࢢca, con l’obieࢰvo di
sviluppare una tecnologia uࢢle per altre case automobilisࢢche, uࢢlizzando protoࢢpi basaࢢ su auto di normale
produzione. In quesࢢ giorni, viene per la prima volta mostrata la prima "Google car", un’auto-laboratorio proge�ata
e realizzata interamente da Google come veicolo autonomo, che sarà effeࢰvamente prodo�a in 100 esemplari,
anche se tuࢰ diversi tra loro, per uno specifico proge�o denominato “Google self-driving project”. Vediamo di
seguito alcune delle cara�erisࢢche della Google car, che ancora non ha un nome ufficiale.
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IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/CqSDWoAhvLU?rel=0

Il riferimento esteࢢco è nuovo rispe�o al parco circolante, ma non del tu�o nei confronࢢ della storia automo-
bilisࢢca: il richiamo è alle "Bubble cars" del primo dopoguerra, veicoli uࢢlitari spesso di forma arrotondata, appunto,
come una "bolla". La forma ad uovo ha buone cara�erisࢢche aerodinamiche e di sfru�amento dello spazio, ma
offre la percezione psicologia della "protezione"; in più, mostra con una certa affinità con le luminose carlinghe di
cerࢢ piccoli velivoli -già dotaࢢ spesso di sistemi di guida più o meno "automaࢢca". Qui, a differenza di ve�ure come
l’Ise�a degli anni ’50, le ampie porte sono di poࢢ convenzionale, incastonate ai laࢢ, e dalla stessa tonalità a contrasto
di frontale e coda. Il "muso" ha invece qualche affinità con un volto fumeࢰsࢢco, così come in alcune proposte
giapponesi, per rendere più amichevole un veicolo che potrebbe generare in realtà qualche apprensione.

Il comodo divano interno, infaࢰ, ospita due passeggeri che non trovano davanࢢ alcun comando convenzionale,
come volante, pedali o leva del cambio, ma solo un tunnel al fianco con alcuni controlli touch: la Google car è
infaࢰ un veicolo che si muove in totale autonomia. Realizzata dalla divisione X di Google, che ha il compito di
proge�are ogni cosa non dire�amente ricollegabile al web, è ele�rica e possiede tu�a la strumentazione necessaria
per impostare una desࢢnazione, riconoscere i percorsi, evitare ostacoli improvvisi, interfacciarsi con altri veicoli. La
sua cara�erisࢢca principale è la presenza di inediࢢ sensori proge�aࢢ da Google e capaci effe�uare rilevamenࢢ fino a
una distanza di 200 metri. La velocità massima è al momento di 40 km/h, ma si tra�a di una delle limitazioni imposte
dalla normaࢢva statunitense, in via di definizione nei vari staࢢ, per auto senza conducente. Per questo moࢢvo, il
proge�o pilota, che parࢢrà nel 2016 in California, prevede auto che circoleranno liberamente su strada, ma con
alcune limitazioni e dotazioni specifiche, tra cui una pedaliera di emergenza. Siamo, insomma, ancora all’inizio di un
percorso, che potrebbe però cosࢢtuire l’effeࢰva tendenza nella mobilità del futuro, sopra�u�o urbana.

–
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1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f*[a.qQ�?pGl\`2H4y

ITalian Kart Challenge-ITKC: resoconto della 24 ore d’Italia By Birel a Lignano Sabbiadoro (UD)
(2014-05-28 16:06)

E’ giunta a conclusione la prima tappa del trofeo [1]ITalian Kart Challenge 2014 (ITKC) dedicato alla memoria
di Gianpiero Moreࢰ (1940-2012): ben 20 squadre, nei giorni 24 e 25 maggio 2014, si sono affrontate nel Circuito
Internazionale Friuli Venezia Giulia-Lignano Sabbiadoro (Udine) per la 24 ore d’Italia By Birel.

Fin dalle prove libere, i kart preparaࢢ da Birel Motorsport hanno dimostrato di avere prestazioni molto vicine
tra loto, senza parࢢcolari problemi tecnici; la zavorra imposta ai piloࢢ dal peso inferiore di 85 kg ha permesso di
equilibrare ancora di più le prestazioni, vale a dire 1 secondo e 2 decimi tra il primo (team Mokart Como) e l’ulࢢmo
nelle prove libere, distacco ulteriormente rido�o durante le qualifiche e in gara: in questo modo, hanno prevalso
l’abilità dei piloࢢ e le strategie della squadra. Birel ha partecipato alla manifestazione con presenza dire�a, mentre
l’accordo con Briggs & Stra�on ha permesso di dotare i kart dei nuovi motori da 420 cc, con prestazioni migliorate
rispe�o al pacche�o tecnico offerto lo scorso anno.

La gara è stata divisa nelle classifiche PRO e GENTLEMEN, con i primi che nelle due ore e mezza di prove
libere si trovavano posizionaࢢ nella prima metà della classifica, i secondi nella metà successiva. Le gara finale ha più
o meno rispe�ato i valori espressi nelle prove, ma con qualche scambio di posizione dovuto sopra�u�o alle scelte
strategiche nell’ambito delle 24 ore di gara.

Le squadre in lo�a per i primi posࢢ hanno ingaggiato duelli serraࢢ fino alle ulࢢme fasi della gara: nell’ordine
di arrivo, KAYAK Veneto Corse, LINDINGER, MOKART COMO RACING, MIOUT KART RACING, SEM COM BARRE,
VOLMAR RACING. Nel finale, la lo�a è stata sopra�u�o per l’assegnazione del quarto e quinto posto, con un distacco
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finale tra le due squadre di soli 15 secondi. Il team LINDINGER è stato invece in testa per buona parte della gara, ma
ha dovuto cedere il passo alla squadra veneta KAYAK; al terzo posto MOKART COMO RACING, con un distacco dal
secondo di poco meno di un giro, e quindi MIOUT KART RACING. Nella classifica Gentlemen, invece, il vincitore è
stato il team VILLORBA che si è imposto sul team PISTA di SIENA e MOKART COMO, tuࢰ compresi in meno di tre giri
fino alla fine.

In questa edizione tuࢰ i team hanno portato a termine la gara, senza riࢢri; ogni squadra, inoltre, disponeva di
una doppia linea di monitor per seguire la classifica di gara e verificare i turni di guida, i passaggi in corsia box, la
permanenza in assistenza. Tra i premi finali, quelli firmaࢢ dello sponsor MOMODESIGN, altro omaggio al gentleman
racer Gianpiero Moreࢰ che ne fu il fondatore. Premiato per il best lap il pilota Damiano Marchesan del Team KAYAK,
mentre la pole posiࢢon è stata appannaggio di Laura Chizzoni del team LHASA che ha vinto una sessione di guida con
una delle monoposto della scuderia Predator’s. Prossimo appuntamento per la seconda tappa dell’ITKC nei giorni 5-6
luglio, la 12 ore nella pista SOUTH MILANO a O�obiano.

Classifica ufficiale della 24 ore by Birel:
Posiz - Num. - Nome - Classe - Giri - Diff - Tempo Migliore
1 - 7 - Kayak Veneto Corse - PRO - 1288 - 59.215
2 - 1 - LINDINGER - PRO - 1281 - 7 Giri - 59.736
3 - 24 - MOKART Como Racing - PRO - 1280 - 8 Giri - 59.543
4 - 2 - MiOut Kart Racing - PRO - 1279 - 9 Giri - 59.814
5 - 3 - Sem.Com. Barre - PRO - 1272 - 16 Giri - 59.692
6 - 15 - Volmar Racing - PRO - 1272 - 16 Giri - 59.774
7 - 18 - Indoor Kart Villorba - GENTLEMEN - 1271 - 17 Giri - 59.639
8 - 21 - Pista Int.le Siena - GENTLEMEN - 1269 - 19 Giri - 59.858
9 - 23 - MOKART Como - GENTLEMEN - 1269 - 19 Giri - 59.625
10 - 11 - LHASA Racing - PRO - 1268 - 20 Giri - 59.484
11 - 19 - EXTEREME RT FPassion - GENTLEMEN - 1268 - 20 Giri - 59.877
12 - 30 - DRZ Motorsport - PRO - 1266 - 22 Giri - 59.667
13 - 27 - STEMAR Racing - GENTLEMEN - 1266 - 20 Giri - 59.977
14 - 6 - Pagg Aspoeck - GENTLEMEN - 1264 - 24 Giri - 1.00.096
15 - 5 - Guaina Racing - GENTLEMEN - 1256 - 32 Giri - 59.975
16 - 4 - MOKART Official Team - PRO - 1253 - 35 Giri - 59.523
17 - 20 - South Milano Karࢢng - GENTLEMEN - 1253 - 35 Giri - 59.964
18 - 9 - Bikarࢢng - PRO - 1251 - 37 Giri - 59.905
19 - 20 - Cerrina Race Track - GENTLEMEN - 1247 - 41 Giri - 1.00.078
20 - 20 - Circuito Kart Carasco - GENTLEMEN - 1243 - 45 Giri - 59.943

Giro più veloce:
-Damiano Marchesan-Team Kayak Veneto corse in 59.215
Pole Posiࢢon:
-Laura Chizzoni-Team Lhasa Racing in 1.00.153

Per informazioni, modulisࢢca ed iscrizioni: Andrea Pagano, tel.+39.335.5431841, mail: info@itkc.it, [2]www.itkc.it,
skype: andreapaganokart

–
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2. ?iiT,ffrrrXBiF+XBif

Concorso d’Eleganza Villa d’Este 2014: i video di tu�e le auto e le moto esposte (2014-05-28 20:03)

Compleࢢamo l’arࢢcolo sul [1]Concorso d’Eleganza Villa d’Este 2014 con la pubblicazione dei video dedicaࢢ alle
auto d’epoca, le concept car e le motocicle�e presenࢢ a Cernobbio nelle giornate dal 23 al 25 maggio scorsi.

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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IFRAME: [2]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459244

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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IFRAME: [3]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459285

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

IFRAME: [4]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459286

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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IFRAME: [5]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459289

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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IFRAME: [6]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459290

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

IFRAME: [7]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459291

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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IFRAME: [8]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459292

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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IFRAME: [9]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459293

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

IFRAME: [10]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459309

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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IFRAME: [11]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459317

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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IFRAME: [12]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459318

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

IFRAME: [13]h�p://bmw.lulop.com/embed/player/459319

–
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f
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3. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98Nk38
4. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98Nk3e
5. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98Nk3N
6. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98NkNy
7. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98NkNR
8. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98NkNk
9. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98NkNj
10. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98NjyN
11. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98NjRd
12. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98NjR3
13. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f98NjRN
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La Ferrari F12berline�a riceve il premio ADI Compasso d’Oro per il design (2014-05-29 19:50)

Uno dei riconoscimenࢢ da sempre più ambiࢢ nell’ambito del design è sicuramente il Compasso d’Oro, che
molto spesso ha rivolto la propria a�enzione al mondo del design automobilisࢢco. Tra le assegnazioni dell’ulࢢma
edizione, ha ricevuto il premio anche una nota supercar italiana: la [1]Ferrari F12berline�a. A ricevere il premio in
nome della Ferrari, nello spazio esposiࢢvo delle ex Officine Ansaldo ieri sera a Milano, è stato [2]Flavio Manzoni,
Senior Vice President del Design della Ferrari.

La giuria dell’ADI, assegnataria del premio, ha spiegato di avere scelto la F12berline�a «per le sue forme flu-
enࢢ e dinamiche e per l’uso innovaࢢvo di soluzioni aerodinamiche che creano un vero e proprio connubio di
tecnologia e design». La Ferrari F12berline�a è stata proge�ata dal Centro Sࢢle Ferrari in collaborazione con
Pininfarina, e nel suo design manifesta l’equilibrio tra la massima efficienza aerodinamica e le eleganࢢ proporzioni
picheࢢ delle ve�ure di Maranello con motore 12 cilindri a disposizione anteriore. Già nel 2001 era stato assegnato
il Compasso d’Oro al Presidente della Ferrari Luca di Montezemolo per i traguardi raggiunࢢ dall’azienda sul piano
dell’innovazione ingegnerisࢢca e industriale.

–

1. 7Rk#2`HBM2ii�
2. 7H�pBQnK�MxQMB
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La Ferrari 512 S Modulo Pininfarina (1970) esposta ad Atlanta con i disegni originali di Paolo Marࢢn
(2014-05-30 09:44)

Su Virtual Car abbiamo avuto modo, in più di un’occasione, di occuparci di una delle automobili più incredibili
mai realizzate: la [1]Ferrari 512 S Modulo Pininfarina. A raccontarcene la [2]storia, presentare bozzeࢰ di sࢢle e
[3]video dell’epoca, è stato niente meno che il suo disegnatore, [4]Paolo Marࢢn, autore anche di un’interessante
rivisitazione in chiave moderna, la [5]Ferrari Enzo Modulo. Ora la Ferrari Modulo del 1970 è esposta, insieme ad altri
celebri protoࢢpi dal 1932 ai nostri giorni, nella mostra “Dream Cars: innovaࢢve design, visionary ideas” che si eneࢢ
all’High Museum of Art di Atlanta (USA) dallo scorso 21 maggio fino al prossimo se�embre.

La Modulo non è nuova ai rifle�ori delle mostre internazionali, avendo fa�o più volte viaggi in tu�o il mondo
come esempio di eccellenza nel design; in questo caso l’originalità è l’abbinamento tra la concept d’epoca e i disegni
di Paolo Marࢢn, disposࢢ in fondo alla parete della sala esposiࢢva; quesࢢ disegni, di cui vi proponiamo alcune
miniature, sono i primi schizzi realizzaࢢ liberamente nel 1967, spediࢢ negli USA con grande cautela (e assicuraࢢ),
data la loro assoluta rarità e importanza.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKQ/mHQf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifmMB+QM�@/2H@/2bB;M@�miQKQ#BHBbiB+Q@H�@72``�`B@KQ/mHQ@TBMBM7�`BM�@RNdyf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB/2Q@72``�`B@8Rk@KQ/mHQ@bm@bi`�/�@/B@T�QHQ@K�`iBMf
4.
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/2bB;M@72``�`B@KQ/mHQ@B2`B@2@Q;;B@/B@T�QHQ@K�`iBMf
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Disegni di automobili: Lancia Sport Coupè 2015, di Gianluigi Cicolella (2014-05-30 12:54)

Gianluigi Cicolella, studente di transportaࢢon design dello IAAD di Torino, ci propone uno sketch raffigurante
un’ipoteࢢca Lancia Sport Coupè 2015. L’idea è quella di riproporre una coupé con il dna del celebre marchio italiano,
in grado di unire sporࢢvità ed eleganza.

–
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10.6 June

Disegni di automobili: Ironic A.C. Ferrari Variabile (2014-06-03 20:12)

La Ferrari Variabile firmata Ironic A.C. è un’ipoteࢢca ve�ura che presenta una cara�erisࢢca singolare: è dotata
di una cellula-abitacolo a geometria variabile che perme�e un accesso più semplice da parte del conducente e una
migliore visibilità in ci�à. Il guscio può essere regolato a piacimento, fino a chiudersi completamente oltre a una
certa velocità per necessità aerodinamiche.

L’idea ha un precedente nel design della Fiat Sporࢢva laࢢna del 2005, proge�ata da Pietro Camardella del
Centro Ricerche Fiat, dotata di un telaio "split frame" e di un "guscio" indipendente con i comandi di guida, appli-
cabile anche su altri telai e carrozzerie. La Ferrari Variabile ne rappresenta l’evoluzione, ed è opera di [1]Aldo Cerri,
che ha coniato il nuovo marchio Ironic A.C., con il quale raccogliere tu�a la sua aࢰvità personale, sia di design che
arࢢsࢢca.

–

1. �H/Q@+2``B
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Raduno di Opel Storiche nelle “Terre Mosse” (1 giugno 2014): breve resoconto (2014-06-04 01:17)

Lo scorso 1 Giugno 2014 si è svolto l’annuale raduno di Opel Storiche, organizzato dall’Opel Fans Italy con il
patrocino dell’[1]A.A.V.S. (Associazione Amatori Veicoli Storici federata F.I.V.A.) e del Comune di Mirandola (Modena),
in collaborazione con la storica Concessionaria ufficiale Opel di zona Gualdi Paolo. Quest’anno si è voluto rendere
omaggio a queste Terre che, esa�amente due anni fa, il 20 e 29 maggio, subirono il dramma del terremoto, con la
perdita di 30 vite umane, di cui 4 proprio a Mirandola. La ci�à storica, con i suoi edifici arࢢsࢢci, fu parࢢcolarmente
colpita: Mirandola è stata scelta simbolicamente, quindi, come centro per il raduno di auto d’epoca, per me�erne in
luce l’aspe�o storico e turisࢢco.

Quaranta le Opel iscri�e a questo raduno staࢢco, provenienࢢ dall’Italia del nord e dalla capitale. Tra le auto,
una Opel Kapitaen del 1958, le storiche 6 volt degli anni ’60 (Opel Rekord Coupè P2 e Kade� A lusso), molte GT 1900 e
Manta A, Rekord C, Ascona A (tra cui una 19 SR Conrero), Olympia Coupè, Kade� C 10 negli allesࢢmenࢢ City, Berlina,
Coupé e Coupé GTE. A parࢢre dal raduno di quest’anno, Opel Fans Italy ha acce�ato per la prima volta anche le Opel
a trazione anteriore purché trentennali: ad esempio, una Corsa A 13 SR, una Kade� E 14 S 5 p Fendi e una Calibra 2.0
8v. Ogni equipaggio ha ricevuto un kit di benvenuto con gadget offerࢢ dalla Gualdi Paolo: cappellino personalizzato
con logo Opel storico, T- shirt personalizzata e guanࢢ da guida con logo Opel.

Il gruppo di ospiࢢ guidaࢢ dal Signor Claudio Sgarbanࢢ ha effe�uato una visita nel centro storico, ancora seg-
nato dalle scosse di terremoto. Con ancora molte cose da fare, ma anche con tanto di già realizzato, e una grande
forza di volontà: su un edificio rinato a nuova vita campeggia la scri�a «SIAMO ORGOGLIOSI RICOSTRUTTORI
DI NUOVI SOGNI». Il raduno di Opel Storiche nelle “Terre Mosse” si è quindi concluso al Ristorante “Le Macine”,
con prelibatezze locali innaffiate dai piciࢢ vini emiliani, come il Lambrusco, e condite con il rinomato aceto balsamico.

Per informazioni sulle aࢰvità dell‘Opel Fans Italy:
mantafans.it@ࢢscali.it - mob. +39 3683180377

- Carlo Carugaࢢ
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Disegni dei le�ori: Jeep Avalanche, di Francesco Arena (2014-06-04 23:53)

Il nostro le�ore Francesco Arena ci invia il disegno, interamente realizzato a mano con tecnica mista, di un
ipoteࢢco protoࢢpo denominato Jeep Avalanche.

–

9705



Designed in Green 2014: la giuria e tu�e le novità del contest (2014-06-05 01:05)

Poco più di un mese dal lancio del contest [1]Designed in Green, lanciato da Studio Comelli e ADI Piemonte, e
già si registrano le prime novità. Innanzi tu�o, arrivate le prime iscrizioni da parte di studenࢢ e progeࢰsࢢ inter-
nazionali, e, viste anche le numerose richieste ricevute, si è scelto di aprire formalmente il concorso anche ai designer
di età fino a 35 anni, elevando il limite massimo di 5 anni: questo per dare la possibilità di partecipare ad un maggior
numero di progeࢰsࢢ. Sono inoltre state definite le giurie, ed è stato definito un accordo con il Museo Nazionale
dell’Automobile di Torino.

Questo l’elenco definiࢢvo dei giuraࢢ, personalità note del mondo del design:
- Silvia Baruffaldi, editor-in-chief–Auto Design
- Thierry Boch, Mobility Manager e FondatorediE-move.me
- Luciano Bove, R &D Design Manager Renault
- Marco Capellini, CEO Matrec
- Enrico Leonardo Fagone, Archite�o Designer e giornalista
- Ma�eo Fioravanࢢ, Design &Engineering Director Fioravanࢢ Srl
- Rodolfo Gaffino Rossi, Dire�ore Museo Nazionale dell’Automobile-Torino
- Cesar Mendoza, Presidente ADI Piemonte e Valle d’Aosta
- Italo Moriggi, tolareࢢ di Skorpion Engineering

Il prossimo 20 giugno la giuria si riunirà per sceglier il presidente e i criteri di valutazione dei progeࢰ, che
riguarderanno la proge�azione di un veicolo per il trasporto sostenibile di persone e/o merci all’interno delle Mega
City Regions nell’anno 2025. La scadenza per la presentazione dei progeࢰ è il 15 se�embre 2014; dieci progeࢰ
saranno esposࢢ durante Designed in Green (13 e 14 novembre 2014) nell’ambito della manifestazione internazionale
SmartMobilityWorld al Centro Congressi Lingo�o, e tre protoࢢpi saranno premiaࢢ con i modelli realizzaࢢ da Skorpion
Enginering e con tavole�e grafiche offerte ai vincitori da Wacom.

Tra le novità, il modello vincitore in scala 1:4 sarà esposto per un intero anno al Museo Nazionale dell’Automobile
di Torino, che sta ristru�urando e allargando la sezione dedicata al presente dell’automobile e al design. Il bando è
scaricabile all’indirizzo [2]www.designedingreen.com/il-contest
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–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f/2bB;M2/@BM@;`22Mf
2. BH@+QMi2bi

1994-2014: IED TransportaࢢonDesign festeggia 20 anni di formazione alMuseo dell’Automobile di Torino
(2014-06-05 19:40)

Il prossimo giovedì 19 giugno 2014 presso il [1]Museo Nazionale dell’Automobile di Torino, [2]IED Torino fes-
teggia vent’anni di formazione nel car design e 25 anni di apertura dell’Isࢢtuto, con due iniziaࢢve: un convegno e una
mostra sul car design e la mobilità del futuro.

Alle ore 15 inizierà il convegno dal toloࢢ «CarDesignSmart: verso nuovi modelli di mobilità». Descriveranno il
proprio ‘sogno’ di auto e visione di mobilità del futuro Flavio Manzoni, Dire�ore Sࢢle Ferrari S.p.A.; Thomas Bürkle,
Chief Designer Hyundai Motor Europe Technical Centre; Davide Gomba, Cofondatore Officine Arduino; Claudio
Lubaࢰ, Assessore Viabilità e Trasporࢢ Ci�à di Torino e Riccardo Balbo, Dire�ore IED Torino. Modera l’incontro Carlo
Cavicchi, giornalista motorisࢢco di chiara fama e dire�ore uscente del mensile Qua�roruote.

A seguire, alle 18.30, l’inaugurazione della mostra «IED transportaࢢon design: 20 years of excellence», in cui
vengono messi in evidenza 20 anni di progeࢰ e di formazione in stre�a collaborazione con le principali case automo-
bilisࢢche di tu�o il mondo. La mostra rimarrà poi aperta al pubblico dal 20 giugno al 31 agosto, negli orari del Museo.

Così si esprime Rodolfo Gaffino Rossi, dire�ore del Museo Nazionale dell’Automobile: «La collaborazione con
IED è iniziata circa dieci anni fa, quando il Museo dell’Automobile iniziava a proge�are la ristru�urazione dei suoi
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spazi: accompagnando i giovani creaࢢvi a�raverso la storia e illustrando ciò che ciascuna epoca ha dato in termini di
ingegno e impegno, cerchiamo di trasferire la passione e l’entusiasmo dei pionieri del passato a loro che lavorano
per realizzare il sogno di una ve�ura che sia simbolo dell’epoca in cui si muove. Ai giovani che siedono in aula, mi
impegno a ricordare, ogni giorno, che solo facendosi interpreࢢ del proprio tempo si diventa innovatori: oggi questo
significa proge�are oggeࢰ necessari, uࢢli, che privilegino la sicurezza - aࢰva e passiva, che risolvano i problemi
legaࢢ alla carenza di materie prime grazie all’uso di materiale riciclabile e che contribuiscano a ridurre l‘inquinamento
grazie all’uso di fonࢢ di energia alternaࢢva».

Queste, invece, le parole di Riccardo Balbo, dire�ore IED Torino: «L’Isࢢtuto Europeo di Design di Torino in
quesࢢ vent’anni ha costantemente invesࢢto nel Transportaࢢon Design in termini di ricerca e sperimentazione,
partnership con aziende leader e relazioni con il territorio, con l’obieࢰvo di posizionarsi tra le realtà formaࢢve
di eccellenza a livello mondiale. Obieࢰvo raggiunto quest’anno con il secondo posto nel ranking delle scuole di
transportaࢢon design del mondo, il presࢢgioso “School League Report” di Cardesignnews. Le nostre 11 presenze al
Salone Internazionale di Ginevra tesࢢmoniano come IED Torino sia diventato nel tempo il punto di riferimento nella
formazione internazionale legata al transportaࢢon design, con la straordinaria capacità di anࢢcipare le tendenze e di
posizionare i propri studenࢢ all’inizio del processo di realizzazione delle auto prodo�e ed esposte nelle fiere di tu�o
il mondo. I nostri ex studenࢢ lavorano come designer praࢢcamente in tuࢰ i centri sࢢle del mondo. Sono risultaࢢ
che si raggiungono con perseveranza, entusiasmo e non da soli. Per questo un ringraziamento parࢢcolare a Cecomp,
azienda piemontese leader nella realizzazione di show car e protoࢢpi, partner ufficiale di questo evento, cosí come
di quesࢢ 20 anni di lavoro e successi. Grazie anche al Museo Nazionale dell’Automobile che da sempre segue con
reale interesse le nostre aࢰvità, riconoscendo il ruolo culturale nel car design di IED di Torino».

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKmb2Q@/2HH�miQKQ#BH2@/B@iQ`BMQf
2. B2/@iQ`BMQ

XXIV Giro di Sicilia (5-8 giugno 2014): vincono Cavalleri-Meini su Lancia Aprilia del 1938 (2014-06-09 16:13)

9708



Si è concluso il [1]XXIV Giro di Sicilia, manifestazione ASI-FIVA organizzata dalla società bresciana Alte Sfere su
mandato del Veteran Car Club Panormus di Palermo. La vi�oria è andata alla coppia Tiberio Cavalleri e Crisࢢna Meini
su Lancia Aprilia del 1938; al secondo posto Riccardo Crisࢢna e Sabrina Baroli su Porsche Pre A Cabrio del 1953,
mentre terzi si sono piazzaࢢ Massimo Raimondi e Giovanni Adorni su Porsche 356 B Roadster del 1959.

Ciò che accomuna i primi tre classificaࢢ è l’appartenenza alla scuderia Loro Piana Classic, che ha quindi domi-
nato il podio del XXIV Giro di Sicilia. Tanࢢ, però, i colpi di scena durante la gara, che ha escluso dalla vi�oria alcuni tra
i favoriࢢ a causa di guasࢢ: ad esempio, il top driver Giovanni Moceri ha perso subito posizioni per un cedimento alla
sua Fiat 1100/103, che gli ha tolto la possibilità di effe�uare le prove cronometrate di Caltagirone e Serravalle. Non è
andata meglio al team Accardo-Messina, con lo spegnimento dell’auto sul pressostato della prova di Sciacca, per un
totale di 300 penalità in un momento criࢢco della gara.

Ai primi classificaࢢ, Cavalleri–Meini, sono staࢢ consegnaࢢ i piaࢰ realizzaࢢ a mano con decorazioni barocche
della Fratantoni Ceramiche di Santo Stefano di Camastra; in più, è stata loro offerta l’iscrizione gratuita a "La Gran
Carrera 2015", gara che si svolge in Argenࢢna a fine aprile, organizzata da Fernando Aranguren e gemellata con il
Giro di Sicilia.

Tanࢢ gli equipaggi presenࢢ da tu�o il mondo, dalla Francia al Giappone, dagli Staࢢ Uniࢢ all’Argenࢢna. Primo
equipaggio straniero classificato è stato proprio quello degli argenࢢni Noceࢰ-Taglioni, su Autobianchi A112 Abarth
58 HP del 1974, in oࢰma posizione fino alle ulࢢme fasi della gara. Il Giro di Sicilia è stato anche l’occasione per
ammirare le bellezze arࢢsࢢche, storiche e naturalisࢢche della regione: dai templi greci di Agrigento, osservaࢢ durante
la prima tappa, alle ca�edrali arabo normanne di Monreale e Cefalù; e poi luoghi rinomaࢢ come monࢢ Nebrodi, le
pendici dell’Etna, l’entroterra fra Enna e Caltanisse�a, il mare di Sciacca e di Sant’agata di Militello, le Madonie, e
altro ancora.

Come appendice facoltaࢢva al Giro di Sicilia si è svolta anche la compeࢢzione la “XXXIV La Sicilia dei Florio”,
con tappa unica dalle Tribune di Cerda fino a Cerda, e la visita al Museo Targa Florio di Termini Imerese e al Museo
Vincenzo Florio di Cerda.

–

1. ?iiT,ffrrrX;B`Q/BbB+BHB�XBif
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Video sponsorizzato: Michelin per Dempsey Racing Contest, vinci una giornata negli USA su una Porsche
del team Dempsey (2014-06-09 19:28)

La 24 Ore di Le Mans sta per iniziare (14-15 giugno 2014), così come l’avventura di Porsche, che, con la collab-
orazione di Michelin, rientra quest’anno in gara nella classe regina. In concomitanza con questo evento, e mostrarci
il dietro le quinte dei piloࢢ Porsche impegnaࢢ nelle gare endurance di diverse categorie, Michelin e il team Dempsey
Racing hanno organizzato un parࢢcolare concorso per vincere un viaggio all inclusive per due persone in Alabama
(USA), per vedere la preparazione dei piloࢢ alla Porsche Sport Driving School, e con la presenza del team-leader
Patrick Dempsey.

Per partecipare al concorso, fino al 15 giugno, occorre collegarsi al sito [1]Michelin Dempsey Racing e rispon-
dere alle domande richieste; saranno la giuria Michelin, Dempsey Racing e Patrick Dempsey a scegliere il vincitore.
Tra le aࢰvità previste durante il viaggio in Alabama, premio del concorso, c’è un pomeriggio a bordo delle Porsche
nella posta di guida sporࢢva della casa, insieme ad uno dei piloࢢ Dempsey Racing; previste anche una cena in un
ristorante stellato Michelin con il team nordamericano e un soggiorno di due noࢰ in un albergo tre stelle.

Sponsorizzato da Michelin

1. ?iiT,ffmM`XHvfRTSrGp[
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Renault preleva da Catheram il 100% di Alpine e si prepara al lancio della nuova Berline�e nel 2016
(2014-06-10 15:03)

Renault ha acquistato il 100 % della Société des Automobiles Alpine Caterham, prelevando le quote del Gruppo
Caterham: un ulteriore passo avanࢢ verso il rilancio autonomo del marchio Alpine. L’obieࢰvo è di proseguire
l’a�uale partecipazione sporࢢva, ma anche di realizzare il lancio commerciale di una nuova Alpine nel 2016.

I due marchi potranno collaborare, ma realizzando progeࢰ autonomi: per Alpine, ad esempio, conࢢnua l’impegno
sporࢢvo, con la consacrazione nel 2013 nel campionato ELMS; l’obieࢰvo per la squadra Signatech-Alpine è ora un
podio nella categoria LMP2 alla prossima 24 Ore di Le Mans (14-15 giugno).

La futura "Berline�e" del 21° secolo, invece, nascerà nel 2016, anche se il design esterno è già definito al 90
% e quello interno sarà terminato prima dell’estate. Nascerà nello storico stabilimento di Dieppe, che curerà sia le
Alpine da corsa che quelle di serie.

–
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Caccia al Tesoro Arexons: da oggi gli indizi anche su Virtual Car! (2014-06-10 19:17)

E’ iniziata dallo scorso 19 maggio 2014 e si concluderà il 27 luglio la caccia al tesoro [1]Scopri il prodo�o e
vinci, un concorso che viene ospitato nel [2]profilo Facebook di Arexons. Ogni seࢰmana i concorrenࢢ devono
indovinare il prodo�o trasportato dai camion Arexons, che percorrono le strade nazionali, a�raverso alcuni indizi
che si trovano nella pagina Facebook Arexons, e vengono anche diffusi su alcuni programmi radiofonici di Radio 105
e Virgin radio; da oggi gli indizi sono presenࢢ anche nelle pagine del nostro sito Virtual Car.it.

I camion Arexons girano l’Italia trasportando un prodo�o Arexons raffigurato sulla parte posteriore del veicolo,
e ogni seࢰmana viene richiesto di indovinare i prodoࢰ trasportaࢢ da 5 di quesࢢ camion. In teoria, con un po’
di fortuna, si può incrociare proprio il camion che trasporta il prodo�o scelto per quella seࢰmana, altrimenࢢ è
necessario seguire gli aiuࢢ e gli indizi. I premi seࢰmanali sono Arexons card da 100 euro, spendibili sullo shop on
line di Arexons e, a seconda delle modalità di gioco, guadagnare punࢢ vi�oria validi per l’assegnazione dei premi
finali a estrazione: Tv, buono carburante da 1.000 euro, altre 8 card da 100 euro.

GLI INDIZI DELLA CACCIA AL TESORO AREXONS PER LA SETTIMANA DAL 9 AL 15 GIUGNO

CAMION 1
Il camion 1 avvistato a SABAUDIA (LT)
Indizio: «Lavi tu�e le superfici oltre alla carrozzeria, come gomme e plasࢢche»

CAMION 2
Il camion 2 avvistato a MELEGNANO (MI)
Indizio: «Puliscono e disincrostano le valvole di alimentazione durante la marcia»

CAMION 3
Il camion 3 avvistato a RIGNANO SULL’ARNO (FI)
Indizio: «A seconda delle condizioni di uࢢlizzo, l’effe�o anࢢpioggia dura anche 6 mesi»

CAMION 4
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Il camion 4 avvistato BENTIVOGLIO (BO)
Indizio: «E’ una delle poche cere che si possono stendere senza problemi su plasࢢche e gomme senza lasciare aloni»

CAMION 5
Il camion 5 avvistato a FALCONARA MARITTIMA (AN)
Indizio: «Deterge Smog, inseࢰ, polvere dal parabrezza»

Per partecipare, occorre visitare il [3]profilo Facebook di Arexons.

–

1. +�++B�@�H@i2bQ`Q@�`2tQMb
2. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKf�`2tQMbAi�HB�P77B+B�Hf�TTnRj3eNN33R93d93Nj
3. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKf�`2tQMbAi�HB�P77B+B�Hf�TTnRj3eNN33R93d93Nj

Video: "la 126, perché", dal Centro Storico Fiat (2014-06-11 00:51)

Grazie alla cortesia del [1]Centro Storico Fiat di Torino, abbiamo il piacere di mostrarvi un lungo video inࢢto-
lato "la 126, perché" e realizzato nel 1972 per il lancio della Fiat 126. Il video è molto interessante non soltanto
per per la descrizione delle cara�erisࢢche principali dell’uࢢlitaria torinese, erede della Fiat 500 storica, ma anche
per la rassegna di numerose ve�ure uࢢlitarie dagli anni ’30 in poi, e per le interviste a due grandissimi protagonisࢢ:
[2]Dante Giacosa, che con la 126 chiuse di fa�o la sua brillante carriera in Fiat, e Alec Issigonis, il padre della prima
Mini.

Vengono passate in rassegna numerose uࢢlitarie, dalle [3]Bubble cars degli anni ’50 alle piccole francesi 2CV e
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4CV, e ovviamente alla serie di uࢢlitarie Fiat -Topolino, 600, 500- delle quali Dante Giacosa racconta in prima persona
aneddoࢢ e de�agli. L’intervista ad Alec Issigonis, invece, ci riporta alla nascita della prima Mini degli anni ’50,
caposࢢpite di tu�e le moderne ve�ure compa�e con motore anteriore trasversale e trazione anteriore. La rassegna
si chiude con la presentazione della Fiat 126, allora costruita a Mirafiori e a Cassino -stabilimento nato appositamente
per la ve�ura- e più moderna, spaziosa e confortevole della Fiat 500, pur montando sempre il motore bilicilindrico. Il
design squadrato prendeva le mosse dalla moderna Fiat 127 di PIo Manzù, mentre lo schema tu�o dietro con motore
a sbalzo era un’evoluzione di quello della 500; la cilindrata di 600 cc perme�eva di raggiungere i 105 km/h: sulla base
del traffico di allora, la velocità era ada�a anche alla guida autostradale.

IFRAME: [4]//www.youtube.com/embed/tQ6q7E8d6Ws?rel=0

–

1. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKf+2Mi`QbiQ`B+Q7B�i\7`274ib
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f/�Mi2@;B�+Qb�f
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifK�++?BM2ii2@H2@#m##H2+�`b@M2H@/2bB;M@/2H@MQp2+2MiQ@mM�@KQbi`�@�@`QK�f
4. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fiZe[d13/eqb\`2H4y
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Tra due mari, in Citroën: concluso il raduno RIASC 2014 da Pescara ad Agropoli (2014-06-11 16:23)

"Tra due mari, in Citroën" è il toloࢢ scelto per il raduno 2014 del Registro Italiano Auto Storiche Citroën RIASC,
svoltosi nei giorni 7 e 8 giugno e riservato agli iscriࢰ ai Club che compongono l’associazione. Un raduno molto
parࢢcolare, con una parola d’ordine: "libertà". Pochissimi gli orari da rispe�are e solo qua�ro le “locaࢢon” di incontro,
con la possibilità di scegliere vari iࢢnerari, e diverse opportunità di ristoro e perno�o a prezzo convenzionato, dalla
pizza in piazza all’hotel a qua�ro stelle.

Luogo di partenza è stato corso Umberto I a Pescara, con l’arrivo di una trenࢢna di ve�ure e un cenࢢnaio di persone il
sabato maࢰna. Alle 11, le colorate 2CV, CX, DS, Dyane e Mehari hanno lasciato il capoluogo abruzzese per spostarsi
a Termoli, inMolise: le auto sono state schierate in piazza S.Antonio, davanࢢ al cara�erisࢢco forte simbolo della Ci�à.

La seconda tappa è parࢢta nel pomeriggio: circa venࢢ equipaggi hanno raggiunto Benevento, in Campania,
dopo 150 chilometri di paesaggi mozzafiato. In piazza IV novembre erano già presenࢢ altre auto, giunte nel
fra�empo da Napoli e Caserta per unirsi alla comiࢢva, e più tardi ne sono arrivate altre a completare la carovana.
A Benevento, i partecipanࢢ hanno potuto assistere ad alcune proiezioni nella sala estemporanea “Cinemà Citroën”:
un paio d’ore di pellicole cinematografiche con le avventure rallisࢢche di CX e DS, e "Raid Afrique ’73", il film che
racconta la traversata del Conࢢnente Nero da parte delle bicilindriche Citroën.

Alla domenica l’ulࢢma tappa: circa 150 chilometri tra Benevento ed Agropoli, dove i partecipanࢢ hanno trovato ad
a�enderli le Citroën (moderne) della Polizia Municipale e quelle del Concessionario locale, che ha offerto il ristoro
conclusivo con buffet di prodoࢰ e vini locali. Molࢢ equipaggi sono rientraࢢ, mentre altri sono rimasࢢ ancora qualche
giorno nel Cilento. Appuntamento al prossimo anno col Raduno RIASC 2015.

–
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Nelle Terre dei fratelli Maseraࢢ: resoconto del raduno nell’anno del centenario (6-8 giugno 2014)
(2014-06-12 16:38)

Si è svolto nei giorni 6, 7 e 8 giugno 2014 il raduno [1]Nelle terre dei fratelli Maseraࢢ tra varano, Piacenza e
Voghera, con l’organizzazione del Biturbo Club Italia in partnership con il Maseraࢢ Club Italia. Oltre 70 gli equipaggi
presenࢢ, con Maseraࢢ di periodi diversi.

Tra le auto protagoniste dell’evento, alcune Maseraࢢ degli anni ’50, come ad esempio una 200 Si del 1957
proveniente da Dubai; altre di pochi anni dopo, come 3500 GT Touring e Spyder Vignale e la Qua�roporte, quindi
una rarissima Mistral Spyder del 1968 proveniente dalla Svizzera e le Ghibli e Ghibli SS per chiudere gli anni ’60. A
rappresentare il decennio successivo, c’erano le Maseraࢢ Indy 4700, Merak e Merak SS, una Kyalami del 1979 e una
Qua�roporte III proveniente dalla Germania. Tante, ovviamente le Biturbo, dalla coupé I serie del 1983 alle sue
evoluzioni (S, 420, 420 S, Si Black, 228, 222, Spyder i, 2.24v, 4.24v, Racing, Shamal), fino alle Ghibli, tra le quali una
GT 2,8 proveniente dalla Francia, e a ad una Qua�roporte IV 8 cilindri del 1997 proveniente dalla Germania. Per
le auto dopo il 2000, cinque 3200 GT tra le quali una GTA del 2001 proveniente dalla Francia, le Coupè, le Spyder,
le GranSport; cinque le Qua�roporte V, dalla I serie duo select del 2004 fino alla Qua�roporte S del 2010. Infine,
cinque Gran Turismo S, tra le quali l’ulࢢma del 2014, e due Gran Cabrio.

I tre giorni del raduno sono iniziaࢢ con alcuni giri liberi sulla pista di Varano de’ Melegari, seguita da una visita
all’azienda ed incontro con l’ing. Giampaolo Dallara; quindi, il "Tour dei castelli del Ducato" con tappa ulࢢma a
Grazzano Visconࢢ. Sabato maࢰna, a Piacenza, la giornata dedicata al pellegrinaggio sulle orme dei fratelli Maseraࢢ,
dalla parata delle ve�ure so�o le Mura della ci�à, al viaggio verso Ro�ofreno nella piazza dedicata nel 2009 ai fratelli
Maseraࢢ: a San Nicolò di Ro�ofreno nacque infaࢰ il loro padre, Rodolfo Maseraࢢ.
Dopo i saluࢢ dell’amministrazione comunale e di Roberta Bicocchi per Maseraࢢ, Adolfo Orsi, erede della famiglia che
acquistò la Maseraࢢ negli anni ’50, ha so�olineato l’importanza di ricordare le persone che hanno scri�o la storia di
Maseraࢢ, e anche i luoghi dove l’avventura ha avuto inizio e svolgimento.
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Tappa successiva al parco del Mulino Santa Margherita, a Borgonovo Val Tidone, con parcheggio in un’ampia
area verde; dopo il pranzo nel déhors del Mulino con menù picoࢢ piacenࢢno, la breve visita alla casa natale dei
fratelli Maseraࢢ, omaggiata dalla ci�à di Voghera con una targa ricordo. Quindi, l’arrivo all’isࢢtuto tecnico “Alferi
Maseraࢢ” di Voghera, ove si è tenuta una interessante conferenza commemoraࢢva sui Fratelli Maseraࢢ tenuta da
Alfieri Maseraࢢ, nipote di Rodolfo Maseraࢢ e figlio di Ernesto Maseraࢢ, alla presenza del sindaco e dell’assessore
all’Istruzione e Cultura del comune di Voghera.

La giornata di domenica è stata invece dedicata ad un momento di sano agonismo in pista, sul nuovissimo cir-
cuito Tazio Nuvolari a Cervesina di Voghera. Il Biturbo Club Italia con il Maseraࢢ Club Italia hanno così avuto l’onore
di inaugurare un evento in questo circuito. Quindi la conclusione dell’incontro, con i complimenࢢ al Presidente del
Biturbo Club Italia, Claudio Ivaldi, per l’organizzazione; e già si pensa al prossimo evento di se�embre, organizzato
dal Maseraࢢ Club Italia per celebrare degnamente il centenario.

Carlo Carugaࢢ, [2]Biturbo Club Italia

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifM2HH2@i2``2@/2B@7`�i2HHB@K�b2`�iB@`�/mMQ@K�b2`�iB@�@p�`�MQ@TB�+2Mx�@pQ;?2`�@e@3@
;Bm;MQ@kyR9f
2. ?iiT,ffrrrX#Bim`#Q+Hm#Bi�HB�XBif

Virtual Car long test drive: Peugeot 508 RXH, l’ammiraglia ibrida e integrale del Leone (2014-06-13 16:31)

Questa volta, il [1]long test drive di Virtual Car ha riguardato la [2]Peugeot 508 RXH l’ammiraglia della casa del
Leone, che si disࢢngue non solo per lo sࢢle moderno, gli ingombri da ve�ura importante, le finiture curate e il look
da crossover, ma anche per l’interessante tecnologia HYbrid4, che combina l’ele�rico con il motore turbodiesel e le
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qua�ro ruote motrici. Tu�e cara�erisࢢche da noi sfru�ate viaggiando per circa 1.500 km tra Milano, il levante e
l’entroterra ligure e le suggesࢢve strade delle Crete senesi.

Parࢢamo innanzi tu�o dall’esteࢢca, che in effeࢰ fa parte dei punࢢ di forza della 508. Peugeot, non a caso, ha
scelto di riprisࢢnare il numero "5" anziché passare da 407 a 408, proprio per dare un segnale di un’auto di categoria
superiore. La linea è quella della 508 SW, con alcune cara�erisࢢche che la rendono ben idenࢢficabile: il cofano alto
rispe�o ai parafanghi, la linea di cintura ad arco, il te�o rastremato, la finestratura affusolata con un unica cromatura
che la avvolge, i montanࢢ posteriori piu�osto inclinaࢢ con luno�o avvolgente: l’aspe�o è insomma quello di una
"sportwagon" aerodinamica che, come in alcune auto degli anni ’50 e ’60, non ha una linea "a cuneo" ma piu�osto
una forma "a goccia". La 508 RXH è piu�osto lunga (482 cm), con passo abbondante (281 cm), e larga (186 cm). La
versione RXH, però, gioca altre carte, dal momento che il tu�o è tra�ato per dare l’effe�o di una SUV-Crossover:
colpiscono sopra�u�o il frontale dalla mascherina più arࢢcolata e i "graffi" ai laࢢ dello scudo, le profilature anteriori
e nei parafanghi, il gioco più ampio tra ruote e parafanghi, i grandi cerchi (qui da 18") dal design specifico a doppie
razze. L’altezza complessiva, complici anche le barre sul te�o non sporgenࢢ, in realtà non supera i 152 cm, ma il look
da quasi-fuoristrada c’è, e l’abbiamo verificato notando gli sguardi interessaࢢ delle persone che hanno affiancato
la ve�ura: la RXH ha l’aria di una ve�ura importante, costosa e alla moda, grazie anche alle cromature, ai vetri
posteriori oscuraࢢ e, in questo caso, alla parࢢcolare vernice bianca.

Saliamo a bordo, e diamo un’occhiata in giro. Colpisce il buon livello di finitura generale: su tu�o, i sedili in
pelle, comodi e ben rifiniࢢ, dalle regolazioni ele�riche anche per il passeggero, compreso il cuscino anteriore della
seduta, e con il massaggio lombare per il conducente. Stessa finitura, sempre con cuciture rosse, anche per i fianchi
delle porte. La plancia è una specie di elegante ala a sviluppo orizzontale, con al centro lo schermo affiancato
dalle bocche�e, i comandi di radio/mulࢢmedia e clima e il tunnel centrale che comprende la leva del cambio, il
sele�ore delle funzionalità di guida e il joysࢢck con rotella per il sistema di infotainment. Già, perché la 508 non
dispone dell’ulࢢma generazione di sistemi mulࢢmediali "touch" delle sorelle minori, come 208 o 308; dobbiamo
però amme�ere che, oltre all’assenza dei segni delle dita sullo schermo, il sistema è rapidissimo e molto funzionale,
e non costringe a spostare troppo il braccio dal fianco del corpo, con tempi di apprendimento praࢢcamente uguali.
La replicazione dei comandi sul tunnel risulta alla fine quasi inuࢢle, se non per i tasࢢ di spegnimento complessivo,
perché dal comando a joysࢢck si può controllare ogni cosa. Della nuova generazione di Peugeot sarebbe stato
invece interessante trovare la strumentazione alta: in questo caso, il grande volante a tre razze rivesࢢto in pelle
con la duplicazione di alcuni comandi media e telefonici e i controlli di cruise control (non ada�aࢢvo) e limitatore
si sposa bene con l’immagine di ammiraglia, ma guidando con sedile e volante in posizione bassa, come piace a
noi, la parte superiore della strumentazione non si vede -e infaࢰ i daࢢ sono replicaࢢ nel comodo head-up display
su un piccolo schermo trasparente regolabile. Oࢰma la qualità dei materiali della plancia, rigida solo nelle parࢢ
inferiori, comunque quasi invisibili e gradevoli al ta�o; la finitura in metallo saࢢnato è molto elegante, mentre
la laccatura nera in sࢢle pianoforte nel tunnel tende a lasciare i segni delle dita e a sporcarsi. Un plauso per la
climaࢢzzazione, bizona e con bocche�e posteriori, sempre all’altezza delle aspe�aࢢve, e anche per l’impianto
audio, che dispone di altoparlanࢢ sulle porte e al centro plancia, e di una funzione che oࢰmizza il suono per la
zona anteriore dell’abitacolo oppure per tuࢰ i passeggeri. Due piccoli appunࢢ. Il primo è sul pulsante del freno a
mano, che si trova a sinistra del volante, un po’ nascosto: a parte la nostra preferenza personale per una leva, il
funzionamento è sempre un po’ ritardato e comunque la combinazione tra l’inserimento e lo sblocco manuale e
quello automaࢢco non è sempre così isࢢnࢢvo; sarebbe forse stato meglio averlo in una posizione più visibile -al buio
ci si può confondere con il pulsante di apertura dello sportellino inferiore, che disposto poco più in basso ed è quasi
uguale. Il secondo è sui vani portaoggeࢰ: ci sono due portalaࢰne a scomparsa, so�o le bocche�e per regfrigerare
le bevande, ma manca un vero vano portaoggeࢰ centrale. C’è l’accendisigari con un piccolissimo posacenere o
portaspiccioli a scomparsa, e l’unico vano del bracciolo scorrevole: per oggeࢰ più grandi, meglio lasciare liberi i
vani delle porࢢere. Un eventuale cellulare, insomma, non può essere lasciato a vista, a meno di non collegarlo
al sistema Bluetooth (se compaࢢbile con il proprio smartphone) e tenerlo sempre chiuso nel vano del bracciolo
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-che conࢢene un’altra presa di corrente e la comoda porta usb. Nota posiࢢva invece per il luminosissimo te�o
interamente in vetro, con una rotella nell’"isola" sul padiglione che perme�e l’apertura automaࢢca della copertura in-
terna in qua�ro diverse posizioni; accanto, i LED delle luci d’ambiente e i precisi segnali di allacciamento delle cinture.

Saliamo a bordo. Le regolazioni dei comodi sedili sono semplicissime ed efficaci: la 508 RXH, nonostante l’altezza,
non sembra una monovolume, mentre la superficie vetrata ampia e la linea di cintura piu�osto bassa perme�ono di
vedere piu�osto bene ovunque. Certo, il cofano bombato al centro e la lunghezza non proprio da citycar non sono
punࢢ a favore, ma la presenza di solerࢢ sensori intorno alla ve�ura perme�ono di affrontare manovre di parcheggio
con una certa disinvoltura, come dimostrano alcune fotografie. La cosa che lascia più interde�o un automobilista
non abituato ad un’ibrida è che la chiave tradizionale ha una posizione di "avviamento", che però non fa altro che
aࢰvare silenziosamente il sistema ele�rico, come suggerito dalla strumentazione, e non accende il motore termico.
Questo significa che, nella maggior parte dei casi, tu�e le manovre di uscita da un parcheggio si eseguono nel
silenzio. A parte il fa�o che questa cosa incuriosisce quasi sempre chi affianca la ve�ura (e in alcuni casi non la
"sente", per cui bisogna prestare a�enzione), è singolare come in un luogo chiuso, a finestrini aperࢢ, si sentano quei
suoni della manovra che di solito sono "coperࢢ" da quello del motore, come ad esempio il rumore del servosterzo.
L’effe�o astronave, insomma, è assicurato: siamo sicuramente a bordo di un’auto di ulࢢma generazione, con in più
la coscienza a posto per il fa�o che non inquiniamo.

La strumentazione comprende un visore centrale mulࢢfunzione e alcuni elemenࢢ a lance�e digitali in alto, tra
cui i controlli delle temperature dei liquidi dei sistema ibrido, che a volte, a fine giornata o con clima assolato, fa
registrare valori piu�osto alࢢ rispe�o alla media dei motori "convenzionali" moderni. I due strumenࢢ circolari,
invece, sono il consueto tachimetro a destra, e un parࢢcolare misuratore di potenza uࢢlizzata, in percentuale, che
parte con un’area di ricarica in rilascio e un’altra di funzionamento "Eco". Il tachimetro non lo guarderete mai: il
display superiore indica chiaramente la velocità in forma numerica, colorando le cifre in azzurro quando siamo in
modalità eco. Lo schermo mulࢢmediale perme�e un controllo del nostro viaggio, sia in termini di consumi medi che
di efficienza, ad esempio indicando la percentuale di uࢢlizzo del motore ele�rico: oltre alle partenze e alle manovre,
si viaggia in ele�rico a velocità costante fino a circa 70 km/h -o di più in condizioni parࢢcolari, come le discese.
Interessante, ovviamente, la visualizzazione, possibile in entrambi gli schermi, che indica il funzionamento istantaneo
del sistema ibrido, anche perché quando la 508 viaggia solo con il motore ele�rico diventa una trazione posteriore,
mentre con i due motori insieme può funzionare come una trazione integrale, per garanࢢre più spinta e più stabilità.

Si parte! La leva del cambio automaࢢco, roboࢢzzato a 6 marce aiutato ele�ricamente per addolcire la cambi-
ata, è un vero ogge�o di design; basta sollevarla appena a portarla a fondo corsa per la retromarcia, mentre la
posizione opposta, M, perme�e di effe�uare la cambiata manuale con le pale�e al volante. Il sele�ore HYbrid4,
invece, consente di selezionare le modalità di guida.

E veniamo ora alle impressioni vere e proprie sui diversi piࢢ di strada provaࢢ, dalla Litoranea delle 5 terre
all’Aurelia, dall’Autostrada della Cisa e al tra�o milanese dell’Autosole alle strade ricche di curve e reࢰlinei con
saliscendi delle crete senesi. La prima cara�erisࢢca da lodare è sicuramente lo sterzo, pronto e preciso, non
leggerissimo ma sempre sicuro. Poi c’è la tenuta di strada, che perme�e di avere un buon controllo su ogni poࢢ di
strada, complici le ruote a pianta larga, potendo contare, a scelta del sistema, sulla trazione integrale. Il tu�o senza
dimenࢢcare il confort: le sospensioni assorbono molto bene le asperità, l’abitacolo è piu�osto silenzioso e anche gli
ostacoli brevi, come dissuasori o buche, sono affrontaࢢ con una certa disinvoltura, senza dare mai la sensazione di
perdita di controllo. Nell’uso quoࢢdiano, la scelta è obbligata, con sele�ore HYbrid4 in Auto e cambio totalmente
automaࢢco: la 508 RXH fa tu�o da sola, e code, semafori o cambiamenࢢ del ritmo di marcia non diventano un
problema, anche se in cerࢢ casi sarebbe interessante vedere sul visore quale marcia è inserita -si può fare solo
in modalità manuale. Se, invece, si vuole "guidare" di più la ve�ura, basta ruotare il sele�ore a destra su Sport:
l’acceleratore diventa immediatamente più pronto, le cambiate vengono fa�e al limite, tu�o l’insieme appare più
reaࢰvo. Qui i 200 CV (163 del motore termico e 37 di picco del motore ele�rico) e sopra�u�o i 450 Nm di coppia
massima complessiva ci sono tuࢰ, e francamente è una bella sensazione, sopra�u�o in ripresa, in qualsiasi contesto
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di strada e di traffico; l’accelerazione dichiarata è di 8,8 secondi da 0 a 100 km/h. Dove il sistema ricorre al massimo
della potenza, e effe�ua scalate di una o anche due marce inferiori, è sopra�u�o nelle salite più ripide: a quel
punto si fa senࢢre sopra�u�o il peso complessivo, oltre 1.700 kg, con l’aggravio del motore ele�rico (oltre 100
kg). Nella guida più sporࢢva, su strade con molte curve ad esempio, il cambio automaࢢco ragiona anche sulla
base dell’uso di acceleratore e freno; usando il sistema manuale si o�engono cambiate più controllate, anche se
sempre un po’ "indire�e". Accelerazione e ripresa, quindi, sono le doࢢ migliori; la velocità massima (dichiarata: 213
km/h), impensabile da raggiungere sulle nostre strade, è invece un po’ condizionata damassa e "fisicità" della ve�ura.

Una appunto sul sele�ore HYbrid4: il comando è comodissimo, ma la posizione è segnalata da un piccolo led,
non sempre ben visibile, sopra il pomello, e il passaggio da una modalità all’altra è rapido ma ha comunque un po’
di latenza. Meglio allora visualizzare nella strumentazione il modo di funzionamento del sistema ibrido, che me�e
in evidenza anche anche la modalità in uso del sele�ore. Le altre due funzionalità, ZEV e 4WD, sono invece in un
certo senso "momentanee". ZEV prevede infaࢰ la sola modalità ele�rica "forzata", che comunque, nelle migliori
condizioni, può essere impiegata per non più di 4 km: onestamente non siamo mai riusciࢢ ad uࢢlizzarla, se non nelle
manovre -è il sistema che impone il passaggio in Auto. La 4WD, invece, forza l’uso simultaneo dei due motori per
superare brevi ostacoli: questa modalità è stata provata su un cio�olato nelle montagne liguri, potendo contare sulla
motricità delle qua�ro ruote. Diciamo che può servire per trarsi d’impaccio da situazioni criࢢche, come appunto
sterrato o ghiaccio, a basse velocità. Nel complesso, comunque, è un’auto veramente divertente: la sua brillantezza
e le doࢢ meccaniche, al di là dell’ele�ronica, fanno scomparire la sensazione dell’auto "grande", e perme�ono
una guida sicura e non apprensiva in tu�e le circostanze: la sua guidabilità, insomma, le perme�e di non essere
soltanto un "incrociatore" autostradale, ma dà soddisfazione anche con curve e saliscendi. Il tu�o, potendo contare
sulla praࢢcità della carrozzeria staࢢon wagon: il motore ele�rico ruba un po’ di spazio al pianale, che comunque
comprende una piccola vasche�a con due vani in prossimità del portellone, ma lo spazio interno è regolare e ben
sfru�abile, e i sedili posteriori possono essere abba�uࢢ anche con comodi pulsanࢢ nel bagagliaio, che si aggiungono
a quelli presenࢢ nei schienali.

Domanda finale d’obbligo: ma la 508 RXH ibrida consuma veramente poco? Possiamo indicarvi i daࢢ del com-
puter di bordo. Dopo circa 1.000 km, abbiamo o�enuto la stessa megia dei colleghi che ci hanno preceduࢢ nell’uso
della stessa ve�ura: 6,7 l/100 km, pari a circa 15 km/litro. Senza risparmiarci, e uࢢlizzando spesso la modalità Sport,
che esclude la funzione ZEV. Dal lato opposto, abbiamo sperimentato la guida con "l’uovo so�o l’acceleratore",
scendendo dalla litoranea delle Cinque Terre per arrivare alla zona est di la Spezia, a�raversando le galleria della
Variante Aurelia. Risultato? 2,8 l/100 km, circa 36 km/litro, con funzionamento in modalità ele�rica o di ricarica
ba�erie per gran parte del percorso. I valori dichiaraࢢ mostrano che la 508 consuma più nel ciclo urbano (4
l/100 km in condizioni oࢰmali) che in quello extraurbano (4,1), e questo si spiega con la logica del sistema ibrido,
che entra in funzione fino a circa 70 km/h, e non perme�e di superare i 60 km/h in modalità ZEV. Le ba�erie
al nichel metallo-idruro funzionano come quelle dei più comuni smartphone: rilasciano piu�osto velocemente
l’energia, ma si ricaricano altre�anto velocemente, in assenza di un sistema plug-in. In ogni caso, è possibile, anche
a�raverso la strumentazione di bordo, o�enere un controllo molto preciso dei consumi, con risultaࢢ apprezzabili per
un’ammiraglia pesante e dalla vocazione sporࢢveggiante.

Un’ulࢢma nota sul prezzo. Oltre 44.000 euro, eventualmente scontabili, sono parecchi anche rispe�o ad altre
508, ma adeguaࢢ rispe�o alla concorrenza. Il confronto con le analoghe ve�ure tedesche, al di là delle preferenze
personali o alle proprietà delle singole componenࢢ, è molto legato anche a una quesࢢone di immagine: secondo
noi, anche a giudicare dall’impa�o che la 508 RXH ha avuto nei confronࢢ di chi ci ha avvicinato, l’immagine c’è,
il diverࢢmento anche. E la guida ele�rica non morࢢfica le prestazioni, e aiuta l’ambiente. Quando abbiamo
riconsegnato la ve�ura, circondaࢢ da altre interessanࢢ automobili Peugeot nuove e storiche illustrate in parte nelle
fotografie, quasi ci dispiaceva lasciarla. E questo, in un certo senso, è un "segnale" della bontà del proge�o.

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Crete senesi

9720



_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
La Spezia - Cinque terre - Tiglieto (Genova)

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Milano

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

1. BM+QMi`B@`�ppB+BM�iB
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifT2m;2Qi@8y3@`t?f

24 Ore di Le Mans: Live TV (2014-06-14 15:27)

IFRAME: [1]//www.dailymoࢢon.com/embed/video/x10uqt7

[2]2014 Le Mans 24 Hours - Feel at the beaࢢng... di [3]lemans-tv

Dal sito ufficiale della [4]24 Ore di Le Mans, la web TV per seguire in dire�a la gara.
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1. 7BH2,ffrrrX/�BHvKQiBQMX+QKf2K#2/fpB/2QftRym[id
2. ?iiT,ffrrrX/�BHvKQiBQMX+QKfpB/2QftRym[idnkyR9@H2@K�Mb@k9@?Qm`b@722H@�i@i?2@#2�iBM;@?2�`i@Q7@i?2@`�+2@rBi?
@r2#ipnbTQ`i
3. ?iiT,ffrrrX/�BHvKQiBQMX+QKfH2K�Mb@ip
4. ?iiT,ffrrrXk9?@H2K�MbX+QKfHBp2f2M

Disegni dei le�ori: Rolls-Royce Gold Mansory, di Francesco Arena (2014-06-16 00:21)

Un nuovo disegno a mano libera su foglio A3 ci è stato inviato dal nostro le�ore [1]Francesco Arena: si tra�a
di un’ipoteࢢca Rolls-Royce Gold Mansory dal design al tempo stesso aggressivo ed elegante.

–

1. 7`�M+2b+Q@�`2M�
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"Le belle di una volta": resoconto del IX raduno di auto e moto storiche a Gaggiano (Milano)
(2014-06-16 19:47)

Lo scorso 8 giugno 2014 si è svolta a Gaggiano (Milano) la nona edizione del raduno di auto e moto storiche
"Le belle di una volta", organizzata dal Classic Car Club Gaggiano con il patrocinio del Comune di Gaggiano, un
comune di oltre 8.000 abitanࢢ in provincia di Milano, sulla strada provinciale Vigevanese.

125 gli equipaggi convenuࢢ sulla storica Piazza dedicata a Monsignor Teresio Ferraroni, figura naࢢa del luogo
che fu anche Vescovo di Como: un buon numero da gesࢢre, anche per la logisࢢca dei parcheggi. Tanta la varietà
dei veicoli proposࢢ, a cominciare dalle più anࢢche, una Fiat 514 Spyder del 1930 ed una Fiat 508 Balilla Carrozzeria
Touring del 1934, oltre ad una Lancia Augusta del 1935. La curiosità è stata suscitata dalla semplice Ford Anglia Deluxe
del 1963, un tempo molto diffusa anche da noi, tornata in auge per essere stata l’auto di Harry Po�er nel secondo
episodio della nota saga cinematografica. Tante anche le automobili italiane, tra cui una sfilata di Alfa Romeo degli
anni ’60, un gruppo di rombanࢢ Ferrari, e una rara Alfa Romeo 6c 2500 Sport del 1950. Diverse anche le francesi
presenࢢ, come unaMatra Sport, una Citroen 2 CV e un’ormai rara Simca 1100 GLS break del 1980. Ben rappresentate
anche le Volkswagen, grazie a vari soci del Maggiolino Club Italia: tra queste, alcuni Typ 2 T2 in allesࢢmento combi
e pickup. Da segnalare varie BMW, tra cui un esemplare di 2002 Tii, e alcune automobili inglesi come Triumph Tr2 e
Tr3 e Ausࢢn Healey Bn1.

Grazie al supporto della polizia locale e delle staffe�e dei volontari motociclisࢢ la lunga carovana di ve�ure ha
potuto effe�uare un cruising alla scoperta di un territorio turisࢢco nei comuni vicini a Gaggiano lungo il Naviglio
Grande. Rientraࢢ in Gaggiano si è tenuto il pranzo conviviale animato da una ricca tombolata, e alla fine le agognate
premiazioni che hanno visto vincitrici anche alcune delle ve�ure citate. Il ricavato della manifestazione è stato
devoluto in beneficenza. Meritaࢢ complimenࢢ sono staࢢ indirizzaࢢ a Seࢰmo Albanese, anima e corpo dell’evento.
Appuntamento dunque alla decima edizione, prevista per il prossimo anno.

Carlo Carugaࢢ, Virtual Car
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–

Caccia al Tesoro Arexons: gli indizi per la seࢰmana dal 16 al 22 giugno (2014-06-17 11:59)

Proseguiamo con la pubblicazione degli indizi per partecipare alla [1]caccia al tesoro "Scopri il prodo�o e vinci",
che terminerà il 27 luglio 2014. Ogni seࢰmana i concorrenࢢ devono indovinare il prodo�o trasportato dai camion
Arexons, che percorrono le strade nazionali, a�raverso alcuni indizi che si trovano nella pagina Facebook Arexons, e
vengono diffusi su alcuni programmi radiofonici di Radio 105 e Virgin radio, e anche su Virtual Car.it.

GLI INDIZI DELLA CACCIA AL TESORO AREXONS PER LA SETTIMANA DAL 16 AL 22 GIUGNO

CAMION 1
Il camion 1 avvistato a FISCIANO (SALERNO) il 12 giugno 2014 - 11:15
Indizio: «Basterà il ge�o d’acqua per lavare l’auto, senza usare le spazzole»

CAMION 2
Il camion 2 avvistato a SABAUDIA (LT) il 12 giugno 2014 - 11:30
Indizio: «Lucida e protegge la carrozzeria di auto, scooter, camper, senza l’uࢢlizzo di acqua»

CAMION 3
Il camion 3 avvistato a RUTIGLIANO (BA) il 12 giugno 2014 - 11:30
Indizio: «Garanࢢsce una perfe�a azione sgrassante e detergente del parabrezza senza lasciare aloni»

CAMION 4
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Il camion 4 avvistato sull’autostrada A25, POPOLI (PESCARA) il 12 giugno 2014 - 11:30
Indizio: «Lo stendi sul parabrezza e lascia il cristallo sempre pulito e trasparente»

CAMION 5
Il camion 5 avvistato a CREMONA il 12 giugno 2014 - 11:30
Indizio: «Pulisce e disincrosta le valvole di alimentazione»

Per partecipare al concorso clicca qui: [2]h�p://goo.gl/49lr0w

–

1. +�++B�@�W*jW"k@i2bQ`Q@�`2tQMb
2. ?iiT,ff;QQX;Hf9NH`yr

Disegni dei le�ori: Alfa Romeo 6C concept, di Antonio (2014-06-18 13:13)

Antonio, studente al primo anno della facoltà di disegno industriale di Firenze, ci invia questo disegno realiz-
zato a mano libera con una maࢢta 4H e colorato con Marker Copic; ad esser raffigurata è un’ipoteࢢca Alfa Romeo 6C
Concept.

–
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Peugeot 508 restyling: cambia volto l’ammiraglia del Leone (2014-06-18 16:37)

A Londra, Peugeot ha presentato la 508 restyling, nuova edizione dell’auto di segmento D da poco provata nel
long test drive di Virtual Car nella versione [1]508 RXH. Le differenze sono prevalentemente di natura esteࢢca, per
allineare la ve�ura agli ulࢢmi canoni sࢢlisࢢci della casa, oltre ad alcuni elemenࢢ di de�aglio e alle motorizzazioni.
Sarà in vendita dal 2014, ma in Italia solo nelle versioni SW e RXH, mentre l’elegante berlina a tre volumi rimarrà in
altri paesi, tra cui la Cina, primo mercato internazionale per la 508.

Le principali varianࢢ riguardano il frontale, che è stato rivisto in una forma più essenziale, e più vicino alle for-
mule della recente [2]308 -ma anche alla [3]Onyx concept: secondi la casa, quesࢢ sࢢlemi saranno riproposࢢ anche
su altre Peugeot del futuro. Avevamo indicato nel cofano "alto" e parࢢcolarmente bombato una delle note della
precedente versione: ora alcune pieghe ne appiaࢰscono e alleggeriscono la stru�ura, mentre scompare l’incavo con
il Leone Peugeot, ora spostato al centro della calandra più larga, soࢰle, squadrata e a disposizione quasi verࢢcale. In
tu�e le versioni, la calandra cromata prosegue nella parte inferiore con un’area nera che funge da portatarga, mentre
inferiormente cambiano le "firme" a LED della versione SW, a virgola, e della RXH con i cara�erisࢢci tre arࢢgli. La RXH
conserva anche le protezioni inferiori, l’asse�o alto e i cara�erisࢢci cerchi a doppie razze. I fari anteriori ricordano
quelli squadraࢢ della 308, nella versione full LED. Posteriormente, le differenze sono legate ai gruppi oࢰci e, nella
berlina tre volumi, nello scudo paraurࢢ.

All’interno, viene aggiornato il sistema mulࢢmediale, che ora si allinea a quello delle più recenࢢ Peugeot, e
prevede il touchscreen da 7": scompare così il comodo joysࢢck lodato nella nostra prova, ma, in compenso, la diversa
distribuzione dei comandi perme�e di o�enere un ulteriore vano centrale chiuso, carenza della versione precedente.
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Arriva dalle altre Peugeot anche un po’ di ele�ronica, come il sistema di monitoraggio dell’angolo cieco della ve�ura,
il clima quadrizona, il sistema Keyless e la retrocamera; in più, compaiono le Peugeot Connect Apps uࢢlizzabili con
chiave�a 3G e abbonamento annuale. I motori sono ora Euro 6, tra cui il 1.6 THP 165 CV S &S a benzina con cambio
meccanico a 6 marce o il nuovo cambio automaࢢco EAT6; rimane anche l’originale ed efficiente sistema HYbrid4 sulla
berlina, non importata da noi, e sulla RXH. La presentazione ufficiale avverrà nei saloni automobilisࢢci del periodo
autunnale.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB`im�H@+�`@HQM;@i2bi@/`Bp2@T2m;2Qi@8y3@`t?@H�KKB`�;HB�@B#`B/�@2@BMi2;`�H2@/2H@H
2QM2f
2. jy3
3. QMvt

effeffe Berline�a: la concept italiana che si ispira alle fuoriserie degli anni ’50 (2014-06-19 01:05)

All’ulࢢmo concorso d’eleganza Villa d’Este ha debu�ato l’interessante effeffe Berline�a, una concept car realiz-
zata dall’officina fratelli Frigerio e dalla sua esperienza con le automobili d’epoca, e dall’azienda arࢢgiana della Brianza
Ma�eograssi 1880 che ha realizzato le sellerie dell’abitacolo.

Come si vede anche dall’impostazione della carrozzeria aerodinamica, l’idea nella realizzazione dalla effeffe è
di riproporre una berline�a secondo le medesime modalità costruࢰve di una Gran Turismo della fine degli anni
’50, con lo stesso spirito degli arࢢgiani dell’epoca: telaista, motorista, meccanico, baࢰlastra, collaudatore, e anche
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maestro sellaio.

La effeffe Berline�a ha dunque un telaio tubolare con longheroni laterali e so�otelai a sezione circolare o
quadrata, su cui poggia una carrozzeria in alluminio ba�uta completamente a mano. La carrozzeria aerodinamica
si sposa con dimensioni picamenteࢢ italiane, con una lunghezza complessiva di 3,98 metri. Il motore è derivato da
un Alfa Romeo 2 litri con 2 carburatori Weber, in grado di erogare 170 CV, che, grazie anche a un peso contenuto in
840 kg, consente una velocità massima di 245 km/h. L’obieࢰvo è di realizzare alcuni esclusivi modelli con un grado
elevaࢢssimo di personalizzazione.

–

Nissan 2020 Vision Gran Turismo: supercar virtuale ma verosimile (2014-06-20 14:34)

Come spesso è accaduto nel recente passato, in un’epoca in cui le automobili si proge�ano per lo più virtual-
mente, le case ufficiali inventano nuove supercar da dedicare a sofisࢢcaࢢ videogames di simulazione di guida. Il più
noto in ambito Play Staࢢon è sicuramente Gran Turismo 6, per il quale ora Nissan ha proge�ato la Nissan 2020 Vision
Gran Turismo, talmente curata nelle "matemaࢢche", ma anche nella definizione del design, da sembrare pronta per
una futura produzione in serie.

E’ Nissan stessa a rivelare che la 2000 Vision potrebbe somigliare ad una futura supercar ad alte prestazioni
del marchio; inoltre, l’operazione è molto vicina a quella già compiuta per Skyline e GT-R, quest’ulࢢma, ad esempio,
dotata del quadro strumenࢢ centrale sviluppato in collaborazione con Polyphony Digital.
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La carrozzeria della Nissan 2000 Vision è stata realizzata dai giovani disegnatori del Nissan Design Europe di
Londra, con una forma bassa e aerodinamica studiata nei minimi de�agli per eliminare il superfluo e garanࢢre il
passaggio oࢰmale dei flussi d’aria; le linee decise, la vetratura avvolgente, i doppi elemenࢢ circolari posteriori e la
calandra con il classico trapezio Nissan, perme�ono di o�enere anche un certo "family feeling", sebbene la 2000
Vision sia nata partendo dal foglio bianco. Design, e non solo "sࢢle”, o gioco: la ve�ura è stata proge�ata insieme
agli ingegneri del Nissan Technical Centre di Atsugi, in Giappone. A Luglio la Nissan 2000 Vision si potrà scaricare per
il videogame Gran Turismo 6.

–

Disegni di automobili: Ironic A.C. Fiat Topolino Graffiࢢ, di Aldo Cerri (2014-06-23 13:10)

[1]Aldo Cerri aggiunge alla firma Ironic A.C., che comprende tu�a la sua aࢰvità di design ed arࢢsࢢca, questa
Fiat Topolino Graffiࢢ: si tra�a di un’ipotesi di citycar dotata di te�o trasparente asportabile.

Gli interni della ve�ura, a qua�ro sedute singole, riprendono invece i "Graffiࢢ" proposࢢ da Aldo Cerri in altri
contesࢢ arࢢsࢢci, messi in risalto anche dall’esterno grazie al te�o trasparente.

–

1. �H/Q@+2``B
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Caccia al Tesoro Arexons: gli indizi per la seࢰmana dal 23 al 29 giugno (2014-06-23 14:53)

Proseguiamo con la pubblicazione degli indizi per partecipare alla [1]caccia al tesoro "Scopri il prodo�o e vinci",
che terminerà il 27 luglio 2014. Ogni seࢰmana i concorrenࢢ devono indovinare il prodo�o trasportato dai camion
Arexons, che percorrono le strade nazionali, a�raverso alcuni indizi che si trovano nella pagina Facebook Arexons, e
vengono diffusi su alcuni programmi radiofonici di Radio 105 e Virgin radio, e anche su Virtual Car.it.

CAMION 1
Il camion 1 avvistato a Vitulazio (Caserta) - 19 giugno 2014 - 12.00
Indizio: «in versione diesel è ada�o a tuࢰ i motori JTD, TDI, HDI, CDI, DCI»

CAMION 2
Il camion 2 avvistato sull’Autostrada A1, Anagni (Frosinone) - 19 giugno 2014 - 12.00
Indizio: «Previene anche la formazione di ghiaccio in inverno sul parabrezza»

CAMION 3
Il camion 3 avvistato sull’Autostrada A1, Orvieto (Terni) - 19 giugno 2014 - 12.02
Indizio: «Indispensabile se la pioggia ha sporcato l’auto appena lavata, torna lucida e pulita in poche mosse»

CAMION 4
Il camion 4 avvistato a Lastra a Signa (Firenze) - 19 giugno 2014 - 9.15
Indizio: «Evita gli aloni sul parabrezza»

CAMION 5
Il camion 5 avvistato a Ariano Nel Polesine (Rovigo) - 19 giugno 2014 - 9.30

9730



Indizio: «Protegge e lucida la carrozzeria anche dopo molࢢ lavaggi, si stende senza lasciare aloni»

Per partecipare al concorso clicca qui: [2]h�p://goo.gl/49lr0w

–

1. +�++B�@�W*jW"k@i2bQ`Q@�`2tQMb
2. ?iiT,ff;QQX;Hf9NH`yr

Speciale Virtual Car: la conferenza #CarDesignSmart e la mostra sui 20 anni di Transportaࢢon Design IED
Torino (2014-06-24 17:48)

Lo scorso giovedì 19 giugno 2014 il [1]Museo Nazionale dell’Automobile di Torino è diventato sede di una vera
e propria festa dedicata al design e alla didaࢰca: l’[2]Isࢢtuto Europeo di Design (IED) di Torino ha infaࢰ formalmente
celebrato non solo i 25 anni della nascita della sede piemontese, ma anche i [3]vent’anni dall’isࢢtuzione del corso
di Transportaࢢon design. L’iniziaࢢva, iniziata nel pomeriggio, ha avuto due momenࢢ salienࢢ: il convegno #CarDe-
signSmart Verso nuovi modelli di mobilità, svoltosi nell’Auditorium al primo piano del Museo, e l’inaugurazione della
mostra IED transportaࢢon design > 1994-2014: 20 years of excellence.

Il convegno ha posto al centro dell’a�enzione uno dei temi che potranno cara�erizzare, secondo il nuovo di-
re�ore di IED Torino Riccardo Balbo, le problemaࢢche future del mondo automoࢢve: il conce�o di Car Design
Smart, e in generale dell’automobile del futuro, sempre più a�enta al contesto circostante, in una forma nuova
ed estesa di "rete". Il convegno è stato moderato da un brillante Carlo Cavicchi, che ha chiuso le relazioni con
un’interessante apologia dell’automobile del presente e del futuro rispe�o alla situazione apparentemente idilli-
aca, ma in realtà caoࢢca e "primiࢢva", dell’auto e del paesaggio automobilisࢢco solo alcuni decenni fa. Hanno
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preso la parola per i saluࢢ di rito Benede�o Camerana, presidente del Museo, che ha fa�o gli onori di casa, ma
ha anche anࢢcipato alcune novità relaࢢve al design che saranno presentate nei prossimi mesi; Claudio Lubaࢰ,
assessore a Viabilità e Trasporࢢ del comune di Torino, che ha portato i saluࢢ da parte del sindaco Fassino, e che
ha invitato ad una maggiore a�enzione e partecipazione proprio da parte dei torinesi in merito a quanto si sta
facendo in materia di gesࢢone della mobilità urbana; Carlo Forcolini, dire�ore scienࢢfico del gruppo IED, che
ha elogiato il modello di scuola privata, ma in rapporto costante con industrie, mondo del lavoro, isࢢtuzioni e
territorio, che si sta ora diffondendo anche nella formazione pubblica; Ruben Abbaࢰsta, relazioni isࢢtuzionali IED
Torino, che ha invece so�olineato come, nell’ambito del gruppo IED, solo a Torino poteva nascere una scuola ded-
icata all’automobile, poi orientata anche ad altre discipline relaࢢve al design, semrpe con un forte legame territoriale.

L’assessore Claudio Lubaࢰ ha avuto il compito di aprire il convegno vero e proprio, tra�ando il tema della "smart city"
e so�olineando quanto fa�o dall’amministrazione, ma sopra�u�o focalizzando un conce�o: l’auto non sarà un avver-
sario da eliminare, ma un "alleato" dei futuri progeࢰ. Tu�o migliorerà grazie a moderni sistemi di monitoraggio, alla
ridefinizione della rete pubblica ma anche allo studio di quella privata -con il supporto dei mobility manager aziendali,
per un generale percorso proge�uale e tecnologico che perme�erà di integrare al meglio tu�e le possibilità esistenࢢ.

Le due relazioni centrali del pomeriggio hanno riguardato in maniera più dire�a il car design, con la presenza
di due figure di eccellenza: Thomas Burkle, Chief Designer Hyundai Motore Europe, e Flavio Manzoni, Dire�ore
del centro di design Ferrari. I loro intervenࢢ sono staࢢ interessanࢢ non solo per la spiegazione modi operaࢢvi di
un centro sࢢle nella creazione di un’automobile, con un’uࢢlità didaࢰca anche per i numerosi allievi presenࢢ tra il
pubblico, ma anche per la diversa natura e pologiaࢢ delle automobili realizzate dai due centri sࢢle. Thomas Burkle di
Hyundai Motor Europe ha ovviamente come punto di riferimento un pubblico molto ampio, indifferenziato e a�ento
ai cosࢢ di acquisto e di gesࢢone; tu�avia il design "Fluidic Sculpture" di Hyundai di nuova generazione, avviato con
la ix35, prosegue su tu�e le ve�ure della gamma, dalla compa�a i10 alla "sfida" nel segmento premium, la nuova
Genesis berlina, volendo unire insieme i conceࢰ "Pure" e "Spicy": razionalità, assenza di sovrastru�ure e qualità
anche per le ve�ure più economiche da una parte, sࢢle fluido, dinamico ed emozionale dall’altra. La relazione si
è conclusa mostrando due concept car recenࢢ che segnano nuove vie per il design Hyundai: la parࢢcolare SUV
compa�a Intrado, nata pensando alla riduzione del superfluo sia per il peso (è in gran parte in carbonio) sia per
le forme, senza perdere in personalità, e l’emozionale coupé sporࢢva compa�a [4]PassoCorto, nata proprio dalla
collaborazione con gli studenࢢ dello IED di Torino.

L’intervento di Flavio Manzoni su Ferrari Design, "l’emozione e la regola", riguarda ovviamente ve�ure di di-
verso genere, ma con un principio simile, portato al livello alto necessario per una supercar marchiata Ferrari: niente
in una Ferrari è "sovrastru�ura", ma il suo design nasce da una streࢰssima collaborazione con gli ingegneri, e
nello stesso tempo le sue forme curate acquistano una forࢢssima valenza esteࢢca. La volontà di Luca Cordero di
Montezemolo di non volere ripetere soluzioni già viste in ogni nuova Ferrari rende l’operazione per cerࢢ aspeࢰ più
complessa, ma anche più sࢢmolante: sta al designer individuare in ogni auto quegli elemenࢢ che, anche a livello
molto indire�o, fanno ricordare una Ferrari. Un esempio è il frontale della recente LaFerrari, dove il pilone centrale
che regge le complesse stru�ure alari anteriori, davanࢢ alle prese d’aria, ricordano indire�amente la Ferrari F156
"Sharknose". Due sono le Ferrari analizzate nel design: la F12 Berline�a, realizzata in collaborazione con Pininfarina,
e spiegata da Andrea Militello, responsabile esterni, e già allievo e poi docente di IED Torino, e LaFerrari, punto di
eccellenza della recente produzione di Maranello. Il tu�o chiuso con un riferimento finale al manifesto Bauhaus
di Walter Gropius del 1919, come sࢢmolo per i giovani che vorranno affrontare questo affascinante e complesso
mesࢢere.

Davide Gomba, Cofondatore Officine Arduino, ha invece aperto nuovi scenari per una possibile produzione
automobilisࢢca futura, introducendo conceࢰ come co-working, open source, guida autonoma, e immaginando
una tecnologia, in gran parte correlata al campo informaࢢco, con un consumatore che diventa anche più o meno
parzialmente il "creatore" del proprio mezzo, anche impiegando nuove tecnologie come la stampa 3D. Infine il
dire�ore di IED Torino, Riccardo Balbo, ha espresso il proprio parere da archite�o sulla presenza dell’automobile
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nelle ci�à del futuro, valutando la mobilità come elemento essenziale nelle ci�à, e ipoࢢzzando un nuovo dialogo
tra auto e spazi plurali e interni, ancora in gran parte inespresso, in un sistema che tengo conto della sostenibilità
analizzando ogni processo non solo in piccola scala, ma anche su dimensioni più grandi. un invito, infine, a non
perme�ere a nessuno di cancellare i propri sogni è venuto da un breve intervento conclusivo del noto designer
Leonardo Fioravanࢢ.

Al termine della conferenza, gli ospiࢢ e tuࢰ i partecipanࢢ si sono spostaࢢ all’interno delle sale del Museo,
dove è stata inaugurata la mostra dedicata ai 20 anni di IED transportaࢢon design, aperta al pubblico fino al 31
agosto nei normali orari del Museo. Si possono ammirare i protoࢢpi in scala 1:1 più volࢢ citaࢢ anche nelle pagine
del nostro sito, e presenࢢ regolarmente anche al Salone di Ginevra, compresa la recente PassoCorto all’inizio del
percorso esposiࢢvo; si possono vedere nonché altri modelli in scale più piccole, realizzaࢢ negli anni dagli studenࢢ,
nonché disegni, video e altro materiale illustraࢢvo.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKmb2Q@/2HH�miQKQ#BH2@/B@iQ`BMQf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fB2/@iQ`BMQ
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifRNN9@kyR9@B2/@i`�MbTQ`i�iBQM@/2bB;M@72bi2;;B�@ky@�MMB@/B@7Q`K�xBQM2@�H@Kmb2Q@/2H
H�miQKQ#BH2@/B@iQ`BMQf
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif?vmM/�B@T�bbQ+Q`iQ@+QM+2Ti@H�@MQpBi�@B2/@T2`@;BM2p`�@kyR9f

"Io, Pier Paolo Bianchi": un libro di Nunzia Manicardi dedicato al campione motociclisࢢco riminese
(2014-06-25 18:38)

E’ ancora una volta [1]Nunzia Manicardi a condurre nuove ricerche sul mondo dei motori, con un inedito vol-
ume dedicato a Pier Paolo Bianchi. “Io, Pier Paolo Bianchi", edito dalle Edizioni Il Fiorino di Modena, è il libro
dedicato al 3 volte Campione del Mondo riminese che negli anni ’70 e ’80 fu protagonista assoluto della classe 125,
vincendo il toloࢢ con la Morbidelli negli anni 1976 e 1977 e con la MBA nel 1980.
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La documentazione consultata per la pubblicazione da Nunzia Manicardi è importante per qualità e quanࢢtà,
e il testo è corredato di ben 400 fotografie. E’ stata ricostruita la storia sporࢢva del campione dall’esordio a soli
16 anni nella Mototemporada romagnola ai 4 toliࢢ di Campione Italiano della Montagna (con Minarelli), fino ai
Motomondiali cara�erizzaࢢ anche dai comba�uࢢssimi duelli con Paolo Pileri e Angel Nieto. Nel 1978 un terribile
incidente privò Bianchi del terzo ,toloࢢ o�enuto due anni più tardi; fu anche il primo pilota, con la Huvo-Casal, a
vincere un Gran Premio nella classe 80 esordiente nel Motomondiale del 1984; quindi altre avventure e disavventure,
fino al riࢢro nel 1989.

Il volume è arricchito dalla prefazione di Loris Reggiani, che di Bianchi fu valido avversario e che oggi è com-
mentatore sporࢢvo per Sky, e dalla pos�azione di Luigi Rivola, giornalista di Motosprint e anch’egli ex-pilota. La
stesura del volume è avvenuta in accordo con lo stesso Bianchi, divenendo quindi una specie di autobiografia ufficiale,
con il racconto della brillante carriera, con 127 GP disputaࢢ, 27 vi�orie e 61 podi, 32 pole posiࢢon e 25 giri veloci;
Bianchi è stato anche per tre volte Campione Italiano Velocità, o�enendo una quanࢢtà enorme di piazzamenࢢ in
varie categorie.

Nunzia Manicardi
“IO, PIER PAOLO BIANCHI. 3 volte Campione del Mondo”
pp. 208, f.to. 17 x 24, 400 foto b/n, € 20
Edizioni Il Fiorino – Modena
info@edizioniilfiorino.com
Il volume sarà presentato sabato 28 giugno 2014 alle ore 10 presso COMP, Collezione Moto Poggi (Museo Yamaha),
Via Giuseppe Di Vi�orio, 2 40050 Villanova di Castenaso (Bologna)

1. MmMxB�@K�MB+�`/B
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Italianissimafesࢢval: a Senigallia il meglio dello sࢢle italiano auto emoto ante 1970, con la partecipazione
di Sandro Munari (11-13 luglio) (2014-06-26 15:10)

Nella ci�à di Senigallia, sulla riviera Adriaࢢca, si svolgerà dall’11 al 13 luglio 2014 [1]Italianissimafesࢢval, una
manifestazione dedicata alle auto d’epoca che intende raccogliere esemplari significaࢢvi della produzione italiana di
auto e moto costruiࢢ prima del 1970. Tesࢢmonial di eccezione, il campione del mondo rally Sandro Munari.

I veicoli storici saranno esposࢢ nel centro di Senigallia: al concorso di eleganza possono partecipare auto e
moto di qualsiasi marca italiana purché costruite prima del 1970. Verranno allesࢢte mostre dedicate al design del
periodo in spazi apposiࢢ, insieme ad una mostra arࢢsࢢca dedicata al mondo del viaggio e a un allesࢢmento dedicato
agli accessori da viaggio dal 1900 ad oggi presso la celebre Rotonda a Mare.

E’ prevista anche una mostra scambio abbinata al car boot sale, per la prima volta in ci�à, con uno spazio ris-
ervato nel parcheggio dello stadio ci�adino, per tuࢰ coloro che cercano il pezzo che serve per terminare il restauro
dei propri mezzi d’epoca. Non mancherà la parte dedicata alla conoscenza del territorio con due tour nelle colline
circostanࢢ, facendo tappa a Ostra e Corinaldo, bandiere arancione.

Italianissimafesࢢval è organizzata da DriveInMarche, un’associazione marchigiana che si occupa di evenࢢ e tur-
ismo nel segmento dei motori d’epoca: l’obieࢰvo è trasformare l’evento in un appuntamento fisso e di rilievo nel
panorama di se�ore.

1. ?iiT,ffrrrXBi�HB�MBbbBK�72biBp�HXBif
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A luglio l’appuntamento con la XVI° edizione del “Trofeo Antonio Renaࢢ” a Bobbio-Passo Penice
(2014-06-26 17:38)

Prevista per il 26 e 27 luglio la prova di regolarità formula Asi con strumentazione libera per auto d’epoca, che
cosࢢtuisce il nucleo della XVI° edizione del [1]“Trofeo Antonio
Renaࢢ” Bobbio-Passo Penice.
I luoghi scelࢢ per lo svolgimento della gara saranno le colline dell’Alta Val Trebbia, in provincia di Piacenza.
Un trofeo molto importante a livello nazionale, conosciuto anche perché rappresenta la rievocazione storica della
compeࢢzione automobilisࢢca che negli anni 20 cosࢢtuì un evento fondamentale, imperdibile per i più famosi piloࢢ
dell’epoca come Enzo Ferrari che il 14 giugno del 1931 o�enne il primo premio nella sua ulࢢma compeࢢzione come
pilota, al volante dell’Alfa Romeo 8C 2300.
Il Club Veicoli Storici Piacenza, in collaborazione con il Comune di Bobbio, si occuperà dell’organizzazione dell’evento,
curando molto il tracciato tecnico e turisࢢco di questa edizione.
I comuni che saranno coinvolࢢ, oltre a Bobbio, saranno Brallo di Pregola, Cerignale, Cortebrugnatella e O�one, con
un percorso complessivo di 140 chilometri composto da 38 Prove Cronometrate, 4 Controlli Orari e 3 Controlli Timbro.

Numerose le iniziaࢢve collaterali che sono previste in parallelo all’evento principale:

importante, ad esempio, la convenࢢon che si terrà sabato 26 alle ore 17 presso il Comune di Bobbio, e che avrà per
ogge�o “L’evoluzione dello sࢢle dalla Giulie�a alla Huracàn”,; l’occasione nasce dai festeggiamenࢢ per i 60 anni della
miࢢca Alfa Romeo Giulie�a per arrivare all’ulࢢma nata in casa Lamborghini.
Di seguito a�esa sarà la sfilata d’eleganza di auto storiche e speciali, che si
terrà sempre sabato, alle ore 21, in Piazza San Francesco a Bobbio, per la quale faranno da protagonisࢢ modelli unici
e di assoluto presࢢgio.

Il Trofeo sarà anche arricchito da visite culturali e incontri enogastronomici e di intra�enimento, desࢢnaࢢ ai
partecipanࢢ, agli accompagnatori e a tuࢰ gli appassionaࢢ.
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Le iscrizioni alla gara sono aperte dal 26 giugno, ma già è confermata la presenza dei vincitori dell’edizione dello
scorso anno, rappresentaࢢ dalla coppia Fontanella-Malta.
Inoltre parteciperanno sicuramente veicoli di alࢢssimo livello tecnico, grazie alla collaborazione instauratasi tra il
Club Veicoli Storici di Piacenza e la scuderia GMT.
La presenza dell’ing. Paola Lanaࢢ, rappresentante di Automobilismo Storico Alfa
Romeo e del responsabile del centro sࢢle ing. Filippo Perini di Lamborghini garanࢢranno presࢢgio ulteriore alla
manifestazione, per la quale è previsto l’arrivo della Lamborghini Huracàn, presentata allo scorso Salone di Ginevra,
segno del forte legame che si è creato da tempo tra la casa automobilisࢢca bolognese e la ci�à di Bobbio.

Le informazioni più aggiornate relaࢢve allo svolgimento e al programma de�agliato della sedicesima edizione
del Trofeo si possono trovare sul sito [2]www.bobbiopenice.it

–

1. ?iiT,ffrrrX#Q##BQT2MB+2XBif�iim�H2f2p2MiQf2p2MiQXT?T
2. ?iiT,ffrrrX#Q##BQT2MB+2XBif

Peter Schreyer premiato da Eyes On Design per il design Kia (2014-06-27 23:40)

Sicuramente è uno dei più importanࢢ e sࢢmaࢢ designer a livello internazionale: [1]Peter Schreyer, President
and Chief Design Officer di Hyundai Motor Group, è stato ora insignito del premio Lifeࢢme Design Achievement
Award a�ribuito ogni anno da Eyes On Design per l’innovazione apportata allo sࢢle del design Kia.

Dopo aver ricevuto altri presࢢgiosi premi, come il Volante d’oro, l’autore del design della prima Audi TT ha
ricevuto il premio da Eyes On Design, organizzazione americana fondata nel 1987 su iniziaࢢva dei responsabili dello
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sࢢle di General Motors, Ford e Chrysler, e composta da esperࢢ del se�ore del design. In parࢢcolare, il Lifeࢢme
Achievement Award (il premio "una volta nella vita") viene assegnato da coloro che hanno avuto precedentemente il
riconoscimento. Tra i vincitori precedenࢢ ci sono nomi come, ad esempio, Sergio Pininfarina, Shiro Nakamura, Walter
de’ Silva e Giorge�o Giugiaro. Nelle moࢢvazioni, il rivoluzionario rinnovamento da parte di Schreyer dello sࢢle del
brand Kia, che lo ha poi portato alla guida della strategia di design dei marchi Kia e Hyundai, sovrintendendo i tre
Centri Sࢢle del gruppo in Corea, Germania e Staࢢ Uniࢢ.

Peter Schreyer ha commentato: «Lungo tu�a la mia vita professionale ho avuto l’opportunità di lavorare con
un gran numero di designer straordinariamente bravi e appassionaࢢ; l’incarico ricevuto da Kia mi ha dato la
possibilità di lavorare per dare un nuovo volto al brand, per renderlo più elegante, disࢢnࢢvo e giovanile; oggi i nostri
modelli rifle�ono questo obieࢰvo. Abbiamo avuto l’onore di ricevere diversi riconoscimenࢢ allo sࢢle Kia negli ulࢢmi
anni, ma il nostro lavoro va oltre il look delle nostre ve�ure; il design Kia si rafforza progressivamente e io sono
onorato di essere coinvolto in tale processo. E’ un grande onore ricevere questo premio che io considero anche una
a�estazione del lavoro e della creaࢢvità espressi dai Centri Sࢢle Kia di tu�o il mondo.»

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fT2i2`@b+?`2v2`

Al 2° Garda Classic Car Show anche la Lancia Lambda 1928 del Museo Nicolis (2014-06-28 00:28)

Un’altra ve�ura storica del [1]Museo Nicolis di Villafranca Veronese si appresta a partecipare ad un evento
motorisࢢco: al Concorso d’Eleganza : al[2]2° Garda Classic Car Show, che si svolgerà a Bardolino del Garda sabato 28
e domenica 29 giugno, prenderà parte una Lancia Lambda VIII Serie Torpedo del 1928.
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La Lancia Lambda del Museo Nicolis è stata già vincitrice nel 1998 del Premio Connolly al Louis Vui�on Classic
- Bagatelle Concours d’Elegance a Parigi. La ve�ura parteciperà al concorso nella categoria "Ruote a raggi presࢢgiose":
sono infaࢰ previste 5 categorie di ve�ure d’epoca (le altre sono I gale�oni degli anni ‘30, La ripresa ed il Miracolo
Economico, I favolosi anni ‘60, Il fascino delle esoࢢche), per un totale di circa 40 auto.

La Lancia Lambda fu presentata a Parigi nel 1922, e fu prodo�a fino al 1931 in circa 13.000 esemplari; aveva
cara�erisࢢche uniche e moderne, essendo la prima ve�ura di serie con telaio a stru�ura portante e carrozzeria
monoscocca, sospensione anteriore telescopica a ruote indipendenࢢ e motore con archite�ura 4 cilindri a V stre�o
da 2570 cc, 69 CV, per una velocità massima di 125 Km/ora.

Questo il programma del Garda Classic Show 2014:

Sabato 28 Giugno
H 10.00 - 12.30
Accoglienza e accreditamento nel PARCO DI VILLA CARRARA BOTTAGISIO sul Lungolago di Bardolino parcheggio ed
esposizione delle auto fino alle H 21.00, sorvegliate dai nostri operatori

H 12.30 - 14.00
LUNCH a Bardolino al RISTORANTE LOGGIA RAMBALDI

H 14.00 - 17.00
VERIFICHE dei Commissari ASI

H 19.00 - 20.30
APERITIVO e CENA in riva al Lago sul Lungolago di Bardolino

H 21.00 - 23.00
SFILATA e PREMIAZIONI

Domenica 29 Giugno
H 09.00 - 10.00
Arrivo ed esposizione delle macchine nel PARCO DI VILLA CARRARA BOTTAGISIO

H 10.00 - 13.00
GIRO IN BATTELLO e APERITIVO con visita all’ISOLA DEL GARDA dei Conࢢ CAVAZZA

H 13.00
PRANZO di commiato nella BARRICAIA DEL MUSEO DEL VINO ZENI

H 15.00
Chiusura della manifestazione

–

1. ?iiT,ffrrrXKmb2QMB+QHBbX+QKf
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2. ?iiT,ffrrrX#2M�+Q�miQ+H�bbB+?2XBifBi�f2p2MiBX+7K\B/1p2MiQ4k38�H�M;4Bi

Caccia al Tesoro Arexons: gli indizi per la seࢰmana dal 30 giugno al 6 luglio (2014-06-30 16:48)

Proseguiamo con la pubblicazione degli indizi per partecipare alla [1]caccia al tesoro "Scopri il prodo�o e vinci",
che terminerà il 27 luglio 2014. Ogni seࢰmana i concorrenࢢ devono indovinare il prodo�o trasportato dai camion
Arexons, che percorrono le strade nazionali, a�raverso alcuni indizi che si trovano nella pagina Facebook Arexons, e
vengono diffusi su alcuni programmi radiofonici di Radio 105 e Virgin radio, e anche su Virtual Car.it.

CAMION 1
Il camion 1 avvistato sull’AUTOSTRADA A14 a CHIETI il 26 GIUGNO alle ore 13.00
Indizio: «Evita l’accumulo di calcare negli spruzzatori»

CAMION 2
Il camion 2 avvistato a LACCHIARELLA (MI) il 26 GIUGNO alle ore 12.50
Indizio: «Lavi l’auto anche dove c’è il divieto di usare l’acqua»

CAMION 3
Il camion 3 avvistato sull’Autostrada A13, Castel Maggiore, Bologna - 26 giugno - 13.05
Indizio: «Non lascia aloni e si può stendere senza problemi su plasࢢche e gomme»

CAMION 4
Il camion 4 avvistato sull’Autostrada A1, San Prisco, Caserta - 26 giugno - 10.00
Indizio: «Elimina l’andamento irregolare del motore. Ridona potenza e accelerazione»
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CAMION 5
Il camion 5 avvistato a Bari - 26 giugno - 13.10
Indizio: «E’ dotato di un comodo applicatore per un tra�amento ultra semplificato»

Per partecipare al concorso clicca qui: [2]h�p://goo.gl/49lr0w

–

1. +�++B�@�H@i2bQ`Q@�`2tQMb
2. ?iiT,ff;QQX;Hf9NH`yr

XXXI Meeࢢng Internazionale Fiat 500 Club Italia a Garlenda (4-6 luglio 2014): il programma
(2014-06-30 18:27)

Si è da tempo messa in moto l’efficiente macchina organizzaࢢva del [1]500 Club Italia per il Meeࢢng Internazionale
dedicato alla Fiat 500 d’epoca a Garlenda: giunto alla 31ma edizione, quest’anno il mega-raduno si svolgerà tra il 4
e il 6 luglio 2014, dopo il grande successo dell’[2]edizione del trentennale, con oltre 1.000 Fiat 500 storiche iscri�e.
Torneremo a tra�are del Meeࢢng 2014: di seguito vi proponiamo il programma generale della manifestazione.

XXXI Meeࢢng Internazionale Fiat 500 Club Italia a Garlenda

Venerdì 4 Luglio 2014
09.00/13.00 -14.00/18.00 Registrazioni Meeࢢng presso la Borgata Nuova
11.00 Borgata Nuova: Inaugurazione del Meeࢢng e della Mostra "25 anni di 4PiccoleRuote"
09.00/23.00 Parco Serre: Mercato Ricambi (*)
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09.00/23.00 Parco Villafranca: concentrazione veicoli
14.00 Parco Villafranca - Partenza per il giro turisࢢco a Cervo (IM) - www.cervo.com - .
19.30 Parco Villafranca - Apertura Stand Gastronomici
21.30 Parco Villafranca: Intra�enimento musicale con "Gente de Mâ"
23.30 a seguire Disco Dance con Team Nervoso e Maffy Dj

Sabato 5 Luglio 2014
08.00 Parco Villafranca: partenza per escursione/trekking alla Borgata Castelli Vie del Sale
09.00/13.00-14.00/18.00 Registrazioni Meeࢢng presso la Borgata Nuova
09.00/16.00 Annullo filatelico (Parco Villafranca) - 10.00/17.00 Mostra filatelico numismaࢢca (Oratorio Parrocchiale)
09.00/18.00 Parco Villafranca - "Inventa500Storie" Laboratorio di manualità creaࢢva a cura dello Studio4Mani
09.00/23.00 Parco Villafranca - concentrazione veicoli
09.00/23.00 Parco Serre - Mercato Ricambi
10.00 Parco Serre – 1° Evento Formula Monza 875
10.30 Parco Villafranca - Presentazione tecnica Bardahl
11.15 Parco Villafranca - Presentazione del libro "Una di noi" a cura dell’autore Fulvio Barolo
11.30 Parco Villafranca: partenza per il GRAND TOUR Pieve di Teco, Colle di Nava (Buffet delle Alpi Mariࢰme-
prenotazione), Ormea, Garessio (ore 15.30 sosta in paese), Colle San Bernardo
11.45 Parco Villafranca - Presentazione auto e piloࢢ del 1° Evento Formula Monza 875
12.30 Parco Villafranca - Apertura Stand Gastronomici
14.30 Parco Villafranca: partenza per L’AcquaPark "Le Caravelle" a Ceriale
19.30 Parco Villafranca - Apertura Stand Gastronomici
19.30 Parco Villafranca - Intra�enimento musicale con la Brass Ensemble "Bandacorta"
21.30 Parco Villafranca : V edizione di “Cinquecenࢢsࢢ Protagonisࢢ” palco a disposizione dei Cinquecenࢢsࢢ, intra�en-
imento musicale (esibisciࢢ anche tu!)
24.00 Parco Villafranca: Disco Dance con Team Nervoso e Maffy Dj

Domenica 6 Luglio 2014
08.00/10.00 Registrazioni Meeࢢng presso la Borgata Nuova
09.00/18.00 Parco Serre - Mercato Ricambi
10.00 Villanova, Ippodromo dei Fiori : Grande Show del 30°. Brindisi con 3000 Calici di Asࢢ DOCG e 3000 Baci di
Alassio. Passerella e Premiazioni.
12.00 Grande Carosello INDIANAPOLIS e mini giro con rientro a Garlenda
12.30 Parco Villafranca - Apertura Stand Gastronomici
17.00 Parco Villafranca: Esibizione dell’Unione Sporࢢva Villanovese A.S.D. sez. ginnasࢢca
18.00 Parco Villafranca - Balli con l’esibizione della scuola di Ballo di Garlenda
19.30 Parco Villafranca - Apertura Stand Gastronomici
21.30 Parco Villafranca : Danze con l’orchestra "Beppe Montagna"

–

1. ?iiT,ff8yy+Hm#Bi�HB�XBif
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifQHi`2@KBHH2@7B�i@8yy@/2TQ+�@T2`@BH@ttt@K22iBM;@BMi2`M�xBQM�H2@/B@;�`H2M/�f
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10.7 July

Disegni dei le�ori: 500 Lupin, di Francesco Arena (2014-07-01 15:07)

Il nostro le�ore [1]Francesco Arena ha realizzato manualmente, con pantoni e aerografo, questo disegno raf-
figurante una nuova Fiat 500 con de�agli legaࢢ al celebre manga giapponese Lupin III.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f7`�M+2b+Q@�`2M�
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Le Alpine storiche alla Le Mans Classic 2014 (2014-07-01 15:56)

In a�esa del ritorno del marchio [1]Alpine con una nuova berline�a nel 2016, Renault schiera alla Le Mans
Classic (4-6 luglio 2014) tre Alpine ufficiali, affidate a piloࢢ che guidarono a Le Mans o a personalità del mondo
automobilisࢢco.

Queste le ve�ure partecipanࢢ:
Alpine M65 (24 ore del 1965): Piotr Frankowski (Polonia) / Richard Meaden (Gran Bretagna)
Alpine-Renault A110 1300S (24 ore della seconda metà degli anni ’60): Jean-Pierre Prévost (Francia) / Chrisࢢan
Chambord (Francia)
Renault-Alpine A443 (24 ore del 1978): Jean Ragnoࢰ (Francia) / Alain Serpaggi (Francia)
Queste ve�ure saranno accompagnate da altri modelli Alpine iscriࢰ per iniziaࢢva privata.

La “Le Mans Classic” si svolge ogni due anni dal 2002, e raccoglierà quest’anno 450 veicoli storici suddivisi in
categorie dal 1923 al 1979, con cenࢢnaia di club e il concorso “Le Mans Héritage”, al quale prenderà parte anche
una Alpine-Renault A310 V6 che ha partecipato privatamente all’edizione 1977 delle “24 Ore”, nella configurazione
originaria.

–

1. �HTBM2

9744



Cuervo y Sobrinos Cup 2014: tra Italia, Austria e Svizzera con le auto d’epoca (2014-07-01 18:29)

Dal 3 al 6 Luglio 2014 si svolgerà la seconda edizione [1]Cuervo y Sobrinos Cup, gara di regolarità a calendario
CSAI organizzata dalla Scuderia Tricolore di Reggio Emilia e riservata ad auto storiche costruite dal 1919 al 1969. In
tu�o 49 prove a cronometro e 3 prove di media in montagna con rilevamenࢢ segreࢢ, con un totale di 600 km di
strada da percorrere nel cuore delle più belle Alpi tra Italia, Austria e Svizzera.

L’evento, organizzato da Cuervo y Sobrinos, Canossa Events e Scuderia Tricolore, prevede una parte sporࢢva e
agonisࢢca, ma intervallata da momenࢢ di assoluto relax tra paradisi naturali come il Parco Nazionale dello Stelvio,
Lugano, l’Engadina e Sankt Moritz.

Tra le novità di questa edizione, la partenza il venerdì dal centro di Milano, e il giovedì le verifiche sporࢢve e tecniche
effe�uate presso la Collezione Qua�roruote di Rozzano, con cena inaugurale di gala al Museo Diocesano, nella
cornice dei chiostri di Sant’Eustorgio. La gara nelle giornate successive ruoterà intorno a Bormio, passando il venerdì
tra i paesaggi dei laghi, della Svizzera e di Sankt Moritz, il sabato nell’Engadina, in Austria e sullo Stelvio, terminando
con la cena a quota 3000 metri, realizzata in collaborazione con Bormio Ski; la domenica si raggiungeranno invece la
Valtellina, i laghi di Cancano, il Parco Nazionale dello Stelvio, Isolaccia e la Val di Dentro, con le premiazioni conclusive.

Tra i partner dell’evento anche Jaguar, che fornirà all’organizzazione le auto ufficiali che seguiranno l’intero
percorso, a cominciare dalla recente F-Type Coupé. Cuervo y Sobrinos, marca di orologeria di alta gamma, consegn-
erà ad ogni pilota un orologio automaࢢco numerato della Racing Collecࢢon, personalizzato con il numero di gara.

Programma Cuervo y Sobrinos Cup 2014

Giovedì 3 Luglio - “Milano”
Dalle 12.00 alle 18.00 Arrivo dei partecipanࢢ a Milano
Dalle 14.00 alle 19.00 Verifiche sporࢢve e tecniche presso Collezione Qua�roruote di Rozzano, consegna numeri di
gara e distribuzione roadbook.
Ore 20.00 Visita guidata al Museo Diocesano di Milano (su prenotazione)
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Ore 20.45 Cena Inaugurale presso il Museo Diocesano di Milano

Venerdì 4 Luglio - I TAPPA: “I Laghi, la Svizzera e St. Moritz”
Ore 09.00 Partenza dal Milan Marrio� Hotel di Milano verso Via Montenapoleone, per una sosta di shopping nel
cuore della moda.
Ore 11.00 Partenza della prima ve�ura da Via Montenapoleone.
Dalle 11.00 alle 20.00 Percorso lungo la meravigliosa cornice del lago di Como fino a Lugano, dove si sosterà per il
pranzo.
Si prosegue poi a�raverso la straordinaria Val Chiavenna per raggiungere la rinomata St.Moritz. Dopo aver a�raver-
sato il cuore delle Alpi Reࢢche, si raggiunge la splendida meta di Bormio.
Dalle 20.00 Ricovero delle ve�ure, cena e perno�amento in hotel.

Sabato 5 Luglio – II TAPPA “L’Engadina, l’Austria e il Passo dello Stelvio”
Ore 9.00 Partenza delle ve�ure da Piazza Cavour, Bormio.
Suggesࢢvo percorso panoramico a�raverso la Val Mustair per giungere a Nauders, in Austria, dove si sosterà per
un picoࢢ pranzo .roleseࢢ Si incontra poi Glorenza, il più piccolo borgo dell’Alto Adige, prima di proseguire per
l’affascinante e impegnaࢢvo Passo dello Stelvio, valico automobilisࢢco più alto in Italia e secondo in Europa.
Ore 17.00 Sfilata nel centro storico di Bormio. A seguire momenࢢ di relax.
Dalle 18.30 Trasferimento in funivia per serata montana nel Rifugio Bormio 3000, con cena picaࢢ valtellinese.
Rientro e perno�amento in hotel a Bormio.

Domenica 6 Luglio - III TAPPA “la Valtellina”
Ore 8.45 Partenza delle ve�ure dal centro storico di Bormio.
Percorso “alpino” nel Parco Naturale: si raggiunge il Passo Eira per poi a�raversare la Valdidentro con le sue Torri di
Fraele e i laghi arࢢficiali di Cancano.
Dalle 13.00 alle 15.00 Pranzo conclusivo e premiazioni presso il Ristorante Le Mo�e.

1. ?iiT,ffrrrX+m2`pQvbQ#`BMQb@+mTX+QKf
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100 Boxster e Cayman al Mugello per la Carrera Cup Italia e per festeggiare le nuove GTS (2014-07-02 15:31)

Il prossimo 13 luglio 2014, un cenࢢnaio di possessori di Porsche Boxster e Cayman si ritroverà al circuito del
Mugello per il terzo appuntamento stagionale con la Carrera Cup Italia; l’evento sarò anche l’occasione per dare il
benvenuto alle nuove Boxster e Cayman GTS, esposte al fianco dell’area hospitality della serie monomarca.

La nuove Boxster e Cayman GTS, dalla configurazione più performante, richiamano la sigla storica che risale
alla 904 Carrera GTS, ve�ura da corsa del 1963, immatricolata anche per la circolazione su strada. Negli anni ’80
e ’90 comparvero poi la 924 GTS e la 928 GTS, ripresa nel 2007 con la Cayenne GTS, e quindi su 911 e Panamera.
La Boxster GTS è dotata del 3,4 a 6 cilindri da 330 CV, che eroga invece 340 CV sulla coupé Cayman GTS; grazie
anche a cara�erisࢢche come la modalità Sport Plus e il Sound Symposer. le due ve�ure risultano più appaganࢢ nella
dinamica di guida, e perfino nel sound, rispe�o alle già performanࢢ versioni S.

–
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Fotografie dalla Mille Miglia 2014 (2014-07-03 18:29)

Nel maggio 2014 si è conclusa la trentaduesima rievocazione della [1]Mille Miglia, o�enendo un elevato gradi-
mento da parte del pubblico che ha seguito le 435 ve�ure d’epoca, grazie alle novità sul percorso, alla giornata in
più e alla partecipazione di tanࢢ personaggi del mondo dello spe�acolo. Vi proponiamo, di seguito, alcune delle
immagini ufficiali, molte delle quali ambientate in celebri ci�à d’arte italiane.

Quesࢢ i numeri della [2]Mille Miglia 2014:

Iscrizioni: registrate 2.570 (compreso 2013), completate con pagamento 624.
Ve�ure acce�ate: 435.
Ve�ure partenࢢ in più rispe�o agli anni precedenࢢ: 15 (su 2013), 60 (su 2012).
Equipaggi italiani: 113.
Equipaggi stranieri: 322.
Paesi rappresentaࢢ: 34.
Paese straniero più rappresentato: Germania (93).
Case automobilisࢢche delle ve�ure acce�ate: 64.
Partecipanࢢ e persone al seguito: 2.000.
Persone coinvolte nell’organizzazione: 3.000.
Giornalisࢢ e operatori dei media accreditaࢢ: 1.500.
Comuni a�raversaࢢ: 227
Regioni a�raversate: 7 più San Marino.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifKBHH2@KB;HB�@kyR9@pBM+2@mM�@H�M+B�f
2. ?iiT,ffrrrXRyyyKB;HB�XBif

9748



Caccia al Tesoro Arexons: gli indizi per la seࢰmana dal 7 al 13 luglio (2014-07-07 19:04)

Proseguiamo con la pubblicazione degli indizi per partecipare alla [1]caccia al tesoro "Scopri il prodo�o e vinci",
che terminerà il 27 luglio 2014. Ogni seࢰmana i concorrenࢢ devono indovinare il prodo�o trasportato dai camion
Arexons, che percorrono le strade nazionali, a�raverso alcuni indizi che si trovano nella pagina Facebook Arexons, e
vengono diffusi su alcuni programmi radiofonici di Radio 105 e Virgin radio, e anche su Virtual Car.it.

CAMION 1
Il camion 1 avvistato a Popoli, Pescara - 03 Lug 2014 - 11:35
Indizio: «Deterge Smog, inseࢰ, polvere dal parabrezza»

CAMION 2
Il camion 2 avvistato a Eboli, Salerno - 03 Lug 2014 - 11:30
Indizio: «Basterà il ge�o d’acqua per lavare l’auto, senza usare le spazzole»

CAMION 3
Il camion 3 avvistato a Roma - 03 Lug 2014 - 11:45
Indizio: «La versione Diesel è studiata apposta per la componente obbligatoria di biocarburante del gasolio regolar-
mente distribuito»

CAMION 4
Il camion 4 avvistato a Monselice, Padova - 03 Lug 2014 - 12:00
Indizio: «Lo stendi sul parabrezza e da 60 kmh non dovrai quasi più usare le spazzole anche so�o i temporali»

CAMION 5
Il camion 5 avvistato a Palermo - 03 Lug 2014 - 12:00
Indizio: «Lava lucida e protegge senza uso di acqua»
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Per partecipare al concorso clicca qui: [2]h�p://goo.gl/49lr0w

–

1. +�++B�@�H@i2bQ`Q@�`2tQMb
2. ?iiT,ff;QQX;Hf9NH`yr

Nuova Volkswagen Passat VIII: considerazioni sul design (2014-07-08 16:38)

Volkswagen ha ufficialmente presentato l’o�ava generazione della Passat, la berlina nata nel 1973 come due
volumi fastback e oggi declinata nelle ormai tradizionali versioni berlina a tre volumi e staࢢon wagon. Walter de’
Silva è stato chiaro: nessuna linea di ro�ura né eccessi, ma un’impostazione sࢢlisࢢca che rende immediatamente
riconoscibile la ve�ura come Passat -e sopra�u�o come Volkswagen- anche togliendo il marchio. La Passat rimane
dunque fedele a se stessa, ma con alcune innovazioni: un frontale rivisto secondo un’evoluzione del family feeling
del marchio, i differenࢢ sbalzi grazie al nuovo pianale modulare MQB e gli interni raffinaࢢ e tecnologici.

Il frontale prosegue la via tracciata dallo stesso de’ Silva con l’arrivo di Flavio Manzoni e le apripista [1]Golf
(VI) e [2]Up!: impianto orizzontale di luci e calandra, dunque, ma con maggior tridimensionalità, cromature e forme
importanࢢ consone alla categoria della ve�ura, e fari ora inglobaࢢ nella stru�ura orizzontale, anche in versione
full-LED, secondo uno schema già visto in altre Volkswagen e pensato in Italdesign con le concept [3]Tex e Go!.

La vista laterale me�e in evidenza la nervatura che a�raversa il parafango anteriore e, con andamento a cu-
neo, prosegue lungo le maniglie e sopra il parafango posteriore; la coda è rastremata per entrambe le carrozzerie,
con il classico andamento del montante posteriore a guisa di coupé nella tre volumi, secondo uno schema molto
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comune anche nelle berline diffuse nel mercato USA. Ancora più evidente è la distribuzione degli sbalzi, con quello
anteriore parࢢcolarmente rido�o: l’impressione è quello di una trazione posteriore, al punto che il frontale con
mascherina bassa e cofano alto e bombato fa venire in mente altre berline RWD tedesche, come l’ulࢢma Serie 3.
Meno enfaࢢche le differenza nella coda, con alcuni elemenࢢ già visࢢ in altre Volkswagen: le luci restano a sviluppo
orizzontale e hanno una nuova firma a LED più moderna, e gli scarichi integraࢢ nella parte inferiore dello scudo; il
vano portatarga della staࢢon è ricavato nell’incavo della zona interiore del portellone, mentre la tre volumi prevede
la targa in basso nello scudo e una coda più tridimensionale, con accenno di spoiler superiore. La presenza di linee
tese e spigoli vivi, le zone incavate nella parte inferiore, la finestratura interamente circondata da un profilo cromato
e i parafanghi evidenࢢ, con grandi ruote, completano l’aspe�o esteࢢco dell’auto.

Piccola rivoluzione anche negli interni, che mantengono le linee squadrate delle ulࢢme proposte Volkswagen,
con ampia consolle centrale che ospita il touch screen e prosegue nel largo tunnel tra i sedili; le novità esteࢢche
sono da ricercarsi nelle soࢰlissime bocche�e dell’aria, raccordate tra loro con un unico profilo tanto da sembrare
un elemento conࢢnuo interro�o solo dall’orologio analogico al centro, e nella strumentazione digitale Acࢢve Info
Display, dietro al volante, che dispone di schermo TFT con varie possibilità di configurazione ed head up display. Per
la meccanica, sono previsࢢ dieci motori turbo a iniezione dire�a, sia benzina che diesel, con potenze tra i 120 e i 280
CV; tra quesࢢ debu�a il nuovo 2.0 TDI da 240 CV e 240 km/h; c’è anche la prima Passat ibrida plug-in della storia, con
il 1.4 TSI da 156 CV e l’ele�rico da 109 CV, per un totale di 211 CV, 50 km percorribili in modalità ele�rica e consumo
medio di 1,5 l/100 km. Trazione anteriore o integrale e cambio meccanico o automaࢢco DSG, a seconda di versioni e
allesࢢmenࢢ.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifbT2+B�H2@pB`im�H@+�`@BH@/2bB;M@/2HH�@;QH7@pB@BMi2`pBbi�@�@7H�pBQ@K�MxQMBf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif2b+HmbBpQ@pB`im�H@+�`@BMi2`pBbi�@7H�pBQ@K�MxQMB@/B`2+iQ`@+`2�iBp2@/2bB;M@/2H@;`m
TTQ@pQHFbr�;2Mf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRR@Bi�H/2bB;M@;Bm;B�`Q@pQHFbr�;2M@i2t@2@;Qf
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XXXI Meeࢢng Internazionale Fiat 500 Club Italia a Garlenda: immagini e breve resoconto (2014-07-08 18:32)

E’ sempre una grande festa, e anche quest’anno ha rispe�ato le previsioni: il [1]XXXI Meeࢢng Internazionale
[2]Fiat 500 Club Italia che si è tenuto a Garlenda dal 4 al 6 luglio ha visto partecipare cenࢢnaia di iscriࢰ da tu�o il
mondo, nelle loro simpaࢢcissime e coloraࢢssime bicilindriche storiche, incuranࢢ della pioggia e pronࢢ a celebrare i
30 anni del sodalizio e i 57 anni del modello.

Durante l’inaugurazione presso la sala conferenze del municipio di Garlenda, Ugo Elio Giacobbe, conservatore
del Museo “Dante Giacosa”, ha presentato la mostra “25 anni di 4PiccoleRuote”, ed è stato illustrato in anteprima
il libro “La passione conࢢnua”, edito da 500 Club Italia Edizioni, dato poi in omaggio ai partecipanࢢ: si tra�a della
storia del sodalizio a�raverso tesࢢ e fotografie dei soci e di personalità legate in modo diverso al Club ligure, che ha
festeggiato i 30 anni proprio il 4 luglio, giorno di nascita della 500 storica 57 anni fa.

I cinquecenࢢsࢢ hanno quindi raggiunto le mete previste nel Meeࢢng, a cominciare da Cervo (Imperia), uno
dei Borghi più belli d’Italia, terminando con gli evenࢢ serali gastronomici e musicali. Al sabato maࢰna, il consueto
“salo�o” televisivo aperto al pubblico con incontri di cara�ere culturale e tecnico, tra cui la presentazione del libro
“Una di Noi” a cura del socio Fulvio Barolo, e un talk show con i piloࢢ che si sono esibiࢢ in tracciato chiuso con le
Formula Monza 875, costruite con il motore "a sogliola" della 500 Giardiniera. Quindi, il “Grand Tour” per Pieve di
Teco, Colle di Nava, Ormea, Garessio e il Colle San Bernardo, con relaࢢvo "Buffet delle Alpi Mariࢰme”; altri hanno
invece raggiunto il Parco Acquaࢢco Le Caravelle; alla sera, il consueto appuntamento annuale “Cinquecensࢢsta
Protagonista”, con il palco a disposizione dei partecipanࢢ del meeࢢng.

Infine, il Gran Gala per il 30° anniversario del Club, che si è tenuto presso il parco Villafranca di Garlenda, con
premiazioni degli equipaggi, sfilata delle auto e un brindisi con 3000 calici di spumante d’Asࢢ DOCG e 3000 baci di
Alassio, disposࢢ a forma di 500 in scala 1:1. Tra le diverse iniziaࢢve nel corso del meeࢢng, la nascita del movimento
“Slow Drive, enjoy Life” a favore dello sࢢle di vita "lento", modus vivendi sempre più raro e da recuperare e
promuovere tra tuࢰ gli automobilisࢢ. Da segnalare anche la campagna Unicef “Vogliamo Zero”, di cui il Fiat 500 Club
Italia è tesࢢmonial. Tanࢢ, come di consueto, gli equipaggi stranieri presenࢢ: gli svizzeri, ospiࢢ d’onore dell’edizioni, e
poi francesi, olandesi, cechi, serbi, giapponesi... Dalle immagini forniteci dagli amici del 500 Club Italia si nota il clima
di festa, con le 500 allesࢢte nei modi più stravaganࢢ, e trovate che hanno portato il buonumore tra tuࢰ i partecipanࢢ.
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBiftttB@K22iBM;@BMi2`M�xBQM�H2@7B�i@8yy@+Hm#@Bi�HB�@�@;�`H2M/�@9@e@Hm;HBQ@kyR9@BH@T
`Q;`�KK�f
2. ?iiT,ff8yy+Hm#Bi�HB�XBif

Nuova Opel Corsa: il design si aggiorna nel segno della conࢢnuità (2014-07-09 20:00)

La Opel Corsa giunge alla quinta generazione, siglata "Corsa E". Nessuna rivoluzione, ma un’evoluzione del
modello precedente, con alcune novità dal punto di vista sࢢlisࢢco che provengono dalla più recenࢢ esperienze di
casa Opel, a cominciare dalla piccola Opel Adam. Carrozzerie lievemente differenziate per i modelli a tre e a cinque
porte, un nuovo family feeling e alcune linee che personalizzano le forme dell’auto, come spiegato in un video dallo
stesso designer Mark Adams.
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IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/1P0957cK _JA?rel=0

La novità più evidente è cosࢢtuita dal frontale, che porta la mascherina in basso, con il logo del fulmine (o il
logo Vauxhall per la versione inglese) affiancato da un "baffo" cromato, e le luci superiori avvolgenࢢ e con il picoࢢ
taglio a "gradino", che possono ospitare la tecnologia a LED. Il cofano, bombato come in tu�e le ve�ure più recenࢢ,
è visivamente ammorbidito abbassando la zona centrale, mentre la fiancata è percorsa in basso da una piega che
risale in corrispondenza dei parafanghi anteriori, già vista in tanࢢ modelli della casa. Nella cinque porte, c’è un’altra
piega sopra le maniglie delle porte che si prolunga fino a raggiungere le luci posteriori, mentre la tre porte conࢢnua
a proporre spalle più larghe sopra il parafango posteriore. Diversa tu�a la zona posteriore, con la cinque porte che
propone un portellone più verࢢcale e un taglio ne�o dei finestrini posteriori, mentre la finestratura della tre porte
disegna un arco quasi perfe�o, che si prolunga in una modanatura come nella Adam. Luci avvolgenࢢ anche per il
posteriore, che evolve in forma ancora più scolpita le forme arrotondate del modello precedente. Secondo Opel, il
pianale non ha parࢢ in comune con quello del modello a�uale, che era condiviso con la nostra Fiat Grande Punto,
ed è più rigido, con baricentro più basso di 5 cm, il tu�o per migliorare confort e doࢢ di guida; in effeࢰ, però, spazi,
proporzioni e impostazione generale non sono cambiaࢢ molto.

Diversi sono invece gli interni, dall’elaborato disegno a onde, nei quali spicca la plancia con bocche�e superi-
ori, il touchscreen da 7" al centro con il sistema IntelliLink e i comandi per la climaࢢzzazione in basso; anche la
strumentazione, dietro al volante, dispone di indicatori digitali, mentre i tessuࢢ propongono moderni disegni e
materiali, differenziaࢢ a seconda degli allesࢢmenࢢ. Le novità sono anche so�o il cofano, con il debu�o del 1.0 ECOTEC
Direct Injecࢢon Turbo a tre cilindri, Euro 6, con potenze di 90 e 115 CV. Tanta l’ele�ronica disponibile, mutuata dai
modelli più grandi, come l’Opel Eye anteriore con riconoscimento dei segnali stradali o il Forward Collision Warning
con segnale di pericolo di tamponamento con un simbolo proie�ato sul parabrezza. La nuova Opel Corsa debu�erà
al Salone di Parigi 2014 (4-19 o�obre) e sarà in vendita a fine anno.
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1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fRSyN8d+EnC�\`2H4y

Disegni di automobili: Alfa Romeo Giulie�a Sprint Speciale Bertone, di Giovanni Volpi (2014-07-11 17:04)

Ormai il fallimento di [1]Sࢢle Bertone è da qualche giorno una triste realtà, e anche Alfa Romeo è in a�esa da
tempo di un vero rilancio. In situazioni instabili come quelle a�uali, è sempre importante allora guardare al passato
e alla nostra migliore tradizione automobilisࢢca: ecco allora un disegno del nostro le�ore Giovanni Volpi che ritrae
l’affascinante [2]Alfa Romeo Giulie�a Sprint Speciale del 1957, disegnata per Bertone da [3]Franco Scaglione.

–

1. #2`iQM2
2. ;BmHB2ii�@bb
3. 7`�M+Q@b+�;HBQM2
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Caccia al Tesoro Arexons: gli indizi per la seࢰmana dal 14 al 20 luglio (2014-07-14 19:33)

Proseguiamo con la pubblicazione degli indizi per partecipare alla [1]caccia al tesoro "Scopri il prodo�o e vinci",
che terminerà il 27 luglio 2014. Ogni seࢰmana i concorrenࢢ devono indovinare il prodo�o trasportato dai camion
Arexons, che percorrono le strade nazionali, a�raverso alcuni indizi che si trovano nella pagina Facebook Arexons, e
vengono diffusi su alcuni programmi radiofonici di Radio 105 e Virgin radio, e anche su Virtual Car.it.

CAMION 1
Il camion 1 avvistato a Maddaloni, Caserta - 10 Lug 2014 - 15:15
Indizio: «Indispensabile se la pioggia ha sporcato l’auto appena lavata, torna lucida e pulita in poche mosse»

CAMION 2

Il camion 2 avvistato a San Gemini, Terni - 10 Lug 2014 - 15:10
Indizio: «A seconda delle condizioni di uࢢlizzo, l’effe�o anࢢpioggia dura anche 6 mesi»

CAMION 3
Il camion 3 avvistato a Sasso Marconi, Bologna - 10 Lug 2014 - 15:15
Indizio: «Pulisce e disincrosta le valvole di alimentazione»

CAMION 4
Il camion 4 avvistato a Montaquila, Isernia - 10 Lug 2014 - 15:20
Indizio: «Ada�o per evitare l’accumulo di calcare negli spruzzatori»

CAMION 5
Il camion 5 avvistato a Telgate, Bergamo - 10 Lug 2014 - 15:20
Indizio: «Si stende senza lasciare aloni.Protegge e lucida la carrozzeria»

Per partecipare al concorso clicca qui: [2]h�p://goo.gl/49lr0w
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1. +�++B�@�H@i2bQ`Q@�`2tQMb
2. ?iiT,ff;QQX;Hf9NH`yr

ITalian Kart Challenge-ITKC: la seconda tappa è la 12 ore di Milano-Circuito Internazionale di O�obiano
(PV), 19-20 luglio. (2014-07-16 17:40)

La seconda tappa del trofeo [1]ITalian Kart Challenge 2014 (ITKC), in memoria del gentleman driver Gianpiero
Moreࢰ, vedrà schierate il 19 e 20 luglio, sulla griglia di partenza, 30 squadre sul Circuito Internazionale South Milano
Karࢢng, O�obiano (PV), in corsa per la vi�oria alla 12 ore di Milano. I Kart saranno i Birel nuovi n35x, con alcune
migliorie tecniche e motorizzaࢢ con il nuovo propulsore Briggs &Stra�on 420cc; saranno sorteggiaࢢ al momento
della registrazione e conseguentemente assegnaࢢ alle Squadre, formate da un minimo di qua�ro ad un massimo di
dieci componenࢢ.

Dopo il Briefing con la direzione di gara, inizieranno le prove libere di 2 ore, e di seguito quindici minuࢢ di
qualifiche per determinare la griglia di partenza in sࢢle Le Mans. Le squadre devono rispe�are un numero massimo
di se�e turni per pilota, con durata del turno di guida da 30 minuࢢ, e riposo di almeno 15 minuࢢ.

La gara, che ripropone le modalità delle gare Endurance con i kart, fa seguito alla [2]24 ore di Lignano – sul
podio I Kayak Veneto Corse, II LINDINGER e III MOKART Como Racing; il campionato proseguirà a O�obiano (19-20
Luglio) e si concluderà con una 6 ore alla pista Alfa Romeo-Centro Sperimentale Balocco-Gruppo FCA, il 27 Se�embre.
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Sabato 19 e Domenica 20 Luglio: Circuito Internazionale South Milano Karࢢng, O�obiano: oltre 1300 Mt., re-
centemente rinnovato ed allungato, senso orario. Pista veloce, medio/veloce, Misto interno tecnica. La pista con una
importante storia nelle gare Endurance. Tempo di percorrenza: oltre un minuto. Dove si trova: O�obiano (Pavia).
Per saperne di più sul tracciato: www.southmilanokarࢢng.com.

TIMING

Sabato 19 Luglio 2014
14:00: Apertura Segreteria di Gara sorteggio dei kart
15.30: Briefing
16.15-16.45: Personalizzazione dei kart
16.45-17:15: Presentazione in griglia dei piloࢢ e foto ricordo
17.15-19.15: Prove cronometrate 120 minuࢢ (alla fine delle libere Regime di parco Chiuso)
19.15-19.30: Prove di Qualifica 15 minuࢢ (Regime di Parco Chiuso)
19.30-19.50: Disposizione in griglia (Regime di Parco Chiuso)
19:50-20:00: I piloࢢ si dispongono per la partenza sࢢle Le Mans
20.00: Start 12h

Domenica 20 Luglio 2014
08.00: Bandiera a Scacchi
08.00-08:30: Parco Chiuso-Verifiche
09.00: Premiazioni

Al momento sono già presenࢢ sulla griglia di partenza: Lindinger, MiOut Kart Racing, SemComBarre, Mokart
Official Team, Guaina Racing, Pagg Aspoeck, Lambo Team, Cerrina Race Track, BiKarࢢng, Kar�rak, Lhasa Racing Team,
Motorzappa, Circuito Kart Carasco, Lanterna Racing, Indoor Kart Villorba, South Milano Karࢢng, Motori da corsa,
Pista Siena, Mokart Como, Mokart Como Racing, Team ML, Eurodesign, King Kart... più altri che si aggiungeranno
presto.

Naturalmente, per il pubblico che volesse venire ad assistere alla gara, l’ingresso è libero e gratuito. E per chi
volesse partecipare con un proprio team, le iscrizioni alla gara sono aperte fino al 18 luglio 2014.

Per informazioni, modulisࢢca ed iscrizioni ITKC: Andrea Pagano, tel.+39.335.5431841, mail: info@itkc.it,
[3]www.itkc.it, skype: andreapaganokart

–

1. ?iiT,ffrrrXBiF+XBif
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifBi�HB�M@F�`i@+?�HH2M;2@BiF+@`2bQ+QMiQ@/2HH�@k9@Q`2@/W2kW3yWNNBi�HB�@#v@#B`2H@�@H
B;M�MQ@b�##B�/Q`Q@m/f
3. ?iiT,ffrrrXBiF+XBif

9758



Nuove smart fortwo e forfour: il design (2014-07-18 19:42)

Dopo tanta a�esa, è finalmente arrivata: la smart di terza generazione, anࢢcipata da un gran numero di con-
cept car che ne hanno via via rivelato le principali cara�erisࢢche, è stata ufficialmente presentata a Berlino nelle due
versioni: la classica fortwo a due posࢢ e la rinnovata forfour, oggi molto più imparentata con la "sorella" più corta
rispe�o al modello precedente, una trazione anteriore realizzata con Mitsubishi. Ma con un’altro poࢢ di parentela:
il proge�o è infaࢰ in comune con la nuova Renault Twingo. Di seguito, alcune considerazioni sullo sࢢle delle nuove
smart.

Se la seconda generazione di smart fortwo rappresentava un’evoluzione, oࢰmizzata e in parte anche semplifi-
cata, della prima smart, la nuova si muove con intenzioni diverse. La prima: la pia�aforma, praࢢcamente con l’intera
zona anteriore, doveva servire sia per la due e che per la qua�ro posࢢ, e la stru�ura della qua�ro posࢢ doveva servire
per creare anche una piccola Renault, imparentata con un’icona (la Twingo prima serie di Le Quément) dalla forma
a "uovo" e a trazione anteriore. Abbiamo già visto le soluzioni trovate dai designer francesi; vediamo invece come
hanno lavorato in Mercedes. Tra le cara�erisࢢche esteࢢche più evidenࢢ, il nuovo frontale, che essendo condiviso da
più carrozzerie, ma dovendo anche o�emperare alle più recenࢢ normaࢢve anࢢurto, è alto, corto e squadrato. Un
vero e proprio "muso", sprovvisto di cofano, che sembra contentere un motore, invece assente: ingannano in questo
senso anche le prese d’aria inferiori e la calandra. Quest’ulࢢma è stata tra�ata con un "sorriso" più ampio, nuovo
"volto" di smart che si ricollega agli ampi fari qaudrangolari che incorporano le luci diurne a LED. I fori nella calandra,
visࢢ più volte nelle concept, sono staࢢ mantenuࢢ, ma in un elemento separato: risaltano molto con la verniciatura
chiara, meno nella (più elegante) griglia scura. L’aspe�o generale, squadrato ma anche senza spigoli vivi, è molto
sbarazzino, quasi fumeࢰsࢢco, però ha anche quella dimensione antropomorfa e "biologica", con ispirazione alla
natura e al moto dell’aria, che hanno praࢢcamente tu�e le Mercedes recenࢢ.

La fiancata della fortwo manࢢene l’aspe�o ben piantato, con la linea di cintura che sale verso l’alto e una fian-
cata diversamente sagomata. Quello che colpisce all’occhio, come in ogni smart, è la cellula Tridion con colore a
contrasto, ora elaborata diversamente sopra�u�o nella zona del luno�o, con una specifica curvatura che ospita la
cornice dei fari quadrangolari, in ntaࢢ ma gesࢢta come elemento separato. La coda avvolgente, oltre allo spoiler

9759



superiore, suggerisce maggiormente una spinta in avanࢢ, e si presta ad elaborazioni sporࢢveggianࢢ. Da notare anche
la presa d’aria sopra la ruota sinistra, uno dei pochi indizi della presenza del motore posteriore, cui fa riscontro dal lato
opposto lo sportello del serbatoio. L’auto rimane, insomma, sbarazzina, ma sembra più "matura" e piantata a terra: il
frontale pia�o ha permesso di ridurre la lunghezza (2,69m) e l’altezza (1,55m) di 1 cm,mentre la larghezza è superiore
di ben 9 cm, con 1,66m. Aumentano lo spazio interno e il bagagliaio, a discapito del maggior ingombro in parcheggio.

Più maturi anche gli interni, che sono condivisi, nella parte anteriore, con la forfour: la stru�ura prevede tre
livelli di finitura (plancia, parte inferiore plancia e inserࢢ) che possono essere variamente configurabili per toni
e materiali. Spicca lo schermo mulࢢmediale al centro, tra�ato come un elemento indipendente, e in generale
l’impostazione a linee curve, derivata dalle smart precedenࢢ e, in parte e in un contesto diverso, anche dal recente
design Mercedes.

Lo sࢢle della forfour diventa a questo punto quello della fortwo, esteso su una lunghezza di 3,49 m. Le porte
hanno un taglio parࢢcolare, con quelle posteriori che si aprono quasi a 90°, e una piega che corre lungo le maniglie.
Posteriormente, il luno�o è più verࢢcale e più profilato, con logo al centro, come si addice ad una ve�ura quasi "da
famiglia"; il te�o apribile in tela, opࢢonal, consente di aumentare l’aspe�o sbarazzino, superiore rispe�o a quello
della Twingo: un buon modo per differenziare in modo evidente la clientela, oltre ovviamente al prezzo d’acquisto:
si parla di un prezzo d’a�acco inferiore ai 12.000 euro per la fortwo base.

Tra le altre novità: le sospensioni anteriori derivate da quelle della Classe C, il motore posteriore 999 cc aspi-
rato o turbo, il nuovo cambio roboࢢzzato doppia frizione twinmaࢢc a 5 marce, i 5 livelli di allesࢢmento youngster,
sport ediࢢon #1 (versione di lancio), passion, prime e proxy. Sarà in vendita dal mese di novembre.

Caccia al Tesoro Arexons: gli indizi per l’ulࢢma seࢰmana del concorso, dal 21 al 27 luglio (2014-07-21 13:16)
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Di seguito vi proponiamo gli ulࢢmi indizi per partecipare alla [1]caccia al tesoro "Scopri il prodo�o e vinci",
che terminerà il 27 luglio 2014. Ogni seࢰmana i concorrenࢢ devono indovinare il prodo�o trasportato dai camion
Arexons, che percorrono le strade nazionali, a�raverso alcuni indizi che si trovano nella pagina Facebook Arexons, e
vengono diffusi su alcuni programmi radiofonici di Radio 105 e Virgin radio, e anche su Virtual Car.it.

CAMION 1
Il camion 1 avvistato a Rocche�a a Volturno, Isernia - 17 Lug 2014 - 16:05
Indizio: «Basterà il ge�o d’acqua per lavare l’auto, senza usare le spazzole»

CAMION 2
Il camion 2 avvistato a Carini, Palermo - 17 Lug 2014 - 16:00
Indizio: «Lavi l’auto anche dove c’è il divieto di usare l’acqua»

CAMION 3
Il camion 3 avvistato a Schio, Vicenza - 17 Lug 2014 - 16:10
Indizio: «Il prodo�o ada�o per evitare l’accumulo di calcare negli spruzzatori»

CAMION 4
Il camion 4 avvistato sull’ Autostrada A1, Zagarolo, Roma - 17 Lug 2014 - 16:10
Indizio: «Lo stendi sul parabrezza e da 60 kmh non dovrai quasi più usare le spazzole anche so�o i temporali»

CAMION 5
Il camion 5 avvistato ad Avezzano, L’Aquila - 17 Lug 2014 - 16:10
Indizio: «Puliscono e disincrostano le valvole di alimentazione durante la marcia»

Per partecipare al concorso clicca qui: [2]h�p://goo.gl/49lr0w

–

1. +�++B�@�H@i2bQ`Q@�`2tQMb
2. ?iiT,ff;QQX;Hf9NH`yr
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Nuova Mazda2: prime immagini (2014-07-22 19:36)

Nell’ormai lontano 2010, in un incontro speciale per presentare la concept car Shinari, il responsabile del de-
sign Mazda [1]Ikuo Maeda spiegava a Virtual Car le linee guida del nuovo linguaggio sࢢlisࢢco della casa, dopo il
"Nagare" creato da quel Laurens van den Acker finito poi alla Renault. Da quel momento il Kodo design, sinteࢢzzato
con il mo�o "Soul of Moࢢon", è stato alla base di tu�e le nuove Mazda finora presentate: l’ulࢢma della serie è la
nuova Mazda2, da poco al debu�o in Giappone con il consueto nome di Demio, e pronta ad arrivare in Europa nei
primi mesi del 2015.

Per la Mazda2, il riferimento è alla concept car [2]Hazumi presentata all’ulࢢmo Salone di Ginevra, di cui manࢢene
sostanzialmente immutate le forme. Come per le altre Mazda, il punto di partenza è la calandra anteriore, con la
cromatura che dalla "punta" inferiore prosegue lungo i fari, definisce le "onde" della fiancata in corrispondenza dei
parafanghi e si chiude nei fari a sviluppo orizzontale e avvolgenࢢ; completano il quadro le qua�ro porte, con maniglie
non nascoste, la semplice finestratura a goccia e il montante posteriore inclinato e rastremato. L’aspe�o dell’auto è
fluido e molto scultoreo, con un cofano dalle proporzioni piu�osto lunghe rispe�o al totale di circa 4 metri, complici
anche la forma tridimensionale dello scudo e lo sbalzo anteriore, che insieme al montante anteriore curvo, il passo
lungo e l’altezza totale non eccessiva accentuano la sensazione di auto di categoria superiore. Parࢢcolarmente
interessanࢢ dal punto di vista del design sono gli interni, raffiguraࢢ in anteprima con un allesࢢmento sporࢢvo che
impiega anche pelle di tonalità chiara, in contrasto con altri elemenࢢ scuri, come la parte superiore della plancia e
quella posteriore dei sedili: l’aspe�o, pur richiamando quello della Mazda3, è semplicissimo, con una grande ala a
formare la plancia, elemenࢢ circolari alle estremità e nei comandi del tunnel centrale sopra il cambio, e lo schermo
mulࢢmediale con funzionalità MZD Connect che sporge al centro, in alto. L’impressione generale è di sporࢢvità, con
l’eliminazione del superfluo, che giova anche all’eleganza dell’insieme. Tra i motori, dovrebbe debu�are il nuovo
motore diesel Skyacࢢv-D 1.5 da 105 CV, dalle emissioni inferiori a 90 g/km, complice il peso che dovrebbe essere
inferiore ai 1.000 kg.

–
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifK�x/�@/2bB;M@rQ`Fb?QT@BB@H�@/27BMBxBQM2@/2H@FQ/Q@/2bB;M@2@H�@bm�@`2�HBxx�xBQM2@+
QM+`2i�@M2HH�@+QM+2Ti@b?BM�`Bf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif#Qxx2iiB@2@`2M/2`BM;@/�@;BM2p`�@kyR9@K�x/�@�xmKB@+QM+2Tif

Fiat Panda II serie riportata a nuova vita da un teamdi giovani: un proge�o di Gerald Eder (2014-07-25 16:43)

Gerald Eder è un ingegnere austriaco da poco residente in Italia, che ha un proge�o in mente: creare un
team di giovani appassionaࢢ realizzare una "carrozzeria" nella più pura tradizione italiana. L’idea però non è quella
delle picheࢢ supercar, ma ricorda piu�osto le uࢢlitarie "fuoriserie" degli anni d’oro dell’automobilismo italiano,
e, in clima di "low cost", coinvolge le automobili di seconda mano, come ad esempio le Fiat Panda di precedente
generazione.

L’idea non prevede il classico "tuning" della Panda con parࢢ in resina applicate sulla carrozzeria, ma di una
nuova "pelle" in lamiera, manࢢene invariate tu�e le parࢢ stru�urali, per o�enere una vera e propria riomologazione,
anche con il marchio dell’ipoteࢢca nuova realtà. Nel caso del proge�o ipoࢢzzato per Fiat Panda, a cambiare
sarebbero sopra�u�o l’andamento del te�o, la linea di cintura rialzata, i parafanghi allargaࢢ e la calandra;
inoltra, il corpo ve�ura verrebbe abbassato, con montaggio di ruote fino 18”, mentre il motore potrebbe essere sosࢢ-
tuito da altro motore Fiat a km 0. SOno previsࢢ anche cambiamenࢢ agli interni, con uno sࢢle più moderno e sporࢢvo.

Il primo passo per la realizzazione del proge�o potrebbe essere la formazione di un piccolo team di giovani
appassionaࢢ; al momento l’ing. Eder è alla ricerca di persone, possibilmente residenࢢ in Umbria e in cerca di
occupazione, che vogliano collaborare al proge�o; i profili ricercaࢢ sono carrozziere, meccanico, specialista di
informaࢢca e CAD renderings. Per la realizzazione di un primo protoࢢpo, viene messa a disposizione una Panda.

Per informazioni:
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Ing. Gerald Eder
gerald-eder@gmx.net
0039339 1148954
[1]h�ps://www.facebook.com/gerald.eder.37

–

1. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKf;2`�H/X2/2`Xjd

Disegni di automobili: concept cars, di Dinu Vatamaniuc (2014-07-28 15:51)

Il nostro le�ore [1]Dinu Vatamaniuc ci invia altrio disegni realizzaࢢ con marker, maࢢte e biro; le auto sono di
fantasia, e in un caso viene ipoࢢzzato un anche marchio "virtuale.

1. /BMm@p�i�K�MBm+
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10° Samba Summit & Veteran Volkswagen Show a Merano (Bolzano), 27–28 se�embre 2014
(2014-07-29 17:37)

E’ parࢢta l’organizzazione del 10° Samba Summit & Veteran Volkswagen Show, il raduno autunnale firmato
Club Volkswagen Italia che festeggia quest’anno il suo decennale. Quest’anno il raduno si terrà i prossimi 27 e
28 se�embre 2014 a Merano (Bolzano) capoluogo della comunità comprensoriale del Burgraviato, nella provincia
autonoma di Bolzano.

Oltre al Club Volkswagen Italia, ufficialmente riconosciuto da Volkswagen Group Italia e federato alla Associ-
azione Amatori Veicoli Storici A.A.V.S., collabora ancora una volta al Samba Summit la Auto Brenner, storica
concessionaria del gruppo per l’Alto Adige. Parࢢcolare a�enzione verrà dedicata quest’anno ai veicoli commerciali
Volkswagen, anche se, come ogni anno, sono invitaࢢ a partecipare eccellenࢢ esemplari di Typ 1, Typ 3, Typ 14 di
costruzione antecedente al 1967.

Merano è circondata dalle montagne (1.500–3.335 m) e si trova nel fondovalle all’inizio di qua�ro importanࢢ
valli: la Val Venosta, la Val Passiria, la Val d’Adige e la Val d’Ulࢢmo. A�raversata dal torrente Passirio che confluisce
nell’Adige, si trova alle pendici del Gruppo Tessa (fino a 3.480 m s.l.m., confine con l’Austria) e dell’Altopiano del
Salto (fino a 2.800). E’ in quesࢢ luoghi e panorami che il Club Volkswagen Italia invita gli appassionaࢢ Volkswagen
a condividere un evento che non solo celebrerà i dieci anni di Samba Summit, ma riconfermerà le proverbiali doࢢ
"arrampicatori" da sempre a�ribuite a quesࢢ veicoli raffreddaࢢ ad aria. Il programma prevederà il passaggio in
territori di parࢢcolare bellezza paesaggisࢢca, per conoscere la cultura e la storia locale, senza dimenࢢcare la buona
cucina con selezionate tappe enogastronomiche.

Informazioni sull’evento, programma e regolamento sono visibili nel sito [1]www.clubvolkswagenitalia.it
segreteria@clubvolkswagenitalia.it
Carlo Carugaࢢ, ufficio stampa Club Volkswagen Italia

–
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1. ?iiT,ffrrrX+Hm#pQHFbr�;2MBi�HB�XBif

Ducaࢢ - Passione Italiana: un’iniziaࢢva editoriale della Gazze�a dello Sport (2014-07-29 18:17)

Per tuࢰ gli appassionaࢢ della Ducaࢢ, la Gazze�a dello Sport ha realizzato un’opera in 8 volumi, che intende
ripercorre la storia dell’azienda di Borgo Panigale, ad 88 anni dalla sua fondazione. I volumi di "Ducaࢢ – Passione
italiana" raccolgono, in edizione bilingue con cover cartonata, fotografie inedite, schede delle moto, schizzi dei
protoࢢpi e tesࢢ curaࢢ da note firme de La Gazze�a dello Sport.

Così introduce l’opera Umberto Zapelloni: «Ducaࢢ ha aperto a Gazze�a e ai suoi inviaࢢ le porte di casa. Ci ha
permesso di curiosare in ogni angolo (o quasi) degli stabilimenࢢ di Borgo Panigale per seguire passo dopo passo la
nascita dei gioielli marchiaࢢ Ducaࢢ. Ne sono venuࢢ fuori o�o volumi con contenuࢢ mai visࢢ prima che esaudiranno
tu�e le curiosità degli appassionaࢢ e probabilmente porteranno nuovi fosiࢢ ad appassionarsi alla Casa...»

Per conoscere tu�e le uscite, avere maggiori informazioni e acquistare i volumi online, è possibile consultate
lo [1]Store Gazze�a; dal nostro sito è possibile scaricare un [2]breve estra�o con alcune pagine dell’opera.

Piano dell’opera:
VOLUME 1 LA GRANDE STORIA
Dai transistor alle moto da gara: uomini, storie, retroscena
VOLUME 2 LE MAGNIFICHE TRE
Monster, 916 e Scrambler: le best seller di Borgo Panigale
VOLUME 3 COME NASCE UNA DUCATI
Idee, progeࢰ, intuizioni: dalla carta al collaudo su strada
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VOLUME 4 I PROGETTI SPECIALI
Desmosedici RR e Superleggera: sogni su due ruote
VOLUME 5 IL MONDO DELLA SUPERBIKE
Dalla pista alla strada: le Ducaࢢ più potenࢢ di sempre
VOLUME 6 L’ERA DELLA MOTOGP
Una cavalcata lunga 13 anni: i grandi successi e il Mondiale
VOLUME 7 I MITI E I CAMPIONI
I piloࢢ da leggenda e le vi�orie memorabili
VOLUME 8 IL MONDO DUCATI
Il Wdw e la community globale: cosa vuol dire essere Ducaࢢsࢢ

–

1. ?iiT,ff;QQX;Hf/T/"b�
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f.m+�iBnS�bbBQM2Ai�HB�M�n2bi`�iiQnMRXT/7

Toyota Yaris faceli[: bozzeࢰ di sࢢle (2014-07-30 19:31)

Dopo la nuova Aygo, anche la Toyota Yaris acquista l’originale frontale a forma di X, rinnovando in modo piut-
tosto incisivo l’immagine di marca, e la personalità del modello. Il design, che rinnova il modello lanciato nel
2011, è stato sviluppato partendo dalla filiale europea; i bozzeࢰ di sࢢle ufficiali ne me�ono in risalto le principali
cara�erisࢢche.

E’ da segnalare sopra�u�o la parࢢcolare combinazione tra la soࢰle griglia superiore, percorsa da una cromatura, che
prosegue nei fari soࢰli, e l’ampia griglia trapezoidale inferiore, che si incontrano nello stemma Toyota dando origine
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ad un parࢢcolare disegno a X; i singoli elemenࢢ di finitura perme�ono di disࢢnguere i diversi allesࢢmenࢢ, ora riparࢢࢢ
in Cool, Acࢢve, Style e Lounge. Nella coda, invece, si è intervenuࢢ per dare una maggior sensazione di sporࢢvità,
grazie sopra�u�o alla forma dello scudo. Gli interni mantengono la plancia minimalista e a sviluppo orizzontale
dell’ulࢢma serie, con nuovi intervenࢢ per quel che riguarda la finitura e la personalizzazione, e un aggiornamento del
sistema mulࢢmediale, con l’aggiunta della telecamera posteriore.

–

10.8 August

Hyundai i20: i bozzeࢰ della prossima generazione (2014-08-04 19:24)

Hyundai vive un momento di parࢢcolare creaࢢvità: ora è la volta della nuova generazione di i20, di cui sono
staࢢ rivelaࢢ i primi bozzeࢰ di sࢢle. Il design voluto dal responsabile dello sࢢle del gruppo Hyundai-Kia, [1]Peter
Schreyer, è la più recente espressione del linguaggio Hyundai "Fluidic Sculpture 2.0", e in questo caso è stato
realizzato dal Centro Design Europeo di Hyundai Motor Europe a Rüsselsheim, in Germania.

La nuova Hyundai i20, ve�ura di segmento B, debu�erà in anteprima mondiale al prossimo Salone di Parigi
(o�obre 2014). Tra le sue cara�erisࢢche esteࢢche, che emergono anche dai bozzeࢰ, il cofano ampio e lievemente
convesso, che poggia su una soࢰlissima mascherina con il logo Hyundai al centro, completata in basso dall’ampia
griglia trapezoidale, dal profilo lievemente squadrato; ai laࢢ, due prese d’aria con luci a LED, e a LED sono anche le
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"firme" nei gruppi oࢰci principali. La fiancata è percorsa da una piega che parte dal faro anteriore e prosegue fino
a i gruppi oࢰci posteriori, incastonaࢢ in parte nei portellone e con un triplo disegno di LED. La cara�erisࢢca più
originale è però da ricercarsi nel disegno del montante posteriore, basso e dalla colorazione scura, e avvolto dallo
spoiler, nella parte terminale del te�o, che copre anche il luno�o. Vano targa nello scudo, affiancato da due luci, ed
estra�ore in basso completano il design della coda.

–

1. T2i2`@b+?`2v2`

Disegni dei le�ori: Future concept car, di Daniele Chiapperini (2014-08-05 19:00)

Il nostro le�ore [1]Daniele Chiapperini ci invia un disegno che raffigura una futuribile concept car.

–

1. /�MB2H2@+?B�TT2`BMB
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Anteprima: con il Virtual Green Car Award, Virtual Car festeggia il suo decennale (2004-2014) insieme a
Designed in Green (2014-08-06 00:37)

Il 1 dicembre 2014 Virtual Car festeggerà i [1]primi dieci anni di presenza nel web con l’assegnazione di un im-
portante premio nell’ambito dell’evento e del contest [2]Designed in Green, nelle giornate del 13 e 14 novembre
a Torino presso il Centro Congressi Lingo�o. Il premio [3]Virtual Green Car Award premierà un proge�o tra i
partecipanࢢ al contest Designed in Green a�raverso una preselezione con voto su web e una selezione finale da
parte di una giuria specifica, riproponendo in gara anche i fuoriconcorso.

I progeࢰ devono rispe�are i requisiࢢ del contest [4]Designed in Green; i partecipanࢢ saranno studenࢢ e pro-
geࢰsࢢ senza limitazioni d’età e numero di partecipanࢢ del gruppo, e le tavole dovranno essere quelle richieste dalle
[5]regole di partecipazione in formato jpeg e a bassa risoluzione.

Le tavole verranno pubblicate sulla pagina facebook di Designed in Green e Virtual Car; tra i progeࢰ che ricev-
eranno più like, la giuria di esperࢢ che lavora nel team di Virtual Car sceglierà il proge�o da premiare.

Il 15 se�embre è la data di scadenza per inviare i progeࢰ; per l’iscrizione occorre inviare una mail a con-
test@designedingreen.com allegando la [6]richiesta di partecipazione; verrà inviato un codice idenࢢficaࢢvo con cui
dovranno essere contrassegnate tu�e le tavole, da inviarsi entro il 15 se�embre allo stesso indirizzo.

Questo il comunicato stampa ufficiale di Virtual Car e Designed in Green; prossimamente, altre informazioni
sul nostro speciale premio.

Virtual Green Car Award
Virtual Car premia il Designed in Green Contest, in gara anche i fuoriconcorso!

Per i suoi dieci anni, Il primo web magazine italiano di automobili, design, storia, arte e idee premia con un
regalo speciale il miglior proge�o votato dal mondo social. Saranno in gara anche i progeࢰ dei partecipanࢢ
fuoriconcorso. Virtual Car è stato il primo portale che l’anno scorso ha creduto in Designed in Green e che quest’anno,
alla sua seconda edizione, ha portato avanࢢ la scelta contribuendo in modo aࢰvo al contest che gli organizzatori
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dell’evento hanno lanciato. Nel Designed in Green Contest, i concorrenࢢ gareggiano proge�ando un veicolo per la
mobilità sostenibile con l’orizzonte spaziale della Mega City Region e temporale del 2025. Il concorso è aperto a
studenࢢ e progeࢰsࢢ under 35, ha però suscitato molto interesse anche tra chi non ha i requisiࢢ di età necessari a
partecipare. Dalla collaborazione tra Studio Comelli e Virtual Car è così nata l’idea di premiare tuࢰ i progeࢰ che
rispe�ano i parametri della gara di talenࢢ, senza limiࢢ di età e senza limiࢢ al numero di partecipanࢢ in un gruppo.
Tuࢰ i progeࢰ inviaࢢ verranno caricaࢢ sulle pagine social di Designed in Green e Virtual Car a parࢢre da qualche
giorno dopo la scadenza del bando. I progeࢰ che riceveranno più “like” saranno valutaࢢ dalla giuria interna di Virtual
Car che sceglierà un solo proge�o. Il car designer vincitore riceverà un premio speciale Virtual Car e gli sarà dedicato
un servizio con un intervista pubblicata on line dal portale.

“E’ obieࢰvo di Designed in Green diffondere la cultura del design automobilisࢢco, con un’a�enzione parࢢco-
lare al Green Design – commenta Aurora Marin, referente del Designed in Green Contest e associate consultant di
Studio Comelli. Vedo in questa iniziaࢢva una bella occasione di coinvolgimento del pubblico e dei meno esperࢢ. Sarà
interessante anche constatare le differenࢢ cara�erisࢢche dei progeࢰ premiaࢢ dalle due “compeࢢzioni” dato che
nella Gara di Talenࢢ originaria la giuria è formata da grandi professionisࢢ del mesࢢere! Siamo curiosi...”

Occasione per Sergio Chierici di festeggiare i 10 anni del portale: “Nato nel dicembre del 2004 con il mo�o
“Automobili e fantasia”, Virtual Car non poteva celebrare in modo migliore questo compleanno, con la selezione
dei progeࢰ da parte del pubblico “social” e la successiva assegnazione del premio speciale da parte di una giuria
di creaࢢvi, arࢢsࢢ ed “umanisࢢ”, che collaborano con il nostro sito. I primissimi arࢢcoli di Virtual Car riportavano le
descrizioni immaginate oltre un secolo fa per i veicoli del Duemila, a cominciare dal celebre [7]“Condor” di Emilio
Salgari: fantasia, sogno e le�eratura, ma anche intuizioni tecnologiche e una concreta a�enzione per i rischi del
progresso dell’umanità. Perfe�amente in tema con la creazione della “Virtual green car” del futuro”.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�`+?BpBQM2rbf\M4R
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f/2bB;M2/@BM@;`22Mf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fpB`im�H@+�`@;`22M@�r�`/f
4. ?iiT,ffrrrX/2bB;M2/BM;`22MX+QKfrT@+QMi2MifmTHQ�/bfkyR9fyef:�`�@/B@h�H2MiB@.2bB;M2/@BM@:`22MXT/7
5. ?iiT,ffrrrX/2bB;M2/BM;`22MX+QKfrT@+QMi2MifmTHQ�/bfkyR9fyef:�`�@/B@h�H2MiB@.2bB;M2/@BM@:`22MXT/7
6. ?iiT,ffrrrX/2bB;M2/BM;`22MX+QKfrT@+QMi2MifmTHQ�/bfkyR9fy9f.QK�M/�@/B@T�`i2+BT�xBQM2X/Q+t
7. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�`+?BpBQM2rbf\M4e
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Il nuovo sito del Lancia Club (2014-08-08 14:50)

E’ online il nuovo sito del [1]Lancia Club, deliberato dal Consiglio direࢰvo nell’ambito del rinnovato sistema
informaࢢvo del sodalizio. E’ stato isࢢtuito allo scopo un "Comitato Informaࢢca", che ha indicato come priorità la
ristru�urazione del portale web, integrato con un nuovo so[ware per la gesࢢone degli associaࢢ e con l’iscrizione
automaࢢzzata dei veicoli al Registro Storico Lancia.

Il nuovo portale consente la registrazione on-line degli associaࢢ, e perme�e di alleggerire parte del lavoro di
segreteria, con un’area riservata in cui rendere disponibili i documenࢢ prima inviata per posta ordinaria. In più,
il portale fa anche da supporto all’iscrizione al Registro Storico Lancia. L’impostazione tecnologica di base e il
back-office sono staࢢ gesࢢࢢ dall’azienda [2]DevCafe, che ha prima sviluppato la tecnologia e un protoࢢpo di sito, e
quindi ha curato la parte grafica e di navigazione, con la definizione dei menu e dei colori per l’utenza finale.
Con la preziosa collaborazione del Dr. Masala, responsabile del Comitato Editoriale, sono staࢢ quindi aggiunࢢ e
aggiornaࢢ i contenuࢢ, anche con il supporto di fotografie storiche e dei raduni, queste ulࢢme visibili solo dai soci
registraࢢ.
Lo sviluppo del nuovo portale è stato effe�uato presso DevCafe, ma per renderlo accessibile al pubblico con
prestazioni di velocità adeguate ci si è rivolࢢ ad un fornitore di servizi di hosࢢng con sede a Rivoli per la rapidità di
risposta ad eventuali necessità, [3]CDH Srl.

- [4]Piero Vanzeࢰ
–

1. ?iiT,ffrrrXH�M+B�+Hm#XBif
2. ?iiT,ffrrrX/2p+�72XBif
3. ?iiT,ffrrrX+/?b`HXBif
4. ?iiT,ffrrrX�HK�XBifp�Mx2iiBTf7mHpB�f
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Disegni dei le�ori: Citroën DS Cross, di Francesco Arena (2014-08-13 16:16)

Il nostro le�ore [1]Francesco Arena ha realizzato su foglio A4 con tecnica mista questa ipoteࢢca Citroën DS
Cross: una tre porte alta e comoda, e sopra�u�o ada�a per ogni poࢢ di terreno.

–

1. 7`�M+2b+Q@�`2M�
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Virtual cars: Lancia Fulvia HF concept, di Yari Fontana (2014-08-18 13:30)

Questa Lancia Fulvia HF concept è un’elaborazione realizzata dal designer [1]Yari Fontana: riprende le linee
della Fulvia coupé, nella reintepretazione del 2003 realizzata da [2]Flavio Manzoni, aggiornandone le forme in chiave
racing.

–

1.
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4K�MxQMB7mHpB��B/4R3j9��M4d�MmK4kR�i?Bb4k�KBMB4�+QKK2Mi4G�M+B�Wky6m
HpB�Wky*QmT2WkykyyjWky6H�pBQWkyJ�MxQMB
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Nuova Skoda Fabia, prime immagini [update] (2014-08-19 16:39)

Il centro di design Skoda, so�o la guida generale del responsabile dello sࢢle del gruppo Volkswagen Walter de’
Silva, sta aggiornando in modo sostanziale tuࢰ i modelli della gamma. Al prossimo Salone di Parigi sarà la volta della
Skoda Fabia, di cui sono state diffuse le prime immagini ufficiali. [Update: aggiunte anche le immagini della plancia]

Basata sul pianale modulare MQB e concorrente di Volkswagen Polo e Seat Ibiza all’interno del gruppo, la
nuova Fabia manࢢene il cara�erisࢢco "taglio" del te�o della versione precedente, che perme�eva anche l’impiego
del bicolore, ma con una finestratura a montante nero centrale più compa�a e squadrata. La piega marcata sui
fianchi, che ha delle analogie con la "linea tornado" delle Audi, si innesta su una coda modellata su altre auto del
marchio, tra cui la nuova Octavia, molto apprezzata a livello europeo proprio per il suo design; il taglio parࢢcolare di
fari e portellone consente di o�enere l’effe�o di un corࢢssimo terzo volume, che dà all’auto un aspe�o di maggiore
maturità. Le superfici delle fiancate, con i parafanghi sporgenࢢ, sono studiate per accentuare il dinamismo, insieme
all’impiego generalizzato di spigoli vivi; il frontale, invece, fa leva su fari soࢰli che affiancano la calandra di nuova
generazione Skoda, con il rinnovato logo sulla sporgenza centrale del cofano. I motori saranno ereditaࢢ da quelli
della Polo, compreso il nuovo diesel 3 cilindri di 1.4 litri da 75 a 105 CV. Più larga di 9 cm rispe�o alla precedente,
la nuova Fabia sarà disponibile con tre allesࢢmenࢢ interni e 15 nteࢢ della carrozzeria, più altre�anࢢ colori per te�o,
cerchioni e retrovisori, sulla base del nuovo programma "Colour Concept".

Le immagini degli interni mostrano un design molto razionale e geometrico, con un volante sporࢢvo a tre
razze, classici strumenࢢ circolari e una plancia a sviluppo orizzontale che conࢢene una fascia al centro, dal colore
e finitura a contrasto, comprendente lo schermo e i comandi del navigatore. Un misto di essenzialità, sporࢢvità e
personalizzazione per comptere con le principali concorrenࢢ della categoria.

–
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Poderosa, bicicle�a a tre ruote in magnesio, presentata a Pian del Voglio (2014-08-21 17:40)

Nel comune di San Benede�o Val di Sambro, frazione di Pian del Voglio nell’Appennino Bolognese, si è svolta
lo scorso 10 agosto 2014, dalle ore 8.30 alle 18.30, la presentazione di Poderosa, un’innovaࢢva bicicle�a turisࢢca a
tre ruote con soluzioni tecnologiche avanzate.

Pensata sopra�u�o per un pubblico femminile, con l’obieࢰvo principale di effe�uare lunghe percorrenze con
poca faࢢca, Poderosa è stata disegnata da Italo Sciacca di Fuoriseriedesign, e realizzata alla Tecnoࢢg dal telaista Pietro
Lelli. Per il telaio è stato impiegata la lega di magnesio, grazie al supporto tecnico di [1]Mg12 Magnesium Network.
La bicicle�a sarà prossimamente esposta dal 27 al 30 agosto ad Eurobike in Germania a Friedrichshafen. L’evento è
promosso da [2]ABC Appennino Bene Culturale e dall’Associazione Valorizziamo Pian del Voglio.

–

1. ?iiT,ffrrrXK;RkX2mf
2. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfT�;2bf�"*@�TT2MMBMQ@"2M2@*mHim`�H2fjk838jdNd8NR38d
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AutoDesign Prague 2014: il 18 se�embre la quarta edizione della conferenza e della mostra sul design
automobilisࢢco a Praga (2014-08-25 18:08)

Per la quarta edizione della conferenza e mostra sul design automobilisࢢco AutoDesign Prague sono previste
molte novità. La prima è sicuramente la presenza del maggior numero di "Stars Deigners" nella storia dell’evento:
tra i nomi che saranno presenࢢ spiccano, ad esempio, Flavio Manzoni, dire�ore del centro di design Ferrari, Thomas
Ingenlath, dire�ore di Volvo Design, Gert Hildebrand, già responsabile del design Mini e oggi a capo del design del
brand cinese "premium" Qoros, e Julian Thomson, dire�ore di Jaguar Advanced Design.

Accanto alla conferenza sul design, che si terrà presso la Naࢢonal Technical Library di Praga, verranno esposࢢ i
progeࢰ di tesi di numerose scuole e università internazionali di car design, so�o il toloࢢ di "Auto Design Prague
Gallery"; la mostra sarà visibile al pubblico dal 15 al 20 se�embre presso la Galleria della Naࢢonal Technical Library.
Presenࢢ anche aziende legate al se�ore automobilisࢢco, come Varroc Lighࢢng Systems, che fornisce sistemi di illumi-
nazione a molte case internazionali, e aziende di so[ware e hardware per il car design. I visitatori potranno ascoltare
le 10 relazioni della conferenza, con la possibilità di osservare da vicino automobili rappresentaࢢve presso gli stand
dei partner, oppure protoࢢpi virtuali, modelli in clay e strumenࢢ per realizzare concept 3D, dal computer alla stampa.

Come di consueto, il principale organizzatore di AutoDesign Prague è il magazine [1]AutoDesign &Styling, di-
re�o da Radek Laube; Virtual Car è tra i media partner internazionali dell’evento.
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IFRAME: [2]//player.vimeo.com/video/95366623?byline=0 &portrait=0

–

1. ?iiT,ffrrrX�miQ@/2bB;M@T`�;m2X+xf
2. 7BH2,ffTH�v2`XpBK2QX+QKfpB/2QfN8jeeekj\#vHBM24y�TQ`i`�Bi4y
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Unleashed by Mustang: cinque top designer creano un’inedita collezione moda dedicate ai 50 anni di
Ford Mustang (2014-08-26 11:58)

Ford ha rivelato la collezione appositamente realizzata da 5 studi di design per i cinquant’anni della [1]Ford
Mustang, che prende il nome di "Mustang Unleashed". Gli autori della collezione sono Anna Sui, Rogan Gregory e
Sco� Mackinlay-Hahn di Rogan, Paula Cademartori, Tomaso Anfossi e Francesco Ferrari di CO|TE, e Pamela Love, per
un totale di 15 capi in edizione limitata, disponibili solo online sull’e-store [2]Gilt.com con pre-ordini a parࢢre da oggi,
26 agosto 2014, e spedizioni da se�embre.

Ciascuno dei 5 studi di design ha creato 3 diversi modelli ispiraࢢ alla Mustang, per un totale di 15 capi, per
uomo e donna; la collezione è stata quindi realizzata da Loomstate, specializzata in abbigliamento organico e
sostenibile.

Oggi sono frequenࢢ gli scambi nel mondo del design: la moda, ad esempio, influenza gli interni e i materiali
dell’auto, oppure le archite�ure possono dare suggerimenࢢ per forme. In questo caso è l’automobile, la Ford
Mustang presentata da poco nella nuova generazione, ad avere ispirato i designer, per la sua picaࢢ carrozzeria e per
il suo "spirito" di classica muscle car americana conosciuta da più generazioni.

Queste le presentazioni ufficiali dei singoli designer:

- Anna Sui: nata a Detroit, si sente parࢢcolarmente vicina, non solo biograficamente, alla Mustang. Il suo sࢢle
coniuga infaࢰ elemenࢢ vintage con i trend più moderni, mescolando le epoche per creare elemenࢢ originali e senza
tempo. Anna ha ispirato la propria al fascino del rock and roll, che riprende le idea di libertà e autenࢢcità della
Mustang.

- Paula Cademartori: di origini italiane e brasiliane, Paula si è trasferita nel 2005 in Italia, dove esprime le sue
idee di bellezza rivolgendosi al pubblico femminile. E’ stata uno dei designer emergenࢢ segnalaࢢ da Vogue Italia,
e nel 2010 ha debu�ato sul palcoscenico internazionale creando la sua prima collezione di borse per la primav-
era/estate del 2011. Per la Mustang, Paula si è lasciata ispirare dal glamour, dai colori e dalle geometrie della
‘muscle-car’ Ford.
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- CO|TE: fondato da Tomaso Anfossi e Francesco Ferrari, questo brand italiano sta acquisendo una crescente
rilevanza sullo scenario mondiale del fashion reinterpretando gli sࢢli classici da un punto di vista contemporaneo.
Per la collezione hanno esplorato grafiche che rifle�ono l’a�enzione ai de�agli della Mustang.

- Rogan: fondato da Rogan Gregory e Sco� Mackinlay-Hahn, Rogan unisce il minimalismo a materiali di elevata
qualità per creare elemenࢢ dalla spiccata idenࢢtà scenografica grazie alle vistose asimmetrie. Lo sࢢle Rogan è
guidato da un uࢢlitarismo intelle�uale con una nota di modernismo. Per Mustang Unleashed hanno ripercorso la
tradizione della cultura americana, a�raverso linee tra�eggiate a mano dalla naturale semplicità, trasportandola
nell’universo hi-tech Ford.

- Pamela Love: nata a New York, ha iniziato la sua carriera nel 2006 creando gioielli nel suo appartamento di
Brooklyn. Negli anni ha creato una linea di gioielli dall’idenࢢtà sostenibile e fondato uno studio di design a Manhat-
tan. La sua ispirazione per la collezione è giunta dalla cultura pop americana, e dall’idea del progresso che si lascia il
passato alle spalle. Il design creato da Pamela incorpora il cavallo come simbolo di forza, potenza e libertà.
Da designer trovo sempre ispirazione in ciò che mi circonda, e spesso ciò mi porta a riscoprire le mie radici espri-
mendo, come la Mustang, nostalgia, romanࢢcismo e un pizzico di rock”.

–

1.
2. ?iiT,ffrrrX;BHiX+QKfmMH2�b?2/

Nuova Volvo XC90: considerazioni sul design (2014-08-27 16:19)
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Il centro sࢢle Volvo, guidato da Thomas Ingenlath, prosegue nel percorso di rinnovamento sࢢlisࢢco dell’intera
gamma, in concomitanza con il nuovo pianale modulare SPA che sarà condiviso da diversi modelli. La nuova Volvo
XC90 è il primo fru�o di questo percorso, espresso in una ve�ura di serie, e anࢢcipato da due concept car, la
[1]Concept Coupé e la [2]XC Coupé Concept.

In realtà la XC90 è lontana dall’idea della coupé shooࢢng brake, come le concept potevano far immaginare:
tra�andosi di una ve�ura spaziosa, alto di gamma e a 7 posࢢ, l’impianto generale è piu�osto tradizionale, affidando
la definizione della "personalità" ad alcuni de�agli, derivaࢢ in gran parte dalle concept citate. Il primo elemento, che
nelle concept ha avuto una progressiva evoluzione, è proprio il frontale: gli elemenࢢ cara�erizzanࢢ sono i fari, con le
luci diurne a LED a forma di T, o di "Martello di Thor", e la calandra ampia e cromata, a listelli verࢢcali, che ha perso
la "concavità" della coupé per una forma lievemente convessa, più semplice e regolare, ma anche importante. Muso
alto, linea di spalla sporgente ma non troppo sinuosa, finestratura ampia e dalle linee regolari, montante inclinato ma
non troppo -per o�enere un bagagliaio ampio e spazio per la testa anche per i passeggeri dietro: la fiancata appare
piu�osto classica, con parafanghi allargaࢢ per ospitare cerchi fino alle dimensioni "maxi" di 22". Altro elemento
originale è invece in coda, con le curiose luci verࢢcali che formano una "C" nella zona del portellone so�o il luno�o,
che dispone così di un ampio vano targa lievemente concavo, senza dover ospitare parte delle luci.

Un design massiccio e concreto, anche per affiancarsi alla concorrenza, compresa quella dei mercaࢢ extra-
europei, e per gesࢢre oò posizionamento della XC90 all’interno della gamma: probabilmente troveremo linee più
fluide in modelli più compaࢰ. Questo si vede anche all’interno: rispe�o all’abitacolo avvolgente delle concept, si è
optato per una plancia a sviluppo orizzontale ma molto ampia, al punto da ospitare al centro uno schermo disposto
verࢢcalmente, affiancato dalle bocche�e di areazione. Molto completa la dotazione mulࢢmediale, dal navigatore
Ericsson di poࢢ cloud alla disponibilità a richiesta dei sistemi operaࢢvi integraࢢ con smartphone Apple e Android.
Proviene dalle concept la scelta dei materiali come il legno (svedese) e la pelle, secondo un conce�o di "lusso
scandinavo", semplice e raffinato, nel pieno della tradizione del marchio.

Tecnicamente, oltre ai sistemi di sicurezza in caso di uscita di strada e al sistema di frenata automaࢢca in pre-
senza di ostacolo agli incroci, sono da segnalare i motori a benzina T6 2 litri tubo e sovralimentato da 325 CV e il
diesel D5 2 litri biturbo da 228 CV con cambio automaࢢco a 8 marce; entrambi i motori sono disponibili nella First
ediࢢon, con 1927 esemplari numeraࢢ disponibili da se�embre solo online. Seguirà quindi il diesel D4 da 193 CV e, al
top, l’ibrida plug-in T8, con il motore ele�rico che aziona le ruote posteriori, con un totale di 405 CV.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif7`�M+Q7Q`i2@kyRj@pQHpQ@+QM+2Ti@+QmT2f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@/2i`QBi@kyR9@mM@/2bB;M@b2KT`2@TBm@BMi2`M�xBQM�H2fOKQ`2@keykN
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Renault Sport R.S. 01: 500 CV e un futuro da corsa (2014-08-28 00:11)

Renault lancia al Salone di Mosca 2014 la Sport R.S. 01, un veicolo sporࢢvo realizzato da Renault Sport per le
World Series by Renault, desࢢnata al nuovo campionato Renault Sport Trophy del 2015, che potrà lanciare i piloࢢ
verso i campionaࢢ professionali di GT e di durata. La ve�ura è però stata realizzata con il contributo dire�o del Centro
Sࢢle Renault, guidato da Laurens van den Acker: un’auto di immagine dunque, che fa sognare anche un’ipoteࢢca
variante "stradale".
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IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/OEMMe6UnUsw?rel=0

Se la [2]Dezir concept rappresentava l’idea di una supersporࢢva emozionale, facendo da apripista a diverse
soluzioni di design anche per la gamma di serie, la Renault R.S. 01 assume un aspe�o ancora più tecnico, data la
sua desࢢnazione agonisࢢca, ma anche la parࢢcolare stru�ura. La scocca, ad esempio, è interamente in carbonio ed
è realizzata dall’italiana Dallara, mentre il motore centrale posteriore è il V6 3.8 biturbo, preparato da Nismo e già
montato sulla Nissan GT-R capace di oltre 500 CV e 600 Nm, con cambio sequenziale a 7 marce: grazie a un peso
inferiore ai 1.100 kg, la velocità massima è di 300 km/h.

A parte l’aspe�o puramente tecnico, lo sࢢle ha un forte impa�o esteࢢco, a cominciare dalle proporzioni: 2
metri di larghezza, e appena 1.116 mm di altezza. Il frontale è una variazione dell’ormai classica mascherina Renault
con grande losanga al centro, ma con soࢰlissime e aerodinamiche luci a LED (che probabilmente vedremo anche
in qualche auto del futuro, in sosࢢtuzione delle classiche e "ingombranࢢ" parabole. La disposizione delle prese
d’aria consente non solo di raffreddare i due radiatori dell’acqua, ma anche di aumentare il carico aerodinamico
sull’avantreno. La fiancata è quella di una coupé aerodinamica, con il te�o curvo che declina progressivamente verso
la coda e gli estra�ori dietro le ruote anteriori, che confluiscono in un’ampia presa d’aria laterale per gli intercooler;
un’altra presa d’aria si trova in basso, davanࢢ all’ampio parafango posteriore. Il profilo ha qualcosa di vagamente
retro, e in effeࢰ il designer degli esterni, Akio Shimizu, ha avuto come ispirazione anche la Renault Étoile Filante, che
nel 1956 superò nel lago salato di Bonneville la velocità di 300 km/h. In coda, oltre all’enorme ale�one regolabile,
si notano le linee a LED delle luci, sempre con losanga al centro, in simmetria con il frontale; due gli scarichi a metà
coda, mentre in basso c’è l’estra�ore aerodinamico per gesࢢre al meglio l’effe�o suolo. La colorazione giallo Renault,
con i bordi rossi e il nero carbonio, segue la tradizione Renault Sport. Il proge�o tecnico, realizzato so�o la guida
dell’ingegner Christophe Chapelain, consente prestazioni che possono essere equiparate a quelle di un veicolo della
categoria GT3, a livello aerodinamico, ad esempio con un carico di 1,7 tonnellate alla velocità di 300 km/h.
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1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fP1JJ2elMlbr\`2H4y
2.

10.9 September

Rombi Divini 2014 (I): fotografie della manifestazione di auto d’epoca, vini e cultura (2014-09-01 16:17)

Si è conclusa ieri, per il terzo anno consecuࢢvo, la manifestazione [1]Rombi Divini, organizzata dall’[2]Associazione
Storico Culturale Piero Taruffi di Bagnoregio (Viterbo): occasione per coniugare automobili d’epoca, canࢢne di chiara
fama, vini e prodoࢰ enogastronomici di qualità, insieme a luoghi storici, mostre d’arte, concerࢢ e iniziaࢢve culturali.
Prima della pubblicazione del comunicato finale con l’elenco dei premiaࢢ, vi proponiamo alcune immagini inedite
con le auto dei partecipanࢢ.

Le immagini si riferiscono alle ve�ure d’epoca presenࢢ nella piazza della Repubblica, di fronte al castello di Vi-
gnanello, e nel parco della Rocca dei Papi di Montefiascone, dove si è tenuta la sfilata conclusiva e la votazione finale.
Virtual Car ha seguito, come di consueto, le varie fasi della manifestazione, unica nel suo genere, di cui torneremo a
breve a tra�are.

9784



–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f`QK#B@/BpBMB
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�bT2ii�M/Q@`QK#B@/BpBMB@kyRj@H�@`2THB+�@/2H@KQiQ+�``Q@/2H@7BHK@H�@bi`�/�@/B@72HH
BMB@RN89@�H@Kmb2Q@TB2`Q@i�`m77B@/B@#�;MQ`2;BQ@pif

Rombi Divini 2014 (II): fotografie della manifestazione di auto d’epoca, vini e cultura (2014-09-02 13:39)

Proseguiamo con le noࢢzie su [1]Rombi Divini 2014, pubblicando l’elenco completo dei vincitori e con una
completa galleria fotografica, realizzata da Fabio Boco.

I vincitori della XIX Coppa Marchese del Grillo, nella terza edizione di Rombi Divini, sono staࢢ Gianni Orlandini
e Vania Torricelli su Jaguar Xk 120 F.H.C. del 1953; “miglior vino dell’evento” è stato invece il greche�o “Pensiero”
della Anࢢca Canࢢna Leonardi di Montefiascone, secondo il giudizio della giuria tecnica, e il premio per il miglior
abbinamento equipaggio-vino è andato ai signori Marࢢni su Lancia Aurelia B 24 S del 1957, con il vino “Pensiero”.

Gli oltre cinquanta equipaggi, molࢢ dei quali in costume d’epoca, hanno sfilato nei giardini della Rocca dei
Papi di Montefiasco davanࢢ alla giuria, composta dai Marchesi Maria Adelaide ed Aldo Pezzana Capranica del Grillo,
dal Presidente dell’Associazione Taruffi, Fabrizio Verzaro, dalla giornalista RAI, Francesca Grimaldi e dal delegato ASI,
Stefano Cerrone.

Tra i premiaࢢ con gli oggeࢰ in argento dell’arࢢgiano fiorenࢢno Brandimarte, anche la famiglia Muccifuora
(papà, mamma e due bambini) a bordo di una Jeep Wyllis del 1941, Anita Salzano e Fabio Berardi su Jaguar D Type,
Marco Fabio Montanari e signora su Chrysler Sedan del 1932; per le anteguerra la Fiat Tipo 2 Corsa del Conte Fe-
lice di Tocco guidata da Luca Antonino e per la categoria “eleganza e brio” i coniugi Sgaravaࢰ con la loro B 24 del 1957.
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Auto, equipaggi in costume d’ epoca, grandi vini e luoghi bellissimi sono alla base del successo di questa mani-
festazione che nella giornata di sabato aveva fa�o tappa nel centro storico di Civitella d’ Agliano con una visita
alla storica Canࢢna di Sergio Mo�ura per poi proseguire per Vignanello dove le auto sono state accolte dai locali
Sbandieratori prima che i partecipanࢢ si recassero a visitare Palazzo Ruspoli con i suoi giardini dove era in programma
un concerto dedicato alla musica e alla poesia del Seicento.

“Rombi divini” è stata anche l’occasione per ospitare presso il Museo Taruffi di Bagnoregio le mostre degli
arࢢsࢢ Maurizia Genࢢli, esperta nel dipingere con il vino e Nicola Danzi che crea opere di motoring-art; presente
anche l’arࢢsta ferrarese Arianna Fugazza che ha realizzato l’eࢢche�a ufficiale della manifestazione.
Un programma così ricco è stato reso possibile dalla collaborazione di o�o Canࢢne di cui sei locali, dal supporto delle
Amministrazioni e dall’aiuto generoso della Fondazione della Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo, da sempre
sostenitrice delle iniziaࢢve culturali promosse dall’Associazione Piero Taruffi.

–

1. `QK#B@/BpBMB

Land Rover Discovery Sport, la sosࢢtuta della Freelander (2014-09-03 16:53)

Land Rover sosࢢtuisce la Freelander con l’inedita Discovery Sport: un modello più consono alla gamma at-
tuale, che vede nella Range Rover Evoque un importante punto di riferimento. L’idea è di mantenere la praࢢcità e
le doࢢ tu�o terreni della Freelander, aumentandone le dimensioni per offrire, in opzione, i 7 posࢢ, e proponendo
rispe�o alla Discovery il rapporto che c’è tra Range Rover e Range Rover Sport.
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Il design realizzato so�o la guida di Gerry McGovern, manࢢene un po’ le cara�erisࢢche di tuࢰ i modelli citaࢢ:
il frontale alto e arrotondato della Freelander ma con elemenࢢ di finitura che ricordano la Evoque, il te�o ribassato
ma con montante "importante" e inclinato (come sarà nella prossima Discovery), la coda senza le interessanࢢ
asimmetrie della Discovery ma con una fascia centrale alta dotata di fari a LED tondi, che richiamano addiri�ura il
design Jaguar.

La lunghezza della Land Rover Discovery Sport è di 4,59 metri, vale a dire 239 mm in meno rispe�o alla Dis-
covery 4 se�e posࢢ che rimane a lisࢢno; nella fiancata emergono i parafanghi "importanࢢ", per ospitare cerchi da
19 o 20", e la piega a cuneo nella stessa direzione delle maniglie; il passo di 2.741 mm, che garanࢢsce porࢢere
ampie e migliora abitabilità e accessibilità. Guardando il profilo generale, il te�o non è più spiovente di tanto, per
ospitare le eventuali 7 persone: sono gli elemenࢢ della fiancata, con le superfici vetrate che si riducono verso la
coda, a dare l’effe�o di linea "a cuneo"; anche fari e vano targa sono disposࢢ in alto, e lasciano spazio ad uno scudo
piu�osto importante, con un’ampia protezione e i doppi scarichi sporࢢvi. Le linee arrotondate e il cofano avvolgente
perme�ono un buon Cx di 0,36.

All’interno, si segnala la plancia a sviluppo orizzontale, con la console centrale dotata di pulsanࢢ so[: il volante è a
tre razze, mentre i rivesࢢmenࢢ sono in pelle e tessuto, con diverse pologieࢢ di finiture. Tra gli accessori singolari, si
segnala l’airbag esterno per i pedoni, mentre le doࢢ stradali, con i mulࢢlink al retrotreno e il Terrain Response, sono
tarate anche per il fuoristrada, con 600 mm di profondità di guado e angoli di a�acco/dosso/uscita di 25, 31 e 21
gradi. Motori 2.0 benzina Si4 da 240 CV e turbodiesel 2.2 TD4 da 150 CV e SD4 190 CV; al debu�o su Discovery anche
il cambio automaࢢco a 9 rapporࢢ. In vendita dai primi mesi del 2015, avrà un prezzo di partenza di 35.600 euro.

–
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“F.B Mondial, Francesco Villa e tu�a la verità fino alla chiusura (1957-1980)”, quarto e ulࢢmo volume
dedicato alla Mondial da Nunzia Manicardi (2014-09-03 19:29)

E’ in arrivo il quarto volume dedicato alla storia della [1]F.B. Mondial, ulࢢmo della serie di documentaࢢssimi
volumi scriࢰ da [2]Nunzia Manicardi; il nuovo libro, inࢢtolato «F.B Mondial, Francesco Villa e tu�a la verità fino
alla chiusura (1957-1980)», sarà presentato domenica 28 se�embre 2014 alle ore 10 presso COMP Collezione Moto
Poggi (Museo Yamaha) a Villanova di Castenaso (BO).

Si conclude quindi l’importante lavoro di Nunzia Manicardi sulla storia della casa motociclisࢢca bolognese-milanese,
con la consueta gran quanࢢtà di tesࢢmonianze, fotografie e documenࢢ inediࢢ. Tra queste, l’intervista a Francesco
Villa, tecnico e progeࢰsta modenese che introdusse Mondial nel se�ore dei motori a 2 tempi, con modelli diffusi
come Record o Radial. E’ presente inoltre un’intervista a Massimo Boselli, figlio di Carlo, che racconta per la prima
volta in modo de�agliato gli avvenimenࢢ che portarono alla liquidazione dell’azienda nel 1980.

Quesࢢ alcuni dei temi ai quali il libro fornisce delle precise risposte:
1) Il “falso storico” della datazione “Serie Oro”
2) Il ritrovamento della Mondial di Sammy Miller (grazie al 3o volume)
3) Quando Boselli fece causa all’M.V. per concorrenza sleale
4) Il “Rondinella” non fu l’unico "cinquanࢢno" di Biavaࢢ
5) La Mondial Nova 75 4T?
6) La Mondial 75 2T
7) Francesco Villa intervista inedita a ruota libera
8) Giuseppe Visenzi intervista a ruota libera
9) Ricostruzione di tuࢰ i passaggi societari della società dei Fratelli Boselli
10) La pallo�ola di Giuseppe Boselli
11) Massimo Boselli intervista in esclusiva e a ruota libera
12) Massimo Boselli racconta della chiusura dell’azienda
13) La Mondial ve�ure�a
14) La Mondial go-kart
15) La presunta Mondial G.B. di Tarquinio Provini
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16) Albo d’oro 1948-1968
17) Dèpliants (e descrizione) Mondial 2 tempi
18) Da Cavani all’Italmoto, alla Moto Maseraࢢ, a Michelini
19) L’ulࢢma Mondial da corsa sarebbe potuta essere la Parisienne?
20) documenࢢ vari
21) Augusto Farneࢢ: “Mondial uguale a Morini?”
22) Augusto Farneࢢ: diagrammi di distribuzione Mondial

Il volume (pp. 336, 420 foto e documenࢢ b/n, euro 20) è disponibile in libreria e c/o Edizioni Il Fiorino
(Modena – tel./fax 059-282732, info@edizioniilfiorino.it)

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif7@#@KQM/B�H@T`QpBMB@2@b�M/7Q`/@/�B@i`BQM7B@�B@KQM/B�HB@7BMQ@�H@`BiB`Q@/�HH2@+Q`b
2@RN88@RN8d@i2`xQ@pQHmK2@/2/B+�iQ@�HH�@KQM/B�H@/�@MmMxB
2.

Nuova Mazda MX-5: considerazioni sul design (2014-09-04 16:53)

Mazda ha rivelato in anteprima la quarta generazione di uno dei suoi modelli più "iconici", la spider Mazda
MX-5. Nuovo il design, che si ispira al nuovo linguaggio Kodo "Soul of Moࢢon" pensato da [1]Ikuo Maeda, e
aggiornata è anche tu�a la meccanica, per esaltare quel piacere di guida che è cara�erisࢢca imprescindibile per
questo genere di ve�ure.

Alcune considerazioni sul design. La prima generazione puntava su forme arrotondate, alla moda nel periodo
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ma anche ricollegabili ad alcune spider inglesi di riferimento; la terza generazione del modello riprendeva in chiave
a�uali, quasi citandole, alcune forme e proporzioni originarie, mentre la carrozzeria della seconda serie sfoggiava
linee più filanࢢ e muscolose, che in qualche modo l’applicazione del Kodo design alla MX-5 sembra riportare in auge.
Come per le altre Mazda, si è scelto di arretrare il montante anteriore, in favore di un cofano lungo e abbassato il
più possibile, posizionando l’ampia calandra in basso. Il lungo cofano, funzionale alla disposizione longitudinale del
motore, è sollevato ai laࢢ dagli ampi parafanghi, mentre si è rinunciato alla consueta cromatura della calandra che
prosegue nei fari: qui gli elemenࢢ sono separaࢢ, con le luci "hi-tech" molto stre�e, e rido�e al minimo indispensabile,
quasi come una "piega" nella superficie del frontale. Due incavi laterali, con le luci diurne, affiancano quella
principale, con effe�o di piccole ali "sosepse" che accentuano la sporࢢvità del modello; la pulizia del disegno molto
basso del frontale viene interro�a dalla targa anteriore, disposta nella zona superiore della calandra.

La vista laterale mostra quanto il frontale si sollevi sopra la ruota anteriore per scendere prepotentemente
verso il basso, riducendo il più possibile lo sbalzo; il parabrezza risulta arretrato e non troppo inclinato, mentre in
coda lamuscolosità è accentuata dal parafango posteriore, con il cofano lievemente in discesa: l’effe�o è quello di una
fiancata a "onde", con le superfici non piane sagomate in modo da tagliare il superfluo e migliorare l’aerodinamica,
secondo gli schemi del Kodo design. La coda risulta alta e piu�osto massiccia, per consenࢢre la realizzazione del
vano bagagli e per riporre il te�o -al momento, in tela: l’effe�o è quello di una ve�ura corta e a coda alta, come una
coupé-cabrio. La targa è in basso, sopra l’estra�ore, in un unico scudo in plasࢢca che arriva all’altezza del cofano,
formando un piega simile ad uno spoiler; le luci posteriori, tonde e affiancaࢢ d un paio di "ali", ricordano certe
soluzioni all’inglese -e, molto alla lontana, quelli della nostra Fulvia coupé. E chissà quali forme potranno essere
ada�ate sul modello che, da questa pia�aforma, dovrà nascere nell’ambito del gruppo Fiat.

La nuova MX-5 risulta più compa�a rispe�o alla precedente, con dimensioni di 3.915 mm di lunghezza, 1.730
mm di larghezza e 1.235 mm di altezza, e con un peso di 100 kg in meno, inferiore quindi ai 1.000 kg complessivi,
non ancora ufficialmente dichiarato. Il tu�o con la più classica delle disposizioni: motore anteriore longitudinale,
spostato verso l’abitacolo, e trazione posteriore. I motori saranno gli Skyacࢢv-G a iniezione dire�a di benzina, forse
da 1.5 e 2 litri; le sospensioni anteriori sono a doppio braccio oscillante, quelle posteriori mulࢢ-link. Prevista anche
la più recente ele�ronica della casa per la sicurezza di guida e l’infotainment. La nuova Mazda MX-5 debu�erà
ufficialmente al prossimo Salone di Parigi (4-19 o�obre 2014).

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifK�x/�@/2bB;M@rQ`Fb?QT@BB@H�@/27BMBxBQM2@/2H@FQ/Q@/2bB;M@2@H�@bm�@`2�HBxx�xBQM2@+
QM+`2i�@M2HH�@+QM+2Ti@b?BM�`Bf
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Rombi Divini 2014 (III): le immagini di Nicola Danzi (2014-09-04 19:07)

[1]Nicola Danzi, arࢢsta noto ai [2]le�ori di Virtual Car, era presente come ospite a [3]Rombi Divini 2014 con
una mostra di motoring art, nei locali del Museo Taruffi di Bagnoregio (Viterbo). E’ lo stesso Danzi ad inviarci
immagini che ritraggono parte della mostra, ma anche alcuni momenࢢ significaࢢvi dell’intera manifestazione.

–

1. ?iiT,ffrrrXMB+QT�BMiBM;bX+QKf
2. MB+QH�@/�MxB
3. `QK#B@/BpBMB
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Designed in Green e Virtual Green Car Award: spostata al 28 se�embre la data di consegna dei progeࢰ
(2014-09-05 10:14)

Come annunciato, il 13 e 14 novembre 2014 a Torino presso il Centro Congressi Lingo�o si svolgerà l’evento e
il contest [1]Designed in Green, che comprenderà anche il premio [2]Virtual Green Car Award riproponendo in gara
anche i fuoriconcorso. La data di presentazione dei progeࢰ è stata ora prorogata dal 15 al 28 se�embre.

Ricordiamo che i progeࢰ devono rispe�are i requisiࢢ del contest [3]Designed in Green; i partecipanࢢ saranno
studenࢢ e progeࢰsࢢ senza limitazioni d’età e numero di partecipanࢢ del gruppo, e le tavole dovranno essere quelle
richieste dalle [4]regole di partecipazione in formato jpeg e a bassa risoluzione. Le tavole verranno pubblicate sulla
pagina facebook di Designed in Green e Virtual Car, con una giuria tecnica per l’assegnazione del premio Designed in
Green, e una seconda giuria del team di Virtual Car per il Virtual Car Green Award che prenderà in considerazione
anche i fuoriconcorso.

Il 28 se�embre è la nuova data di scadenza per inviare i progeࢰ; per l’iscrizione occorre inviare una mail a
contest@designedingreen.com allegando la [5]richiesta di partecipazione; verrà inviato un codice idenࢢficaࢢvo con
cui dovranno essere contrassegnate tu�e le tavole, da inviarsi entro il 28 se�embre allo stesso indirizzo.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f/2bB;M2/@BM@;`22Mf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fpB`im�H@+�`@;`22M@�r�`/f
3. ?iiT,ffrrrX/2bB;M2/BM;`22MX+QKfrT@+QMi2MifmTHQ�/bfkyR9fyef:�`�@/B@h�H2MiB@.2bB;M2/@BM@:`22MXT/7
4. ?iiT,ffrrrX/2bB;M2/BM;`22MX+QKfrT@+QMi2MifmTHQ�/bfkyR9fyef:�`�@/B@h�H2MiB@.2bB;M2/@BM@:`22MXT/7
5. ?iiT,ffrrrX/2bB;M2/BM;`22MX+QKfrT@+QMi2MifmTHQ�/bfkyR9fy9f.QK�M/�@/B@T�`i2+BT�xBQM2X/Q+t
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Design: Chamaleon (Modulo car) concept, di Paolo Marࢢn (2014-09-05 20:04)

Il designer [1]Paolo Marࢢn, nome illustre del design italiano ben noto ai le�ori di Virtual Car, ha presentato
all’[2]High Museum di Atlanta (USA) un proge�o denominato Chamaleon (Modulo car). Si tra�a di una concept car
modulare, con una cellula meccanica condivisa e variamente configurabile, e altre parࢢ intercambiabili, che sviluppa
un’idea molto originale e anche un po’ provocatoria: ad esempio, sono state approntate varie versioni dello scudo
anteriore, per ada�arsi a marchi molto diversi tra loro. Di seguito, dalle parole dello stesso [3]Paolo Marࢢn, la
descrizione del proge�o.

CHAMELEON (MODULO CAR), di Paolo Marࢢn

«Recentemente in occasione della mostra aperta all’High Museum di Atlanta comprendente l’esposizione di 17
modelli che sono staࢢ significaࢢvi e influenࢢ nell’evoluzione dello style nel Car Design nel XX secolo, in una discus-
sione con il pubblico e di fronte al quesito dell’evoluzione della forma dell’auto nel futuro prossimo, ho presentato
questo proge�o che sviluppa un’idea, in parte già in a�o con l’uso comune di gruppi e so�ogruppi da parte dei
costru�ori.
Indipendentemente dalla pologiaࢢ di motricita o trasmissione che sarà, nell’evoluzione, una scelta relaࢢva alla
disponibilità del momento, ho voluto esprimere una mia convinzione, a mio avviso, lenta ma inevitabile.

Il mercato dell’auto è in conࢢnua evoluzione e sࢢamo assistendo a due diverse collocazioni dei prodoࢰ. In
evoluzione esponenziale è il mercato asiaࢢco, sostenuto principalmente dal dall’ostentazione e dal lusso, mentre
quello occidentale è basato su moࢢvi piu praࢢci e dalla passione quasi geneࢢca derivata fin dai primi del 900.

Con questa proposta, ho cercato di sviluppare e concentrare in un immagine “senza tempo” un insieme di
sࢢlemi sࢢlisࢢci sviluppaࢢ nell’ulࢢma parte del XX secolo. Quanto esposto è un esercizio di "mesࢢere", potrebbe
essere stato disegnato molࢢ anni addietro oppure anni avanࢢ; non mi sono prefisso di creare un “new Style” ma
riprendere ciò che è stato più focale e significaࢢvo nel se�ore automobilisࢢco.

E da notare che in un momento in cui vi è una lenta ma costante unificazione dei so�ogruppi sia meccanici
che stru�urali riferiࢢ al prodo�o finale, come è già successo e consolidato in molte apparecchiature domesࢢche di
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grande serie, questa proposta riprende, dopo 47 anni, il conce�o anࢢcipato ed espresso con la Ferrari Modulo del
1967, che allora si limitava all’espressione grafica: in questo caso è coinvolto tu�o il proge�o nella sua globalità, sia
in fase di studio che di realizzazione.

L’automobile derivata è chiaramente molto sporࢢva ma non aggressiva o brutale, è morbida, fluente, sem-
plice, a�raente e facile da costruire. Una delle cara�erisࢢche di questo proge�o, come è evidenziato nelle varie viste
frontali e laterali, è che potrebbe ada�arsi benissimo su qualunque pianale o motorizzazione esistente: può essere
a trazione anteriore o posteriore, 4wd, ibrida o ele�rica. Il frontale e il posteriore possono ada�arsi a qualunque
marchio, il corpo centrale risulta come “sospeso” fra i due elemenࢢ motrici e naturalmente possono essere previste
versioni a 3 o 5 porte.

Il mercato offrirà, alla domanda, l’allesࢢmento e le cara�erisࢢche prestazionali richieste in segmenࢢ disࢢnࢢ, e
la rete commerciale uࢢlizzerà i propri relaࢢvi punࢢ vendita. Inoltre le funzioni dei due elemenࢢ principali quali
l’abitacolo e gli organi meccanici sono ne�amente disࢢnࢢ e separaࢢ, potendo indipendentemente soddisfare
qualsiasi esigenza sia operaࢢva che di markeࢢng.»

–

1. ?iiT,ff7HB+F`?Bp2KBM/XM2ifh�;bfT�QHQK�`iBM
2. ?iiT,ffrrrXKB/iQrM�iHX+QKf/QfpBbBQM�`B2b@BM@�miQ@/2bB;M@/Bb+mbbBQM
3. T�QHQ@K�`iBM

Jaguar XE, la nuova berlina media con sࢢle all’inglese (2014-09-10 01:01)
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Al prossimo Salone di Parigi (4-19 o�obre 2014), Jaguar propone un’importante novità: la Jaguar XE è una
berlina media di categoria premium e impostazione sporࢢva, per fare concorrenza a blasonate tedesche, come BMW
Serie 3 e Mercedes-Benz Classe C. L’intenzione, però, è di dire qualcosa di nuovo nella categoria: la casa inglese, di
proprietà indiana, ha scelto un design molto cara�erizzato, opera di Ian Callum, e una metodologia costruࢰva che
fa ampio uso di alluminio.

Il design della Jaguar XE evolve quanto visto sulle più recenࢢ ve�ure della casa, ma in parࢢcolare prende
spunto dalla F-Type Coupé, modello lodato e premiato per il suo design al tempo stesso semplice, aerodinamico,
funzionale e picamenteࢢ "briࢢsh". Questo poࢢ di design in una berlina a qua�ro porte (4.672 x 1.850 mm x 1.416
mm, con passo di 2.835 mm) si traduce in un aspe�o complessivo di ve�ura non troppo larga e dal te�o basso e
rastremato, che aiuta l’aerodinamica: il Cx è di 0,26, o�enuto dopo numerose prove di calcolo. Tra gli altri elemenࢢ
cara�erizzanࢢ si trova la finestratura ad arco con "gomito" posteriore, la linea di cintura alta, la fiancata puliࢢssima
e lo sbalzo anteriore molto rido�o, che insieme al montante anteriore piu�osto arretrato contribuisce ad allungare
visivamente il cofano, come nelle storiche E-Type. Il frontale propone la picaࢢ calandra a re�angolo arrotondato delle
più recenࢢ Jaguar, con i fari soࢰli e le prese d’aria inferiori in forte evidenza, mentre in coda spiccano luci orizzontali,
soࢰli e avvolgenࢢ, che affiancano l’incavo del vano targa, con l’estra�ore inferiore nero che ospita i doppi scarichi.
Sporࢢvità, eleganza e sensazione di leggerezza, senza eccessi, secondo una scuola di design sporࢢvo molto inglese.

Anche l’interno si muove nel segno della semplicità e della funzionalità. Il rivesࢢmento delle porte, alla base
dei finestrini, prosegue so�o il parabrezza, avvolgendo l’intera zona della plancia; in evidenza pochi elemenࢢ, come
gli strumenࢢ circolari, il volante mulࢢfunzione a tre razze e la console centrale, che ospita lo schermo mulࢢmediale
e altri comandi, e che prosegue nell’ampio tunnel; qui, nelle versioni con il cambio automaࢢco a 8 marce, si trova il
classico comando con rotella a scomparsa. Largo l’impiego di tessuࢢ tecnici, pelle con cuciture a contrasto, inserࢢ in
legno o in nero lucido; ben 10 le possibilità di colorazione dell’illuminazione interna.

Tra le cara�erisࢢche tecniche, la leggera monoscocca in alluminio per il nuovo pianale modulare, gli inediࢢ
motori diesel Ingenium 2.0 litri da 163 CV con bassi consumi (3,8 l/100 km), i 2 litri a benzina sovralimentaࢢ e
la potente versione sporࢢva S 3.0 V6 sovralimentata da 340 CV. Le sospensioni anteriori sono a doppio braccio
oscillante, quelle posteriori Integral Link. In vendita in Italia dal mese di giugno 2015, al prezzo base di 37.750 euro.

–
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Mercedes-AMG GT: sfida alla 911 (2014-09-10 20:08)

Finita l’era SLS AMG, Mercedes-Benz e AMG sfornano una nuova supercar, coupé biposto con coda fastback e
senza "ali di gabbiano", con l’intenzione dichiarata, in parte anche esteࢢcamente, di rubare clienࢢ a Porsche.

Il gruppo di designer guidaࢢ da Gorden Wagener ha seguito più o meno la strada della SLS AMG: creare un
modello "iconico", sul quale concentrare in gran parte il design delle altre ve�ure della casa, almeno come
ispirazione generale, ma cercando, anche per moࢢvi funzionali (oltre che di markeࢢng), di limitare l’eccesso di
de�agli. Una fiancata puliࢢssima, dunque, con pieghe appena accennate e parafanghi larghi ma integraࢢ dol-
cemente nella carrozzeria. Spiccano le proporzioni che esaltano il cofano lungo e il montante anteriore quasi
a metà del passo, per la disposizione del motore più arretrata possibile, e lo sbalzo anteriore corto. Il frontale
quasi verࢢcale delle più recenࢢ Mercedes è qui reintepretato abbassando il più possibile la calandra, affiancata
da vistose prese dinamiche, mentre i fari hi-tech sono più piccoli e arretraࢢ. Un padiglione pulito e corࢢssimo
sfuma dolcemente nella coda arrotondata, nella quale il luno�o, i fari soࢰli e orizzontali e la targa in basso con i
doppi scarichi ai laࢢ ricordano certamente la Classe S coupé, ma anche lo sࢢle 911, sopra�u�o da alcune angolazioni.

L’interno prevede un cockpit avvolgente, con le due sedute avvolte da plancia, rivesࢢmenࢢ delle porte e l’ampio
tunnel centrale contenente la maggior parte dei comandi, tra cui il Dynamic Select AMG; sopra alle qua�ro bocche�e
centrali si trova lo schermo del navigatore, mentre, davanࢢ alla strumentazione circolare con schermo al centro si
trova il piccolo volante Performance a tre razze, tagliato in basso, comprende pulsanࢢ per ulteriori funzioni.

In comune con la filosofia Porsche c’è l’idea della supercar per uso quoࢢdiano, anche se qui l’ingegneria è dif-
ferente: il motore AMG V8 biturbo 4 litri con potenze di 462 o 510 CV (per la S) è disposto anteriormente e con
trazione posteriore; la velocità massima dichiarata è di 310 km/h per la versione più potente, con un peso di 1.540 kg
a secco e un consumo medio di 9,3 l/100 km. Il debu�o al Salone di Parigi (4-19 o�obre 2014) , mentre l’inizio delle
vendite è previsto per l’inizio del 2015.

–
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Disegni dei le�ori: Lancia Delta 2015, di Edoardo Arduini (2014-09-10 23:21)

E’ di poche ore fa la comunicazione ufficiale del passaggio di consegne alla presidenza Ferrari [1]da Luca di
Montezemolo a Sergio Marchionne, che segna un ulteriore passaggio nelle vicende del gruppo FCA, con l’annuncio
del rilancio di Alfa Romeo nel giugno del 2015. E Lancia? La situazione non sembra mostrare alcuno spiraglio: quello
che è certo è che, al momento, il marchio è ancora molto vivo nei disegni dei nostri le�ori. In questo caso è Edoardo
Arduini, 15 anni, a proporci un paio di disegni a mano libera raffiguranࢢ un’ipoteࢢca nuova Lancia Delta.

L’intenzione è quella di conservare le linee squadrate del modello degli anni ’80, semplici e non propriamente
"rivoluzionarie", aggiungendo un po’ di modernità. Il secondo disegno raffigura invece la variante da rally della Delta
2015.

–

1. ?iiT,ffrrrXQKMB�miQXBifK�;�xBM2fkdR8jf72``�`B@KQMi2x2KQHQ@K�`+?BQMM2@+Qb@`2�;Bb+2@K�`�M2HHQ

9797



Lavinia S.E. concept, una supercar ele�rica tu�a italiana (2014-09-11 20:04)

La Lavinia S.E. concept è un protoࢢpo di supercar, con alcune parࢢcolarità esclusive e interessanࢢ. Disegnata
da Giuseppe Ferrazzano, è in fase di realizzazione da parte della sua azienda, la [1]Tecnicar di Siracusa, già nota ai
le�ori di Virtual Car per il veicolo ele�rico ci�adino [2]Genius, presentato al Motor Show di Bologna del 2012. Anche
la Lavinia possiede una motorizzazione ele�rica, dalle prestazioni degne di una supercar.

I daࢢ dichiaraࢢ sono una potenza massima di 800 CV, che si scaricano sulle ruote posteriori, perme�endo
un’accelerazione da 0 a 100 in 3,5 secondi e una velocità massima di 300 km/h. Piu�osto elevata anche l’autonomia,
sࢢmata in 300 km con una carica. Quanto al nome, si tra�a di una dedica di Giuseppe Ferrazzano alla moglie. Ulteriori
informazioni e aggiornamenࢢ nella [3]pagina Facebook di Tecnicar.

–

1. ?iiT,ffrrrXi2+MB+�`p2B+QHB2H2ii`B+BXBif
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifbT2+B�H2@pB`im�H@+�`@KQiQ`@b?Qr@/B@#QHQ;M�@kyRk@+Qb�@+2@/�@p2/2`2f
3. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfT�;2bfh2+MB+�`@b`HfR9yk3dN3eydeeey
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Sfilata Alfa Romeo a Cancellara (Potenza): qua�ordici "miss" per le vie del borgo (2014-09-15 19:40)

In molte zone d’Italia, l’estate 2014 è stata un po’ anomala, con piogge e bru�o tempo; tu�avia, alcune local-
ità sono state spesso baciate dal sole, e hanno permesso lo svolgimento di raduni di marca con ve�ure interessanࢢ.
Una di queste manifestazioni è stata la sfilata di Alfa Romeo storiche, svoltasi il 10 agosto nella località di Cancellara,
in provincia di Potenza, con la terza edizione di un concorso interamente dedicato alla casa del Biscione, che ha avuto
il patrocinio di Automobilismo Storico Alfa Romeo.

Qua�ordici le ve�ure in concorso, provenienࢢ dalla provincia di Potenza, Matera e Bari, raccolte nel "Casale",
vero e proprio salo�o del suggesࢢvo borgo lucano. Le auto hanno "posato" per il pubblico di appassionaࢢ ed
intenditori presenࢢ, con l’iniziaࢢva “cofani aperࢢ” che ha consenࢢto di ammirare i motori Alfa Romeo a 4 e 6 cilindri.
Si è quindi svolto il tour panoramico, che ha coinvolto anche altre ve�ure Alfa Romeo fuori gara, ed ha preceduto
la sfilata avvenuta nel pomeriggio in Piazza Sedile: qui le ve�ure sono state giudicate da una giuria composta da
esperࢢ appassionaࢢ, e un’altra dagli spe�atori. Alla fine, il premio “regina del pubblico” è andato all’intramontabile
Giulie�a Spider del 1961 di Nicola Tiraboschi, mentre la giuria ha decretato vincitrice la Giulia Sprint Speciale di
Domenico Iannuzzi; seconda una Alfe�a 1600 di Mauro Antonio Madio, e al terzo posto la rarissima Alfa Giulia GTC
di Giuseppe Samela, ve�ura prodo�a in 1008 esemplari. Le auto sono state presentate alle giurie e al pubblico dal
designer [1]Antonio Erario, nome noto ai le�ori di Virtual Car, al quale la Pro Loco di Cancellara ha voluto donare
una targa in segno di riconoscenza per l’aiuto nella realizzazione dell’evento, che sarà sicuramente replicato in una
nuova edizione.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4Wkk�MiQMBQY2`�`BQWkk�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
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Disegni dei le�ori: Lotus Elise restyling, di Chrisࢢan Salvini (2014-09-17 18:36)

[1]

Il nostro le�ore Chrisࢢan Salvini ci invia questa proposta relaࢢva ad un restyling della Lotus Elise.

[ [2]3 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�42HBb2nHB#2`�i�n��M47�B/4ke9kN�MmK4j�i?Bb4R�K4y�+QKK2Mi4GQimbY1HBb2
Y`2bivHBM;Y/BYSB2i`QT�QHQYGB#2`�i�
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�42HBb2nHB#2`�i�n��M47�B/4ke9kN�MmK4j�i?Bb4R�K4y�+QKK2Mi4GQimbY1HBb2
Y`2bivHBM;Y/BY*?`BbiB�MYa�HpBMB
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Video dei le�ori: Speed drawings Ford Fiesta e Volkswagen Golf, di Nicu Morosan (2014-09-17 19:26)

[1]Nicu Morosan ci segnala due video da lui realizzaࢢ: si tra�a di speed drawings che hanno come sogge�o la
Ford Fiesta e la Volkswagen Golf.

IFRAME: [2]//www.youtube.com/embed/scs _1Bzulhw?rel=0
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IFRAME: [3]//www.youtube.com/embed/OQ4cHkR4itI?rel=0

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fMB+F@KQ`Qb�Mf
2. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fb+bnR"xmH?r\`2H4y
3. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fPZ9+>F_9BiA\`2H4y
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Biturbo Club Italia: raduno di fine estate a Galliate (Novara) e omaggio ad Achille Varzi a 110 anni dalla
nascita (2014-09-18 00:58)

[ [1]14 immagini ]

Nell’anno del centenario di Maseraࢢ, il il Biturbo Club Italia ha promosso il proprio raduno di fine estate ricor-
dando i 110 anni dalla nascita di Achille Varzi, e radunando un selezionato ma rappresentaࢢvo gruppo di modelli
Biturbo dalla coupè 1a serie fino alla 3200 GT presso la piazza del Castello Sforzesco di Galliate (Novara).

Obieࢰvo dell’incontro è stata proprio la visita al piccolo ma interessante Museo dedicato ad Achille Varzi, che
a Galliate nacque 110 anni fa. Achille Varzi è uno dei piloࢢ più forࢢ della storia, reso famoso dalle tante vi�orie e
dallo storico duello con Tazio Nuvolari; Corse sia in moto che in auto, e tra queste anche con le Maseraࢢ. Pur avendo
gareggiato poche volte a bordo di ve�ure col tridente, vinse una Coppa Acerbo, un Circuito di San Remo, e i Gran
Premi di Monza e di Laserte in Spagna.

Rimanendo sul Ticino, lauto desco a base di pesce al ristorante “Il Chiosco del Ticino” ad Oleggio (Novara), e
per finire, la visita al Safari Park di Varallo Pombia, uno dei più grandi ed importanࢢ d’Italia, uࢢlizzando il trenino che
a�raversa il parco, e lasciando al sicuro le Maseraࢢ.

Carlo Carugaࢢ
[2]Biturbo Club Italia

[ [3]14 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4#Bim`#Qn+Hm#n��M47�B/4ke9jj�MmK4R9�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4_�/mMQY/B
Y7BM2Y2bi�i2Y"Bim`#QY*Hm#YAi�HB�
2. ?iiT,ffrrrX#Bim`#Q+Hm#Bi�HB�XBif
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3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4#Bim`#Qn+Hm#n��M47�B/4ke9jj�MmK4R9�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4_�/mMQY/B
Y7BM2Y2bi�i2Y"Bim`#QY*Hm#YAi�HB�

Virtual Cars: Dino 306 GTB, di Domenico Fosco (2014-09-18 13:04)

[ [1]11 immagini ]

Il nostro le�ore [2]Domenico Fosco ci invia questo lavoro 3D eseguito in classe A con Caࢢa V5: un’ipoteࢢca
riedizione della Ferrari Dino, denominata Dino 306 GTB.

Secondo l’autore, l’auto potrebbe essere motorizzata dal 3 litri V6 Turbo delle a�uali Maseraࢢ, opportuna-
mente potenziato.

[ [3]11 immagini ]

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/BMQ7Qb+Qn��M47�B/4ke9jN�MmK4RR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4.BMQYjyeY:h"
Y/BY.QK2MB+QY6Qb+Q
2. /QK2MB+Q@7Qb+Q
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/BMQ7Qb+Qn��M47�B/4ke9jN�MmK4RR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4.BMQYjyeY:h"
Y/BY.QK2MB+QY6Qb+Q
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Salone di Parigi 2014: le novità di design (2014-09-18 17:24)

Dal 4 al 19 o�obre 2014 si svolgerà, rispe�ando la consueta cadenza biennale, il [1]Salone di Parigi, dal 4 al
19 o�obre. Le informazioni su locaࢢon, orari e costo dei biglieࢰ si trovano nel sito ufficiale del [2]Mondial de
l’Automobile 2014; di seguito, vi proponiamo qualche nota, in conࢢnuo aggiornamento, sulle principali novità di
design, in parte analizzate anche nei singoli [3]arࢢcoli dedicaࢢ al Salone.

Tra le novità di Audi, c’è la nuova edizione della TT e TTS Roadster, che riprende in versione "scoperta" le
cara�erisࢢche della TT terza serie. La capote in tela si apre in 10 secondi, anche in movimento fino a 50 km/h, con
totale assenza di montanࢢ laterali e posteriori, potendo contare sul solo finestrino delle porࢢere. Lo sࢢle è più
moderno e squadrato, come nella coupé, con una stru�ura complessiva più compa�a e leggera, ma sempre fedele
all’"immagine" della TT originaria.
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Quale potrebbe essere l’effe�o di una Audi TT trasformata in berlina-coupé a qua�ro porte con portellone?
Un’operazione simile a quella realizzata con la A5, ma intrigante per il centro sࢢle guidato da Marc Lichte, con-
siderando lo sࢢle inconfondibile e "iconico" della TT, giunta alla terza generazione. L’Audi TT Sportback concept è
il risultato: una qua�ro posࢢ con sedute singole, che riprende le linee generali della TT e le riporta su dimensioni
maggiorate (4,47x1,89x1,38 m, e un passo più lungo di 12 cm). Alcuni elemenࢢ nuovi, come il frontale dalla calandra
bassa e larga (che comprende il logo Audi), i fari che impiegano le luci laser o l’inedito tra�amento degli elemenࢢ di
coda, si affiancano alle vetrature ad arco senza montanࢢ, o ai classici parafanghi sporgenࢢ e circolari, sovrastaࢢ dalla
"linea tornado". Il motore è il 2 litri TFSI da 400 CV.

Tra le novità BMW va sicuramente annoverata la Serie 2 cabrio, erede della precedente Serie 1 cabrio, che
riprende le linee della coupé, aggiungendo una classica capote in tela, apribile in movimento fino a 50 km/h.
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Citroën propone alcune interessanࢢ concept cars. La C4 Cactus Airflow è l’interpretazione della recenࢢssima
crossover francese, con l’applicazione del sistema Hybrid Air, già visto in altre concept car del gruppo PSA. Risultaࢢ da
record, come il consumo di benzina del 1.2 tre cilindri pari a 2 l/100 km, e alcuni trucchi per consumare meno, anche
a�raverso il design di cerchi e gomme, alte e streࢰssime, o mediante spoiler, diffusori, defle�ori aࢰvi e specchieࢰ
esterni sosࢢtuiࢢ da telecamere.

Altra novità è la Divine DS Concept, berlina a 5 porte dall’aspe�o di coupé sporࢢva dalle superfici concave e
convesse con singolari giochi di luce, e dalle "pieghe" nella carrozzeria in forte evidenza. Interni intercambiabili e
con materiali di lusso, come i cristalli Swarovski, segnano la nuova evoluzione del brand di lusso DS, già lanciato in
oriente come marchio autonomo, e che potrebbe seguire la stessa sorte anche in Europa.
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La Ferrari 458 Speciale A (che sta per "aperta") è la versione spider della 458 Speciale, di cui manࢢene i princi-
pali elemenࢢ esteࢢci, oltre alla potenza accresciuta fino a 605 CV. 499 gli esemplari in totale con livrea che manࢢene
la banda centrale longitudinale della coupé, in blu Nart e bianco Avus, su una carrozzeria in giallo triplo strato; i cerchi
a cinque razze sono rifiniࢢ in grigio corsa. All’interno, spiccano i de�agli in fibra di carbonio blu e i sedili rivesࢢࢢ in
Alcantara con cuciture a contrasto e tessuto tridimensionale. Le linee rinnovate della versione "Speciale" consente
alla "A" di essere la spider Ferrari più efficiente e aerodinamica; il passaggio da 0 a 100 km/h è coperto in soli 3
secondi.

La Fiat 500X è un’auto dal design inedito, anche se si configura come variante della "famiglia" 500, e condi-
vide il proge�o con le "cugine" di Jeep. L’a�esa versione crossover ha l’aspe�o generale di una ve�ura sollevata da
terra, ma non alࢢssima, a 5 porte; le vistose protezioni inferiori, che abbracciano anche i parafanghi, so�olineano
la vocazione all’off-road, mentre la parte superiore arrotondata ricorda una 500 di grandi dimensioni, con un velo di
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sporࢢvità. Totalmente in sࢢle 500 è invece il frontale, con forme e dimensioni ada�ate al corpo ve�ura da crossover,
ma con la riproposizione degli stessi elemenࢢ della versione tre porte.

Varie le novità per Ford, tra cui la versione risࢢlizzata della C-Max a 5 e 7 posࢢ, che segue il design "kineࢢc
2.0" già visto nella Focus restyling e in altre Ford recenࢢ: la parࢢcolarità principale è il nuovo frontale, con la calandra
cromata al centro e i fari soࢰli e avvolgenࢢ, più arretraࢢ, dal sapore Aston Marࢢn.

Stesso tra�amento riservato alla seconda generazione della S-Max, nella quale il frontale segue sࢢlemi assolu-
tamente simili, mentre cofano e fiancata presentano pieghe dinamiche che, insieme alla finestratura rastremata e al
montante anteriore avanzato e curvo, danno sporࢢvità ad un monovolume ampio e dalle dimensioni abbondanࢢ.
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Al debu�o europeo anche la [4]Ford Mondeo di nuova generazione, che non è totalmente una novità: già da
tempo, infaࢰ, è stata presentata la versione USA [5]Ford Fusion. Cara�erizzata dal nuovo frontale Ford e dallo
sࢢle dinamico del "kineࢢc design 2.0", la nuova Mondeo è stata disegnata da un team internazionale proprio per
avvicinarsi ai gusࢢ di una clientela di vari paesi del mondo.

La [6]Jaguar XE è una novità assoluta per la casa inglese: in qualche modo, riprende l’eredità della X-Type, ma
con un proge�o totalmente automono, e con novità nella categoria, come il telaio per il 75 % in alluminio. Il design
manࢢene le cara�erisࢢche delle ulࢢme Jaguar, berline e sporࢢve, su un corpo ve�ura di berlina a qua�ro porte, che
risulta muscolosa, filante e relaࢢvamente compa�a.
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La Honda Jazz, concept pronta a diventare auto di sere nel 2015, mostra l’ulࢢma evoluzione della compa�a
giapponese, ora più grande e dalle linee più marcate; spiccano in parࢢcolare le pieghe evidenࢢ nella fiancata e la
calandra elaborata secondo il più recente sࢢle Honda; anche il portellone presenta forme più elaborate, con un
elemento orizzontale che separa il luno�o dalla zona inferiore, e luci che occupano gli spigoli esterni della coda, ma
che proseguono anche al fianco del luno�o; in alto, un ampio ale�one, che presumibilmente vedremo nelle versioni
sporࢢve.

Novità assoluta anche per la SUV urbana Honda HR-V, nota in Giappone come Vezel; oltre al complesso frontale e
alle linee muscolose e sporࢢveggianࢢ, l’auto si riconosce a prima vista per l’evidenࢢssima piega della fiancata, che
risale fino ai finestrini posteriori, dove si nasconde la maniglia delle porte.
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Dalla Corea arriva la nuova [7]Hyundai i20, proge�ata in Europa e con l’intento di piacere agli automobilisࢢ
europei, nel comba�uࢢssimo segmento B di Polo, Clio e Fiesta. Il design è semplice e maturo, con un profilo a onda
nella fiancata piu�osto cara�erisࢢco, e il luno�o che prosegue sul montante posteriore in un elemento scuro, con
un effe�o che ricorda certe soluzioni Mini, interpretate in forma originale.

Nello stesso gruppo coreano, debu�a la terza generazione della Kia Sorento, dal frontale alto e importante,
dalle linee semplici e arrotondate, che mostra un ulteriore passo avanࢢ in termini di "maturità" di design.
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Una vera sorpresa per il Salone di Parigi è la Lamborghini Asterion LPI 910-4 concept, un nome che nasconde
la bellezza di 910 CV generaࢢ dal V10 aspirato 5,2 litri (610 CV) e da ben tre motori ele�rici, che consentono
un’autonomia massima di 50 km in modalità zero emissioni, arrivando fino a 125 km/h. Con tuࢰ i motori si arriva
invece a 320 km/h di velocità massima, passando da 0 a 100 km/h in 3 secondi. Il consumo medio è di 4,12 l/100 km,
pari a 98 g/km di emissioni: il tu�o con trazione integrale e cambio doppia frizione a 7 marce. Una Lamborghini del
futuro, che colpisce anche per lo sࢢle: il gruppo guidato da Filippo Perini, che lavora prevalentemente con so[ware
3D, ha abbandonato le linee tese, squadrate e geometriche degli ulࢢmi modelli per tornare ad forme più dolci e
scultoree, come per molte Lamborghini del passato, ma senza arrivare alla "copia". L’interno, con abitacolo a due
posࢢ, è sobrio e più confortevole del consueto, grazie anche ai sedili più alࢢ rivesࢢࢢ in pelle. E al centro, un tablet
che comanda quasi tu�a l’ele�ronica di bordo.

La [8]Land Rover Discovery Sport sosࢢtuisce la Freelander, ma si configura adesso come la versione "sporࢢva"
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della più grande Discovery. Ne risulta un design importante, che trae spunto, in chiava più moderna, da tuࢰ i modelli
citaࢢ, e sopra�u�o dalla best seller Range Rover Evoque. Tra gli elemenࢢ cara�erisࢢci, il montante posteriore
inclinato e bene in vista, che ritroveremo sulla futura Discovery.

Mercedes-Benz e AMG rinnovano la top di gamma con la nuova [9]AMG GT: niente ali di gabbiano, frontale
con la consueta ampia mascherina portata più in basso possibile, cofano lunghissimo e abitacolo molto arretrato,
coda filante e arrotondata, con targa in basso, come in una Porsche. E infaࢰ la 911 è nel merito di questa sporࢢva,
nata per i week end in pista ma anche per l’uso quoࢢdiano.

Stesso motore della AMG GT per le inedite Mercedes C 63 AMG: il 4.0 V8 biturbo può erogare 476 CV o 510
CV nella C 63 S AMG. Declinate nelle versioni berlina e staࢢon wagon, le Classe C AMG hanno fianchi allargaࢢ, con
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passaruota più sporgenࢢ di 14 mm, nuovi paraurࢢ, frontale più lungo di 54 mm e due power dome sul lungo cofano,
bandelle laterali e coda con coppie di scarichi gemellaࢢ, diffusore, spoiler o ale�one a seconda della carrozzeria.
All’interno, finiture in pelle Arࢢco nera, il volante AMG e sedili sporࢢvi in pelle e microfibra.

Nissan aveva interro�o l’importazione in Italia dell’erede della Almera (chiamata Tiida in alcuni mercaࢢ), per
favorire il lancio della Qashqai: scelta azzeccaࢢssima per la reazione molto posiࢢva del mercato. Ora che la gamma
si è ampliata anche con altri modelli, Nissan rilancia anche da noi la Pulsar, berline�a 5 porte di segmento C rivale
della Golf, dalle linee sinuose imparentate con la nuova Qashqai e dallo spazio interno abbondante.

Tra le proposte di Opel, c’è la nuova generazione della [10]Corsa, che aggiorna il pianale della precedente (in
comune con la Grande Punto) a�raverso un design che prende spunto dalle più recenࢢ proposte della casa, dalla
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Insignia fino alla recenࢢssima Adam.

Peugeot rinnova la [11]508, d’ora in poi presente in Italia solo nella versione Staࢢon Wagon, secondo gli sࢢlemi più
recenࢢ del marchio: il frontale, in parࢢcolare, sfoggia una calandra bassa e allungata, e fari soࢰli e avvolgenࢢ della
tecnologia più recente.

Colpisce la concept Peugeot Quartz, un crossover sporࢢvo che nel complesso disegno generale e nelle nteࢢ
esterne grigio minerale e nero opaco, ricorda proprio il secondo minerale più presente sulla terra; anche per gli
interni sono uࢢlizzaࢢ materiali innovaࢢvi, come basalto o tessuto da plasࢢca riciclata. Tra le altre cara�erisࢢche,
le grandi aperture inferiori con decorazione in rosso, l’ampia calandra con il Leone al centro dal colore cangiante,
l’impiego di LED senza copertura vetrata per le luci.
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Due le principali novità Renault, che a Parigi coglierà l’occasione per sfoggiare tu�e le varianࢢ della nuovis-
sima Twingo da poco commercializzata: la nuova Espace, a 30 anni dalla presentazione della prima monovolume
all’europea, e la Eolab concept. La Espace evolve in sࢢle moderno quanto già visto nelle Renault più recenࢢ, concept
e di serie, facendo tesoro anche della lezione Captur con sࢢle più muscoloso e da crossover sporࢢva, la ... è invece
un’aerodinamica e modernissima ve�ura, dal design che guarda ancora più avanࢢ, nel segno della funzionalità e
della nuova tecnologia.

La Renault Eolab è invece un laboratorio viaggiante, che ado�a un sistema ibrido da 1 l di benzina per 100
km. In questo caso, il design aerodinamico è funzionale alla riduzione del superfluo e alla massima efficienza
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complessiva, con un corpo ve�ura di berline�a a 5 porte non priva di una certa sporࢢvità, e alcuni elemenࢢ molto
cara�erizzanࢢ, a cominciare da prese e sfoghi d’aria inferiori molto curaࢢ (ma anche piu�osto vistosi, la parࢢcolare
configurazione "ad ala" della coda, la calandra anteriore traforata. Diventerà una ve�ura di grande serie, dal costo
accessibile, entro il 2020.

Abbiamo già avuto modo di analizzare il design delle nuove [12]smart fortwo e forfour, totalmente ridiseg-
nate; il Salone di Parigi perme�e di osservare da vicino le differenze con la nuova Renault Twingo, che con la forfour
condivide il pianale, sempre con motore e trazione posteriore: due diverse personalità, e nel caso della forfour un
legame con l’originale fortwo più forte rispe�o alla precedente "qua�ro posࢢ" di smart.

Interessante l’ulࢢma evoluzione della Suzuki Vitara, che rimane fedele al conce�o di fuoristrada compa�a ada�a per
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l’off-road, ma si ada�a al mercato proponendo uno sࢢle più ricercato da elegante crossover, variamente configurabile
anche a livello di finiture esterne, e una versione a due ruote motrici per chi ne fa un uso prevalentemente "stradale".

La [13]Toyota C-HR concept anࢢcipa alcune soluzioni sࢢlisࢢche dei futuri modelli della casa, ada�aࢢ ad un’inedita
crossover compa�a dalla ruote grandi e i parafanghi sporgenࢢ, con un te�o spiovente da coupé.

Forte del successo delle ulࢢme produzioni, che mostrano una parࢢcolare vitalità del centro sࢢle ceco nell’ambito
del gruppo Volkswagen, la nuova [14]Skoda Fabia evolve lo sࢢle della precedente, presentandosi come un modello
sࢢlisࢢcamente più maturo; tra le cara�erisࢢche, la linea di spalla della fiancata in forte evidenza, la carreggiata più
ampia, il cofano anteriore avvolgente, la grande calandra comune a tu�e le recenࢢ Skoda.
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Volkswagen presenta la [15]nuova Passat, evoluzione del conce�o di berlina elegante a tre volumi, che viene
per la prima volta dotata di una marcata cara�erizzazione sporࢢva, per avvicinarsi ad alcune concorrenࢢ (ad esempio,
BMW): la piega decisa sulla fiancata, la finestratura rastremata, il frontale con mascherina a sviluppo orizzontale
spostata in basso, il montante posteriore quasi da coupé.

Da segnalare anche la Volkswagen Golf Alltrack, con carrozzeria della versione Variant, trazione integrale delle
Golf 4Moࢢon e altezza da terra maggiorata di 2 cm; non mancano protezioni laterali e altri de�agli che esaltano lo
spirito "off-road".
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Se la [16]Volkswagen XL1 rappresenta il massimo dell’efficienza nei consumi di gasolio (0,9 litri per 100 km), la
Volkswagen XL Sport sosࢢtuisce invece il bicilindrico TDI con un più performante desmodromico Ducaࢢ da 200 CV.
Con le linee aerodinamiche, il fondo carenato e gli ale�oni mobili, e un peso di soli 890 kg, la XL Sport raggiunge i 270
km/h, accelerando da 0 a 100 km/h in 5,7 secondi. Esteࢢcamente, il corpo ve�ura, in resina RTM su fibra di carbonio,
è stato allungato (4.291 mm) e allargato (1.847 mm), con passo di 2.424 mm; rimangono i fari full LED e le telecamere
al posto degli specchieࢰ, mentre sono inedite le lamelle al posto del luno�o -apribili per il raffreddamento del
motore e l’estra�ore di coda. All’interno si notano le finiture in carbonio e alluminio e la strumentazione digitale
sporࢢva.

Volvo rinnova la grande crossover della propria gamma, presentando la [17]XC90 di seconda generazione, con
uno sࢢle meno slanciato rispe�o ad alcune concept car Volvo di recente presentazione, ma con una cura alla
razionalità ed efficienza di ogni de�aglio, a cominciare dai LED anteriori a T, a forma di "martello di Thor". Sࢢle
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razionale ed elegante alla svedese sopra�u�o per gli interni, dove abbondano pelle e legno, ma anche linee semplici
e tecnologia avanzata.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@T�`B;B@kyR9@H2@MQpBi�@/B@/2bB;Mf
2. ?iiT,ffrrrXKQM/B�H@�miQKQ#BH2X+QKfpBbBi2m`bf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fT�`B;B@kyR9f
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif7Q`/@7mbBQM@/2#mii�@�@/2i`QBi@kyRk@H�@MmQp�@KQM/2Qf
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif7Q`/@7mbBQM@/2#mii�@�@/2i`QBi@kyRk@H�@MmQp�@KQM/2Qf
6. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifD�;m�`@t2@H�@MmQp�@#2`HBM�@K2/B�@+QM@biBH2@�HHBM;H2b2f
7. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif?vmM/�B@Bky@B@#Qxx2iiB@/2HH�@T`QbbBK�@;2M2`�xBQM2f
8. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifH�M/@`Qp2`@/Bb+Qp2`v@bTQ`i@H�@bQbiBimi�@/2HH�@7`22H�M/2`f
9. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifK2`+2/2b@�K;@;i@b7B/�@�HH�@NRRf
10. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@QT2H@+Q`b�@BH@/2bB;M@bB@�;;BQ`M�@M2H@b2;MQ@/2HH�@+QMiBMmBi�f
11. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifT2m;2Qi@8y3@`2bivHBM;@+�K#B�@pQHiQ@H�KKB`�;HB�@/2H@H2QM2f
12. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp2@bK�`i@7Q`irQ@2@7Q`7Qm`@BH@/2bB;Mf
13. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifiQvQi�@+@?`@+QM+2Ti@T`BK2@BKK�;BMBf
14. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@bFQ/�@7�#B�@T`BK2@BKK�;BMBf
15. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@pQHFbr�;2M@T�bb�i@pBBB@+QMbB/2`�xBQMB@bmH@/2bB;Mf
16. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@pQHFbr�;2M@tHR@M2HH�@p2`bBQM2@/B@b2`B2f
17. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@pQHpQ@t+Ny@+QMbB/2`�xBQMB@bmH@/2bB;Mf

Disegni dei le�ori: nuova Citroën Dyane, di Mauro Lazzarin (2014-09-19 11:24)

[ [1]1 immagine ]

Il nostro le�ore Mauro Lazzarin ci invia un disegno raffigurante un’ipoteࢢca nuova Citroën Dyane, ispirandosi
alle linee della celebre uࢢlitaria francese.
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[ [2]1 immagine ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/v�M2nH�xx�`BMn��M47�B/4ke99R�MmK4R�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4MmQp�Y+B
i`Q2MY/v�M2Y/BYJ�m`QYG�xx�`BM
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/v�M2nH�xx�`BMn��M47�B/4ke99R�MmK4R�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4MmQp�Y+B
i`Q2MY/v�M2Y/BYJ�m`QYG�xx�`BM

Nuova Ford Mustang: bozzeࢰ di sࢢle e modelli in clay (2014-09-19 18:28)

[ [1]37 immagini ]

Abbiamo già avuto modo di tra�are della sesta generazione della [2]Ford Mustang, forse la più classica delle
"muscle cars" all’americana, ma che per le prima volta arriverà anche in Europa. Una scommessa importante per i
designer, in questo caso guidaࢢ da Moray Callum (fratello di Ian Callum, designer di Jaguar), che dovevano creare
uno sࢢle che non tradisse l’eredità importante del modello, ma che al tempo stesso fosse anche in linea con i gusࢢ
europei e internazionali, e in grado di supportare la più recente tecnologia.

Ford ci porta ora all’interno del centro sࢢle, mostrandoci i bozzeࢰ preliminari, quelli realizzaࢢ dopo l’approvazione
del proge�o (con alcune varianࢢ), e i modelli in clay sui quali sono staࢢ studiaࢢ esterni ed interni. Un tuffo in un
luogo normalmente precluso ai non addeࢰ ai lavori, ma anche una tesࢢmonianza dell’entusiasmo nei confronࢢ
della realizzazione di un modello in qualche modo "iconico", per realizzare il quale la professionalità si unisce
necessariamente alla passione.
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[ [3]37 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4#Qxx2iiBnKmbi�M;n��M47�B/4ke99j�MmK4jd�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4"Qxx2
iiBY2YKQ/2HHBYMmQp�Y6Q`/YJmbi�M;
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif7Q`/@Kmbi�M;@;i@Kv@kyR8@mM@/2bB;M@TBm@2m`QT2Qf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4#Qxx2iiBnKmbi�M;n��M47�B/4ke99j�MmK4jd�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4"Qxx2
iiBY2YKQ/2HHBYMmQp�Y6Q`/YJmbi�M;

Lancia: il concorso Ypsilon My stories giunge alla seconda fase (2014-09-23 00:41)

E’ giunta alla seconda parte l’iniziaࢢva Ypsilon My Stories, promossa da Lancia in collaborazione con OffiCine -
fare cinema - Anteo spazioCinema e Isࢢtuto Europeo di Design. In tu�a Europa sono staࢢ selezionaࢢ 10 giovani e
talentuosi filmmaker, per raccontare con un video le capitali più affascinanࢢ e di tendenza, accompagnaࢢ da Lancia
Ypsilon. I dieci video saranno valutaࢢ da una giuria tecnica e da una giuria web, in questo caso con possibilità di
esprimere la propria preferenza mediante [1]registrazione nel sito entro il 16 o�obre 2014.

Tra i votanࢢ verrà assegnato per sorteggio, ogni giorno, un buono regalo Amazon del valore di 100 euro, e
tuࢰ parteciperanno al sorteggio del premio finale: un weekend esclusivo per due persone in una delle più suggesࢢve
metropoli europee (Vienna, Berlin, Lisbon, Paris, Marsiglia, Bruxelles, Londra, Milano, Roma o Madrid). La premi-
azione del miglior video, secondo la giuria di esperࢢ, si terrà presso il Lancia Fashion Apartment di Milan.

–
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1. ?iiT,ffrrrXvTbBHQMKvbiQ`B2bXBifBifBif

Fotografie dalla XII edizione di ASI Autoshow (18-21 se�embre 2014) (2014-09-23 17:36)

[ [1]531 immagini ]

Nei giorni dal 18 al 21 se�embre 2014 si è svolta la XII edizione di ASI Autoshow, con la visita al Castello di
Bevilacqua del XIV secolo, situato nel cuore della pianura veronese; la manifestazione, organizzata dall’Automotoclub
Storico Italiano, ha visto la partecipazione di oltre 100 veicoli, che hanno sfilato nella suggesࢢvo territorio dei Colli
Euganei.

Gli equipaggi sono parࢢࢢ venerdì da Galzignano Terme per raggiungere Padova, dove hanno visitato il Palazzo
della Ragione, in concomitanza con lʼinaugurazione del Salone Mondiale dei Siࢢ UNESCO (World Tourism Expo WTE).
Quindi la partenza per il tour dei Colli euganei con visita allʼAbbazia di Praglia; dopo la cena presso Villa Vescovi,
sabato le autove�ure hanno proseguito verso Vicenza, a�raversando i Colli Berici, per un tour dei siࢢ UNESCO; le
auto si sono poi spostate verso Vicenza. Domenica, ulࢢmo giorno del tour, la meta è stata invece la ci�à medievale
di Montagnana, con visita finale al Castello di Bevilacqua.

«La Bellezza è un valore universale, riscontrabile in forma diversa in natura come nel design di autove�ure
senza tempo - ha dichiarato Roberto Loi, Presidente di ASI - E’ un piacere per noi portare le più belle ve�ure mai
realizzate nella storia al grande pubblico in luoghi nei quali la natura dialoga con le archite�ure in una cornice
straordinaria capace di affascinare non solo gli esperࢢ e gli appassionaࢢ, ma anche la gente comune e le famiglie. Il
Veneto in questo ha molto da offrire e la tesࢢmonianza sta nel grande successo di pubblico che abbiamo riscontrato
in questo Tour».
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[ [2]531 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4�bBn�miQnb?Qrn��M47�B/4ke9dk�MmK48jR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4�bBY�mi
QYa?QrYkyR9
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4�bBn�miQnb?Qrn��M47�B/4ke9dk�MmK48jR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4�bBY�mi
QYa?QrYkyR9

Toyota C-HR concept, prime immagini (2014-09-23 19:38)

[ [1]6 immagini ]

Toyota ha diffuso le prime immagini della novità per il Salone di Parigi 2014: la C-HR concept, una crossover
sporࢢva dalle linee compa�e. Si esplora una pologiaࢢ di auto che rispecchia le ulࢢme tendenze, ma vengono anche
introdoࢰ alcuni moࢢvi sࢢlisࢢci che ritroveremo, in forme diverse, nelle prossime Toyota.

Già la fiancata mostra alcune interessanࢢ peculiarità, come i parafanghi larghi -che ospitano enormi ruote dis-
poste all’estremità della carrozzeria, o la linea di cintura che piega improvvisamente verso l’alto, definendo una
striscia che prosegue sul luno�o, con un effe�o di te�o "flo�ante. Le sfacce�ature, con l’ormai consueta alternanza
tra concavità e convessità, ricordano il taglio di un diamante, so�olineando la vocazione sporࢢva della C-HR. La coda
aerodinamica sviluppa il conce�o di "coda tronca" con una forma rastremata e uno studio specifico per sfoghi e
aperture; esteࢢcamente, l’elemento più appariscente è cosࢢtuito dalle luci tridimensionali a LED, che cosࢢtuiscono
un’originale "firma" anche al buio. Parࢢcolare, invece, il frontale, che evolve i conceࢰ di design Toyota più recenࢢ,
come le "X" dei frontali di Aygo e Yaris, ma in una forma grafica più fluida e, al tempo stesso, più ada�a ad una ve�ura
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"alta". Partendo sempre dall’ovale Toyota, la mascherina si sviluppa orizzontalmente nella parte superiore, compren-
dendo anche i fari con LED ad effe�o concentrico, mentre la "X" è formata dallo scudo e dalla presa d’aria inferiore
trapeziodale, affiancata da due incavi con tre luci a LED. Ulteriori informazioni al Salone di Parigi del prossimo o�obre.

[ [2]6 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4iQvQi�n+?`n��M47�B/4ke9d9�MmK4e�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4hQvQi�Y*@>_Y
+QM+2Ti
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4iQvQi�n+?`n��M47�B/4ke9d9�MmK4e�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4hQvQi�Y*@>_Y
+QM+2Ti

Local Motors Straࢢ: design italiano per la prima auto ele�rica americana stampata in 3D (2014-09-25 16:39)

[ [1]11 immagini ]

L’auto stampata in 3D si chiama Straࢢ, esiste realmente, ed è americana: la piccola azienda americana Local
Motors, fondata da Jay Rogers, non solo ha scelto il proge�o vincitore del concorso [2]3D Printed Car Design
Challenge, ma ha effeࢰvamente realizzato il primo esemplare in sei giorni. Vincitore del concorso, e autore del
design della Straࢢ, è l’italiano Michele Anoè, originario di Mestre ma residente a Torino.
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IFRAME: [3]//www.youtube.com/embed/daioWlkH7ZI?rel=0

Il concorso online, lanciato lo scorso giugno, prevedeva la realizzazione del design della Straࢢ, un’auto che per
definizione doveva essere stampata con tecnologia 3D; 200 i disegni presentaࢢ, e uno solo il vincitore: una sporࢢva
leggera con te�o apribile dall’aspe�o giovanile, cosࢢtuita da una cellula centrale a due posࢢ e da grandi ruote esterne
avvolte dai grandi parafanghi.

Implementato il proge�o con le necessarie tecnologie per la stampa, è stato realizzato il primo protoࢢpo mar-
ciante, stampato "in dire�a" all’Internaࢢonal Manufacturing Show di Chicago, e già venduto ad un compratore
ancora prima di conoscere il prezzo, che grosso modo oscillerà tra i 14.000 e i 23.000 euro al cambio con il dollaro.
La stampa è realizzata con 212 straࢢ in lega termoplasࢢca ABS (Acrilonitrile-Butadiene-Sࢢrene), rinforzata con
carbonio, per un totale complessivo di sole 40 parࢢ. La Straࢢ è ele�rica, disponendo al momento del motore
della Renault Twizy, con velocità massima di 65 km/h e autonomia teorica di 200 km. Il veicolo è in a�esa delle
necessarie omologazioni per la circolazione su strade pubbliche; però, al di là delle quesࢢoni tecniche -in parࢢcolare,
i requisiࢢ per superare i crash test di omologazione- e burocraࢢche, la Straࢢ può rappresentare l’inizio di una nuova
metodologia per la creazione di un certo poࢢ di veicoli.

Ci sono state altre auto in 3D, come la Urbee del designer Jim Kor o la Edag Genesis presentata allo scorso Sa-
lone di Ginevra; per la realizzazione di protoࢢpi, anche le grandi case automobilisࢢche o le aziende specializzate
dispongono di macchinari per la stampa 3D. Per la Straࢢ si tra�a di un prodo�o completo ed ele�rico, la cui
realizzazione, stampa compresa, ha richiesto appena 6 giorni, di cui soltanto due per la stampa dei componenࢢ. Il
prossimo passo dovrebbe essere la realizzazione in serie dei modelli stampabili, grazie all’apertura di tre "fabbriche"
negli USA, ed eventualmente altre anche in Europa. Le potenzialità della "stampa" di un’auto sono tanࢢssime: tra i
200 disegni del concorso, secondo Local Motors, almeno 15 erano praࢢcamente pronte per diventare auto di serie.
In un futuro non vicinissimo, insomma, si potrebbe arrivare anche al design individuale della propria auto.

[ [4]11 immagini ]
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–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4HQ+�H@KQiQ`b@bi`�iBn��M47�B/4ke9de�MmK4RR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4
ai`�iBYj.YT`BMi2/Y+�`
2. ?iiTb,ffHQ+�HKQiQ`bX+QKfB/2bB;M+�`bfj/@T`BMi2/@+�`@/2bB;M@+?�HH2M;2f
3. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f/�BQqHF>dwA\`2H4y
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4HQ+�H@KQiQ`b@bi`�iBn��M47�B/4ke9de�MmK4RR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4
ai`�iBYj.YT`BMi2/Y+�`

Lexus NX Hybrid: il SUV medio premium secondo Lexus (2014-09-27 01:40)

[ [1]34 immagini ]

La Lexus NX Hybrid è la concorrente di note SUV medie premium, come BMW X3, la Mercedes GLK e l’Audi
Q5. Anࢢcipata dalla [2]LF-NX Concept, la versione di serie manࢢene un design molto cara�erisࢢco. E con l’esclusività
del sistema ibrido di ulࢢma generazione.

Il frontale è uno degli elemenࢢ più ,piciࢢ con l’ormai picaࢢ firma a LED delle luci diurne, a punta di freccia, i
faࢢ soࢰli e la grande calandra a clessidra dalle forme tridimensionali. Anche la fiancata è mossa da una gran quanࢢtà
di linee, disposte anche in modo inconsueto, che spezzano le superfici. La forma del te�o e del montante posteriore,
poi, aumentano la sensazione di sporࢢvità e di relaࢢva compa�ezza. All’interno, oltre all’ormai onnipresente
touchpad, in grado anche di riconoscere la "scri�ura", l’aspe�o del design più cara�erisࢢco è dato dalla consolle
centrale, che riprende le forme a clessidra del frontale, creando un parࢢcolare gioco di piani. Originale anche il vano,
nel tunnel centrale, per ricaricare via wireless un cellulare compaࢢbile, che si unisce alle numerose funzionalità
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ele�roniche. Il motore è disponibile solamente in un sistema ibrido, con un 2,5 litri a ciclo Atkinons, e 223 CV
complessivi; trazione a due o qua�ro ruote motrici.

[ [3]34 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4H2tmb@Mt@?v#`B/n��M47�B/4ke933�MmK4j9�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4G2tmbY
LsY>v#`B/
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@7`�M+Q7Q`i2@�H+mM2@BKK�;BMB@/2HH2@MQpBi�@/B@/2bB;M@j8f
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4H2tmb@Mt@?v#`B/n��M47�B/4ke933�MmK4j9�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4G2tmbY
LsY>v#`B/

Disegni dei le�ori: concept car, di Pasquale Cassano (2014-09-29 10:06)

[ [1]1 immagine ]

Il nostro le�ore [2]Pasquale Cassano disegna, per dile�o, automobili di fantasia; in questo caso, il disegno che
ci è stato inviato raffigura una concept car sporࢢva.

[ [3]1 immagine ]

–
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4+�bb�MQn+QM+2Tin��M47�B/4ke9Ny�MmK4R�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4+QM+2Ti
Y+�`YS�b[m�H2Y*�bb�MQ
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4+�bb�MQ�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4+�bb�MQn+QM+2Tin��M47�B/4ke9Ny�MmK4R�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4+QM+2Ti
Y+�`YS�b[m�H2Y*�bb�MQ

DS3 Xeno Full LED: daMilano, tuࢰ i video ufficiali e il via del long test drive di Virtual Car (2014-09-30 15:56)

[ [1]21 immagini ]

Nella giornata di ieri, 29 se�embre 2014, siamo staࢢ invitaࢢ da Citroën a Milano, per la presentazione della
DS3 con i nuovi fari Xeno Full LED, con un breve test "urbano" per verificarne l’efficacia. Da Milano, Virtual Car
sta proseguendo il test drive in altre strade: alcune tappe o curiosità saranno pubblicate di volta nella nostro
profilo Twi�er [2]virtualcarit, e replicaࢢ nella [3]pagina Facebook di Virtual Car. Nell’a�esa del consueto ampio
resoconto del test a fine prova, vi proponiamo di seguito il totale dei video ufficiali dedicaࢢ alla nuova DS3 restyling,
con un’intervista a Massimo Borio, Pubbliche relazioni e relazioni con i media del neonato brand DS, sempre più
autonomo rispe�o a Citroën.
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IFRAME: [4]h�p://citroenpresspreview.lulop.com/embed/player/400/300/496494

IFRAME: [5]h�p://citroenpresspreview.lulop.com/embed/player/400/300/499683
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IFRAME: [6]h�p://citroenpresspreview.lulop.com/embed/player/400/300/496496
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IFRAME: [7]h�p://citroenpresspreview.lulop.com/embed/player/400/300/496497

IFRAME: [8]h�p://citroenpresspreview.lulop.com/embed/player/400/300/496498
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IFRAME: [9]h�p://citroenpresspreview.lulop.com/embed/player/400/300/497687
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IFRAME: [10]h�p://citroenpresspreview.lulop.com/embed/player/400/300/497885

IFRAME: [11]h�p://citroenpresspreview.lulop.com/embed/player/400/300/499094
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[ [12]21 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/bjnKBH�MQn7Hn��M47�B/4ke9Nk�MmK4kR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4.ajY6mHH
YG2/Yh2biY.`Bp2
2. ?iiTb,ffirBii2`X+QKfpB`im�H+�`Bi
3. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfT�;2bfoB`im�H@*�`f98d99RN9ykN
4. ?iiT,ff+Bi`Q2MT`2bbT`2pB2rXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yyfjyyf9Ne9N9
5. ?iiT,ff+Bi`Q2MT`2bbT`2pB2rXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yyfjyyf9NNe3j
6. ?iiT,ff+Bi`Q2MT`2bbT`2pB2rXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yyfjyyf9Ne9Ne
7. ?iiT,ff+Bi`Q2MT`2bbT`2pB2rXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yyfjyyf9Ne9Nd
8. ?iiT,ff+Bi`Q2MT`2bbT`2pB2rXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yyfjyyf9Ne9N3
9. ?iiT,ff+Bi`Q2MT`2bbT`2pB2rXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yyfjyyf9Nde3d
10. ?iiT,ff+Bi`Q2MT`2bbT`2pB2rXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yyfjyyf9Nd338
11. ?iiT,ff+Bi`Q2MT`2bbT`2pB2rXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`f9yyfjyyf9NNyN9
12. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/bjnKBH�MQn7Hn��M47�B/4ke9Nk�MmK4kR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4.ajY6m
HHYG2/Yh2biY.`Bp2

10.10 October

Video: Mazda RX-8 all’autodromo di Modena (2014-10-02 17:18)
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Si dice [1]Mazda e si pensa automaࢢcamente ad una serie di automobili dalle cara�erisࢢche singolari. La RX-
8, anche se a fine carriera, è senz’altro una di queste: linea da coupé muscolosa, qua�ro posࢢ, piccole porte
posteriori ad apertura controvento... ma sopra�u�o il motore Wankel a pistoni rotanࢢ, sua prerogaࢢva assoluta.
Nell’a�esa di conoscere la sua erede, vi proponiamo un video realizzato presso l’autodromo di Modena.

Oltre al suono del birotore, i giri in pista vengono filmaࢢ sia dall’interno dell’abitacolo, sia all’altezza dei finestrini, ma
sopra�u�o dal frontale dell’auto: come se fossero gli stessi "occhi" della RX-8 ad osservare l’asfalto che scorre.

IFRAME: [2]//www.youtube.com/embed/RUSvndW3UN0?rel=0 &showinfo=0

[sponsored]

1. ?iiT,ffrrrX�miQT�`iBXBifK�x/�
2. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f_lapM/qjlLy\`2H4y�b?QrBM7Q4y
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Al via il Salone di Parigi 2014 (2014-10-02 18:42)

Dopo le presentazioni a invito di ieri sera, stamani si sono aperࢢ per la stampa i ba�enࢢ del Salone di Parigi
2014, con apertura al pubblico dal 4 al 19 o�obre 2014. Abbiamo dedicato una specifica pagina ad alcune delle
[1]novità di design a Parigi, in conࢢnuo aggiornamento, mentre pubblicheremo altri arࢢcoli dedicaࢢ al [2]Salone nei
prossimi giorni, concentrandoci in parࢢcolar modo sui bozzeࢰ di sࢢle e le concept car, secondo le consuete abitudini
di Virtual Car. Stay tuned!

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@T�`B;B@kyR9@H2@MQpBi�@/B@/2bB;Mf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fT�`B;B@kyR9f
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Video: presentazione della Fiat 500X a Parigi 2014 (2014-10-03 11:45)

Tra le protagoniste del Salone di Parigi 2014 c’è sicuramente l’a�esa [1]Fiat 500X, crossover a 5 porte cugina
della [2]Jeep Renegade, prodo�a in Italia e commercializzata in una versione "familiare" (4,25 cm di lunghezza) e una
dal look più "avventuroso", di 2 cm più lunga. Di seguito, il video della presentazione del modello dal Salone di Parigi.
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IFRAME: [3]h�p://video.fiatpress.com/v/it/it/149734?embedded=1

–

1. ?iiT,ffrrrX7B�iT`2bbX+QKfT`2bbf/2i�BHfRR3Rek
2. `2M2;�/2
3. ?iiT,ffpB/2QX7B�iT`2bbX+QKfpfBifBifR9Ndj9\2K#2//2/4R

Designed in Green e Virtual Green Car Award: nuova deadline al 28 o�obre 2014 (2014-10-03 17:25)

Il 13 e 14 novembre 2014 a Torino presso il Centro Congressi Lingo�o avrà luogo [1]Designed in Green, che
prevede un premio specifico per i progeࢰ che partecipano al contest, e comprenderà anche il premio [2]Virtual
Green Car Award. C’è ancora tempo per presentare i progeࢰ: la nuova deadline è stata fissata al 28 o�obre 2014.
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Ricordiamo che i progeࢰ devono rispe�are i requisiࢢ del contest Designed in Green; i partecipanࢢ saranno
studenࢢ e progeࢰsࢢ senza limitazioni d’età e numero di partecipanࢢ del gruppo, e le tavole dovranno essere quelle
richieste dalle [3]regole di partecipazione in formato jpeg e a bassa risoluzione. Le tavole verranno pubblicate online,
con una giuria tecnica per l’assegnazione del premio Designed in Green, e una seconda giuria del team di Virtual Car
per il Virtual Car Green Award che prenderà in considerazione anche i fuoriconcorso.

Il 28 o�obre è la nuova data di scadenza per inviare i progeࢰ; per l’iscrizione occorre spedire una mail a con-
test@designedingreen.com allegando la [4]richiesta di partecipazione; verrà inviato un codice idenࢢficaࢢvo con cui
dovranno essere contrassegnate tu�e le tavole, da inviarsi entro il 28 o�obre allo stesso indirizzo.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f/2bB;M2/@BM@;`22Mf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fpB`im�H@+�`@;`22M@�r�`/f
3. ?iiT,ffrrrX/2bB;M2/BM;`22MX+QKfrT@+QMi2MifmTHQ�/bfkyR9fyef:�`�@/B@h�H2MiB@.2bB;M2/@BM@:`22MXT/7
4. ?iiT,ffrrrX/2bB;M2/BM;`22MX+QKfrT@+QMi2MifmTHQ�/bfkyR9fy9f.QK�M/�@/B@T�`i2+BT�xBQM2X/Q+t
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AMerano grande festa per il Samba Summit &Veteran Volkswagen Showdel decennale (27-28 se�embre
2014) (2014-10-06 19:27)

[ [1]24 immagini ]

Il Samba Summit, raduno dedicato ai celebri furgoni e pulmini Volkswagen, è giunto alla decima edizione: il
Club Volkswagen Italia, federato alla [2]A.A.V.S (Associazione Amatori Veicoli Storici) in collaborazione con Volkswa-
gen veicoli commerciali, Auto Brenner e T1 specialist, ha scelto per questa occasione le località intorno a Merano
(Bolzano) e il fine seࢰmana dei giorni 27 e 28 se�embre 2014.

AL raduno erano iscriࢰ i furgoni raccolࢢ nelle sigle Typ 2 T1,T2 e T3 (dal 1949 al 1989) ed una rappresentanza
di Typ 1, vale a dire il Maggiolino, nelle versioni 6 volt realizzate entro il 1967: special guest, una Karmann Ghia coupè.

«Quaranta gli equipaggi iscriࢰ con la presenza di ben sei veicoli militari, tra i quali due Kubelwagen ed una
Schwimmwagen. La Kubelwagen (auto-ࢢnozza), anche de�a Typ 82, è stata tra le automobili militari più diffuse
della seconda guerra mondiale. Si può dire che l’affidabilità delle Volkswagen Maggiolino e derivaࢢ provengano
dall’esperienza dura ed estrema del periodo bellico. L’unico neo della Kubelwagen fu la mancanza della trazione
sulle qua�ro ruote, anche se la buona distribuzione dei pesi (col motore quasi baricentrico) perme�eva di non avere
effeࢰ molto sensibili nella marcia normale, ma solo in presenza di terreno su cui si poteva esercitare una trazione
limitata (sabbia o fango). Queste “limitazioni” vennero superate abbondantemente nel 1942 con la Schwimmwagen
(Tipo 166), una ve�ura anfibia, in grado cioè di “correre” normalmente su strada, ma anche di “nuotare” in acqua!
Naturalmente la trazione era a qua�ro ruote motrici e la trasmissione in acqua avveniva grazie ad un elica (ribaltata
all’insu quando si guidava su strada) collegata dire�amente sull’albero motore, mentre il volante fungeva da ,moneࢢ
la marmi�a di scarico era posta sopra la carrozzeria, che era priva di porte ed aveva parabrezza ribaltabile e capote
in tela.»

Il gruppo ha iniziato il raduno presso la Concessionaria Motor Union di Merano (gruppo Auto Brenner) dove,
accolࢢ da una sfilata di due vetrini, gli iscriࢰ hanno potuto eseguire un check di controllo tecnico gratuito dei loro
mezzi. Quindi, la visita al salone di Motor Union, allesࢢto, grazie al supporto del Garage ’61 Museo di Appiano, con
un display di veicoli storici, Typ 2 T1, una Karman Ghia Coupè ed una Kubelwagen. Si è poi apposto il 1° mbroࢢ di
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verifica, con il riࢢro della dotazione d’equipaggi, comprendnente anche un poster sulla storia del Typ 2, una tazza da
colazione con l’effige del Bully, la cioccolata bianca prodo�a nella Val Sarenࢢno e le note mele doc dell’Alto Adige.
Sempre calorosa l’accoglienza dei padroni di casa Florian Eccel e Manfred Dalceggio e di tu�o il personale nei piciࢢ
costumi atesini.

Dopo il briefing e il saluto del Presidente del Club Volkswagen Italia, Marzio Cavazzuࢢ, e di Andrea Morosaࢢ,
Vice Presidente Onorario del Club e Dire�ore di Volkswagen Financial Service, il gruppo dei variegaࢢ mezzi boxer
scortaࢢ dalla PoliziaMunicipale coordinata dall’Ispe�ore Brogi ha dato il via al rally con passerella nel centro storico di
Merano, eccezionalmente aperto al traffico. Ci si è quindi ritrovaࢢ nella famosa Via delle Corse (dove secoli addietro
si teneva il circuito delle gare dei cavalli, prima dell’apertura dell’ Ippodromo), per poi inserirsi nella pi�oresca via dei
Porࢢci, tra negozi o�ocenteschi e il pubblico interessato.

Terminata la passerella di piacere è iniziato il rally vero e proprio con la scalata al Passo del Giovo, con una
magnifica giornata di sole e panorami stupendi; oࢰma la manutenzione della strada, al punto che i mezzi sembra-
vano scorrere sul velluto. La strada panoramica, ricca di curve, ha portato i veicoli a quota 2099; dopo il riordino sul
Passo Giovo e l’apposizione del 2° Timbro di Transito si è scesi a Vipiteno per il lunch. Nel pomeriggio dopo la ripresa
del Rally, da Vipiteno si è risaliࢢ a quota 2214 al Passo Pennes, per la seconda impegnaࢢva salita del giorno; dal
passo si gode di una stupenda vista sulle Alpi Breonie, mentre il paese dalla chiesa con campanile "a punta di maࢢta"
prevede anche una picaࢢ locanda con terrazza, per gustare prodoࢰ arࢢgianali e ascoltare musicala tradizionale alla
fisarmonica. Rientro dalla Val Sarenࢢna, con numerose curve e pendenze notevoli, superiori al 7 %. Il gruppo, quindi,
si ricompa�a a Merano, e la serata prosegue con una cena conviviale degli equipaggi, presso il cara�erisࢢco locale
rifinito in legno e pietra, Pfefferlechner a Lana.

Alla domenica maࢰna, con un po’ di nuvole ma la previsione di cielo sereno, i veicoli si radunano presso Mo-
tor Union a Merano. Merano ha un’anࢢca tradizione turisࢢca; quindi i mezzi vengono parcheggiaࢢ sulla promenade
sul Passirio, nel tra�o dominato dal Kursaal (o Kurhaus) di Merano, una costruzione improntata al Classicismo e
Rococò con una bella sala per concerࢢ, che quest’anno compie 100 anni dalla ristru�urazione del 1914 dell’archite�o
Friedrich Ohmann. Da Merano, la partenza per “l’ulࢢmo viaggio” in Val d’Ulࢢmo, anࢢstante la scalinata d’ingresso
del Kursaal, con le assegnazioni dei premi: il Trofeo Veicoli Commerciali Volkswagen è andato al Samba 23 vetrini
del musicista e compositore bresciano Giancarlo Prandelli, mentre per le ve�ure il riconoscimento è andato ad
uno stupendo ovalino trasformabile del 1958, proveniente dal cantone francese della Svizzera. Il sole ha quindi
accompagnato le ve�ure nella salita in Val d’Ulࢢmo.

Grazie a Marzio Cavazzuࢢ, al Club Volkswagen Italia, a Volkswagen Veicoli Commerciali e Volkswagen Financial
Service a Motor Union (Auto Brenner) per l’organizzazione di questo sempre interessante rally.

Per informazioni sull’aࢰvità del club è disponibile il sito : [3]www.clubvolkswagenitalia.it
segreteria@clubvolkswagenitalia.it
Carlo Carugaࢢ
Ufficio Stampa
Club Volkswagen Italia

Fotografie di Debora Bosi e Carlo Carugaࢢ

[ [4]24 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4b�K#�nbmKKBin��M47�B/4ke8yN�MmK4k9�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4a�K#�YalK
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KBiYkyR9
2. ?iiT,ffrrrX��pbXBif
3. ?iiT,ffrrrX+Hm#pQHFbr�;2MBi�HB�XBif
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4b�K#�nbmKKBin��M47�B/4ke8yN�MmK4k9�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4a�K#�YalK
KBiYkyR9

Virtual Cars: Akenaton Uas III, di Sebasࢢano B.Brocchi (2014-10-07 12:57)

[ [1]5 immagini ]

Dalla fantasia di Sebasࢢano B.Brocchi è nata un’altra ve�ura immaginaria del marchio virtuale [2]Akenaton
Motors, ispirato all’anࢢco Egi�o: si tra�a della grande berlina [3]Uas III, una tre volumi dalle linee filanࢢ, alta 1,41 m
e lunga oltre 5 metri.

Da segnalare la calandra con una griglia cromata il cui design si ispira in parte alla celebre piramide del Louvre
di Parigi, o i fari oled simili nella forma al celebre Udjat, o "Occhio di Horus". Motore ele�rico da 300 a 600 CV.

[ [4]5 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4m�bjn��M47�B/4ke8RR�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4�F2M�iQMYl�bYAAAY/
BYa2#�biB�MQY"Y"`Q++?B
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4�F2M�iQM�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
3. ?iiT,ff�F2M�iQMKQiQ`bX#HQ;bTQiX7`fkyR9fRyf�F2M�iQM@m�b@BBB@H�KKB`�;HB�@/B@MmQp�X?iKH
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4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4m�bjn��M47�B/4ke8RR�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4�F2M�iQMYl�bYAAAY/
BYa2#�biB�MQY"Y"`Q++?B

Salone di Parigi 2014: bozzeࢰ di sࢢle (2014-10-09 11:51)

[ [1]32 immagini ]

Il [2]Salone di Parigi è anche design e fantasia; di seguito, vi proponiamo i bozzeࢰ di sࢢle, in ordine sparso, di
alcune delle novità del Salone. Le auto sono disegnate prima della proge�azione, immaginate nella mente del loro
autore, ma anche dopo, quando le linee sono già definite, e si vuole vedere l’effe�o della ve�ura in contesࢢ svariaࢢ
e fantasiosi.

[ [3]32 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4#Qxx2iiBnT�`B;Bn��M47�B/4ke8Rj�MmK4jk�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4"Qxx2i
iBY�HYa�HQM2Y/BYS�`B;BYkyR9
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@T�`B;B@kyR9@H2@MQpBi�@/B@/2bB;Mf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4#Qxx2iiBnT�`B;Bn��M47�B/4ke8Rj�MmK4jk�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4"Qxx2i
iBY�HYa�HQM2Y/BYS�`B;BYkyR9
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Video: la terza generazione della Honda Jazz pronta ad arrivare in Europa (2014-10-10 20:05)

Ormai è pronta a debu�are nel mercato europeo la [1]Honda Jazz III serie, chiamata Honda Fit nel mercato
giapponese, e tra le protagoniste dell’imminente [2]Salone di Parigi. Come i modelli precedenࢢ, la nuova Honda Jazz
manࢢene la formula della monovolume compa�a, con ampio sfru�amento dello spazio interno.

IFRAME: [3]//www.youtube.com/embed/MUZZIraxz7k?rel=0 &showinfo=0
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Esteࢢcamente si notano le dimensioni esterne lievemente accresciute e le linee più marcate; tra gli elemenࢢ
cara�erisࢢci, le pieghe nella fiancata e la calandra che segue il più recente sࢢle Honda; anche il portellone è più
elaborato, come pure le luci laterali che proseguono in parte ai laࢢ del luno�o. All’interno, la plancia manࢢene la
picaࢢ impostazione "aeronauࢢca", ma dando maggior peso al nuovo schermo mulࢢmediale al centro; i sedili sono
variamente configurabili, a�raverso semplici sistemi di ribaltamento e scorrimento.

[sponsored]

1. ?iiT,ffrrrXimiiQ�miQ`B+�K#BXBifK�`+�@�miQKQ#BHBbiB+�fT2xxB@/B@`B+�K#BQ@?QM/�f7Bi@BBB@;2X?iKH
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fT�`B;B@kyR9f
3. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fJlwwA`�txdF\`2H4y�b?QrBM7Q4y

Autostyle 2014: i vincitori del concorso di design (2014-10-11 09:02)

[ [1]5 immagini ]

E’ terminata ieri, 10 o�obre 2014, l’XI edizione di [2]Autostyle-Design Compeࢢࢢon, l’ormai consueta e sempre
più ricca kermesse dedicata al car design promossa da [3]Berman SpA. A breve una ricca galleria di immagini e un
breve resoconto della due giorni di conferenze, con esposizione di auto e concept car nella splendida cornice di
Palazzo Te a Mantova; di seguito, segnaliamo intanto i nomi dei vincitori del concorso di design.

Come ogni anno, agli studenࢢ delle scuole di design internazionali viene richiesto di affrontare un tema, che
riguarda quasi sempre l’elaborazione di alcune parࢢ di ve�ure esistenࢢ, in conformità con l’aࢰvità principale di
Berman. Quest’anno i partecipanࢢ sono staࢢ oltre un cenࢢnaio, tra i quali sono staࢢ scelࢢ dalla giuria 12 studenࢢ
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finalisࢢ provenienࢢ da 8 paesi (Cina, Francia, Grecia, Italia, Messico, Norvegia, Spania, Svezia), dall’età media di 24
anni, e studenࢢ presso 9 accademie di design:

Architectural Associaࢢon School of Architecture (Regno Unito)
Coventry University (Regno Unito)
IED Isࢢtuto Europeo di Design di Torino
ISD Insࢢtut Supérieur de Design de Valenciennes (Francia)
ISSAM Isࢢtuto Superiore di Scienza dell’Automobile di Modena
Norwegian University of Science & Technology (Trondheim - Norvegia)
Politecnico di Milano
Umeå Insࢢtute of Design (Svezia)
Universitat Politècnica de Catalunya (Barcellona - Spania)

25 versioni speciali sono state elaborate partendo dai modelli base Peugeot 108 concept, Jeep Renegade, Jaguar
F-Type Coupé, Maseraࢢ Alfieri concept e Volvo XC Coupé concept.

Ecco di seguito l’elenco dei Vincitori di Autostyle Design Compeࢢࢢon 2014; da segnalare il doppio premio rice-
vuto dal norvegese Erik Saetre sia dalla giuria tecnica che dalla rivista Auto & Design, che collabora da sempre alla
realizzazione dell’evento.

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Premi assegnaࢢ dalla Commissione di Valutazione

1) Migliore proposta nella categoria Urban cars / Crossover
con la Versione Speciale Jeep Renegade
raggiunge l’83 % rispe�o al massimo teorico dei voࢢ
Premio Berman

Xavier Delvallée
francese, 21 anni
ISD Insࢢtut Supérieur de Design de Valenciennes (Francia)

2) Migliore proposta nella categoria Sports cars
con la Versione Speciale Volvo XC Coupé
raggiunge l’85 % rispe�o al massimo teorico dei voࢢ
Premio Associazione Mantovana Auto Moto Storiche "Tazio Nuvolari"

Erik Saetre
norvegese, 24 anni
Norwegian University of Science & Technology (Trondheim - Norvegia)

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Premio del pubblico
Premio Wacom

Andrea Zuanni
Italiano, 25 anni
IED Isࢢtuto europeo di design di Torino
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_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Targhe "Creaࢢvity Award" assegnate da Auto & Design

1) con la Versione Speciale Peugeot 108

Antonio Paglia
italiano, 30 anni
Politecnico di Milano

2) con la Versione Speciale Volvo XC Coupé

Erik Saetre
norvegese, 24 anni
Norwegian University of Science & Technology (Trondheim - Norvegia)

Altri finalisࢢ
AMÍLCAR CELIS BARRADAS, Messico, 26 anni, Politecnico di Milano
JAN FREIXA ESPASA, Spagna, 21 anni, Universitat Politècnica de Catalunya (Barcellona)
ISMAELE LOGICA, Italia, 21 anni, ISSAM Isࢢtuto Superiore di Scienza dell’Automobile di Modena
ERIK MELLDAHL, Svezia, 30 anni, Umeå Insࢢtute of Design
GIANLUCA MESCHINO, Italia, 25 anni, ISSAM Isࢢtuto Superiore di Scienza dell’Automobile di Modena
SUN ZAIDONG, Cina, 23 anni, Coventry University (Regno Unito)
DIMITRA TAMPAKI, Grecia, 26 anni, Architectural Associaࢢon School of Architecture (Regno Unito)
YUHAN ZHANG, Cina, 24 anni, Umeå Insࢢtute of Design (Svezia)
ANDREA ZUANNI, Italia, 25 anni, IED Isࢢtuto Europeo di Design di Torino

Questo, infine, l’elenco dei giuraࢢ della Commissione di Valutazione
Alfa Romeo: ALESSANDRO MACCOLINI
Audi: KLEMENS ROSSNAGEL
Auto & Design: FULVIO CINTI (Presidente)
Ferrari: FLAVIO MANZONI
Fiat: ROBERTO GIOLITO
Ford: CLAUDIO MESSALE
Italdesign Giugiaro: WOLFGANG EGGER
Lamborghini: FILIPPO PERINI
Peugeot-Citroën: ANNA COSTAMAGNA
Volvo: ROBIN PAGE

[ [4]5 immagini ]
–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4rBMM2`bn�miQbivH2nR9n��M47�B/4ke8R8�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4oB
M+BiQ`BY�miQbivH2YkyR9
2. �miQbivH2
3. ?iiT,ff#2`K�MXBif
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4rBMM2`bn�miQbivH2nR9n��M47�B/4ke8R8�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4oB
M+BiQ`BY�miQbivH2YkyR9
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Autostyle 2014: fotografie e resoconto della due giorni dedicata al design (2014-10-11 12:29)

[ [1]171 immagini by Virtual Car ] [ [2]9 immagini ufficiali Berman ]

Una manifestazione sicuramente unica nel suo genere: [3]Autostyle-Design Compeࢢࢢon si conferma ormai da
11 anni come un evento in grado di cogliere vari aspeࢰ, spesso poco noࢢ o in anteprima assoluta, del car design; la
realizzazione è a cura di [4]Berman SpA con la collaborazione di Auto &Design, Comune di Mantova, Politecnico di
Milano (Polo di Mantova), Wacom e Associazione “Tazio Nuvolari”, e con il patrocinio delle isࢢtuzioni locali. Le 180
fotografie che vi proponiamo si riferiscono a tu�e le aࢰvità svolte nei due giorni di Autostyle, quest’anno ospitata
nel bellissimo Palazzo Te di Mantova.

In parࢢcolare, il programma di workshop e la cerimonia di presentazione si sono svolࢢ, a parࢢre dal pomerig-
gio di giovedì 9 o�obre, nella sala polivalente del palazzo, dotata di maxi schermo e impianto mulࢢmediale;
nell’Esedra, il giardino interno della villa giuliesca ha invece accolto l’esposizione delle autove�ure, mentre le
Fruࢰere hanno fa�o da contenitore alla Design Gallery, alle proposte dei dodici studenࢢ e alla Wall of fame. La
mostra allesࢢta alle Fruࢰere è aperta al pubblico anche nelle giornate di oggi, sabato 11 e, domani domenica 12
o�obre.

Il programma dei workshop è iniziato con la cerimonia d’apertura, con Eric Dubois che, a�raverso il simpaࢢco
figlio Alexandre, ha illustrato l’auto del futuro vista a�raverso gli occhi di un bambino: un tema che ha dato il La
all’edizione di quest’anno, ma molto caro anche alla "filosofia" di [5]Virtual Car. Quindi è stata la volta di César Pieri,
designer Jaguar che partecipò all’edizione 2011 di Autostyle, e che ha raccontato la nascita della Jaguar Project 7:
una concept ispirata a D-Type su base F-Type con abitacolo monoposto e tante citazioni indire�a del passato del
marchio. E’ diventata anche un’auto in piccola serie, 250 esemplari praࢢcamente già tuࢰ venduࢢ.

A seguire, Axel Breun, Responsabile sviluppo protoࢢpi di Renault, ha presentato “Il nuovo design della Re-
nault”: l’illustrazione di tu�o il processo di design iniziato dal 2010 da Laurens Van Den Acker e più volte tra�ato
anche su Virtual Car, con la descrizione generale del Techno Centre di Parigi (489 addeࢰ, di cui 156 designer, di
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29 nazionalità), i marchi seguiࢢ (Renault, Dacia, Samsung, Alpine), le concept car del cosidde�o "Life Cycle", le
corrispondenࢢ versioni di serie fino alle recenࢢssime Twingo e Espace, e uno sguardo alla prossima rinascita di Alpine.

La chiusura della giornata è spe�ata a due chief designer. Claudio Messale, designer esterni Ford Europe, ha
mostrato l’intero processo di creazione del design della “Mustang del cinquantennale”, la prima Mustang che sarà
importata anche in Europa, e che evolve in chiavemoderna gli sࢢlemi della più classica tra le "Muscle cars" americane,
migliorando le doࢢ aerodinamiche e stradali.

Filippo Perini di Lamborghini avrebbe dovuto tra�are del proge�o Huracán, ve�ura presente in esposizione es-
terna a Mantova; invece, a sopresa, ha portato il gruppo di tre ragazzi (freelance e studenࢢ) che hanno preso parte
alla realizzazione della Hybrid Zero concept, diventata poi Lamborghini Asterion al Salone di Parigi. Un solo esemplare,
ispirato all’eleganza della Miura e di carte Lamborghini storiche, per cercare nuove forme per le supercar del futuro,
in questo caso dotate della nuova evoluࢢssima pia�aforma ibrida, performante (è la Lamborghini più potente di
sempre) e ecologica come mai in passato. L’auto è stata realizzata virtualmente, con la successiva preparazione
dell’esemplare esposto a Parigi, marciante, nella cui realizzazione "manuale" c’è stato un coinvolgimento globale di
designer, tecnici e ingegneri di Sant’Agata.

Il workshop della giornata di venerdì si è invece aperto con Marco Vendrame di Italdesign Giugiaro e l’esposizione
della concept [6]Parcour del 2013, anch’essa esposta all’esterno nella versione coupé: ne sono state mostrate tu�e
le forme evoluࢢve, dall’idea iniziale (la disciplina sporࢢva del Parcour, che prevede di ada�arsi nella corsa al supera-
mento di ostacoli con efficacia e sicurezza) ad alcune fonࢢ di ispirazione indire�a -ad esempio, la Lancia Stratos per la
carrozzeria esterna- fino allamodellazione in clay e alla realizzazione del protoࢢpo finito, conmeccanica Lamborghini.

A seguire l’intervento di Flavio Manzoni (Ferrari), che ha parlato di due ve�ure. La prima è la nuova California
T, esposta nel piazzale esterno: con il supporto di Andrea Militello che dell’auto è stato lead designer, sono staࢢ
mostraࢢ i legami con la 250 California del 1957, citaࢢ ma mai ricopiaࢢ, e i vari elemenࢢ con i quali si è personalizzata
la nuova versione T rispe�o alla precedente. La seconda è stata invece una rarissima one-off, la F12 TRS per un cliente
privato, protagonista anche dell’ulࢢmo fesࢢval di Goodwood: questo per mostrare i 18 mesi di processo di creazione
che coinvolge tu�a la Ferrari, dal centro design a tu�o il se�ore ingegnerisࢢco, nella realizzazione di ve�ure spe-
ciali in esemplare unico -anche se la F12 TRS sarà prossimamente "duplicata" in un secondo esemplare di altro colore.

Ulࢢmo intervento del workshop è stato quello di Roberto Giolito, responsabile del design Fiat, che ha presen-
tato la storia della creazione del design della Fiat 500X, la crossover 5 porte basata sulla pia�aforma ampliata della
500 in mostra a Parigi in quesࢢ giorni. Sono staࢢ analizzaࢢ tuࢰ i de�agli di sࢢle, compresi i richiami con il passato,
gli elemenࢢ funzionali, le parࢢ personalizzabili; con la sopresa di poter vedere da vicino il modello di sࢢle in scala 1:1,
non sterzante, vera chicca per tuࢰ gli appassionaࢢ di design.

Il gran finale è stato tu�o per i dodici finalisࢢ e la cerimonia di premiazione: tuࢰ i de�agli su [7]partecipanࢢ
e vincitori nell’arࢢcolo già pubblicato.

Gli spazi delle Fruࢰere si sono tramutaࢢ nella "casa del Design", a�raverso una mostra per celebrare la cre-
aࢢvità applicata al se�ore automobilisࢢco; in esposizione i pannelli con le proposte dei designer finalisࢢ e modelli,
progeࢰ, fotografie e video provenienࢢ dai Centri Sࢢle della case auto; aࢰvo anche, nei giorni del workshop, l’ormai
consueto spazio dedicato alle tavole�e graficheWacom, con possibilità di prova. Interessante anche la "Wall of Fame
di Autostyle", un albo d’oro con il racconto per immagini dei successi professionali di chi in passato ha preso parte al
concorso, e ora fa parte dei team di design delle case automobilisࢢche.

L’Esedra ha accolto, invece, venࢢ tra le ve�ure più significaࢢve dell’anno, già in produzione oppure protoࢢpi,
dalle sporࢢve alle berline, fino alle crossover; tra queste, oltre alle citate Ferrari California, Lamborghini Huracán,
Fiat 500X, e Italdesign Parcour, anche Studiotorino Moncenisio, Jaguar F-Type, Audi TT 420 Qua�ro Sport concept,
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Maseraࢢ Ghibli, alcune auto d’epoca (Cisitalia e Ausࢢn Healey) e versioni di recenࢢssime auto di serie, dalla Lexus
NX alla Jeep Renegade, dalle nuove Yaris e Aygo alle Citroen C1 e C4 Cactus, dalla nuova Renault Twingo alla Panda
Cross e le ulࢢme novità Nissan.

Appuntamento al 2015 per la 12ma edizione di Autostyle.

[ [8]171 immagini by Virtual Car - foto di Anna Caprioli e Sergio Chierici] [ [9]9 immagini ufficiali Berman ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4p+�`n�miQbivH2nR9n��M47�B/4ke8Re�MmK4RdR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4AKK
�;BMBYBM2/Bi2Y�miQbivH2YkyR9
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4�miQbivH2nQ77B+B�HnR9n��M47�B/4ke8Re�MmK4N�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4A
KK�;BMBYm77B+B�HBY�miQbivH2YkyR9
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQbivH2
4. ?iiT,ff#2`K�MXBif
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f/Bb2;MB@/2B@#�K#BMBf
6. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fT�`+Qm`f
7. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�miQbivH2@kyR9@B@pBM+BiQ`B@/2H@+QM+Q`bQ@/B@/2bB;Mf
8. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4p+�`n�miQbivH2nR9n��M47�B/4ke8Re�MmK4RdR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4AKK
�;BMBYBM2/Bi2Y�miQbivH2YkyR9
9. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4�miQbivH2nQ77B+B�HnR9n��M47�B/4ke8Re�MmK4N�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4A
KK�;BMBYm77B+B�HBY�miQbivH2YkyR9

Un concorso per disegnare un volante: Ford eAuto&Design lanciano il contest "Your hands on thewheel"
(2014-10-13 20:35)
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Un concorso di design per realizzare il volante delle prossime Ford: questo è quanto organizzato da Ford in
collaborazione con Auto & Design, la nota rivista di design automobilisࢢco. Titolo del contest è "Your hands con
the wheel", "Le mani sul volante": i concorrenࢢ partecipanࢢ, aspiranࢢ designer e appassionaࢢ rigorosamente non
professionisࢢ, dovranno inventare un volante per le Ford del futuro, sperimentando inedite forme e funzioni.

Secondo il [1]regolamento, ogni partecipante potrà inviare un solo proge�o, compilando l’apposita [2]scheda
di iscrizione ed inviandola per posta ele�ronica all’indirizzo contest@autodesignmagazine.it con ogge�o: “Your
hands on the wheel” entro e non oltre il 7 novembre 2014, insieme ai materiali allegaࢢ (massimo due per proge�o)
nei formaࢢ Jpeg, Pdf o PowerPoint a scelta, di non oltre 7 Mb di dimensione totale. I risultaࢢ saranno pubbli-
caࢢ nel sito [3]www.autodesignmagazine.com entro il 31 dicembre 2014; il vincitore trascorrerà una giornata a
Colonia, in Germania, ospite nel centro europeo di design Ford, e riceverà in tale occasione un esclusivo orologio Ford.

–

1. ?iiT,ffrrrX�miQ/2bB;MK�;�xBM2X+QKf/Q+bf/QrMHQ�/XT?T\746Q`/*QMi2bi_2;QH�K2MiQXT/7
2. ?iiT,ffrrrX�miQ/2bB;MK�;�xBM2X+QKf/Q+bf/QrMHQ�/XT?T\746Q`/*QMi2bia+?2/�S�`i"XT/7
3. ?iiT,ffrrrX�miQ/2bB;MK�;�xBM2X+QKf

Arte: Ricardo d’Assis Cordeiro e la sua motoring art protagonisࢢ a Porࢢmão (2014-10-15 10:06)

[ [1]8 immagini ]

Anche per il 2014 l’arࢢsta [2]Ricardo d’Assis Cordeiro proporrà una mostra di motoring art presso il Box Racing
School all’Autodromo Internazionale di Algarve (Porࢢmão, in Portogallo), tra il 17 e il 19 o�obre.
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I dipinࢢ esposࢢ, in originale ad olio su tela, raffigurano automobili sporࢢve d’epoca, spesso ritra�e durante
celebri compeࢢzioni.

Le seguenࢢ opere saranno esposte alla mostra, e sono visibili nelle immagini:

Bentley’s Sprint - 60X120 cm
Bloody Brilliant - 50X140 cm
Fi[een Versus Seventeen - 73X100 cm
GT Four Fight - 60X100 cm
Racing at Algarve - 55X120 cm
Side by Side - 50X120 cm
Yellow and Green - 60X110 cm

[ [3]8 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/�bbBbnT�BMiBM;n��M47�B/4ke8kR�MmK43�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4JQiQ`BM
;Y�`iYSQ`iBK�Q
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f/�bbBb@+Q`/2B`Qf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/�bbBbnT�BMiBM;n��M47�B/4ke8kR�MmK43�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4JQiQ`BM
;Y�`iYSQ`iBK�Q

Virtual Car long test drive: DS3 Xeno Full LED, uno sguardo premium (2014-10-16 01:05)

[ [1]56 immagini ]
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Nelle nostre prove su strada, avevamo già avuto un incontro ravvicinato con la Citroën DS3, nella versione
[2]Cabrio L’Uomo Vogue Limited Ediࢢon, dotata del 1.6 a benzina da 155 CV. Ora, dopo l’invito per la [3]presen-
tazione ufficiale a Milano, abbiamo effe�uato circa 800 km con una DS3 1.6 Blue HDi 120 CV So Irresisiࢢble. Cosa c’è
di nuovo? Innanzi tu�o, gli scenografici fari Xeno Full led, firma inconfondibile della DS3 restyling, e punto di forza
di questa versione parࢢcolarmente ricca di opzioni. Ma c’è di più: la DS3 diventa il modello di partenza di quello che
nel giro di pochi anni -e già adesso in alcuni mercaࢢ, come quello cinese- sarà il marchio premium del gruppo PSA:
solo DS, senza più "Citroën". Con l’eredità dell’indimenࢢcata "Dea" del 1955.

L’obieࢰvo è chiaro: fare di DS un marchio autonomo, con punࢢ vendita gradualmente indipendenࢢ, grande
a�enzione alle "megalopoli" a livello internazionale e una ricerca dell’innovazione e del de�aglio con il massimo
della tecnologia offerta dalla casa. Forse ci vorrà un po’ a percepire ogni aspe�o di DS come al verࢢce della categoria:
si sࢢma che ci vorranno circa 10 anni perché il marchio possa essere sinonimo di lusso e qualità premium, come oggi
accade per alcune case tedesche o giapponesi, sul mercato da anni. Anche se le DS del futuro, al di là di calandra e
stemma, saranno sࢢlisࢢcamente ancora più originali e copriranno segmenࢢ oggi inesploraࢢ, la DS3 nella versione
a�uale mostra di essere un prodo�o maturo e completo.

Sul design abbiamo già espresso il nostro parere nella prova della DS3 Cabrio: la "pinna" nella fiancata, il
te�o sospeso, il corpo ve�ura muscoloso e robusto, le grandi ruote che danno sicurezza, sono elemenࢢ originali che
denotano una notevole ricercatezza. Quello che colpisce è la cura del de�aglio, non solo per la qualità dei materiali
e dell’assemblaggio (molto belli e comodi, ad esempio i sedili in tessuto Dinamica Grigio dalle diverse sfumature),
ma anche per la presenza di alcune finezze, di cui ci si accorge soltanto prestando parࢢcolare a�enzione. Qualcosa
abbiamo evidenziato anche nelle foto: ad esempio, il tra�amento del bordo superiore dei fari, o dei fianchi delle luci
posteriori con il logo DS, e anche altri de�agli esterni ed interni, dai materiali alle goffrature, da loghi e pa�ern agli
accostamenࢢ cromaࢢci.

La versione "So Irresisࢢble", poi, comprende di serie molࢢ accessori, alcuni dei quali novità della versione
restyling: il bracciolo anteriore centrale (che secondo noi è meglio sollevare se si vuole azionare il cambio più
rapidamente), il clima automaࢢco con filtro anࢢpolline, il Connecࢢng box per collegare audio o telefoni, i sensori
di parcheggio posteriori, il navigatore satellitare, i cerchi in lega da 17" Aphrodite diamantaࢢ grigio. Parࢢcolarità
sࢢlisࢢca di questa edizione è poi il cosidde�o "Irresisࢢble Paris Style", che abbiamo cercato di evidenziare nelle
fotografie: alla base dei finestrini posteriori e sulla zona destra della plancia Grigio Moondust Ma� si trovano
rispeࢰvamente serigrafie e incisioni laser con i principali monumenࢢ di Parigi sࢢlizzaࢢ. Un modo simpaࢢco per
evidenziare la provenienza "parigina" di questa DS urbana. Il colore Grigio Moondust, per la nostra auto in prova, era
esteso anche al te�o e ai montanࢢ, mentre il resto della carrozzeria è nell’inedito bianco perla, colore alla moda che
abbiamo notato essere parࢢcolarmente gradito dalle persone che si sono avvicinate alla ve�ura.

La denominazione "Xeno full LED" indica l’aspe�o più originale della DS3 restyling. I fari anteriori risultano
dalla combinazione di un LED no�urno che circonda, a forma di C, il gruppo oࢰco, e si trasforma parzialmente in in-
dicatore di direzione arancione a scorrimento, di forte impa�o visivo. nella parte interna ci sono gli anabbaglianࢢ alla
xeno e, più al centro, tre gemme a LED che si accendono quasi istantaneamente e perme�ono una luce abbagliante
"a giorno". I LED verࢢcali nelle due "feritoie" laterali mantengono invece la funzione di luci diurne, e si aggiungono poi
i fari fendinebbia circolari. L’indicatore di direzione laterale è alla base dello specchie�o, mentre dietro le luci sono a
re�angoli arrotondaࢢ a LED, nei quali spicca la parte centrale con effe�o tridimensionale, anche questemolto originali
e in grado di ca�urare lo sguardo. La luce no�urna è uno degli elemenࢢ più cara�erisࢢci -e funzionali- di questa DS3,
in combinazione con i fari a regolazione automaࢢca, con il cambio di luminosità anche di schermo e strumenࢢ interni.

De�o questo, saliamo a bordo. Per i comandi, vale quanto né più né meno quanto già de�o per la DS3 Cabrio della
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serie precedente: schermo mulࢢmediale non touch, con comandi suddivisi tra consolle centrale (un po’ piccoli) e
satellite dietro il volante. E’ stato mantenuto in "sࢢle Mini" il pulsante dell’Hazard sul lato destro (con blocco delle
porte a sinistra), così come la luce al centro del padiglione -qui però il parabrezza è molto più curvo rispe�o alla
Mini, per cui la luce non arriva bene davanࢢ; ci sono comunque LED d’ambiente, per un abitacolo accogliente e ben
climaࢢzzato, oltre che profumato come in molte DS e Citroën. L’abitacolo ospita 5 persone, con i posࢢ posteriori ben
accessibili grazie ai sedili scorrevoli con memoria, e quello del passeggero che ha spazio ampio grazie alla parࢢcolare
conformazione rientrante della plancia. Non c’è il problema di accessibilità al vano bagagli riscontrato nella cabrio,
essendoci un ampio portellone: lo spazio è ampio e regolare, tra i migliori della categoria.

La nostra prova stradale si è svolta su percorsi misࢢ, come di consueto: Milano, autostrada della Cisa, La
Spezia e la riviera di levante -le immagini con il mare si riferiscono alla Litoranea delle Cinque Terre e alla località La
Serra di Lerici, e Mantova con la presenza di Virtual Car all’evento [4]Autostyle. Strade diverse, temperature sempre
piu�osto elevate, e alternanza di sole e pioggia: in tu�e queste condizioni la DS3 è sempre stata all’altezza delle
aspe�aࢢve. L’auto è relaࢢvamente corta ed è abbastanza larga, a vantaggio dell’abitabilità: bisogna prestare un
po’ di a�enzione nelle stre�e strade liguri, ma senza apprensioni grazie ad una buona visibilità e ad una notevole
agilità. Il motore turbodiesel non fa rimpiangere troppo il THP a benzina da 150 CV: il 1.6 BlueHDi da 120 CV eroga
300 Nm a parࢢre da 1.750 giri/min, e grazie anche ai rapporࢢ piu�osto corࢢ garanࢢsce sempre uno spunto notevole
entrando nella zona di coppia massima. I cerchi da 17" con pneumaࢢci ribassaࢢ garanࢢscono una presa notevole
sul terreno; vale però quanto de�o sulla Cabrio: non è una Citroën DS storica, è una DS3, vincitrice di 4 mondiali
rally, e rivale della Mini. Da scordarsi, quindi, sospensioni morbide e rollio accentuato: il passo è piu�osto corto,
l’asse�o è quasi da kart, e le reazioni sono piu�osto secche e rapide, ma con un servosterzo ad assistenza ele�rica
non sempre molto dire�o; a�enzione agli ostacoli brevi, sopra�u�o nelle curve, con il retrotreno che può “saltellare”
un po’. In ogni caso, ci si diverte, sopra�u�o nelle curve della Cisa o della Litoranea, con un paesaggio mozzafiato.
Nonostante l’asse�o sporࢢvo, la DS3 HDi è una ve�ura comoda e silenziosa (difficile dall’abitacolo capire che è un
diesel), e dà l’impressione di appartenere ad una categoria superiore. Quanto ai consumi, i valori dichiaraࢢ di 3,6
l/100 km sono raggiungibili teoricamente solo su strade statali e reࢰlinee, e sfru�ando la funzionalità di start/stop.
Nell’uso normale misto, senza parࢢcolari a�enzioni, il computer di bordo segnala mediamente 5,5 - 5,6 l/100 km;
con un po’ di riguardo, anche con guida autostradale in Autosole (e uso di cruise control), siamo riusciࢢ a scendere
a 4,4 l/100 km. E poi, per parcheggiare, la nostra DS3 prevedeva la telecamera di retromarcia, aggiunta come
opzione per supportare i sensori di serie. Dalle foto si vede il funzionamento: è uࢢlissima, anche se l’unico neo,
segnalato anche da altri colleghi, è che al buio le luci di retromarcia sono insufficienࢢ per fornire luce alla telecamera.

Ulࢢma nota sul prezzo. L’esemplare provato, sconࢢ esclusi, costa 26.500 chiavi in mano; nella versione stre�a-
mente di serie il prezzo scende a 25.300 euro. Si tra�a della versione al top di gamma, e che comprende accessori da
ammiraglia, a cominciare proprio dai fari Xeno Full LED, ma anche materiali interni di alta qualità. La Cabrio provata
in precedenza costava 28.100 euro. Riteniamo che il prezzo sia adeguato alla qualità generale, all’originalità e alle
doࢢ dinamiche del modello; ci sono comunque altri tre livelli di allesࢢmento inferiori, per chi volesse spenderemeno.

In ogni caso, le carte in regola per fare di DS un marchio premium "parigino" ci sono tu�e.

[ [5]56 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/bjn?vTMQiB+n��M47�B/4ke8kj�MmK48e�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4.ajYs2MQY
6mHHYG1.
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB`im�H@+�`@HQM;@i2bi@/`Bp2@+Bi`Q2M@/bj@+�#`BQ@HmQKQ@pQ;m2@HBKBi2/@2/BiBQMf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/bj@t2MQ@7mHH@H2/@/�@KBH�MQ@imiiB@B@pB/2Q@m77B+B�HB@2@BH@pB�@/2H@HQM;@i2bi@/`Bp2
@/B@pB`im�H@+�`f
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4. �miQbivH2
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/bjn?vTMQiB+n��M47�B/4ke8kj�MmK48e�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4.ajYs2MQY
6mHHYG1.

Conclusa con successo a Padova la quarta edizione del concorso di eleganza Stelle sul Liston
(2014-10-18 01:26)

[ [1]16 immagini ]

Si è conclusa la quarta quarta edizione di [2]Stelle sul Liston, il concorso di eleganza organizzato dal RIVS Reg-
istro Italiano Veicoli Storici; basata sul tema "l’auto come forma d’arte", la manifestazione di quest’anno è stata
cara�erizzata da ospiࢢ d’eccezione, come Vi�orio Sgarbi, Giorgio Grasso, Fabio Lamborghini e Tom Tjaarda. La
vi�oria finale è andata all’Alfa 2500 6C cabriolet Pininfarina.

Molto pubblico e uno splendido sole hanno cara�erizzato la quarta edizione di Stelle sul Liston, concorso di
eleganza automobilisࢢca e femminile organizzato dal RIVS, che si è svolto a Padova tra Liston e Piazza Eremitani.
Venࢢsei le autove�ure in concorso, giudicate da una doppia giuria tecnica e arࢢsࢢca: tema dell’edizione è stato
infaࢰ l’"auto d’epoca come forma d’arte". Tra i giuraࢢ Vi�orio Sgarbi, Giorgio Grasso, Tom Tjaarda, Silvia Nicolis,
concordi a riaffermare lo status di opera d’arte delle automobili d’epoca più illustri, comprese quelle partecipanࢢ.

Parࢢcolarmente apprezzato è stato l’intervento di Vi�orio Sgarbi, a margine della presentazione del libro “Best in
Show” di Corrado Lopresto, il più importante collezionista italiano di auto d’epoca uniche, che ha partecipato al
concorso con la pluripremiata Alfa 2500 6C Berline�a Pininfarina, vincitrice della menzione speciale per la migliore
carrozzeria fuoriserie.

La giuria tecnica, guidata sapientemente dal designer Tom Tjaarda, ha assegnato ulteriori riconoscimenࢢ alla
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Lamborghini Miura S (premio Eccellenza e Memoria), alla De Tomaso Pantera (migliore ve�ura sporࢢva), all’Alfa
RomeoMontreal (migliore ve�ura italiana) e alla Jaguar MK V cabriolet (migliore ve�ura straniera). La giuria arࢢsࢢca,
che ha seguito un criterio pre�amente esteࢢco, ha deciso di premiare la Jaguar E-Type, per le sue linee equilibrate
e seducenࢢ. La classifica generale, stabilita concordemente dalle due giurie, ha visto trionfare l’Alfa Romeo 2500
6C cabriolet Pininfarina, auto stupenda e già protagonista in numerosi concorsi di eleganza. Al secondo posto si è
posizionata la Delahaye 135 M del Museo Nicolis, una delle ve�ure più apprezzate dal pubblico presente, mentre al
terzo posto troviamo la più anziana del concorso, una OM 665 SSM del 1928.

Per il concorso di eleganza femminile, sono state premiate Giulia Marcato (Miss Arte Fa�ore�o), Anna Pozzato
(Miss Photo Recal), Elena Marchiori (Miss United Group Franco Curle�o), Beatrice De Faveri (Miss Jaguar), Maria Lisa
Skarpa (Miss Eleganza). La fascia più ambita, quella di Miss Stelle sul Liston, è stata invece assegnata a Sofia Toson,
23 anni, di Ponte San Nicolò.

[ [3]16 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4HBbiQMnkyR9n��M47�B/4ke8k8�MmK4Re�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4ai2HH2YbmH
YGBbiQMYkyR9
2. ?iiT,ffrrrXbi2HH2bmHHBbiQMXBif
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4HBbiQMnkyR9n��M47�B/4ke8k8�MmK4Re�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4ai2HH2YbmH
YGBbiQMYkyR9

Virtual Cars: Alfa Romeo Giulia 2015, di Dalessandro - Mpcardesign (2014-10-20 13:11)

[ [1]21 immagini ]
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Secondo i piani Fiat Chrysler, Alfa Romeo dovrà avere un nuovo ruolo, internazionale ma al tempo stesso
fortemente italiano; molta curiosità c’è quindi sulle forme che avrà la futura berlina Alfa, che dovrebbe riprendere
la denominazione di Giulia. In questo contesto, [2]Marco Procaccini (mpcardesign) ha avviato un’iniziaࢢva web
denominata "Alfa 2.zero": vari appassionaࢢ alfisࢢ stanno immaginando la futura Giulia. Questa prima elaborazione
riguarda un’idea di design sviluppata da Rosario Dalessandro, ed elaborata in 3D dallo stesso Marco Procaccini. Di
seguito, la descrizione della concept virtuale, a firma dell’autore dell’auto, Rosario Dalessandro.

«Vorremmo proporvi un nostro esercizio di sࢢle per la Nuova Giulia Alfa Romeo.
La ve�ura è il primo fru�o di un proge�o più ampio, chiamato Prj. Alfa 2.Zero. Questo proge�o nasce da una idea
di Alfa, che avevo inmente da qualche anno e che, grazie aMarco Procaccini (aliasmpcardesign), ho potuto realizzare.

Tu�o il proge�o si è sviluppato intorno ad un tema: disegnare un’Alfa Romeo senza parࢢre dallo scudo, in
modo da riconoscere la ve�ura inequivocabilmente come un’Alfa Romeo, al ne�o dello scudo o trilobo. Questo ha
imposto di recuperare i genomi della casa.

Altro conce�o che abbiamo voluto portare avanࢢ e’ stato quello di aࢰngere a piene mani al nostro design
italiano d’avanguardia, i cui maestri sono Gandini, Frua, Giugiaro/Bertone e Pininfarina.

Ho voluto riprendere un discorso iniziato agli inizi degli anni sessanta e interro�o alla fine degli anni ’70. Era
facile cadere nel tranello di proporre un remake o di proporre varianࢢ a design di tendenza (grandi scudi, co-
fani pieni di nervature, mille cromature, gobbosità e larghezze da panzer). Invece abbiamo voluto percorrere
la strada della "essenzialità necessaria", la moderna interpretazione degli sࢢlemi piciࢢ del design italiano, appli-
cato all’Alfa Romeo, senza inquinamenࢢ damode e/o giudizi esterni e volutamente refra�aria ai facili apprezzamenࢢ.

Marco è stato molto paziente a sopportarmi in tu�e le mie richieste di modifica al modello che quoࢢdiana-
mente prendeva forma. Abbiamo lavorato sulle superfici e sui volumi e non ulࢢmo sui de�agli, per dare autenࢢcità
alla ve�ura.

La parte anteriore è nata di ge�o, partendo dal raccordo tra il fanale anteriore e il cofano, creando la cara�er-
isࢢca "pinna" presente sulle Giulia berlina e Giulia Gt. Il resto e’ nato di conseguenza. Volevo uno sguardo felino e al
tempo stesso elegante che fosse protagonista più dello scudo. Lo scudo e’ un omaggio alla Giulia GTV 2000, che lo
proponeva, ricavato solo dalle lamelle, con la forma trapezoidale. Mi è venuto naturale disegnarla con questo scudo
così discreto, razionalista, ma al tempo stesso simbolo di un era in cui il nostro design era espressione di avanguardia.
Per simmetria, la parte inferiore della ve�ura propone due baffature che convergono verso lo scudo "mozzato".

La parte laterale si sviluppa sulla linea di cintura, volutamente mantenuta bassa, per mantenere equilibrio tra
le zone piene e le zone vetrate. La fiancata e’ scolpita dai parafanghi agge�anࢢ e dal dialogo tra la superficie
convessa, sopra la linea di cintura e la superficie concava so�ostante. Anche nella parte laterale vi è un omaggio
"spudorato" alla Giulia TI berlina prima serie, riproponendo il disegno delle frecce laterali.

La coda e’ stata pensata estremamente rastremata, con il profilo ad angolo negaࢢvo (come su Alfe�a Gt e
Merak). La parte posteriore e’ quella che più mi sta a cuore. Creare un prospe�o posteriore che fosse indiscuࢢbil-
mente "Alfa Romeo" non è cosa semplice, inoltre deve dare conࢢnuità logica alla parte anteriore che vorrebbe rubare
la scena. In questa zona si concentrano gli elemenࢢ di design che cara�erizzano il proge�o, ossia la dialeࢰca tra
superfici concave e convesse, sezioni squadrate e raccordi morbidi. Le gemme posteriori, inserite su una superficie a
cuspide, dallo sguardo melanconico, ma anche misterioso, reinterpreta in chiave moderna il posteriore della Giulia
GT e della Alfe�a GT. Lo sguardo dell’osservatore è concentrato sulla parte alta della coda, creando idealmente
l’effe�o dinamico della coda alta. Anche qui la ricerca della simmetria ha voluto inserito al centro il tubo di scarico,
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evitando l’inuࢢle, quanto voyerisࢢco, doppio scarico ai laࢢ.

De�agli:
- stemma anteriore in versione 1972 (mio anno di nascita) e di diametro più piccolo;
- stemma posteriore e sui mozzi dei cerchi come quelli della Giulia (in B/N)
- freccia laterale tra�o da disegno originale della Giulia prima serie
- cerchi in lega che ripropongono il "millerighe" Alfa, a�ualizzato e con qualche reminiscenza dei cerchi della Merak.

Il proge�o ha richiesto circa 1.800 ore, tra studi preliminari, sketches, bozzeࢰ, primi renderes, modifiche, stu-
dio dei de�agli, colori e post produzione.»

Rosario Dalessandro

[ [3]21 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4;BmHB�nkyR8n��M47�B/4ke8kd�MmK4kR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4:BmHB�YkyR
8Y/BY_Qb�`BQY.�H2bb�M/`Q
2. K�`+Q@T`Q+�++BMB
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4;BmHB�nkyR8n��M47�B/4ke8kd�MmK4kR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4:BmHB�YkyR
8Y/BY_Qb�`BQY.�H2bb�M/`Q

Virtual Cars: Ferrari Modulo III, di Aldo Cerri (2014-10-21 00:05)

[ [1]1 immagine ]
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Questo disegno di [2]Aldo Cerri riguarda un tema già tra�ato anche su Virtual Car: una moderna interpre-
tazione della [3]Ferrari Modulo. In questa terza interpretazione si manࢢene l’idea della ve�ura molto bassa e
aerodinamica, con grandi cerchi in evidenza e ampia superficie vetrata avvolgente.

[ [4]1 immagine ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�472``�`BnKQ/mHQn73yy��M47�B/4ke8kN�MmK4R�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi462``
�`BYJQ/mHQYAAAY/BY�H/QY*2``B
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@+2``B
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB`im�H@+�`b@72``�`B@M2r@KQ/mHQ@BB@/B@�H/Q@+2``Bf
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�472``�`BnKQ/mHQn73yy��M47�B/4ke8kN�MmK4R�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi462``
�`BYJQ/mHQYAAAY/BY�H/QY*2``B

Auto e moto d’epoca 2014: a Padova si rinnova la passione per l’auto storica (23-26 o�obre)
(2014-10-22 10:34)

Come ogni anno, si rinnova l’appuntamento con [1]Auto e Moto d’Epoca, fiera che si svolge da 31 anni a Padova
dedicata al mondo dell’automobile storica in tuࢰ i suoi aspeࢰ. Un momento di interesse che coinvolge anche le case
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automobilisࢢche ufficiali, quest’anno ben 11, che propongono auto delle proprie collezioni storiche, accanto a veicoli
più recenࢢ. Non mancano poi gli stand di isࢢtuzioni, associazioni, musei, club di modello e di quanࢢ si occupano di
automobilismo storico.

Le case presenࢢ a Padova nel 2014 sono Alfa Romeo, Abarth, Audi, BMW, Maseraࢢ, Mercedes-Benz, Peugeot,
Porsche, Volkswagen, Volvo e Toyota, accostando passato e futuro. Tra i temi tra�aࢢ, i 100 anni di Maseraࢢ, i 40
anni della Volkswagen Golf, la garanzia FirstHand Classic di Mercedes dedicata alle auto di seconda mano, i 30 anni
della Peugeot 205 Turbo 16, i 40 anni della Porsche 911 Turbo. Alfa Romeo dedica lo stand ai 60 anni dell’Alfa Romeo
Giulie�a, insieme a gioielli del Museo Alfa Romeo come la P2 del 1925 e la 8C Le Mans del 1931. Abarth espone la
695 storica accanto all’a�uale, mentre BMW Auto Club Italia espone la 2002 TI del 1968, la Z8 del 1999 e la moto R32
del 1923, affiancandole alle recenࢢ 2 Coupé e i8; Audi Sport Club Italia ricorda invece la vi�oria nel Campionato del
mondo Rally del 1984 con la Sport qua�ro Rally, esponendo anche una Sport qua�ro stradale. Da segnalare anche i
20 anni di Toyota RAV-4, e le storiche Volvo PV544 e P1800.
ASI un ciclo di incontri dal toloࢢ "Qua�ro Chiacchiere all’ASI con...", nelle giornate di venerdì e sabato alle 14 e di
domenica alle 13, alla presenza di noࢢ personaggi della storia del motorismo sporࢢvo, come Mauro Forghieri e
Andrea De Adamich; il Museo Nicolis di Villafranca Veronese propone il tema "Come eravamo, come viaggiavamo",
con l’esposizione della Delahaye 135M (1939) della propria collezione e diversi accessori d’epoca; il R.I.A.S.C. propone
invece una Citroën Tracࢢon Avant 11B del 1954, una delle ulࢢme prodo�e, ed una parࢢcolarissima CX Presࢢge
del 1978 carrozzata Chapron, per celebrare rispeࢰvamente gli 80 anni e i 40 anni dei due modelli; altre iniziaࢢve
riguardano il Museo Ferrari di Maranello. Presenࢢ anche arࢢsࢢ di motoring art , ben noࢢ ai le�ori di Virtual Car,
quali [2]Massimo Bere�a e [3]Nicola Danzi

Da segnalare, infine, l’[4]app ufficiale dell’evento per Android, realizzata in collaborazione con Vodafone Italia.

Gli altri "numeri" di questa edizione: 90.000 metri quadraࢢ di esposizione, oltre 4000 ve�ure presenࢢ, 1600
espositori, 600 ricambisࢢ e più di 160 tra arࢢgiani e commercianࢢ, con tante iniziaࢢve speciali e concorsi d’eleganza.
l biglieࢰ si possono acquistare on line nel [5]sito ufficiale o alle casse.

1. ?iiT,ffrrrX�miQ2KQiQ/2TQ+�X+QKf
2. K�bbBKQ@#2`2ii�
3. MB+QH�@/�MxB
4. ?iiT,ffr2#2`b?�M/rB+FXmbdXHBbi@K�M�;2X+QKfi`�+Ff+HB+F\m47NyN3j+ekN�2k97�3d8#22N+N�B/43eykR9k###�24Rk/9�#�
9y7
5. ?iiT,ffiB+F2iBM;XT�/Qp�7B2`2XBif#B;HB2ii2`B�fHBbi�1p2MiBSm#X/Q\+Q/B+24�miQR9
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Virtual cars: nuova Lancia Gamma Coupé e Cabrio, di Aurelio Argenࢢeri (2014-10-23 11:19)

[ [1]21 immagini ]

Se da una parte il gruppo FCA sembra aver deciso di non puntare più sul marchio Lancia a livello internazionale,
dall’altra gli appassionaࢢ conࢢnuano ad immaginare un futuro per la celebre casa italiana. Partendo da questo
presupposto, [2]Aurelio Argenࢢeri ha immaginato come potrebbero essere le forme di un’ipoteࢢca "Grancoupé"
Lancia, che potrebbe riprendere lo storico nome di Gamma Coupé, ed essere declinata anche nell’inedita versione
Cabrio.

Punto di partenza, la storia Lancia Gamma Coupé, disegnata da [3]Aldo Brovarone in Pininfarina, di cui sono
staࢢ ripresi alcuni sࢢlemi esteࢢci, guardando anche ad altre Lancia del passato.

[ [4]21 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4;�KK�n+QmT2n��M47�B/4ke8j8�MmK4kR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4G�M+B�Y:�K
K�Y*QmT2Y2Y*�#`BQY/BY�m`2HBQY�`;2MiB2`B
2. �m`2HBQ@�`;2MiB2`B]
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifmM@;`�M/2@K�2bi`Q@/B@/2bB;M@�H/Q@#`Qp�`QM2f
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4;�KK�n+QmT2n��M47�B/4ke8j8�MmK4kR�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4G�M+B�Y:�K
K�Y*QmT2Y2Y*�#`BQY/BY�m`2HBQY�`;2MiB2`B
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Il Maggiolino Show di Natale sulle strade di Nuvolari (Mantova – Castel d’Ario 29 novembre 2014)
(2014-10-28 18:48)

[ [1]20 immagini ]

Il Club Volkswagen Italia, federato A.A.V.S ([2]Associazione Amatori Veicoli Storici), con il patrocinio dell’ACI
Mantova e del Museo Nuvolari e di A.A.V.S, organizza la decima edizione del tradizionale raduno di fine anno, il
Maggiolino Show di Natale, dedicandolo al grande Tazio Nuvolari, che Ferdinand Porsche aveva definito "il più grande
pilota del presente e dell’avvenire".

Un pilota dall’albo d’oro che parla da solo: 92 primi posࢢ (55 assoluࢢ, 37 di classe), la vi�oria nel Campionato
d’Europa del 1932, 3 toliࢢ di Campione italiano assoluto (1932, 1935, 1936) e 2 primaࢢ internazionali di velocità,
con non meno di 101 giri veloci, di cui 42 in moto. Il legame con il gruppo Volkswagen è dato all’esperienza del
Nivola sulla Auto Union Tipo D, proge�ata da Porsche: ada�andosi alla diversa guida imposta dal motore posteriore,
Nuvolari vinse GP d’Italia a Monza nel se�embre del 1938.

Il prossimo 29 novembre 2014, un selezionato gruppo di veicoli Volkswagen con motore posteriore raffreddato
ad aria, fru�o del medesimo geniale progeࢰsta, renderanno omaggio a Tazio Nuvolari a poco più di 120 anni
dalla nascita (16 novembre 1892) ed a 60 dalla morte (11 agosto 1953); essendo collegate al tema, sono invitate a
partecipare all’evento anche le Porsche 356.

Dopo la partenza da Mantova, con visita esclusiva al Museo Nuvolari, si percorrerà la Statale che conduce a
Castel d’Ario, la ci�à natale del "mantovano volante", visitando la sua villa ed il monumento a lui dedicato. Per
immergersi anche nei “sapori” del tempo si degusterà il Tipico Riso�o di Castel d’Ario alla pilota De.C.O in una delle
locande che il Nivola amava frequentare. Al termine, il gruppo si cimenterà in una prova di regolarità in volata sulle
strade del Mito.

Preiscrizione obbligatoria entro il 20 novembre collegandosi al sito [3]www.clubvolkswagenitalia.it
Carlo Carugaࢢ
Ufficio Stampa Club Volkswagen Italia
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[ [4]20 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4MmpQH�`Bnprn+Hm#nkyR9n��M47�B/4ke8jd�MmK4ky�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4
J�;;BQHBMQYa?QrY/BYL�i�H2
2. ?iiT,ffrrrX��pbXBif
3. ?iiT,ffrrrX+Hm#pQHFbr�;2MBi�HB�XBif
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4MmpQH�`Bnprn+Hm#nkyR9n��M47�B/4ke8jd�MmK4ky�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4
J�;;BQHBMQYa?QrY/BYL�i�H2

Disegni dei le�ori: concept car di Karim Ben Maarouf (2014-10-30 00:47)

Vi proponiamo alcuni disegni inviaࢢci dai nostri le�ori, cominciando con questa concept car sporࢢva, realiz-
zata da [1]Karim Ben Maarouf

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fF�`BK@#2M@K��`Qm7f
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Disegni dei le�ori: BMW 635 CSI e nuova Lotus Exige, di Stefano Bellafemmina (2014-10-30 00:55)

Due elaborazioni grafiche realizzate dal nostro le�ore [1]Stefano Bellafemmina di Bassano del Grappa: una
BMW 635 CSI dallo sࢢle retrò e un’ipoteࢢca nuova Lotus Exige.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fbi27�MQ@#2HH�72KKBM�
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Virtual cars: sport car, di Marco Lazzarini (2014-10-30 01:16)

[ [1]4 immagini ]

Marco Lazzarini è parࢢto dalla realizzazione di un’auto virtuale per fare uno scherzo a un amico appassionato
di Ferrari. Da qui, ha poi sviluppato il modello in 3D di questa auto sporࢢva, rendendone sempre più originale il
design.

L’obieࢰvo è quello di staccarsi dal design Ferrari del primo proge�o, realizzando forme moderne, ma ispirate
alle sinuosità delle sporࢢve degli anni passaࢢ. Su questa base, verranno in seguito definiࢢ altri de�agli.

[ [2]4 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4�miQnbTQ`iBp�nH�x��M47�B/4ke89j�MmK49�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4�miQYb
TQ`iBp�YJ�`+QYG�xx�`BMB
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4�miQnbTQ`iBp�nH�x��M47�B/4ke89j�MmK49�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4�miQYb
TQ`iBp�YJ�`+QYG�xx�`BMB
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10.11 November

Virtual Car long test drive: Citroën C4 Picasso 7 posࢢ, DNA Citroën (2014-11-01 15:42)

[ [1]96 immagini ]

Questa volta abbiamo provato per due seࢰmane e un migliaio di chilometri tra Liguria, Lombardia e Toscana,
una Citroën dal sapore di ammiraglia, la C4 Picasso 2.0 BlueHDI 150 CV Exclusive a 7 posࢢ, con un allesࢢmento full
opࢢonal. Tra le considerazioni generali: la linea moderna, che fa invecchiare la versione precedente che pure non
mancava di originalità; la tecnologia di bordo, con tante idee praࢢche ma anche divertenࢢ, per aumentare il piacere
di stare a bordo; la tenuta di strada e le prestazioni ada�e anche ai lunghi viaggi, sempre in pieno confort. In generale
abbiamo ritrovato molto del DNA Citroën: un "Citroënista" in questa ve�ura può senࢢrsi, per molࢢ aspeࢰ, come a
casa. Vediamo perché.

La C4 Picasso 7 posࢢ -la "Grand Picasso"- è stata ridefinita in modo da allontanarsi dal rischio dell’effe�o-furgone,
nonostante le dimensioni più abbondanࢢ rispe�o alla più dinamica 5 posࢢ, dalla quale differisce per diversi parࢢcolari
come nella serie precedente. L’elemento più cara�erisࢢco, più o meno condiviso da entrambe, è il frontale: a noi
la soluzione dei LED per luci diurne e frecce integrate nella cromatura con il double chevron, e la collocazione degli
altri fari inferiormente su piani diversi, piace e non poco: oltretu�o in questo modo si uࢢlizzano i LED a livello di
design sfru�andone a pieno le cara�erisࢢche di compa�ezza e disegnando una firma specifica, con libertà di gesࢢre
funzionalmente le altre luci. Il frontale arrotondato è poi piu�osto corto, a tu�o vantaggio dello spazio nell’abitacolo,
risparmiando qualcosa nella lunghezza complessiva, pari a 4,60 m (le altre dimensioni sono 1,83 m di larghezza e 1,64
m di altezza). Dietro, le originali luci hi-tech sono incorporate nell’ampio portellone, ad apertura ele�rica, per avere
l’accesso più ampio possibile per i bagagli; a portellone aperto, le luci sono replicate nello scudo inferiore. La fiancata,
arrotondata e con pieghe cara�erisࢢche diverse rispe�o a quella della 5 porte, risulta moderna e aerodinamica,
con il vezzo delle barre sul te�o che proseguono a rilievo e in ntaࢢ contrastante nel montante posteriore; anche
assemblaggio, finiture e materiali danno l’impressione di oࢰma qualità. Nel complesso la Picasso a 7 posࢢ non si
fa guardare solo per le dimensioni abbondanࢢ, ma proprio per le sue forme parࢢcolari, complice anche il bel colore
azzurro chiaro del nostro esemplare.
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Il punto di forza di questo genere di ve�ure è però negli interni, e la dicitura Exclusive della nostra Picasso ci
fa capire subito che siamo di fronte al top della gamma. Ma quest’auto è in grado di "coccolarci" come una Citroën
storica? Lo vediamo subito. I sedili, con un tessuto tecnico misto a pelle e una cara�erisࢢca asimmetria, sono comodi
e "alla francese", riuscendo anche a tra�enere bene; i poggiatesta sono extra-large (per ospitare eventualmente gli
schermi dietro), ma sopra�u�o, oltre alle normali regolazioni, i sedili anteriori dispongono di massaggio lombare, e
quello del passeggero può trasformarsi in una chaise longue grazie ad un poggiapiedi azionabile ele�ricamente. I tre
posࢢ della fila centrale sono regolabili singolarmente, come di consueto, e abbaࢰbili con una certa facilità; i sedili
della terza fila sono nascosࢢ so�o il piano di carico, e sono comunque ben rivesࢢࢢ e non piccolissimi, anche se per
stare più comodi è meglio sedere in seconda fila: si sale dietro ribaltando i sedili centrali, senza bisogno di una porta
scorrevole, mentre nella configurazione a 5 posࢢ lo spazio per le gambe può essere veramente da limousine.

Non mancano elemenࢢ cara�erisࢢci per questo genere di auto: i casseࢰ so�o i piedi dei passeggeri e so�o il
sedile anteriore, i vani nascosࢢ nel bagagliaio, i casseࢰ portaoggeࢰ so�o la plancia -quello al centro dispone delle
connessioni mulࢢmediali, il parࢢcolarissimo tunnel centrale, capiente, richiudibile e addiri�ura asportabile. So�o lo
specchie�o retrovisore c’è un secondo specchio per controllare i bambini seduࢢ dietro, mentre per i posࢢ posteriori
ci sono apposite bocche�e e luci; tra i due sedili anteriori anche il sistema di connessione audio video, e dietro gli
schienali i classici tavolini, ora meno palesemente in plasࢢca rispe�o al passato -anche dietro gli schienali dei sedili
centrali ci sono degli elemenࢢ ribaltabili. Il bagagliaio è veramente enorme e versaࢢle, da 645 fino a 1.817 litri; non
mancano le prese di corrente, e la luce interna è in realtà una torcia a ba�erie ricaricabili, che può essere staccata
dal vano: idea semplice e intelligente.

Dopo aver preso posto sui comodi sedili, osserviamo la plancia: materiali morbidi, finiture a più colori, gof-
frature curaࢢssime (come si vede anche dai de�agli delle immagini). La nostra versione, con apertura e avviamento
keyless, perme�e di tenere la chiave in tasca, o di collocarla nell’apposito vano: per avviare, si preme il tasto Start. E
qui iniziano le sorprese: non tu�a la tecnologia è inedita, ma si avverte lo studio per rendere più accogliente, praࢢca
-e anche "simpaࢢca"- la guida di ogni giorno, a�raverso un sistema integrato con tanࢢssime funzioni. Per dare un’idea,
è la prima volta che abbiamo avuto bisogno di tuࢰ i 15 giorni di prova per scoprire e testare quasi tu�e le funzionalità
di informazione e intra�enimento della ve�ura. Le informazioni sono raccolte su due schermi, il touch screen
inferiore simile a quelli più recenࢢ del gruppo PSA, e il grande schermo superiore al centro. A�raverso il touch-screen
si controllano le principali funzionalità della ve�ura, compresa la regolazione del clima bizona automaࢢco -come
avevamo già osservato, dall’icona un poco idenࢢficabile, tra�andosi di una funzione d’uso ricorrente, sopra�u�o
servendo anche ai passeggeri. Presa dimesࢢchezza con i menu, si scopre la possibilità di controllare tu�o l’apparato
mulࢢmediale, ma anche come modificare le funzionalità di guida e di manovra.

Poi c’è la strumentazione superiore, che sfru�a animazioni e suoni degni di un videogame. Addiri�ura con tre
pologieࢢ di sࢢli diversi, visibili nelle foto: di default c’è il curato schermo azzurro con gli strumenࢢ circolari, ma
personalmente privilegiamo il secondo sࢢle, con una suggesࢢva riproposizione a�ualizzata dello storico tachimetro
a "tamburo rotante", molto Citroën. Se tu�o questo non bastasse, c’è la possibilità di cambiare l’intera gamma dei
suoni di sistema, dalle frecce ai segnali di avviso, con suoni standard ad effe�o stereo, o con fantasiosi suoni -come
quelli in sࢢle "jungla" urbana. Il volante a qua�ro razze ha diversi pulsanࢢ funzionali: cruise control (di cui torneremo
a parlare) e limitatore di velocità, comandi audio, comandi telefonici e ulteriori personalizzazioni dello schermo,
come l’impostazione no�urna -tu�o spento, tranne la strumentazione essenziale nella parte sinistra. Si può anche
scegliere cosa visualizzare nella zona destra dello schermo, compresa una fotografia decoraࢢva, raffigurante un
paesaggio che di default è in tono con i colori del tema della strumentazione. Immancabili anche il propagatore
di profumo a centro plancia, e le luci d’ambiente, per coinvolgere tuࢰ i sensi: anche qui siamo in pieno clima di
abitacolo "accogliente" Citroën. Da notare che ormai il le�ore CD è opzionale, disposto nel casse�o a destra; un
apposito vano centrale può ospitare comodamente il cellulare, anche con cavo di ricarica.

Accendiamo il motore, il 2 litri turbodiesel da 150 CV Euro 6, piu�osto silenzioso grazie al lavoro generale di
insonorizzazione, e dotato di funzione start-stop. Davanࢢ al volante non c’è nulla, se non il soࢰle sele�ore del
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cambio automaࢢco, sporgente e inclinato sul lato destro e dal piacevole effe�o cromato all’estremità: una citazione
anni ’50, per selezionare le posizioni del cambio automaࢢco, e la funzione M per la cambiata manuale con i paddles
dietro al volante. Anche in D, la strumentazione digitale indica la marcia inserita automaࢢcamente, segnalazione
piu�osto importante per capire la logica di funzionamento del sistema, e guidare in modo più efficiente e sicuro. Si
tra�a di un cambio automaࢢco tradizionale a 6 rapporࢢ, che secondo noi è perfe�o per questa Picasso: la selezione
con i paddles è rapida, anche se dà sempre l’effe�o poco gradevole di "sfrizionamento", ma alla fine si viaggia sempre
in D. E comunque l’automaࢢco è pronࢢssimo a recepire le indicazioni del guidatore, pur senza poter selezionare
una pologiaࢢ di guida: premendo l’acceleratore, il sistema scala alcune marce, e me�e il turbodiesel sempre nelle
condizioni migliori d’uࢢlizzo, con la coppia massima di 370 Nm a 2.000 giri/min e un allungo buono per un motore a
gasolio -infaࢰ, ad acceleratore tu�o premuto, la cambiata viene ritardata automaࢢcamente per un tempo piu�osto
prolungato. Per contro, in discesa viene sfru�ato l’effe�o del freno motore.

Su strada, la C4 Picasso ci è piaciuta molto, sopra�u�o perché riesce ad esprimere in forma moderna il picoࢢ
DNA Citroën. Che significa rinunciare ad un asse�o pia�o come una tavola, e lasciare spazio a morbidezza e anche
ad un certo rollio. La potenza di 150 CV perme�e prestazioni di rilievo (dichiarate: 207 km/h, da 0 a 100 km/h
in 10,8 secondi per la versione automaࢢca), ma alla fine la morbidezza paga, in combinazione con la gommatura
generosa (225/45 R 18), sopra�u�o tenendo conto della condizione di molte delle nostre strade, ricche di buche,
manto imperfe�o e ostacoli vari. La piacevole sensazione di una tenuta di strada sicura, senza perdere un briciolo
di morbidezza e di confort: il Citroënista "doc" cerca questo in una ve�ura, e ancora di più in un’auto praࢢca e
viaggiatrice come può essere la C4 Picasso. I freni sono potenࢢ come si addice ad un’automaࢢca, e nell’uso stradale
fanno bene il proprio dovere; lo sterzo è sempre piu�osto leggero, ma le curve si disegnano con precisione. Abbiamo
testato la Picasso anche so�o un violento acquazzone in autostrada: la sensazione di sicurezza trasmessa è stata
davvero notevole.

Alcune peculiarità nella guida. Il cruise control ada�aࢢvo, già provato in altre ve�ure, ci è parso parࢢcolar-
mente preciso e funzionale in condizioni di traffico regolare. Ribadiamo che la distanza di sicurezza preimpostata ad
ogni accensione di 2 secondi sarebbe quella giusta, ma in certe situazioni è improponibile e un po’ pericolosa nelle
strade italiane, sia per il rallentamento molto anࢢcipato rispe�o al normale (che sarebbe invece quello corre�o), sia
perché è facile che qualcuno si inserisca nello "spazio" imposto dal sistema tra la nostra auto e quella davanࢢ: in
questo caso, il cruise si disabilita improvvisamente con un messaggio di avviso, e bisogna intervenire rapidamente
con il pedale del freno. Se già i tempi di reazione al giorno d’oggi non sono rapidissimi (anche, c’è da dirlo, proprio a
causa dei sistemi mulࢢmediali e telefonici di bordo), lo sono ancora meno riprendendo improvvisamente il controllo
manuale dopo la guida semiautomaࢢca: il segnale d’avviso dovrebbe essere forse ancora più intenso.

La visibilità, grazie ad una vetratura a 360 gradi, è oࢰma; in più, il te�o in vetro, anche se non apribile, per-
me�e di aumentare gradevolmente la luce a bordo, con la possibilità di spostare all’indietro anche le ale�e parasole
per godere della luce dell’alࢢssimo parabrezza panoramico. Molto uࢢli i led negli specchieࢰ retrovisori per segnalare
la presenza di veicoli nell’angolo cieco, così come sono un valido aiuto le telecamere che controllano, in combinazione
con i numerosi sensori, gli spazi di parcheggio: parࢢcolarmente d’effe�o è la telecamera a 360°, con la "vista" della
ve�ura dall’alto e di tu�o quel che c’è intorno, mediante un ricalcolo tridimensionale delle immagini prodo�e dalle
telecamere -a�enzione, perché in questa operazione di calcolo, sopra�u�o nel punto di "merge", cerࢢ ostacoli
possono scomparire di colpo sullo schermo, oppure risultano molto distorࢢ; l’uࢢlità della telecamera, in cerࢢ casi, è
però notevole, viste le dimensioni della ve�ura: ad esempio, per seguire perfe�amente le linee di parcheggio.

A questo proposito, una breve nota merita il sistema di ausilio automaࢢco al parcheggio, testato più volte e in
tu�e le sue funzionalità. Bisogna accostarsi al parcheggio ad una velocità inferiore ai 30 km/h, dopo aver premuto
un tasto sul volante, selezionato sul touchscreen il poࢢ di manovra (entrata o uscita da un parcheggio parallelo al
marciapiede, ingresso in retromarcia in un parcheggio a peࢰne) e segnalato con gli indicatori di direzione il lato in
cui si vuole parcheggiare. Questa operazione mulࢢpla non è sempre agevole in condizioni di traffico, ma con un po’
di praࢢca si riesce a renderla più rapida. In entrambi i piࢢ di parcheggio (vedi foto) la Picasso riesce a entrare anche
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in spazi più angusࢢ rispe�o al comportamento di quesࢢ sistemi in passato. Quando il sistema rileva che lo spazio è
sufficiente, chiede di avanzare o me�ere la retromarcia e arretrare: i pedali devono essere controllaࢢ dal guidatore,
e fa sempre un certo effe�o vedere il volante che gira velocemente da solo. Nella strumentazione vengono quindi
date indicazioni sulla direzione da prendere, fino alla fine della manovra e alla disaࢰvazione dell’automaࢢsmo.
Nella prova, se il sistema è stato in condizione di trovare un posto ada�o, ha funzionato con precisione esemplare,
con l’avvertenza di controllare dire�amente eventuali ostacoli, sopra�u�o al buio. Una curiosità, che mostriamo
in fotografia: il caso di un parcheggio con un’auto davanࢢ e, in coda, un mure�o più sporgente: il sistema ha
parcheggiato perfe�amente la Picasso in posizione... inclinata. Nell’altra immagine, il parcheggio parallelo più
corre�o, effe�uato "manualmente" con il solo uso dei sensori.

Per finire, i cosࢢ. Per il consumo d’uso, la media a fine prova era di 7 l/100 km, compresi i giornalisࢢ che ci
hanno preceduࢢ; abbiamo provato a se�are un tra�o di circa 200 km prevalentemente autostradali e con strada
urbana pianeggiante, scendendo a 6,6 l/100 km, mentre a 120 km/h in pianura il sistema indica 5,3 l/100 km. Un
po’ distanࢢ dal valore medio dichiarato di 4,5 l/100 km ma adeguaࢢ a forme e massa della ve�ura (oltre 1.500 km),
con un’autonomia di circa 880 km con un pieno. Quanto al prezzo, il lisࢢno di questa versione parte da poco oltre
i 35.000 euro, che possono superare i 40.000 con gli accessori più costosi. Considerando il livello generale della
Picasso Exclusive, uࢢlizzabile per trasporࢢ di oggeࢰ (vedi foto) o fino a 7 persone e bagagli, ben rifinita, comodissima
e perfino divertente da guidare, il prezzo è sicuramente adeguato, tra�andosi di fa�o di una quasi-ammiraglia
adaࢰssima anche ai lunghi viaggi. Chi compra la Picasso 7 posࢢ per moࢢvi eminentemente praࢢci, può optare per
versioni, allesࢢmenࢢ e motorizzazioni meno al top, a parࢢre da circa 25.000 euro: ne è un esempio la versione rossa,
fotografata in Citroën Italia, dotata del brillante e parco 1.6 HDi .

[ [2]96 immagini ]

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4+9nTB+�bbQni2bin/`Bp2n��M47�B/4ke89R�MmK4Ne�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4
*9YSB+�bbQYdYTQbiBYi2biY/`Bp2
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4+9nTB+�bbQni2bin/`Bp2n��M47�B/4ke89R�MmK4Ne�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4
*9YSB+�bbQYdYTQbiBYi2biY/`Bp2
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Virtual cars: Alfa Romeo America, di Aldo Cerri (2014-11-03 14:33)

Aspe�ando il previsto rilancio internazionale di Alfa Romeo, arrivano in redazione molࢢ disegni con ipotesi
sulle di sࢢle sulle future ve�ure del biscione. [1]Aldo Cerri, ad esempio, ci propone questa Alfa Romeo America,
proposta di elegante coupé sporࢢva.

–

1. �H/Q@+2``B
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Virtual Green Car Award: pronࢢ a votare! (2014-11-04 17:34)

Dopo l’arrivo dei progeࢰ, siamo ormai pronࢢ per la selezione del vincitore del premio [1]Virtual Green Car
Award, nell’ambito del contest internazionale [2]Designed in Green, con premiazione il 13 novembre a Torino, presso
il Centro Congressi Lingo�o. Per votare i progeࢰ preferiࢢ con un "Like" nella nostra [3]pagina Facebook c’è tempo
fino alle 23.59 (ora italiana) di domenica 9 novembre 2014.

Il tema del contest è stato individuato nel mo�o "Mega City Regions Individual Mobility", vale a dire la proget-
tazione di un veicolo sostenibile per il trasporto di persone e/o merci nell’anno 2025. Per l’assegnazione del premio
principale Designed in Green, promosso da Studio Comelli con il supporto di ADI Piemonte e Valle d’Aosta, Auto
& Design, Fioravanࢢ Srl, Museo Nazionale dell’Automobile, Skorpion Engineering e Wacom, la giuria tecnica si
è già riunita, selezionando i 10 finalisࢢ, da cui saranno scelࢢ i primi tre classificaࢢ. Anche Virtual Car assegnerà
un premio speciale, ilVirtual Green Car Award, per iniziare simbolicamente i festeggiamenࢢ per il decennale del sito.

Il vincitore del premio di Virtual Car sarà selezionato tra tuࢰ i partecipanࢢ, compresi i fuori concorso, ossia i
designer sopra i 35 anni. I progeࢰ saranno so�oposࢢ al giudizio di una giuria interna, composta da qua�ro persone
legate al mondo e alla "filosofia" di Virtual Car ("automobili e fantasia"), i cui nomi saranno pubblicaࢢ al termine
delle votazioni.

Quinto componente della giuria sarà il pubblico, che entro le ore 23.59 di domenica 9 novembre 2014 potrà
votare il proge�o preferito a�raverso dei semplici "Like" nella galleria [4]VirtualGreenCarAward, pubblicata nella
nostra [5]pagina Facebook. La proclamazione del vincitore, con relaࢢva premiazione, avverrà contestualmente alla
premiazione di Designed in Green, il prossimo 13 novembre 2014 a parࢢre dalle 14.30 nella Sala Atena del Lingo�o
(Torino).

Inviࢢamo pertanto tuࢰ i nostri le�ori a votare i progeࢰ per il Virtual Green Car Award; per ogni proge�o,
nella galleria facebook, è esposta una sola immagine, mentre, di seguito, è possibile visionare i progeࢰ compleࢢ in
concorso:

01CHSN87 - Chao Shen (Cina), "i-Ride"
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[ [6]5 immagini ]

04NDDB89 - Andrea Di Bari (Italia), "Sequoyah"
[ [7]10 immagini ]

10CRFR90 - Chrisࢢan Pfeifer (Germania), "BMW Ease"
[ [8]5 immagini ]

11LYBS84 - Iliya Beshovishki (Bulgaria), "La Seta"
[ [9]10 immagini ]

11SMMS84 Simone Mosè Boffi (Italia), "Eco Car"
[ [10]5 immagini ]

12DNHN93 Dong Hun Han (Corea del Sud), "Acࢢve city concept"
[ [11]4 immagini ]

14GRPC70 Germano Pecoraro (Italia), "T-2025"
[ [12]11 immagini ]

15MTNR87 - Ma�hias Gurtner (Austria), "HUG Bike"
[ [13]5 immagini ]

16NTTK90 - Anࢰ Laukkanen (Finlandia), "Untainted"
[ [14]3 immagini ]

19SHBH86 Shubha Vasanth (India), "Vivasanté"
[ [15]13 immagini ]

21LJFR83 - Luis Alejandro Fernandez Ruiz (Colombia), "Cell Concept"
[ [16]15 immagini ]

23SRNT85 - Sirapob Taepanit (Thailandia), "Minimal Me"
[ [17]8 immagini ]

25KLTR84 Kalle Keituri (Finlandia), "City leaf"
[ [18]4 immagini ]

25XLN89 - Xiaolong Xi (Cina), "XLOB"
[ [19]6 immagini ]

27DMMY87 - Dominic Simon Mayer (Germania), "my Pet"
[ [20]5 immagini ]

27FRRS93 Francesco Morosi (Italia), "Cursor"
[ [21]10 immagini ]

29MTMR93 Ma�eo Marchini (Italia), "Futura"
[ [22]4 immagini ]
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30RNMY83 - Reinout Muyllaert (Belgio), "Hyre Concept"
[ [23]3 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fpB`im�H@+�`@;`22M@�r�`/f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f/2bB;M2/@BM@;`22Mf
3. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfK2/B�fb2if\b2i4�XRyR8kd3ey9R8jNyjyXRydjd9R3k8X98d99RN9ykN�ivT24j
4. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfK2/B�fb2if\b2i4�XRyR8kd3ey9R8jNyjyXRydjd9R3k8X98d99RN9ykN�ivT24j
5. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfT�;2bfoB`im�H@*�`f98d99RN9ykN
6. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4yR*>aL3dn+QKTH2i2nH��M47�B/4ke89N�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*�
YyR*>aL3dY*?�QYa?2M
7. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4y9L.."3NnS`Q;2iiQna2[mQv�?nH��M47�B/4ke89N�MmK4Ry�i?Bb4R�KBMB4y�+Q
KK2Mi4o:*�Yy9L.."3NY�M/`2�Y.BY"�`B
8. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4Ry*_6_Nyn*QKTH2i2nH��M47�B/4ke89N�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*�
YRy*_6_NyY*?`BbiB�MYS72B72`
9. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4RRGu"a39nG�na2i�n��M47�B/4ke89N�MmK4Ry�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*�Y
RRGu"a39YAHBv�Y"2b?QpBb?FB
10. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4RRaJJa39nh�pQH2nH��M47�B/4ke89N�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*�
YRRaJJa39YaBKQM2YJQbW*jW�3Y"Q77B
11. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4Rk.L>LNjn�+iBp2*BivnH��M47�B/4ke89N�MmK49�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4
o:*�YRk.L>LNjY.QM;Y>mMY>�M
12. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4R9:_S*dyn��M47�B/4ke89N�MmK4RR�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*�YR9:_S*
dyY:2`K�MQYS2+Q`�`Q
13. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4R8JhL_3dn>l:n"BF2n��M47�B/4ke89N�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*
�YR8JhL_3dYJ�ii?B�bY:m`iM2`
14. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4ReLhhENy"P�_.anH��M47�B/4ke89N�MmK4j�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*�Y
ReLhhENyY�MiiBYG�mFF�M2M
15. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4RNa>">3enoBp�b�Mi2nH��M47�B/4ke89N�MmK4Rj�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4
o:*�YRNa>">3eYa?m#?�Yo�b�Mi?
16. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4kRGC6_3jnJ1:�*AhA1an*1GGn��M47�B/4ke89N�MmK4R8�i?Bb4R�KBMB4y�+QK
K2Mi4o:*�YkRGC6_3jYGmBbY�H2D�M/`QY62`M�M/2xY_mBx
17. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4kja_Lh38n+QKTH2i2nH��M47�B/4ke89N�MmK43�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:
*�Ykja_Lh38YaB`�TQ#Yh�2T�MBi
18. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4k8EGh_39n+QKTH2i2n��M47�B/4ke89N�MmK49�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*
�Yk8EGh_39YE�HH2YE2Bim`B
19. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4k8sGL3Nn*QKTH2i2nH��M47�B/4ke89N�MmK4e�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*
�Yk8sGL3NYsB�QHQM;YsBYsB
20. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4kd.JJu3dnbK�`inH��M47�B/4ke89N�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*�Y
kd.JJu3dY.QKBMB+YaBKQMYJ�v2`
21. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4kd6__aNjn+QKTH2i2nH��M47�B/4ke89N�MmK4Ry�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o
:*�Ykd6__aNjY6`�M+2b+QYJQ`QbB
22. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4kNJhJ_Njn7mim`�nH��M47�B/4ke89N�MmK49�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:*�
YkNJhJ_NjYJ�ii2QYJ�`+?BMB
23. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4jy_LJu3jn+QKTH2i2nH��M47�B/4ke89N�MmK4j�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4o:
*�Yjy_LJu3jY_2BMQmiYJmvHH�2`i
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La Ferrari in musica: il concerto di Cesare Picco al Museo Ferrari di Maranello (2014-11-06 12:21)

Il motore di una Ferrari e il suono di un pianoforte, o l’arte di creare auto straordinarie o musica emozionante.
Si tra�a di paragoni al centro del concerto di Cesare Picco, compositore e pianista, noto per i suoi “blind date”,
concerࢢ teatrali di improvvisazione nel buio totale. Lo scorso 29 o�obre Cesare Picco è stato invitato dal dire�ore
del design Ferrari Flavio Manzoni ad incontrare la squadra del Centro Sࢢle nella Sala dei trofei del Museo Ferrari di
Maranello, in una serata sul tema dell’improvvisazione.

Non si è tra�ato solo di un concerto pianisࢢco, ma alla musica si sono alternaࢢ momenࢢ di conversazione.
Tra le considerazioni di Cesare Picco, interessante il rapporto tra automobile e strumento musicale, tra la Ferrari e
la "macchina pianoforte": «Come le ve�ure che ho visto oggi, all’apparenza simili ma in realtà mai uguali, anche
ogni pianoforte è diverso dall’altro e riuscire ad o�enere le prestazioni migliori dipende molto dall’abilità del pilota
o del musicista. Anche il piano ha dodici note come i 12 cilindri dei vostri motori e questa è un’altra similitudine
che mi piace so�olineare». Importante anche il legame con la tradizione, che è un valore comune nell’auto come
nella musica: «Le Ferrari sono gioielli di innovazione e tecnologia, ma non dimenࢢcano mai la tradizione da cui
provengono. Così come la musica di oggi non esisterebbe senza secoli di storia e di compositori straordinari, da Bach
a Beethoven, da Chopin a Listz».

–
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Concept cars: le proposte Fiat, Renault/Dacia, Nissan e Mercedes-Benz (2014-11-07 02:26)

Di recente sono state presentate alcune concept car: tra queste Fiat FCC4, Mercedes G-Code, Nissan Kicks,
Dacia Duster Oroch. Di seguito alcune note sui modelli, e le gallerie di immagini -nel caso di Mercedes anche con i
bozzeࢰ di sࢢle.

[ [1]8 immagini ]

Le ulࢢme concept car di fantasia con il marchio Fiat nascono dal vitale centro sࢢle brasiliano, aࢰvo in uno dei
mercaࢢ più proficui per il gruppo FCA. Proprio al Salone di San Paolo è stata presentata la Fiat FCC4, curiosa
interpretazione di un SUV crossover con linee tesissime da coupé, padiglione molto basso, fiancata alta e muscolosa,
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ruote enormi e grande distanza da terra. Al frontale alto, con sࢢlemi Fiat (a cominciare dal logo circolare affiancato
dal "baffo") ma anche con soluzioni a�uali "alla Eqvoque" a cominciare dall’uso di LED, fa riscontro una coda quasi
orizzontale, che ricorda un pick-up, con portellone asimmetrico e grande scri�a Fiat. Stru�ure "organiche" a traliccio
si intravedono so�o il luno�o, mentre altre soluzioni sono prese a presࢢto dal mondo delle due ruote. Per o�enere
una certa abitabilità interna, le misure sono extra-large: 5 metri di lunghezza, 1,94 m di larghezza, 1,60 m di altezza.
Non diventerà un’auto di serie, ma potrebbe servire da modello per qualche soluzione sࢢlisࢢca.

[ [2]6 immagini ]

La Renault Duster Oroch è più o meno una versione pick up della Duster, che in Brasile non viene venduto
con il marchio Dacia: realizzato dal centro sࢢle di San Paolo, il suo design manࢢene gli sࢢlemi piciࢢ della Duster, con
abitacolo a doppia cabina, aggiungendo protezioni inferiori e il picoࢢ cassone aperto dei pick-up, molto popolari nel
mercato locale. Dovrebbe poter diventare un modello di serie.
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[ [3]16 immagini ]

Sempre per il Salone di San Paolo, il debu�o della Nissan Kicks concept, sviluppato a San Diego, in California,
con il supporto della sede giapponese e dal nuovo centro sࢢle brasiliano. Realizzato su base Nissan Micra, come
la Juke, si tra�a di una SUV-crossover compa�a a 5 porte dalle linee muscolose ricche di spigoli vivi ed elemenࢢ a
contrasto. Tra le sue cara�erisࢢche, il complesso gioco delle superfici della fiancata; lo scudo anteriore; gli elemenࢢ
color arancione, a cominciare dal te�o "sospeso" sulla superficie vetrata. Dovrebbe venire prodo�o proprio nella
fabbrica brasiliana di Resenda, come SUV compa�o da desࢢnare a quei mercaࢢ.

[ [4]30 immagini ]

Anche la Mercedes-Benz G-Code affronta il tema del SUV compa�o a 5 porte, ma in un altro territorio: è stato infaࢰ
presentato nel nuovo centro sࢢle Mercedes-Benz in Cina. Ha dimensioni compa�e, con 4.100x1.900x1.500 mm,
ed è quindi un modello più piccolo della GLA, per competere con la futura Audi Q1. Le proporzioni sono dunque
parࢢcolari, con una forma generale tondeggiante, la corta porࢢera posteriore controvento, le ruote alle estremità ma
molto grandi che danno l’impressione di un passo ancora più rido�o. il design fantasioso e non molto occidentale è
legato all’ispirazione allo "sࢢle di vita moderno dei giovani asiaࢢci". All’interno, una cloche al posto del volante e un
grande display centrale con pannelli arrotondaࢢ; i sedili sono in fibra di carbonio rivesࢢࢢ in pelle, capaci di ada�arsi
al passeggero grazie ad una scansione 3D. E, so�o il piano di carico, sono collegaࢢ due scooter. Si tra�a di un’ipotesi
di sࢢle, che potrebbe in futuro diventare un’auto di serie, con le opportune modifiche.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�47B�i@7++9n��M47�B/4ke889�MmK43�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/�+B�@/mbi2`@Q`Q+?n��M47�B/4ke889�MmK4e�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4MBbb�M@FB+Fb@+QM+2Tin��M47�B/4ke889�MmK4Re�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4K2`+2/2b@;@+Q/2@+QM+2Ti@n��M47�B/4ke889�MmK4jy�i?Bb4R�KBMB4R�+QK
K2Mi4
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Uno sguardo a EICMA del centenario (2014-11-11 01:33)

Molࢢ sono i temi dell’edizione di quest’anno di EICMA, il salone dedicato alle due ruote più importante e fre-
quentato del mondo, giunto ormai al ragguardevole traguardo dei cent’anni. Un aspe�o in parࢢcolare colpisce,
ovvero l’ingresso in forze delle case automobilisࢢche in questo se�ore. Le cronache motorisࢢche recenࢢ ci riportano
dell’acquisto di Ducaࢢ da parte di VW e di un importante accordo siglato tra Mercedes-Benz ed MV Agusta che
praࢢcamente consente alla casa di Stoccarda di me�ere due piedi ben saldi nella proprietà del costru�ore varesino,
giusto per non essere da meno dei colleghi tedeschi. Se pensiamo che BMW e’ già un player mondiale (d’altronde
costruiva motocicle�e ancor prima di fare auto) ci rendiamo conto di quale scenario si sࢢa delineando nel se�ore
delle due ruote.

E infaࢰ i primi effeࢰ di questo impegno già si vedono, sia so�o il profilo tecnico che nelle strategie di ven-
dita. Ducaࢢ presenta il primo sistema di fasatura variabile applicato a un motore motociclisࢢco e lancia la Scrambler,
una bella riedizione in chiave moderna di un suo vecchio cavallo di ba�aglia: un successo annunciato che, in tuࢰ i
suoi aspeࢰ, ricorda molto da vicino la Mini by BMW, strizzando l’occhio al pubblico a�ento alle mode. Il costru�ore
bavarese da par suo, impegnato da tempo in una complessa quanto coraggiosa campagna di ampliamento della
propria gamma trainata dall’inossidabile GS, sforna un modello dopo l’altro, presentandosi all’appuntamento
milanese con ben due anteprime assolute, la S1000XR (l’alternaࢢva tedesca alla pluripremiata Ducaࢢ Mulࢢstrada) e
l’accoppiata R1200R - R1200RS, nonché svariaࢢ aggiornamenࢢ. La base che accomuna le due sport-tourer bavaresi,
così come la stre�a derivazione della S1000XR dalla sporࢢva di casa, tradiscono un modo di produrre ereditato
dire�amente dal mondo a qua�ro ruote, nel quale le pia�aforme fanno da base a svariaࢢ modelli, con ada�amenࢢ
tu�avia non sempre riusciࢢssimi. KTM, che ormai ha dismesso i panni del costru�ore di nicchia, a sua volta propone
sostanzialmente la stessa moto in tre declinazioni di potenza: l’enduro stradale si può infaࢰ acquistare nelle
varianࢢ 1050, 1190 e 1290. Kawasaki torna sul tema della sovralimentazione, già affrontato in passato ma subito
abbandonato, realizzando un motore qua�ro cilindri in linea da 1000cc accoppiato a un compressore meccanico,
a prima vista tecnicamente piu�osto semplice quanto efficace, che prelude a sviluppi prossimi futuri in questa
direzione, anche qui’ ripercorrendo strade già solcate dal mondo a qua�ro ruote. Siamo sicuri che anche il peso di
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Mercedes-Benz non tarderà a farsi senࢢre in casa MV, dando vita a un matrimonio tra due marchi molto affini e che
sembra nato, in tuࢰ i sensi, so�o una buona stella.

Il 2014 e’ anche l’anno delle super sporࢢve: Yamaha presenta la sua nuova R1, una moto molto a�esa dagli
appassionaࢢ del genere, messa a punto da Valenࢢno Rossi e molto prome�ente; Aprilia rinnova la moto campione
del mondo SBK ovvero la bellissima RSV4 (migliorando presumibilmente un prodo�o tecnicamente eccellente);
Honda svela una race-replica molto fascinosa e ancora tu�a da scoprire; Suzuki anࢢcipa la moto con la quale tornerà
nellaMotoGP e propone l’ennesima super-naked amanubrio alto; Kawasaki, tanto perme�ere le cose in chiaro, lancia
un missile terra-terra chiamato H2R, dalle forme spaziali e con un motore compresso capace di 300 cv (!), una moto
sorprendente sia nella tecnica che nello sࢢle, che per via delle sue forme futurisࢢche evoca la miࢢca Lamborghini
Countach (telaio a traliccio, inusuale per le giapponesi, motore sovralimentato, carenature in sࢢle manga realiz-
zate in carbonio). Motocicle�e che pochi acquisterannoma che riescono sempre a scaldare i cuori degli appassionaࢢ.

Altro tema dominante di questa edizione è quello del tuning. A giudicare dalla quanࢢtà di moto "personaliz-
zate", sempre più spesso proposte dire�amente dai costru�ori, e dal numero dei produ�ori di componenࢢsࢢca
a[er-market presenࢢ al salone, si direbbe che questo modo di intendere la passione per la moto, da sempre ben
presente ma relegato in precise nicchie di mercato, sia ormai diventato di gran moda. I modelli più ge�onaࢢ sono la
Triumph Bonneville, la Guzzi V7 e vecchie BMW con l’immancabile boxer a fare da base per interpretazioni quanto
mai estrose, alcune veramente molto ben riuscite. Moto Guzzi, forte del successo che stanno incontrando la nuova
California e la V7, parte all’a�acco del mito Harley-Davidson da una parte e di Ducaࢢ dall’altra, proponendo alcune
versioni rivisitate nello sࢢle di quesࢢ due modelli, rinnovando una pologiaࢢ di prodo�o storica per il marchio di
Mandello. Anche i piccoli preparatori si danno un gran da fare: tra tu�e e’ piaciuta la Millepercento Alba, una
sporࢢva su base Guzzi molto fascinosa che non sfigura accanto alle più belle moto italiane.

Per celebrare degnamente il secolo di vita del salone è stata proposta una rassegna di moto d’epoca nella
quale facevano bella mostra alcuni modelli che hanno segnato la storia delle due ruote. Una lodevole iniziaࢢva che
tu�avia non sembra aver incontrato i favori di un pubblico rapito dalle molte novità.

Qualche considerazione - Dentro a tu�a questa vivacità del se�ore, che pure fa ben sperare, ci sono alcune
quesࢢoni che stonano, per così dire. Per esempio lascia l’amaro in bocca il vistoso calo di a�enzione per la qualità
costruࢰva, sopra�u�o da parte dei marchi più premiaࢢ dal mercato. Se è vero che le moto non sono più prodoࢰ
arࢢgianali da molto tempo e’ altre�anto vero che i modelli più presࢢgiosi ormai superano facilmente i 20.000 euro
di lisࢢno, non sempre ripagaࢢ dalla cura nelle rifiniture e nei materiali impiegaࢢ (per non parlare dell’affidabilità
di cerࢢ modelli più o meno noࢢ). Per esempio c’e’ una sovrabbondanza nell’uso delle parࢢ in plasࢢca, di qualità
spesso mediocre e non sempre ben assemblate, che lascia francamente perplessi. Come accade con le automobili,
quando si costruiscono molࢢ modelli su basi comuni, lo sࢢle non sempre riesce a sopperire, e infaࢰ si vedono molࢢ
prodoࢰ troppo simili tra loro. Altra quesࢢone che personalmente trovo quantomeno equivoca e’ quella relaࢢva alla
rincorsa alle potenze esasperate: lungi dal farne una quesࢢone dai toni moralisࢢci, verrebbe da chiedersi in quanࢢ
siano veramente in grado di sfru�are (quand’anche abbia senso farlo) le potenze di certe motocicle�e che sfiorano,
anche nelle versioni turisࢢche, rapporࢢ peso-potenza ormai veramente impegnaࢢvi, ovvero vicini al 1 a 1. Una
nota estremamente posiࢢva viene invece dalla sempre maggior presenza di donne che sembrano finalmente essersi
completamente emancipate anche nell’uso della moto, argomento di passioni quasi esclusivamente maschili sino a
pochi anni fa. EICMA ci me�e del suo offrendo l’ingresso gratuito al genࢢl sesso in una delle giornate di apertura al
pubblico: quando il markeࢢng sposa la cavalleria.
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Arte: Harley Davidson "King Road", di Tore Cosa (2014-11-12 20:36)

Vi proponiamo un dipinto realizzato dall’arࢢsta [1]Tore Cosa, che ha ripreso una sua fotografia sca�ata du-
rante il raduno annuale Harley a Carbonia, in Sardegna. L’opera, in tema anche con il [2]centenario di Eicma, raffigura
una Harley Davidson "King Road".

–

1. iQ`2@+Qb�
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifmMQ@b;m�`/Q@�@2B+K�@/2H@+2Mi2M�`BQf
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Virtual Car long test drive: Citroën C1 Airscape 5 porte, piccola e divertente (2014-11-16 21:09)

[ [1]57 immagini ]

Il test drive di circa 670 km tra Lombardia e Liguria ha questa volta riguardato l’ulࢢma piccola di casa Citroën,
la rinnovata C1 nella versione con carrozzeria a 5 porte e in allesࢢmento Airscape, che prevede un comodo e
simpaࢢco te�o apribile in tela. Un proge�o moderno e interessante, perché coniuga la semplicità delle soluzioni
costruࢰve, un design funzionale piu�osto ricercato, e la praࢢcità che si addice ad una ci�adina, con prestazioni
divertenࢢ grazie all’agilità e al peso rido�o.

Parࢢamo dall’esteࢢca. La nuova triade Citroën C1, Peugeot 108 e Toyota Aygo nasce da un proge�o comune
con parࢢ condivise, ma ai centri sࢢle è stato chiesto di personalizzare le tre ve�ure, inserendo elemenࢢ cara�eriz-
zanࢢ ispiraࢢ alle più recenࢢ proposte delle singole case. Citroën ha optato per un frontale con le luci distribuite su
più livelli, secondo uno schema sfru�ato sopra�u�o sulle ulࢢme C4 Picasso e sulla C4 Cactus; in questo caso, però, la
"firma" a LED superiore rimane soࢰle, ma segue le forme arrotondate del cofano e dei gruppi oࢰci inferiori; quesࢢ
ulࢢmi, ovoidali, sono l’elemento più cara�erisࢢco, e danno all’auto un simpaࢢco effe�o sbarazzino. Le luci diurne a
LED verࢢcali, disposte all’estremità dello scudo, sono un’altra citazione ad esempio da DS3, mentre al centro spicca la
calandra con il double chevron che emerge da una cornice cromata, come in altre Citroën, sopra un ampio vano che
comprende presa d’aria, calandra e fascia di protezione. Il frontale così combinato unisce insieme tante cara�erisࢢche:
è originale, abbastanza alto da far sembrare "importante" l’auto, ma anche giovane e moderno; lo scudo collegato
a parafanghi piu�osto sporgenࢢ e l’accenno di spli�er nella zona inferiore suggeriscono anche un pizzico di sporࢢvità.

Le superfici ondulate della fiancata seguono i flussi aerodinamici come sulle più moderne automobili; al pari
della DS3, il montante anteriore è ricoperto in nero, in modo da simulare una superficie vetrata senza soluzione di
conࢢnuità. La porta posteriore è arrotondata e ricavata in uno spazio minimo, ma contrariamente alla precedente
versione, non appoggia dire�amente sul portellone; il luno�o-portellone in vetro, sormontato da un vistoso spoiler,
è qui affiancato da un soࢰle montante arcuato che poggia sui gruppi oࢰci avvolgenࢢ e quadrangolari, con una
firma oࢰca presente in tu�e le auto recenࢢ della casa. Lo scudo posteriore comprende la targa, ed è disegnato
per o�enere il minimo sbalzo possibile nella coda, e mantenere le dimensioni esterne il più possibile compa�e per
un uso urbano. Nel complesso i 347 cm di lunghezza si gesࢢscono bene, l’altezza è di 146 cm, mentre la larghezza
di 162 cm non è a livello delle Keicar giapponesi (148 mm di larghezza massima secondo le normaࢢve locali) ma
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consente una buona agilità; il passo di 234 cm aiuta nella distribuzione dello spazio interno, sopra�u�o nella zona
posteriore. La nostra C1 in prova, in colore grigio grafite metallizzato avrebbe un aspe�o tu�o sommato serioso,
se non disponesse di te�o e calo�e specchieࢰ in un vistosissimo Sunrise Red, una ntaࢢ che a seconda della luce
oscilla tra il rosso, l’arancione e il rosa acceso. Altre combinazioni di colore, come nelle auto presenࢢ in Citroën Italia,
pongono l’accento più sulla clientela giovanile o su chi invece desidera una ci�adina più classica.

Parlando degli interni, iniziamo proprio dal te�o apribile. Più persone incontrate durante il test ci hanno chiesto di
che materiale fosse il te�o, la cui trama ricorda quasi quella di una coperta, sopra�u�o se bagnata: aࢰra l’a�enzione,
è a completa tenuta stagna e, grazie alla copertura interna del padiglione, filtra bene il rumore esterno. Si aziona
con un pulsante, con apertura automaࢢca anche parziale; per chiudere, come in altre Citroën aperte (ad esempio,
la DS3 da noi provata), bisogna tenere il pulsante premuto nell’ulࢢma parte della chiusura, fino ad arrivare a fondo
corsa, che non viene segnalata acusࢢcamente. L’operazione si può fare anche in marcia, e in apertura si aziona il
frangivento anteriore, consentendo l’uso con temperature anche non alࢢssime, e compensando l’apertura solo a
compasso dei finestrini posteriori anche nella C1 a 5 porte.

La plancia, e gli interni in generale, rappresentano un modo moderno e intelligente di realizzare un’auto sem-
plice ed economica, offrendo una buona percezione di qualità e consentendo una certa personalizzazione. Gli inserࢢ
su volante, consolle centrale, tunnel, strumentazione e rivesࢢmento anteriore delle porte, in un serioso nero lucido
ad effe�o "pianoforte" nel nostro modello, possono essere richiesࢢ in vari colori, compreso il citato (e vistosissimo)
Sunrise Red. La plancia tu�a curve è "monoliࢢca" in plasࢢca rigida, ma ben tra�ata superficialmente grazie alle
goffrature e dal montaggio sicuro: alla vista, sembramorbida, anche se non lo è. Un elemento color alluminio avvolge
le bocche�e laterali e decora la zona sopra il casse�o portaoggeࢰ, aumentando la percezione di qualità. La consolle
centrale è dominata dallo schermo da 7" nella parte superiore, mentre in basso nella nostra C1 si trovano i comandi
del clima automaࢢco monozona, con i pulsanࢢ grandi e dal bel design che "avvolgono" le informazioni digitali di
temperatura e funzioni. Un impianto tanto semplice quanto efficiente: nonostante la presenza di una sola griglia
fissa centrale dietro lo schermo e delle due semplici "sfere" laterali orientabili in ogni posizione, la combinazione
climaࢢzzatore - finestrini apribili - te�o apribile garanࢢsce un ambiente sempre confortevole.

Quanto agli altri comandi, la nostra C1 Airscape presenta le consuete leve sul piantone, con le luci automaࢢche,
mentre sul volante ci sono grossi pulsanࢢ con i comandi più comuni di radio e telefonia; un piccolo satellite a destra
comanda invece il limitatore di velocità, che si imposta rapidamente e fa bene il suo dovere. I sedili, dal tessuto
robusto in due tonalità, si possono regolare in ogni posizione grazie a semplici e intuiࢢve leve, e risultano molto
comodi -riporࢢamo il giudizio di un giovanissimo passeggero, che anࢢcipa anche qualcosa sull’asse�o della ve�ura:
"i sedili dietro sono soffici come nuvole". Sedili posteriori che sono sdoppiaࢢ simmetricamente, essendo una qua�ro
posࢢ, e con schienale ribaltabile molto facilmente, anche perché accedendo al bagagliaio con il grande pulsante
di sblocco posteriore, la piccolissima cappelliera rimane solidale al portellone. Senza allontanare al massimo i
sedili anteriori dalla plancia, lo spazio nei sedili posteriori risulta buono almeno per quel che riguarda le gambe;
l’accessibilità è facilitata dalle 5 porte -che però non si aprono a 90° come in altre citycar- e c’è qualche limite soltanto
in altezza. Il bagagliaio (da 196 a 780 litri) è regolare e versaࢢle, e perfe�o per una ci�adina, considerando anche le
5 porte, come si può vedere anche dalla foto di una nostra "spesa".

Una nota merita il Touch Pad da 7", intorno al quale è di fa�o realizzato sia il design della plancia che il comp-
lesso delle funzioni di infotainment. Il display a colori è grande e dalla grafica semplicissima, ada�o a un’auto
ci�adina, ma con una chiarezza che a volte farebbe comodo in sistemi più grandi. Da qui si controllano il computer
di bordo, il telefono, la radio, l’audio proveniente dalle prese AUX e USB (manca, invece, il le�ore CD); inserendo la
retromarcia, compare quanto trasmesso dalla telecamera posteriore collocata sopra la targa, praࢢca (in assenza di
sensori di parcheggio) ed efficiente anche in condizione di buio totale esterno. Con la funzionalità Mirror Screen si
possono collegare e controllare gli smartphone dallo schermo. Ci vuole uno smartphone compaࢢbile (nel nostro caso
ci è stato fornito in prova un Samsung Galaxy Android), una specifica app di comunicazione nel telefono e un cavo
di connessione USB. Non tu�e e applicazioni del telefono sono replicabili: la più uࢢle è sicuramente Google Maps,
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che perme�e di avere a bordo un navigatore. Nella nostra prova siamo staࢢ casualmente sfortunaࢢ per il blocco
dello smartphone ad avvio del percorso, regolarmente configurato; c’è però da dire che il vano davanࢢ al cambio e a
i portalaࢰne, che servirebbe di norma per appoggiare proprio lo smartphone o un le�ore audio, ospita bene anche
un navigatore "autonomo", senza bisogno di ventose: è un po’ in basso, è vero, ma si vede (e si sente). La sostanza,
insomma, è che gli spazi e i vani interni sono tanto semplici come forma e finitura quanto ben sfru�abili.

Passiamo, finalmente, alla guida. Niente pulsante start per il nostro esemplare di C1 (disponibile come opzione), ma
una tradizionale chiave per accendere il motore, aࢰvando anche lo schermo centrale e la grande strumentazione
circolare solidale con il piantone dello sterzo regolabile; le spie nel vano davanࢢ alla bocche�a centrale dell’aria
indicano cinture accese e stato di aࢰvazione dell’airbag passeggero. La scala del tachimetro arriva fino a 180 km/h,
mentre al centro un display a cristalli liquidi mostra il livello carburante, il consumo istantaneo e medio, le distanze
percorse; a sinistra, si trova un contagiri "esterno" a scala luminosa, graduato fino a 7.000 giri, mentre a destra un
piccolo elemento segnala la marcia oࢰmale per ridurre i consumi. La leva del cambio manuale a 5 marce non è corta
come in una sporࢢva ma ha innesࢢ morbidi e precisi, e perme�e di sfru�are bene le doࢢ del motore in dotazione, in
questo caso il 1,2 litri da 82 CV.

E proprio il compa�o e leggero 3 cilindri PureTech, made in PSA, ci è piaciuto in combinazione con la C1. Manca del
turbo, desࢢnato a modelli più grandi, ma dispone di 82 CV a 5.750 giri/min e coppia massima di 116 Nm piu�osto
in basso per un motore a benzina (2.750 giri/min), grazie anche alle 12 valvole e alla configurazione generale. Un
po’ di vibrazioni si avvertono sopra�u�o al minimo, però il motore sa essere brillante, e anche la sonorità allo
scarico è a�enuata e non "motociclisࢢca", ricordando quella di un 4 cilindri. L’unica avvertenza è che si tra�a
di un piccolo motore a benzina aspirato, che va "guidato" in maniera del tu�o tradizionale, lontana dalle tante
automaࢢche o turbodiesel dei tempi recenࢢ: usate il cambio, insomma, e vi diverࢢrete. Marce alte, suggerite dal
display, per risparmiare carburante, marce basse con il motore in coppia fino agli alࢢ regimi per schizzare via nel
traffico, o affrontare l’autostrada in tu�a serenità, con valori dichiaraࢢ assolutamente verosimili e tu�’altro che
disprezzabili (170 km/h di velocità massima, da 0 a 100 km/h in 10,9 secondi). Il peso a pieno carico di 940 kg
aiuta di sicuro, e favorisce anche discrete autonomie, nonostante una sezione frontale più ampia rispe�o al passato:
Citroën dichiara un consumo medio urbano di 5,4 litri per 100 km, che nel misto si riducono a 4,3 litri per 100 km
(le emissioni sono pari a 99 g/km, con omologazione Euro 5). Noi, percorrendo 670 km in prevalenza autostradali
e urbani, non abbiamo fa�o meglio di una media di 6,9 l/100 km, senza però guardare l’indicatore di cambiata, e
sfru�ando invece la brillantezza del propulsore: questo significa un’autonomia di poco più di 500 km con il piccolo ser-
batoio da 35 litri. A velocità costante, sopra�u�o su strade extraurbane, il valore di consumo si riduce notevolmente.

Nella guida urbana, si apprezzano il diametro di sterzata rido�o, la semplicità di parcheggio (complice anche
la telecamera posteriore), le dimensioni che perme�ono di affrontare agevolmente anche strade stre�e; da seg-
nalare il sistema di assistenza alla partenza in salita di serie. Nel nostro esemplare la frizione "strappava" un po’,
generando un po’ di beccheggio ad ogni innesto, accentuato da una taratura piu�osto morbida delle sospensioni.
Nella guida più rapida, abbiamo apprezzato l’agilità della C1, che propone un asse�o non pia�o (rollio e beccheggio
si avvertono) ma sicuro, e uno sterzo sempre morbido ma pronto e preciso; lo sconnesso si supera agevolmente, e
anche i saltellamenࢢ del retrotreno nelle caditoie o negli ostacoli brevi non provocano più reazioni di quanto non
accada in auto più grandi. Le ruote in lega, con pneumaࢢci 165/60 R 15 H, garanࢢscono un buon appoggio a terra
senza essere inuࢢlmente estreme. La nostra C1 dà il meglio nelle strade extraurbane stre�e e con molte curve -la
classica Litoranea delle Cinque Terre dei nostri consueࢢ test d’uso, ad esempio; però non è per niente disprezzabile
anche in autostrada: è un’auto, insomma, di cui si avverte la "semplicità" generale, ma che alla fine non risulta
mai inadeguata. Ci ha ricordato un misto tra certe compa�e francesi degli anni ’90 anche poco più grandi (la Saxo,
ad esempio, paradigma dell’automobile tu�ofare e a dife�osità ridoࢰssima), oppure certe uࢢlitarie giapponesi
intelligenࢢ, dato il suo DNA "doppio".

Ulࢢme annotazioni. La pioggia ci ha accompagnaࢢ per gran parte del test: il te�o apribile eneࢢ benissimo,
come abbiamo scri�o, e così in generale le guarnizioni; curiosamente, è più evidente il rumore dell’acqua e detriࢢ
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generato in basso, sul pianale. Il monospazzola anteriore risulta economico ma efficiente per velocità e area di
azione; la tenuta sul bagnato è sicura come da tradizione Citroën. Infine, il prezzo. Sulle C1 da un litro può essere
molto rido�o, anche inferiore a 10.000 euro, pur tra�andosi di un’auto di nuova presentazione. L’esemplare provato,
invece, costa di lisࢢno più di 14.000 euro, non pochissimi, ma sicuramente ai verࢢci della gamma. Lo schermo, la
conneࢰvità e la telecamera posteriore sono sicuramente degli accessori interessanࢢ, anche piu�osto rari per la
categoria; ma quelli che abbiamo gradito di più nella C1 sono il te�o apribile e le 5 porte, che perme�ono il massimo
dell’usabilità, e anche del piacere di vita a bordo.

[ [2]57 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4+Bi`Q2Mn+Rnp+�`i2bin��M47�B/4ke8e9�MmK48d�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4*B
i`Q2MY*RYi2biY/`Bp2
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4+Bi`Q2Mn+Rnp+�`i2bin��M47�B/4ke8e9�MmK48d�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4*B
i`Q2MY*RYi2biY/`Bp2

Virtual cars: McLaren SP6 concept, di Giovanni Volpi (2014-11-18 19:45)

[ [1]10 immagini ]

Il nostro le�ore [2]Giovanni Volpi ci invia i figurini di una ipoteࢢca McLaren SP6 concept, idealmente ispirata
ad un momento storico della casa inglese: il duello fra Ayrton Senna e Alain Prost.

Un omaggio da parte di un fosoࢢ del Cavallino rampante, modenese di origine, ad uno dei più temibili team
rivali nella storia del motorsport.
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[ [3]10 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4aSebHB/2n��M47�B/4ke8ee�MmK4Ry�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4J+G�`2MY:BQp�
MMBYoQHTB
2. ;BQp�MMB@pQHTB
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4aSebHB/2n��M47�B/4ke8ee�MmK4Ry�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4J+G�`2MY:BQp�
MMBYoQHTB

Virtual cars: fuoristrada estremo, di Domenico Fosco (2014-11-19 18:32)

[ [1]7 immagini ]

Il nostro le�ore [2]Domenico Fosco ci invia alcune immagini di una ve�ura virtuale per il fuoristrada estremo.

L’auto è immaginata con lunghezza di 4.95 m, larghezza di 2.2 m e altezza di 1.75 m, con altezza da terra che
da 250 mmm può essere elevata a 500 mm mediante ammorࢢzzatori idropneumaࢢci e un sistema di trasmissione
4WD ispirato a quello delle moto enduro.

[ [3]7 immagini ]
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�47mQ`Bbi`�/�n2bi`2KQn/7n��M47�B/4ke8e3�MmK4d�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4
6mQ`Bbi`�/�Y2bi`2KQY/BY.QK2MB+QY6Qb+Q
2. /QK2MB+Q@7Qb+Q
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�47mQ`Bbi`�/�n2bi`2KQn/7n��M47�B/4ke8e3�MmK4d�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4
6mQ`Bbi`�/�Y2bi`2KQY/BY.QK2MB+QY6Qb+Q

Design e a�ualità: nuove tendenze e bozzeࢰ di sࢢle Audi, Lexus, Mazda, Mitsubishi (2014-11-21 17:53)

Vi proponiamo di seguito alcuni bozzeࢰ di sࢢle relaࢢvi ad alcune concept car di recenࢢssima presentazione, vale a
dire le Audi Prologue, la Lexus LF C2 e la Mitsubishi XR PHEV, e due SUV compa�e di serie come l’Audi Q3 e la Mazda
CX3. In tu�e queste automobili si riscontrano alcune cara�erisࢢche di sࢢle che suonano come dei "segnali" per la
futura evoluzione del design dei singoli marchi.
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[ [1]17 immagini ]
Iniziamo dalla Audi Prologue Concept, che non solo ipoࢢzza la linea di una futura coupé alto di gamma che potrebbe
chiamarsi A9, ma sopra�u�o è l’opera prima di Marc Lichte come responsabile del design del marchio Audi. Esposta
in un salone internazionale come il Los Angeles Auto Show 2014, questa nuova Audi propone alcune cara�erisࢢche
innovaࢢve rispe�o al recente passato, con un’a�enzione a linee tese e spigoli vivi di scuola "Audi qua�ro", ma anche
osando di più in alcuni de�agli. La calandra single frame diventa larghissima, trapeziodale e dalla trama interna
ricercata, con le luci alle estremità sempre più soࢰli e ada�ate alle nuove tecnologie laser. In questo modo il
frontale rimane sempre molto alto, ma sagomato in modo da sfru�are al meglio i flussi aerodinamici e accentuare la
sporࢢvità. Ad una fiancata lineare fa riscontro l’evidente sporgenza della spalla posteriore, e la concavità del luno�o
-soluzione finora "osata" da pochi costru�ori, come ad esempio Citroën; un vago sapore Mercedes ha anche la coda
con l’elemento a LED orizzontale, qui però con la targa nel cofano. I bozzeࢰ accentuano ancora di più le proporzioni,
con lunghezza e larghezza abbondanࢢ e altezza rido�a, poggiando su cerchi talmente grandi da far lambire il cofano
nella parte anteriore. Molto interessanࢢ gli interni, in cui si privilegiano le linee semplici e squadrate, i materiali
nobili e le plance orizzontali quasi anni ’70, ma dove l’aspe�o classicheggiante è compensato dalle superfici che
ospitano informazioni digitali, anche dal lato del passeggero.

–
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[ [2]4 immagini ]
La dimostrazione di un lieve cambio di direzione allo sࢢle Audi appare nel design di un modello di serie come la Audi
Q3 restlyling, anche nello sporࢢvo allesࢢmento RS Q3: i bozzeࢰ si riferiscono sopra�u�o alle nuove firme dei fari,
differenziate a seconda della tecnologia ado�ata, ma proponiamo anche un’immagine dell’elemento inedito per
un’Audi, vale a dire la calandra single frame con una cornice cromata più ampia e dagli spigoli vivi, che va a collegarsi
alle luci. Curiosamente, Audi va a riproporre quelle cromature a�orno alla calandra che nell’era pre-De’ SIlva erano
prerogaࢢva della Volkswagen, anche se definite con un linguaggio e una grafica differenࢢ.

–

[ [3]5 immagini ]
Passando al Giappone, la proposta per il Salone di Los Angeles di Lexus, divisione di lusso di Toyota, mostra un’ipotesi
di sࢢle per una roadster 2+2 estrema, denominata Lexus LF C2. Ne viene fuori un’auto dallo sࢢle sempre più estremo,
ulࢢmissima evoluzione del linguaggio L-finesse: si segnalano le concavità delle superfici, piene di tagli, sfoghi e prese
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d’aria che indicano una ricerca a�enta dei flussi, ma anche il desiderio di far disegnare riflessi inediࢢ alla luce. I
sedili posteriori disegnano il profilo del tonneau cover come nelle roadster sporࢢve più blasonate, mentre colpisce il
frontale in cui la calandra "a clessidra" assume forme esasperate per profilo, tridimensionalità e griglia di copertura,
elaborata come un’anࢢca opera di arte del ferro ba�uto; perfino le luci diurne a punta di freccia sono collocate in
una sporgenza appunࢢta nello scudo anteriore. Un design che, su una ve�ura color oro come quella presentata a
Los Angeles, non può non farsi notare.

–

[ [4]1 immagine ]
Sempre dal Giappone, e sempre per Los Angeles, arriva la Mazda CX-3, evoluzione in chiave SUV compa�o (la
lunghezza è contenuta in 4,275 m) del design KODO - Soul in moࢢon. Per realizzare una piccola SUV che mantenesse
il dinamismo delle altre Mazda dalle proporzioni più semplici da interpretare in chiave sporࢢva, si è giocato molto su
alcuni elemenࢢ: il più importante è la presenza di un doppio arco, il primo che parte dal frontale, supera il parafango
e scende a�raversando le porࢢere, il secondo che disegna un’onda nel finestrino anteriore e definisce la curvatura
sopra il parafango posteriore. Il montante arretrato e la conformazione della calandra danno l’illusione di un cofano
molto lungo, mentre in coda il montante inclinato, con lo spoiler e la piccola terza luce, chiudono in tono sporࢢvo un
te�o piu�osto rastremato. Le protezioni inferiori, con ampi parafanghi, definiscono invece la natura off-road. Design
moderno e curato anche negli interni, con una plancia ad ala, la strumentazione con unico elemento circolare al
centro affiancato da due indicatori digitali ai laࢢ, e lo schermo alto a scomparsa.

–
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[ [5]5 immagini ]
Al di là della soluzione ibrida, la Mitsubishi XR-PHEV Concept si configura come una crossover dall’aspe�o originalis-
simo, con uno sࢢle esterno dalle molte pieghe che conferiscono l’idea di movimento anche a ve�ura ferma. Una
novità assoluta, che ormai in molࢢ designer cominciavano ad elaborare, non è tanto la sfacce�atura su più piani delle
varie parࢢ, quanto l’inedita configurazione delle superfici vetrate, con il finestrino anteriore che si incunea molto più
in basso rispe�o al parabrezza, e il luno�o posteriore spezzato che è parte integrante delle superfici di coda. Queste
forme, cui si aggiunge l’assenza di specchieࢰ esterni, sono possibili pensando al vasࢢssimo impiego di schermi e
ausili alla guida, verso una mobilità che si affiderà sempre di più all’ele�ronica per "vedere" la strada, fino alla guida
totalmente automaࢢca.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4�m/BnT`QHQ;m2n+QM+2Tin#Qxx2iiBn��M47�B/4ke8dR�MmK4Rd�i?Bb4R�KBMB4y
�+QKK2Mi4�m/BYS`QHQ;m2Y*QM+2Ti
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4�m/BnZjnkyR8n��M47�B/4ke8dR�MmK49�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4�m/BYZjYky
R8
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4G2tmbnG6n*kn��M47�B/4ke8dR�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4G2tmbYG6Y*k
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4J�x/�@*s@jn��M47�B/4ke8dR�MmK4R�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4J�x/�Y*sj
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4JBibm#Bb?Bns_nS>1on��M47�B/4ke8dR�MmK48�i?Bb4R�KBMB4y�+QKK2Mi4JBib
m#Bb?BYs_YS>1o
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"Create New Icon", un concorso di design promosso da Varroc e AutoDesign&Styling (2014-11-27 20:42)

A breve pubblicheremo gli speciali dedicaࢢ al [1]Virtual Green Car Award; segnaliamo nel fra�empo il con-
corso "Create New Icon", promosso da Varroc Lighࢢng Systems e dagli amici di AutoDesign &Styling magazine. Tema
del concorso è la realizzazione di una nuova icona per il futuro, ispirandosi ad una ve�ura leggendaria del passato.

Tra le cara�erisࢢche di design da prendere in considerazione ci sono i gruppi oࢰci, dal momento che Varroc
Lighࢢng Systems, che patrocina il concorso, è un noto produ�ore di fari per auto. Il concorso è aperto a tuࢰ
senza limiࢢ di età, né di tecnica esecuࢢva: quindi vengono acce�aࢢ sia schizzi a mano libera, sia modelli realizzaࢢ
al computer, e persino modelli in 3D. Il vincitore sarà colui che avrà meglio trasferito in una ve�ura del futuro le
cara�erisࢢche del modello di ispirazione, creando un modello altre�anto "iconico" quanto l’originale. I migliori tre
progeࢰ selezionaࢢ dalla giuria di professionisࢢ o�erranno premi in denaro e il pass libero alla conferenza inter-
nazionale sul design [2]Auto Design Prague 2015. Bando emodalità di partecipazione nel sito [3]www.auto-design.cz,
con scadenza l’11 gennaio 2015.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fpB`im�H@;`22M@+�`@�r�`/f
2. ?iiT,ffrrrX�miQ@/2bB;M@T`�;m2X+xf
3. ?iiT,ffrrrX�miQ@/2bB;MX+xf
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I vincitori del VirtualGreenCarAward e del premio Designed in Green (2014-11-29 20:05)

[ [1]39 immagini ]

Come più volte annunciato nelle pagine del nostro sito, lo scorso 13 novembre 2014 si è svolta al Lingo�o di
Torino la premiazione del concorso di design [2]Designed in Green, nel contesto di una due giorni dedicata al design
(questo il [3]programma generale), promossa da [4]Studio Comelli e trasmesso anche in streaming web. In tale
occasione, per festeggiare il decennale di Virtual Car, abbiamo assegnato il Virtual Green Car Award. Di seguito i
vincitori del concorso generale, e del nostro premio speciale.

La [5]giuria tecnica, presieduta dal designer Ma�eo Fioravanࢢ di Fioravanࢢ Srl, ha assegnato il premio [6]De-
signed in Green a:
My pet
di Dominic Simon Mayer & Siyuan Fang
che, oltre alle qualità tecniche dimostrate, ha esa�amente centrato il tema previsto dal bando, vale a dire l’auto
"green" per il 2025.
Secondo proge�o classificato è stato
Cell Concept
di Luis Alejandro Fernandez Ruiz
mentre al terzo posto è giunto
Untainted
di Anࢰ Laukkanen.

Il Virtual Green Car Award è stato invece assegnato con un punteggio che ricorda quelli della Formula 1 stor-
ica (ogni giurato ha premiato i primi sei, con un punteggio decrescente da 9 a 1). I giuraࢢ sono collaboratori e amici
di Virtual Car, e ne condividono l’aspe�o "arࢢsࢢco" legato al mo�o "automobili e fantasia":

Sergio CHIERICI, dire�ore sito
[7]Enrico BARDELLINI, archite�o
Anna CAPRIOLI, storica dell’arte
Stefano VISORA, motoring arࢢst
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Quinto giurato, il pubblico di Facebook, che ha votato le immagini della [8]galleria della nostra pagina, calco-
laࢢ, come previsto, fino alle 23.59 del 9 dicembre 2014.

Al primo posto, con con 21 punࢢ, è risultato Chrisࢢan Pfeifer (BMW Ease)
Secondi con 19 punࢢ ex aequo: Ma�hias Gürtner (HUG Bike) e Reinout Muyllaert (Hyre Concept)
Terzo con 14 punࢢ: Kalle Keituri (City leaf)
Primo per il pubblico di facebook (114 preferenze allamezzano�e) e quarto classificato con 12 punࢢ: Iliya Beshovishki
(La Seta).

Questo il pdf delle [9]slide mostrate in occasione della premiazione, con le immagini e i diplomi assegnaࢢ ai
vincitori.

Il vincitore ha ricevuto una targa, realizzata appositamente da Skorpion con stampa 3D; sul proge�o vincitore,
e sugli aspeࢰ tra�aࢢ nei due giorni di conferenza, torneremo a parlare in seguito
[ [10]39 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/2bB;M2/nBMn;`22Mn��M47�B/4ke83R�MmK4jN�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4.2bB
;M2/YBMY:`22MY2YoB`im�H:`22M*�`�r�`/
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fpB`im�H@;`22M@+�`@�r�`/f
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f�:1L.�@.A:@kyR9@XT/7
4. ?iiT,ffrrrXbim/BQ+QK2HHBX2mfrTf
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/2bB;M2/@BM@;`22M@kyR9@H�@;Bm`B�@2@imii2@H2@MQpBi�@/2H@+QMi2bif
6. ?iiT,ffrrrX/2bB;M2/BM;`22MX+QKfBH@+QMi2bi
7. ?iiT,ffH�+�T�MM�BMT�`�/BbQX#HQ;bTQiXBif
8. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfK2/B�fb2if\b2i4�XRyR8kd3ey9R8jNyjyXRydjd9R3k8X98d99RN9ykN�ivT24j
9. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�fbHB/2XT/7
10. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4/2bB;M2/nBMn;`22Mn��M47�B/4ke83R�MmK4jN�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4.2
bB;M2/YBMY:`22MY2YoB`im�H:`22M*�`�r�`/
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10.12 December

DIECI ANNI DI VIRTUAL CAR! (2014-12-01 12:11)

«Cari amici,
oggi, mercoledì primo dicembre 2004, è per noi una data importante: l’inizio di un viaggio carico di passione e
curiosità nel mondo dell’automobile reale, ma anche in quello fantasࢢco, ideale, immaginario.»

Con queste parole il sito Virtual Car iniziava la [1]presenza ufficiale nel web. E oggi festeggiamo ufficialmente
il decennale, dopo migliaia di arࢢcoli, e decine di migliaia di immagini e documenࢢ. Sempre nel segno del mo�o
"Automobili e fantasia".

Con l’immagine della luna di Méliès, che in qualche modo ci ha sempre accompagnaࢢ nel viaggio, iniziamo
dunque un mese dedicato ai festeggiamenࢢ, aspe�ando un 2015 ricco di novità, anche per ciò che riguarda il nostro
sito. Riproporremo alcuni degli arࢢcoli più significaࢢvi della storia di Virtual Car, e inviࢢamo tuࢰ gli amici non solo
a lasciare un commento qui o nella nostra pagina facebook, ma anche a raccontarci qualcosa da poter inserire in un
arࢢcolo: un ricordo legato al sito, un proge�o significaࢢvo realizzato negli ulࢢmi 10 anni, un disegno per festeggiare
con noi!

Di seguito, vi proponiamo il primissimo spot per Virtual Car, ispirato a [2]"Le meraviglie del 2000" di Emilio
Salgari e al Condor, l’auto volante del 2000 immaginata dal fantasioso scri�ore italiano all’inizio del Novecento.

[EMBED]
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Grazie infinite a tuࢰ i le�ori, che ci hanno seguiࢢ e che vorranno ancora seguirci in questa bellissima avventura! Lo
staff di Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�`+?BpBQM2rbf\M4j
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi2biQXT?T\B/4e

Ferrari FXX K (2014-12-03 16:21)

[ [1]6 immagini ]

La versione da pista dell’esclusiva LaFerrari prende il nome di Ferrari FXX K, che manࢢene la già nota denomi-
nazione FXX e aggiunge la K di "Kers", il sistema ibrido di recupero e resࢢtuzione di energia analogo a quello delle
Formula 1 di cui la ve�ura è dotata. Il debu�o della FXX K avverrà alle finali mondiali Ferrari di Yas Marina, Abu Dhabi.
Di assoluto rilievo le prestazioni dichiarate: potenza massima di 1.050 CV, di cui 860 CV prodoࢰ dal V12 e 190 CV dal
motore ele�rico, e 900 Nm di coppia massima complessiva.

Il design della FXX K porta all’estremo la ricerca aerodinamica già avanzaࢢssima de LaFerrari, con lo scopo ren-
dere ancora più performanࢢ le prestazioni in circuito. Tra le modifiche esterne si notano l’ala anteriore in due
parࢢ, con spli�er più ampio, e sopra�u�o le cara�erisࢢche ali verࢢcali che si prolungano in alto nella coda, e che
agiscono in combinazione con lo spoiler mobile, in grado di fuoriuscire di ulteriori 60 mm. L’elaborato scivolo di coda
e le minigonne più larghe fanno intuire il lavoro a�ento compiuto sui flussi d’aria nel fondo sigillato, che perme�e
di aumentare il carico aerodinamico verࢢcale del 50 %, fino al valore di 540 kg a 200 km/h. L’interno deriva da
quello de LaFerrari di serie, con la semplificazione e l’oࢰmizzazione di comandi e strumentazione per l’uࢢlizzo in
corsa, a cominciare dai sedili avvolgenࢢ con paraࢢe di sicurezza. L’insieme è alleggerito, e le masse sono distribuite
con rapporto 41:59, preponderante quindi sul retrotreno. Da segnalare anche le grandi gomme slick Pirelli P-Zero
285/650 R19x10½ e 345/725 R20x13, in grado di dialogare con tracࢢon control e di rilevare daࢢ esterni tramite
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apposiࢢ sensori.

Quanto alla meccanica, la parte del leone è affidata al V12 da 6,262 litri, con modifiche a alberi a camme, dis-
tribuzione (meccanica e non idraulica), scarico libero e mappatura specifica; il sistema HY-KERS perme�e di
selezionare le modalità Qualify, Long Run, Manual Boost e Fast Charge. I controlli ele�ronici sono tuࢰ comandaࢢ
dall’ormai noto maneࢰno al volante, il cambio è il rapidissimo doppia frizione F1 a 7 marce, mentre i freni carboce-
ramici Brembo hanno misure di 398x36 mm davanࢢ e 380x34 mm dietro.

[ [2]6 immagini ]

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�472``�`B@tt@Fn��M47�B/4ke83d�MmK4e�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi462``�`BY
6ssYE
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�472``�`B@tt@Fn��M47�B/4ke83d�MmK4e�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi462``�`BY
6ssYE

Motor Show 2014 a Bologna: grandi evenࢢ e belle auto d’epoca, ma poco "Salone" (2014-12-09 16:45)

[ [1]63 immagini ]

Il Motor Show si è sempre contraddisࢢnto per gli evenࢢ sporࢢvi a tema automobilisࢢco, i test drive e per aࢰ-
rare un pubblico giovane con voglia di diverࢢrsi. So�o questo profilo la manifestazione bolognese è sempre stata
all’altezza del proposito. Ma dal 2000, dopo l’ulࢢmo Salone dell’Automobile di Torino al Lingo�o, il Motor Show ha
avuto la possibilità di crescere anche dal punto di vista esposiࢢvo diventando in effeࢰ, l’unico punto di riferimento
come “Salone dell’Automobile” in Italia. Questo fino al 2012. Dopo l’annullamento dell’evento 2013 e il proge�o di un
nuovo modulo a Milano, ecco che il Motor Show si è riproposto nel 2014 creando molte aspe�aࢢve anche in quella
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parte di pubblico più interessata all’aspe�o professionale che a quello ludico: gli operatori del se�ore, i giornalisࢢ e
gli appassionaࢢ dell’automobile moderna e d’epoca, che con nostalgia ricordano il Salone dell’Automobile di Torino,
sopra�u�o quello "storico" nel palazzo delle Esposizioni del Valenࢢno.

Ecco che quindi il 5 dicembre nella giornata riservata alla stampa ed agli operatori quello che abbiamo trovato
non è stato, per alcuni di noi, quello che ci aspe�avamo. Analizzando con razionalità quanto abbiamo trovato,
dobbiamo subito scorporare le aree esterne dai padiglioni al coperto.
A nostro modo di vedere quello che si dovrebbe definire un “Salone dell’Automobile” dovrebbe avere in primis un
certo numero di padiglioni dedicaࢢ ai marchi, ed ai carrozzieri. E’ stata annunciata la presenza di 19 marchi che però
erano di fa�o gruppi, come FCA-Ferrari-Maseraࢢ, Volkswagen con Lamborghini e Ducaࢢ, Mercedes (che in realtà
non c’era) con Smart, Jaguar e Land Rover... Alla fine come marchi singoli restavano Citroen e Nissan, e in ogni caso
gli stand presenࢢ erano meno di 19, molࢢ dei quali più simili a stand di concessionari alle fiere locali che stand dei
costru�ori. Uniche due eccezioni lo stand Volkswagen che esponeva tu�a la gamma storica della Golf per celebrare
quarant’anni di successo del modello disegnato da Giugiaro, e presso il Centro Servizi, lo stand per il lancio delle
nuove Smart ForTwo e ForFour.

Naturalmente molto spazio ad iniziaࢢve a�e a coinvolgere il pubblico che sicuramente invaderà il Motor Show
specie nel fine seࢰmana; poco invitanࢢ invece gli spazi per gli operatori, a cominciare dal triste padiglione dedicato
al Dealer Store, dove Honda ha esposto le sue ve�ure in una cornice assolutamente pia�a e senza musica...

L’aspe�o piacevole, e non poteva essere altrimenࢢ vista la collaborazione con realtà come il Museo Nicolis di
Villafranca Veronese, si è concentrato nei padiglioni 29 “Route Motor Show Anniversary”, 30 "Route Motor Show
Drive In" e26 “Ruote Motor Show Motor Valley”, i primi padiglioni che si è invitaࢢ a visitare entrando dall’ ingresso
Nord. Quesࢢ erano dedicaࢢ alla storia dell’automobile, agli anniversari, come quelli per la Giulie�a dell’Alfa Romeo,
la Porsche 911, Lancia Stratos, con esposizione da parte di club e registri di ve�ure storiche di rilievo. Nel Pad. 26
primeggiava la storia Ferrari, esposta, grazie alMEF ed alMuseoMaranello, un paio diMaseraࢢ della collezione Panini,
la Leggendaria Lamborghini Miura PV 400. Naturalmente non poteva mancare un’esposizione delle motocicle�e
Ducaࢢ ed infine piccoli costru�ori ma dalla storia importante, come Stanguellini e Bandini.

Il Motor Show 2014 di Bologna, si è proposto quindi quest’anno come un prolungamento di Auto e Moto
d’Epoca tenutosi alla Fiera di Padova a fine o�obre, con l’abbinamento auto di interesse storico come cordone
ombelicale alle ve�ure moderne, mantenendo la sua vocazione giovanile per le iniziaࢢve nelle aree esterne e
per le aࢰvità mulࢢmediali di intra�enimento proposte dai vari operatori. Tu�avia, a nostro modesto avviso, gli
organizzatori del Motor Show devono maggiormente impegnarsi per dar quel lustro e maggior spazio esposiࢢvo alle
gamme dei marchi riuscendo a far partecipare tuࢰ i maggiori costru�ori affinchè si ritorni alla grandezza degli stand
ed agli allesࢢmenࢢ coinvolgenࢢ che vi sono staࢢ nel passato. Questo, se il Motor Show vuole annoverarsi tra i “Saloni
dell’Automobile” e proporsi come il “Salone Italiano dell’Automobile”. Altrimenࢢ rientra in quella pologiaࢢ di manifes-
tazioni fierisࢢche in grado di aࢰrare le grandemasse, ma non paragonabili con le esposizioni di Ginevra e Francoforte.
Al momento, da questo punto di vista e parafrasando Bennato, il Motor Show sembra essere "Il Salone che non c’è"...

Carlo Carugaࢢ

[ [2]63 immagini ]

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4Jb?QrnR9n��M47�B/4ke8NR�MmK4ej�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4JQiQ`Ya?QrYky
R9Y/BY*�`HQY*�`m;�iB
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2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4Jb?QrnR9n��M47�B/4ke8NR�MmK4ej�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi4JQiQ`Ya?QrYky
R9Y/BY*�`HQY*�`m;�iB

Parco Valenࢢno – Salone & Gran Premio, il salone dell’auto all’aperto a Torino dall’11 al 14 giugno 2015
(2014-12-12 18:30)

[ [1]9 immagini ]

Venerdì 5 dicembre presso la Sala Bourée al padiglione 29 del Motor Show 2014 si è tenuta la presentazione
di Parco Valenࢢno – Salone & Gran Premio, il salone dell’auto all’aperto che si terrà a Torino dall’11 al 14 giugno
2015. “Sarà un fesࢢval motorisࢢco in grado di trasme�ere l’entusiasmo, che riavvicinerà il grande pubblico alle
automobili, che riporterà le auto sporࢢve nell’immaginario delle persone, trasportate dal fervore dei collezionisࢢ e
dalla creaࢢvità di chi oggi è qui con noi” Queste le parole del Presidente del Comitato Organizzatore Andrea Levy.

Entusiasmo, sࢢle e passione condivisi da Paolo Pininfarina, da poche ore ufficialmente parte del Comitato
d’Onore Parco Valenࢢno, Alfredo Stola, Umberto Palermo, Massimiliano Carello per il Politecnico di Torino e Riccardo
Balbo, mentore dei nuovi talenࢢ di IED Torino: insieme a cinque concept car "assaggio" del design del futuro ed
esposte in esclusiva solo per questa conferenza stampa. Uno sguardo su Cambiano, Moncenisio, Lucrezia, XAM 2.0 e
Gloria per Alfa Romeo, rende l’idea più di molte parole.

“Parco Valenࢢno non contempla alcuno sponsor automobilisࢢco e ogni Casa avrà a disposizione i medesimi
spazi esposiࢢvi. Prenderemo l’auto, la toglieremo dalle imponenࢢ scenografie cui il pubblico è abituato e la riporter-
emo protagonista, innalzata su podi, immersa nella cornice che offre il Parco del Valenࢢno” conࢢnua Levy.

Parco Valenࢢno – Salone & Gran Premio, nel proge�o degli organizzatori vuole essere qualcosa di completa-
mente nuovo nel panorama degli evenࢢ automobilisࢢci italiani. Il punto di riferimento sono le atmosfere di
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Goodwood e Pebble Beach, kermesse all’aperto che hanno ribaltato il conce�o di manifestazione automobilisࢢca.

“Finalmente una ci�à che si riscopre entusiasta per l’auto, in tuࢰ gli spazi che ne sono simbolo, un tributo
sporࢢvo che siamo staࢢ lieࢢssimi di annoverare nel programma di Torino Capitale Europea dello Sport 2015”, osserva
con entusiasmo Claudio Lubaࢰ, Assessore alla Viabilità e Trasporࢢ del Comune di Torino.

Il programma prevederà nella prima parte la sfilata delle ve�ure che hanno fa�o la storia dei vari brand. In-
sieme sulla promenade quindi le ve�ure storiche e le novità commerciali contemporaneamente esposte al Salone
al Valenࢢno, in un interessante gioco tra passato e futuro che darà vita ai Tribuࢢ alle Case automobilisࢢche. In
passarella, tra due ali di folla festante (vogliamo augurare), scorreranno il Tributo Ferrari, il Tributo Porsche, il Tributo
Bmw, il Tributo Audi, il Tributo Mercedes, giusto per citarne alcuni, con quasi mille auto di collezionisࢢ, club, privaࢢ
pronte a ricevere il plauso del pubblico. Pia�o forte sarà la parte dedicata alle sporࢢve
Saranno qua�ro giorni intensi a Torino, dall’11 al 14 giugno 2015. Gli ulࢢmi modelli delle Case Automobilisࢢche,
un cenࢢnaio circa, saranno esposte lungo i viali del Parco Valenࢢno in un Salone che, per scelta del Comitato
organizzatore e della Ci�à di Torino, diventa completamente gratuito e allunga lo standard di orario di apertura:
grazie ai podi retroilluminaࢢ su cui sosteranno le ve�ure, sarà possibile visitare il Salone Parco Valenࢢno dalle 10 alle
24.

Torino quindi ritornerà ad essere la Ci�à del Salone dell’Automobile? Ci piacerebbe, e per il momento formu-
liano i migliori auguri e complimenࢢ agli organizzatori per la realizzazione di questo proge�o.

[ [2]9 immagini ]

Carlo Carugaࢢ per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4+QM72`2Mx�np�H2MiBMQnR9n��M47�B/4ke8Nj�MmK4N�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi
4b�HQM2YT�`+QYp�H2MiBMQ
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;�HH2`vXT?T\BK�4+QM72`2Mx�np�H2MiBMQnR9n��M47�B/4ke8Nj�MmK4N�i?Bb4R�KBMB4R�+QKK2Mi
4b�HQM2YT�`+QYp�H2MiBMQ
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Maggiolino Show “Nuvolari” 2014 a Mantova – Castel d’Ario: breve resoconto (2014-12-19 01:42)

[ [1]32 immagini ]

In un periodo in cui le precipitazioni atmosferiche hanno causato ingenࢢ danni, trovare una giornata come
quella del 29 novembre 2014, nuvolosa e coperta ma senza dover aprire l’ombrello, era forse la migliore accoglienza
che il Nivola avrebbe potuto riservare ad un raduno a lui dedicato. La decima edizione del Maggiolino Show di Natale,
tradizionale raduno di fine anno del Club Volkswagen Italia, si è infaࢰ svolto in omaggio a Tazio Nuvolari che proprio
Ferdinand Porsche definì “il più grande pilota del presente e dell’avvenire”. Punto d’incontro, la nuova sede del
Museo Nuvolari a Mantova: allesࢢto in un’anࢢca chiesa facente parte di un complesso monasࢢco, racchiude molࢢ
reperࢢ delle vi�orie in auto e in moto, e in questa occasione esponeva una riproduzione in scala 1:2 n° 321 di 999
prodo�e dell’Auto Union Type C e una Bugaࢰ Type 37 del 1928.

Giancarlo Pascal, Presidente dell’Aci Mantova, ha portato i saluࢢ dell’ente da lui dire�o ed ha invitato i parteci-
panࢢ a tornare con più calma a visitare la ci�à del Mantovano Volante con tu�e le splendide opere d’arte lasciate dai
Gonzaga, mentre Andrea Morosaࢢ di Volkswagen Financial Services ha invece portato i saluࢢ di Volkswagen Group
Italia, elogiando lo spirito dei Soci del Club Volkswagen Italia, la cui passione per il Marchio è esemplare rispe�o alla
demoࢢvazione ed allo smarrimento che dilaga a�ualmente nel se�ore automobilisࢢco.

Oltre trenta gli equipaggi preiscriࢰ provenienࢢ dal centro e nord Italia e che, nello sࢢle di Nuvolari, hanno af-
frontato con coraggio una giornata che non garanࢢva d’essere indenne da una buriana. Con questo presupposto
è stata donata a tuࢰ, come riconoscimento, il simbolo dannunziano che fu masco�e del "pilota più veloce": la
tartaruga, emblema per antonomasia dell’animale più lento. Per questo parࢢcolare evento il Presidente Marzio
Cavazzuࢢ, grazie anche al supporto dell’ A.S.D. Club Tazio Nuvolari n° 1, ha organizzato, per la prima volta, una Prova
di Regolarità sul cosidde�o Circuito di Castel d’Ario, un tragi�o di sei chilometri da percorrere in 25 minuࢢ con un
C.T. (controllo a (mbroࢢ presso la Villa Ronchesana, in località Bazza, anࢢco casale oramai abbandonato, che fu
residenza della famiglia Nuvolari. Lungo questo percorso, si doveva a�raversare due volte un passaggio a livello che
preoccupava in quanto, se chiuso, avrebbe potuto alterare i risultaࢢ della prova di regolarità. A tale proposito è stato
raccontato che, proprio Nuvolari, dove�e a�endere il transito di un lungo treno merci nel corso della Mille Miglia del
1948.
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Arࢢcolata come sempre la varietà di modelli presenࢢ che spaziava da un due vetrini del 1951 fino alla ver-
sione Jeans della seconda metà degli anni ’70, vari modelli cabrio, tra i quali uno stupendo ’58 splendidamente
restaurato. Presente anche una rappresentanza dei veicoli commerciali Typ 2, con T1,T2 e T3 in allesࢢmenࢢ combi.
A questo evento era aperta l’iscrizione anche alle Porsche 356; tra le presenࢢ, una SC 90 CV del 1963, abitué del
Gran Premio Nuvolari. Per molࢢ, invece, è stata la prima esperienza in una prova di regolarità e dai cronometrisࢢ
e commissari del Club Tazio Nuvolari, i quali per inciso, sono gli stessi che si occupano del Gran Premio Nuvolari, è
stata molto apprezzata la compostezza e la disciplina dei partecipanࢢ, lo spirito posiࢢvo e sporࢢvo, l’applicazione e
determinazione, con la quale gli equipaggi hanno portato a termine il circuito con risultaࢢ molto incoraggianࢢ.

Comunque alla fine, si sono dovute rareࢢ le fila con la classifica de�ata dall’insindacabile pressostato e sul po-
dio sono saliࢢ al terzo posto, l’equipaggio Prandelli-Coppa con il Maggiolino Cabrio del 1958, precededuࢢ dal Typ2
T2 del 1972 dell’equipaggio Rizzi-Casadei, ed al primo posto, merito dell’esperienza acquisita nel tempo, l’equipaggio
su Porsche 356 SC 90 CV del 1963. Tuࢰ premiaࢢ con volumi offerࢢ dall’Automobil Club di Mantova e con l’ambita
placca da calandra con l’effige dell’ACI Mantova. A questo punto, dopo l’irrinunciabie foto di gruppo, il trasferimento
alla Locanda al Commercio da Rolli, conࢢnuando nell’immersione ambientale anche di "sapori" ben conosciuࢢ dal
Nivola. Nelle accoglienࢢ sale dello storico locale si è potuto degustare il Tipico Riso�o di Castel d’Ario "alla pilota"
De.C.O, oltre ad altre prelibatezze, naturalmente accompagnate con un sano Lambrusco mantovano che a Castel
d’Ario sostengono, sia migliore dell’altre�anto oࢰmo Lambrusco emiliano..

Al termine del pranzo, due conferenzieri d’eccezione tra gli Ospiࢢ: Pietro De Franchi, Dire�ore Sporࢢvo della
Ferrari negli anni ‘60/’70, coadiutore del celebre Mauro Forghieri e del braccio destro del Drake, Franco Gozzi, ed il
Generale pilota di brigata aerea Giulio Saviola (altro mantovano volante), che già aveva portato i suoi saluࢢ al Museo
Nuvolari e che con spirito sporࢢvo ha fa�o da navigatore al pilota del due vetrini del 1951 in gara. Il Generale Giulio
Saviola è stato istru�ore su Tornado al 6° Stormo di Ghedi e fatalità degli astri, proprio il 29 novembre di alcuni anni
fa, effe�uò il suo ulࢢmo volo operaࢢvo. Entrambi gli ospiࢢ hanno regalato aneddoࢢ e racconࢢ coinvolgenࢢ dove
la velocità ed altri campioni dell’automobilismo ne sono staࢢ i protagonisࢢ. Tra quesࢢ l’esperienza di un sacerdote
che riceve�e un passaggio da Nuvolari per raggiungere Berceto. Il parroco, ignaro di chi fosse alla guida, visse una
esperienza terrificante dato che Tazio, con la sua ve�ura stradale, percorse la Cisa con la sua andatura da velocista,
incurante di avere un passeggero a bordo. Quesࢢ, a�errito non osò proferire verbo. Raggiunto Berceto a tempo
record e sceso dalla ve�ura, disse, sconvolto, gridando ai primi passanࢢ “di aver avuto un passaggio dal Diavolo
rosso”. Cercarono di spiegargli che l’auࢢsta che l’aveva ospitato era Nuvolari ma, si dice, che fino alla morte abbia
sempre sostenuto di avere vissuto un’esperienza ultra terrena perché quest’uomo aveva gli occhi rossi come il fuoco
ed andava più veloce della luce...

L’ambiente accogliente, la buona compagnia, avrebbe portato a tra�enersi ancora per un po’. Un caloroso
brindisi rammenta che per alcuni la strada è lunga, tre qua�ro ore di viaggio per rientrare. Marzio Cavazzuࢢ è
riuscito a realizzare un evento che non è stato solo un pranzo per scambiarsi gli auguri di Natale, ma ha contribuito a
perpetrare quei conceࢰ di Storia, Passione, Cultura che sono i punࢢ cardine del Club Volkswagen Italia con l’aggiunta
di due elemenࢢ in più: l’aspe�o agonisࢢco in onore del “Mantovano Volante”, che da lassù ha ricambiato tramutando
il Nivola in nuvole, ma senza nebbie (che in queste zone alle volte si tagliano con il coltello) e senza pioggia. L’evento
è stato organizzato dal [2]Club Volkswagen Italia, federato A.A.V.S ([3]Associazione Amatori Veicoli Storici federata
FIVA), con il Patrocinio dell’ACI Mantova e del Museo Nuvolari e di A.A.V.S.

[ [4]32 immagini ]

Carlo Carugaࢢ
Ufficio Stampa
Club Volkswagen Italia
segreteria@clubvolkswagenitalia.it
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Corࢢna d’Ampezzo ospiterà a marzo le ve�ure storiche della terza edizione della WinteRace
(2014-12-19 01:49)

Entro il 12 febbraio sono aperte le iscrizioni alla terza edizione di [1]WinteRace, l’Evento C.S.A.I organizzato da
Alte Sfere, che si arࢢcolerà su tre giornate, dal 5 al 7 marzo 2015, nell’incantevole scenario dolomiࢢco rappresentato
da Corࢢna d’Ampezzo.
Le ve�ure ammesse saranno 80 e non dovranno essere state costruite oltre il 1976.

Molto lungo il percorso previsto: 400 km che si snoderanno tra i passi dolomiࢢci e i circuiࢢ innevaࢢ, per giun-
gere fino alle valli austriache dell’Ossࢢrol. Le prove previste saranno 70, di cui 43 con rilevamento a fotocellula e 9
prove di media al secondo con 27 rilevamenࢢ, e tu�e si svolgeranno durante le ore del giorno.
La manifestazione inizierà il 5 marzo con le verifiche tecniche e sporࢢve e l’accoglienza ufficiale dei partecipanࢢ, ma
la vera gara comincerà venerdì 6, con la prima tappa che si svolgerà sopra�u�o in territorio austriaco, con partenza
e ritorno serale a Corࢢna.
Il giorno dopo, sabato 7, la tappa finale inizierà sempre da Corࢢna, ma il percorso si snoderà a�raverso le località e
i passi dolomiࢢci più noࢢ e di grande impa�o paesaggisࢢco e turisࢢco: Falzarego, Valparola, Gardena, Campolongo
fino al Giau e al ritorno a Corࢢna, dove le ve�ure saranno presentate al pubblico e poi, alla sera, l’evento si concluderà
con la Cerimonia di Premiazione e la Cena di Gala.
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Interessanࢢ e accaࢰvanࢢ le novità che vengono proposte per questa terza edizione: l’intenzione è di coinvolgere
oltre ai giovani anche equipaggi al femminile, per cui sono staࢢ predisposࢢ dei paccheࢰ dedicaࢢ alle donne: "l’Under
35" e "Lady".
Di grande valore gli sponsor che anche per questa edizione saranno presenࢢ per sostenere l’evento e chi vi partecipa:
Parmigiani Fleurier, Centro Porsche Padova, a cui si aggiungeranno BSI, Banche della Svizzera Italiana e Cristallo Hotel
SPA &GOLF.
La terza edizione, infine, presenterà una novità, che ben si concilia con i luoghi che le fanno da cornice: la collabo-
razione con PORSCHE SCI CLUB ITALIA. L’idea che è nata è quella di unire auto e sci: infaࢰ, chi lo desideri tra i membri
degli equipaggi, potrà partecipare alle prove di sci di domenica maࢰna, mentre i colleghi sporࢢvi, gli sciatori del Club
Porsche, si esibiranno su un circuito ghiacciato in prove cronometrate, oltre ad accogliere in Corso Italia le ve�ure
storiche che verranno presentate.
Infine è da ricordare che la terza edizione della WinteRace, oltre ad avvalersi della collaborazione del Museo Mille
Miglia di Brescia, è patrocinata dal Senato della Repubblica, dall’Automobl Club di Belluno e dal Comune di Corࢢna
d’Ampezzo e dalla ci�à austriaca di Lienz.

1. ?iiT,ffrrrXrBMi2`�+2XBifBif

Disegni dei le�ori: Ducaࢢ 848, di Piero Stufara (2014-12-22 18:19)

Per i 10 anni di Virtual Car, sࢢamo ricevendo tanࢢ disegni dai le�ori, dai professionisࢢ ai semplici appassion-
aࢢ, molࢢ dei quali hanno inviato disegni in passato. Cominciamo da questa elaborazione digitale della Ducaࢢ S848,
firmata da Piero Stufara, con gruppi oࢰci dalla diversa collocazione.
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–

Disegni dei le�ori: auto del passato rivistate, di Mauro Lazzarin (2014-12-22 18:36)

Il nostro le�ore Mauro Lazzarin ci invia dei disegni a maࢢta con rivisitazioni di auto del passato: Alfa Romeo
Giulia, Citroen Visa e Dyane.

–
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Disegni: MV Agusta AMG Yellow Concept Design, di Daniele Pelligra (2014-12-22 19:04)

Mercedes AMG e MV Agusta: un legame recentemente alla ribalta dopo le dichiarazioni di Dieter Zetsche
sulla volontà di produrre oltre 10.000 moto entro la fine del prossimo anno. Partendo da questa premessa,
[1]Daniele Pelligra ha quindi immaginato una [2]MV-AMG Yellow Concept Design, trasferendo su una due ruote
principi e conceࢰ della recente AMG-GT Yellow Ediࢢon. La moto, potenziale rivale della BMW GS, è leggera, veloce
e maneggevole nel traffico ci�adino.

Mentre sulla meccanica non si sa se potrà essere ipoࢢzzabile uno scambio di tecnologie con Mercedes-AMG,
per i comandi e la strumentazione si immagina un sistema EnginePlay, un derivato dalla tecnologia “CarPlay”, che
consente la sincronizzazione con smartphone, strumenࢢ di bordo e il casco del pilota.

–

1. /�MB2H2@T2HHB;`�
2. ?iiTb,ffrrrX#2?�M+2XM2if;�HH2`vfkkRyye9NfJo@�;mbi�@�J:@*QM+2Ti
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Disegni: Ferrari 250 gtx concept, di Max Croci (2014-12-24 20:47)

[1]Max Croci, designer di Reggio Emilia che si occupa di progeࢰ di industrial design, ci propone alcune elabo-
razioni digitali raffiguranࢢ un’ipoteࢢca Ferrari 250 gtx.

–

1. ?iiT,ffrrrXK�t+`Q+BXBif
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Disegni: Lamborghini Miura, di Alessia Loreley Ombrella (2014-12-24 20:49)

[1]Alessia Loreley Ombrella, 17 anni, disegna dall’età di due anni, e ha "una passione smisurata per le auto e
il design automobilisࢢco". Nell’a�esa di poter seguire questo percorso negli studi universitari, ci invia uno sketch a
mano libera raffigurante una Lamborghini Miura.

–

1. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKfQK#`2HH�/2bB;M
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Disegni: Santa Claus-Maseraࢢ, di emme-bi (2014-12-24 21:00)

Cento anni di Maseraࢢ, con la celebre A6 GCS Berline�a, ma anche un canuto Babbo Natale: i due temi di
quesࢢ disegni, realizzaࢢ da emme-bi. Con i quali auguriamo buone fesࢢvità natalizie a tuࢰ i le�ori, piccoli e grandi!

–
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Virtual Car long test drive: Peugeot 308 SW, spazio e comfort a tre cilindri (2014-12-30 01:03)

[ [1]34 immagini ]

L’ulࢢmo [2]Virtual Car long test drive del 2014 è dedicato alla Peugeot 308 SW, una prova d’uso che ci ha visࢢ
impegnaࢢ, questa volta, in diverse regioni italiane, dalla Lombardia alla Liguria, dal Piemonte alla Toscana, per oltre
2.000 km, e che ha avuto come meta principale il Lago Trasimeno, come da foto di coperࢢna. La nostra 308 SW, nella
versione intermedia Acࢢve e dotata del 1.2 e-THP tre cilindri turbo da 131 CV, si è dimostrata una grande stradista,
comoda e sicura, con uno spazio ampiamente sfru�abile per i bagagli. E forse anche con un pizzico di maturità in più
rispe�o alla [3]308 berlina di inizio serie, già provata da Virtual Car in aprile.

Esteࢢcamente, vale quanto già scri�o sulla 308 berlina: in questo caso, la sporࢢvità elegante si esprime su un
corpo ve�ura più lungo, come emerge sopra�u�o dalla vista laterale, dove spicca l’ampio sbalzo posteriore a tu�o
vantaggio del bagagliaio più che del divano posteriore. La coda più lunga segue esa�amente le stesse linee e pieghe
aerodinamiche della fiancata della berlina, con un portellone importante ed elegante, e le luci a C avvolgenࢢ e
dinamiche. La terza luce laterale migliora luce interna e visibilità, sempre molto buona, mentre davanࢢ le luci
tradizionali, con quelle diurne a LED; assicurano comunque una buona luminosità. Lunghezza e finiture possono
tranquillamente far scambiare la 308 SW per una staࢢon wagon o una due volumi hatchback del segmento superiore:
la lunghezza di 425 cm, in realtà, si gesࢢsce piu�osto bene anche in ci�à, dove preoccupano di più i 180 cm di
larghezza; l’altezza limitata a 146 cm dà invece slancio alla fiancata, che per le forme regolari non ruba troppo spazio
al bagagliaio, dalla capienza di 420 litri in configurazione a 5 posࢢ.

All’interno l’"i-Cockpit" la fa come di consueto da padrone: volante piccolo, strumentazione in alto, touch-
screen a centro plancia integrato con le bocche�e. Rispe�o alla 308 Allure, questa versione ha una strumentazione
più semplice, con una zona centrale a cara�eri illuminaࢢ in bianco, che non replica i comandi del touch screen, e solo
i comandi principali sul volante, senza cruise adaࢰvo. Alla fine, non manca comunque nulla: questo allesࢢmento
intermedio cosࢢtuisce un oࢰmo compromesso in termini di funzionalità e dotazioni, comprendendo anche il sistema
mulࢢmediale con touchscreen nell’ulࢢma release, impostabile anche con un paio di grafiche differenࢢ. La presenza
dei comandi della climaࢢzzazione solo nel sistema mulࢢmediale rende più pulite le linee, ma anche meno isࢢnࢢvo il
controllo, possibile solo a schermo acceso; c’è da dire che, forse per le temperature miࢢ e stabili nei giorni della prova
e nonostante la pioggia abbondante, poche volte è stato necessario cambiare le impostazioni del clima automaࢢco
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bizona. Il navigatore, picoࢢ delle ulࢢme Peugeot, è integrato nel sistema, così come i sistemi di connessione e la
possibilità di caricare specifiche app; tanࢢ i vani a disposizione per appoggiare e custodire oggeࢰ, compreso quello
nel bracciolo del tunnel centrale, che però può essere aperto solo in posizione arretrata, mentre in avanࢢ interferisce
un po’ con la leva "tradizionale" del freno a mano. Sedili comodi dal tessuto praࢢco e robusto, comandi manuali di
regolazione dei sedili semplici ed efficaci. Un bel lavoro di design unito a una buona cura dei materiali; come per la
berlina, solo la parte inferiore della plancia è in plasࢢcamolto rigida, ma con forme, montaggio e goffratura di qualità.

Su strada, abbiamo potuto testare quasi ogni genere di percorso, dalle statali sul lago e sul mare, all’autostrada,
comprese le salite e i tornanࢢ dell’Autocamionale della Cisa. Fa�a salva la buona tenuta garanࢢta dalle carreggiate e
dal passo generosi, la curiosità era tu�a concentrata sul piccolo 3 cilindri da 1,199 cc, che ha la stessa base di quello
montato anche sulle piccole del marchio come la 108, ma dotato di turbocompressore, contralbero di equilibratura e
altre cara�erisࢢche tecniche per farlo sembrare un qua�ro cilindri. Un motore così compa�o è in grado di muovere
agevolmente una staࢢon wagon spaziosa come la 308? Il responso è sicuramente posiࢢvo: i 131 CV del 3 cilindri
consentono di superare i 200 km/h, e accelerare da 0 a 100 km/h in circa 10 secondi, con una prontezza degna di un
1.6 litri, ma anche con una buona silenziosità, grazie al lavoro di isolamento acusࢢco generale, e al tra�amento dello
scarico per evitare il suono "da moto" agli alࢢ regimi. Anche a pieno carico, si può fare un uso limitato del cambio a
sei marce -con indicatore di cambiata nel display- grazie ad una buona elasࢢcità, sebbene la spaziatura dei rapporࢢ
inviࢢ a scalare per sfru�are il turbo e il brio del motore.

Il motore, dunque, non è inadeguato, né insufficiente per la ve�ura: rispe�o al 115 CV della berlina diesel da
noi provata, dispone di una coppia analoga (230 Nm contro 250 Nm, entrambe a 1.750 giri/min), ma dà proprio
l’impressione di gravare meno sull’avantreno: in realtà, la carrozzeria da staࢢon wagon è lievemente più pesante nel
complesso, ma l’equilibrio delle masse è distribuito in modo diverso. La sensazione è quella di una gran stabilità e
agilità nelle curve, accresciuta dal volante dal diametro rido�o: il telaio appare in grado di supportare potenze ben
superiori, e non si è mai in apprensione. Quanto ai consumi, l’autonomia teorica di 1.150 km con il consumo medio
dichiarato di 21,3 km/l è distante dai valori reali, ma i 1000 km con un pieno sono alla portata di una condo�a di
guida "normale": siamo anche in questo caso vicini alle prestazioni di un diesel compa�o ma di cilindrata superiore.
Le emissioni sono pari a 109 g/km di CO2 e l’omologazione Euro 6.

Per quel che riguarda il prezzo, la base di questa versione da 131 CV è di 21.800 euro, che salgono con alcuni
opࢢonal; la ve�ura in test, priva di molࢢ accessori dell’altra 308 provata, aveva comunque tu�o l’indispensabile.
Un prezzo interessante, se si considerano anche i vantaggi economici daࢢ dalla piccola cilindrata, e l’immagine
"importante" della ve�ura.

[ [4]34 immagini ]
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Felice 2015! (2014-12-31 17:12)

Un doppio disegno per festeggiare il 2015, con un camion Fiat 642 rn2 Bartoleࢰ del 1957 per il trasporto di
automobili Maseraࢢ -già centenaria nel 2014, e un omaggio al decennale di Virtual Car. Felice anno nuovo da tu�a
la redazione!

- Virtual Car, disegno di Emme-bi!
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